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Notizie della Scuola - Numero Speciale 

EMERGENZA PANDEMIA COVID-19 
 

L'attuale crisi epidemiologica impone di rivedere le abitudini quotidiane, perso-

nali o di lavoro, trasformando in normalità le numerose misure emergenziali che 

ormai, con una progressiva intensità, scandiscono le giornate di tutti. 

Lo spazio della socialità si determina attraverso distanze di sicurezza reputate in 

grado di evitare la diffusione del contagio, di tutelarsi reciprocamente restando co-

munque in contatto ad opportuna distanza nella vita privata e professionale. 

È per questo motivo che la Tecnodid Editrice, come avviene da oltre quattro 

decenni, ha deciso di mettere a disposizione dei propri lettori il presente contri-

buto, che offre materiali documentali ed approfondimenti utili per il lavoro delle 

scuole. 

Questo numero speciale di Notizie della Scuola, edito in formato digitale e frui-

bile on-line da parte di tutti gli abbonati, è interamente dedicato all’emergenza CO-

VID-19. 

La pubblicazione, attraverso una selezione ragionata di norme, estratti, note mi-

nisteriali di interesse cronologicamente ordinate compreso il Decreto-Legge n. 18 

del 17 marzo 2020 (in corso di conversione) recante "Misure di potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e im-

prese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19", propone puntualizza-

zioni utili alla gestione della scuola e del personale scolastico durante questo ecce-

zionale e perdurante periodo di emergenza. 

La situazione viene analizzata sotto tre diverse angolature di interesse per le 

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado di istruzione: il punto di vista giuridico-

amministrativo, quello organizzativo e quello didattico. 

L'obiettivo d'insieme è di non fare mancare ai Dirigenti scolastici, ai Direttori dei 

Servizi Generali e Amministrativi, ai Docenti e al personale ATA un contributo pro-

fessionale in un periodo così delicato. 

Il mondo della scuola, come sempre, è in prima linea per fronteggiare una criti-

cità la cui durata temporale è tutta ancora da definire, ma che va affrontata con 

professionalità e rinnovata responsabilità nella fiduciosa attesa di poter tornare 

quanto prima possibile alla normalità. 

La presente pubblicazione si attesta alla data del 23 marzo 2020. 

Tuttavia, la Tecnodid si impegna ad assicurare ai propri abbonati ulteriori e tem-

pestivi seguiti informativi in base allo sviluppo futuro della situazione in Italia.  

http://www.notiziedellascuola.it/
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IL QUADRO GIURIDICO DI RIFERIMENTO 
(a cura di Sergio Auriemma) 

 

 

Normativa di riferimento 

Nel presente paragrafo - con riferimento ai temi di principale interesse per le 

scuole - vengono analizzate le disposizioni a valenza giuridica generale sinora ema-

nate in materia di epidemia da Covid-19. 

 

I testi integrali delle stesse sono disponibili nell'Allegato n. 1. 

 

 

 

TIPOLOGIE DI FONTI NORMATIVE SECONDO UN ORDINE GERARCHICO 

NORME GENERALI 
Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, conv. con modificazioni dalla Legge 5 marzo 2020, 
n. 13. 
DPCM 23 febbraio 2020 
DPCM 25 febbraio 2020 
Direttiva PCM 25 febbraio 2020, n. 1 
DPCM 1° marzo 2020 
DPCM 4 marzo 2020 
DPCM 8 marzo 2020 
Ordinanza PCM 9 marzo 2020, n. 648 
DPCM 9 marzo 2020 
Decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11 (in corso di conversione): in particolare, l’articolo 4, 
comma 3, lettera g) 
DPCM 11 marzo 2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epide-
miologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 
Direttiva PCM 12 marzo 2020, n. 2: Indicazioni in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui all'ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (in corso di conversione): Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 

ORDINANZE DELLA PROTEZIONE CIVILE 
- Ordinanza 3 febbraio 2020, n. 630 

http://www.notiziedellascuola.it/
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CIRCOLARI E ORDINANZE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 
- Circolare 1° febbraio 2020, n. 3187 
- Circolare 8 febbraio 2020, n. 4001 - Aggiornamenti alla circolare ministeriale prot. del 
01.02.2020 con riferimento alle indicazioni per la gestione nel settore scolastico degli 
studenti di ritorno dalle città a rischio della Cina. 
- Ordinanza 20 marzo 2020 - Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio na-
zionale.DPCM 25 febbraio 2020, Entrata in vigore 25 febbraio 2020 

 

CIRCOLARI DEL MINISTERO DELL’INTERNO 
- Circolare Ministero dell'Interno 5 febbraio 2020, n. 15350: Polmonite da nuovo corona 
virus (2019-nCov). 
- Circolare Ministero dell'Interno 12 marzo 2020, n. 15350: Polmonite da nuovo corona-
virus (COVID-19). 

 

NOTE DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
- Nota M.I. 6 marzo 2020, prot. n. 278: Particolari disposizioni applicative della direttiva 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 2020, n. 1 (Direttiva 
1/2020), 
- Nota M.I. 8 marzo 2020, prot. n. 279: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
8 marzo 2020. Istruzioni operative. 
- Nota M.I. 10 marzo 2020, prot. n. 323: Personale ATA. Istruzioni operative. 
- Nota M.I. 12 marzo 2020, n. 351: Lavoro AGILE. 
- Nota M.I. 13 marzo 2020, n.368: Didattica a distanza 
- Nota M.I. 17 marzo 2020, n. 388: Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime 
indicazioni operative per le attività didattiche a distanza. 
- Nota M.I. 18 marzo 2020, prot. n. 392: Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Istru-
zioni operative alle Istituzioni scolastiche. 

 

ORDINANZE E PROVVEDIMENTI REGIONALI 
In materia di contrasto all'epidemia vari provvedimenti sono adottati dalle singole 

Regioni, ai sensi dell'art. 32 della legge n. 833 del 23 dicembre 1978. 
La norma prevede che il Ministro della Sanità può emettere ordinanze di carattere 

contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con 
efficacia estesa all'intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni. 

La legge regionale stabilisce norme per l'esercizio delle funzioni in materia di igiene e 
sanità pubblica, di vigilanza sulle farmacie e di polizia veterinaria, ivi comprese quelle già 
esercitate dagli uffici del medico provinciale e del veterinario provinciale e dagli ufficiali 
sanitari e veterinari comunali o consortili, e disciplina il trasferimento dei beni e del per-
sonale relativi. 

Nelle medesime materie sono emesse dal Presidente della giunta regionale o dal Sin-
daco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente 
alla regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comu-
nale. Sono altresì fatti salvi i poteri degli organi dello Stato preposti in base alle leggi 
vigenti alla tutela dell'ordine pubblico.  
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Il rapporto tra le diverse fonti normative 

Per rendere abbastanza chiara la complessa problematica interpretativa che a 

fronte della varietà delle summenzionate fonti normative si prospetta agli operatori 

scolastici occorre, anzitutto, ricordare la terminologia del Sistema normativo ita-

liano, non sempre adoperata in maniera corretta, che comporta il dover distinguere 

tra: 

• fonte = l'atto che produce, crea una norma giuridica 

• norma = la regola astratta di condotta da applicare, desumibile dalla interpre-

tazione del testo 

• disposizione = il testo scritto 

Gli atti (fonti idonee a creare norme) devono avere un fondamento e rispettare 

alcune regole di produzione fissate anche in Costituzione: 

• regole di competenza (soggetto o organo abilitato ad emanarle) 

• regole di procedimento (iter da seguire per emanare la norma) 

Tra gli atti /fonti sussistono relazioni o rapporti diversi: 

• rapporto di gerarchia = relazione tra fonti capaci di intervenire sulla stessa 

materia, secondo scala gerarchica o per gradi. 

• rapporto di competenza = relazione tra fonti separate, parallele, ciascuna con 

proprio ambito di operatività ed escludente qualsiasi altra fonte 

I modi di risolvere eventuali contrasti tra le singole fonti sono: 

• il criterio della gerarchia (in caso di contrasto tra fonti abilitate su una stessa 

materia, prevale la fonte di grado più elevato nella scala gerarchica (es. legge ordi-

naria prevale su regolamento) 

• il criterio della competenza (in caso di contrasto tra fonti parallele o separate, 

abilitate su materie diverse prevale la fonte che ha la "competenza") 

Infine, i criteri risolutori di antinomie tra fonti di eguale grado gerarchico e com-

petenza sono: 

• il criterio cronologico 

• il criterio della novità globale 

• il criterio della specialità 

In particolare, nell'articolo 15 delle Disposizioni preliminari al codice civile ("Di-

sposizioni sulla legge in generale" o anche "preleggi"), sono indicate le seguenti tec-

niche di interpretazione: 
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• abrogazione esplicita = dichiarazione espressa del legislatore inserita in una 

legge temporalmente posteriore 

• abrogazione implicita = per incompatibilità logica e giuridica tra le nuove di-

sposizioni e le precedenti 

• abrogazione per sostituzione = quando una fonte regola l'intera materia già 

regolata dalla fonte anteriore. 

L'esatto rapporto intercorrente tra fonti scritte è certamente messo a più dura 

prova quando lo si confronti con la dislocazione costituzionale delle competenze 

legislative, regolamentari ed amministrative. 

La Costituzione della Repubblica vede inscritto nella Parte Prima - Titolo II - Rap-

porti etico-sociali, il diritto alla salute, disponendo testualmente che: "La Repub-

blica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della col-

lettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a 

un determinato trattamento sanitario se non per disposizione di legge. La legge non 

può in nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.". 

Tra le "materie" incise da pregresse novelle costituzionali, quella della "Salute" 

è interessata da un intreccio di vari e distinti livelli di competenza normativa, tor-

tuoso e bisognoso di corretta interpretazione. 

L'art. 117 della Costituzione (lettera m) affida allo Stato la potestà legislativa 

esclusiva circa la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 

diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale (si 

tratta di una competenza statale trasversale o cd. "non materia"). Nel caso della 

Sanità si parla di "livelli essenziali di assistenza o LEA". 

Per il resto, funziona il sistema della potestà cd. ripartita o concorrente. 

Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-

tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legi-

slazione dello Stato. 

La potestà "regolamentare" spetta allo Stato soltanto nelle materie di legisla-

zione esclusiva, salva delega alle Regioni. 

La potestà regolamentare in materia di Sanità pertanto, spetta alle Regioni. 

I Comuni, le Province e le Città metropolitane, per parte loro, hanno potestà 

regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle 

funzioni loro attribuite. 
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Va, infine, analizzato anche l'art. 120 della Costituzione, lì dove prevede che "Per 

promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuo-

vere gli squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della 

persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, 

lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di deter-

minati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.". 

Se si considera attentamente quanto sin qui detto, diventa più agevole intuire 

quante e quali difficoltà interpretative ed applicative sono emerse a fronte dell'in-

sorgere della epidemia da Coronavirus, nonché dell'andamento altalenante, diver-

sificato e progressivo verificatosi nelle varie zone dell'Italia dal gennaio 2020. 

Ciò ha indotto incertezze o disfunzionamenti ai vari livelli territoriali. 

Naturalmente non si può omettere, in questo scritto, di rilevare il fatto che il 

susseguirsi a cadenza molto ravvicinata di provvedimenti normativi e disposizioni 

di varia origine e natura giuridica, invero impostosi in ragione dell'andamento in 

Italia dell'epidemia, ha suscitato ed alimentato non poche incertezze e dubbi appli-

cativi per i cittadini e per tutte le amministrazioni pubbliche. 

D'altronde, persino l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dapprima, 

il 30 gennaio 2020, dichiarato che l’epidemia da COVID-19 va considerata "un’emer-

genza di sanità pubblica di rilevanza internazionale" e soltanto in seguito, l'11 

marzo 2020, l'ha definita essere una "Pandemia" (qualificazione producente vari 

effetti giuridici internazionali di non scarso rilievo, atteso peraltro che la definizione 

della stessa Oms indica che Pandemia è “la diffusione mondiale di una nuova ma-

lattia per la quale la popolazione non ha immunità, caratterizzata da elevata con-

tagiosità e tasso di mortalità significativo”). 

Ad ogni modo, alla data odierna il quadro regolamentare d'insieme appare es-

sere un po' più completo e mostra che attualmente sono in vigore misure partico-

larmente restrittive. 

La loro colpevole e non giustificabile inosservanza può causare anche tipologie 

di responsabilità di rilievo penale. In proposito basti qui ricordare succintamente 

le seguenti e principali disposizioni del Codice Penale: 

 

- L'art. 452 (Delitti colposi contro la salute pubblica) che recita: Chiunque commette, 
per colpa, alcuno dei fatti preveduti dagli articoli 438 e 439 è punito: 

1) con la reclusione da tre a dodici anni, nei casi per i quali le dette disposizioni stabi-
liscono la pena dell'ergastolo) 
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2) con la reclusione da uno a cinque anni, nei casi per i quali esse stabiliscono l'erga-
stolo; 

3) con la reclusione da sei mesi a tre anni, nel caso in cui l'articolo 439 stabilisce la 
pena della reclusione. 

Quando sia commesso per colpa alcuno dei fatti preveduti dagli articoli 440, 441, 
442, 443, 444 e 445 si applicano le pene ivi rispettivamente stabilite ridotte da un terzo 
a un sesto. 

 
- L'art. 495 (Falsa attestazione o dichiarazione a un pubblico ufficiale sulla identità o 

su qualità personali proprie o di altri) che recita: Chiunque dichiara o attesta falsamente 
al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, l’identità o lo stato o altre qualità della propria 
o dell’altrui persona è punito con la reclusione fino a tre anni. Alla stessa pena soggiace 
chi commette il fatto in una dichiarazione destinata ad essere riprodotta in un atto pub-
blico. La reclusione non è inferiore ad un anno: 1) se si tratta di dichiarazioni in atti dello 
stato civile; 2) se la falsa dichiarazione sulla propria identità, sul proprio stato o sulle 
proprie qualità personali è resa da un imputato all’Autorità giudiziaria, ovvero se per 
effetto della falsa dichiarazione, nel casellario giudiziale una decisione penale viene 
iscritta sotto falso nome. La pena è diminuita se chi ha dichiarato il falso intendeva otte-
nere, per sè o per altri, il rilascio di certificati o di autorizzazioni amministrative sotto 
falso nome, o con altre indicazioni mendaci. 

 
- L'art. 650 (Inosservanza dei provvedimenti dell'Autorità), fattispecie contravven-

zionale che punisce alternativamente con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda fino 
a duecentosei euro "chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall'Au-
torità per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica, o d'ordine pubblico o d'igiene". 

- Ai sensi degli articoli 438 e 452 c.p. le condotte configuranti il reato di epidemia 
colposa sono la diffusione, la diffusibilità, l’incontrollabilità del diffondersi del male in 
un dato territorio e su un numero indeterminato o indeterminabile di persone. Il reato 
deve, perciò, escludersi se l’insorgere e lo sviluppo della malattia si esauriscano in un 
ambito circoscritto (ad esempio, nell’ambito di un ente ospedaliero). Si deve stabilire, 
pertanto, se vi sia stata una diffusione imprudente, negligente, imperita ecc. di germi 
patogeni idonei a cagionare quell’epidemia realmente verificatasi. La regola prudenziale 
violata può essere sociale o giuridica (per quest’ultima si può esemplificativamente ipo-
tizzare l’inosservanza delle disposizioni per la prevenzione del Coronavirus). Perché ci 
sia colpa, secondo i principi generali, oltre alla violazione della regola precauzionale oc-
corrono: - la prevedibilità dell’evento (l’agente, quindi, deve conoscere la qualità pato-
genetica dei germi); - il superamento del cd. rischio consentito. 

 

Brevi riflessioni di diritto costituzionale 

È noto che la Costituzione garantisce, all'articolo 16, la "libertà di circolazione", 

che può essere limitata "per motivi di sanità o di sicurezza". 

L'articolo 17 poi, a proposito di "libertà di riunione", dispone che essa possa es-

sere vietata per "comprovati motivi di sicurezza e di incolumità pubblica". 
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Infine, l'articolo 32 sul diritto alla salute sancisce che trattasi di un "diritto fon-

damentale dell'individuo", ma che lo stesso costituisce anche "un interesse della 

collettività". 

Ebbene, posto che lo stato attuale di emergenza sanitaria è stato dichiarato sia 

dalle Autorità italiane, sia dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, in base alla 

sirriferite garanzie costituzionali lo Stato, anche con legge ordinaria, può adottare 

misura emergenziali purché limitate nel tempo e bilanciate con tutti gli altri valori 

costituzionali. 

Né può dirsi che le misure restrittive violano le prerogative regionali, posto che 

ai sensi dell'art. 120 della Costituzione il Governo può sostituirsi agli Enti territoriali 

e locali nel caso di "pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica". 

 

Misure generali 

In massima sintesi - facendo rinvio a ciò che con maggior dettaglio si analizzerà 

nei successivi paragrafi - vale la pena qui elencare le principali misure indicate dalla 

normativa di riferimento (in primis il DL n. 6/2020, conv. da L. n. 13/2020). 

1. Nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona per la 

quale non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non 

riconducibile ad una persona proveniente da un'area già interessata dal contagio 

del menzionato virus, le autorità competenti, con le modalità previste dall'articolo 

3, commi 1 e 2, sono tenute ad adottare ogni misura di contenimento e gestione 

adeguata e proporzionata all'evolversi della situazione epidemiologica. 

2. Tra le misure possono essere adottate anche le seguenti: 

a) divieto di allontanamento dal comune o dall'area interessata da parte di tutti 

gli individui comunque presenti nel comune o nell'area; 

b) divieto di accesso al comune o all'area interessata; 

c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di 

ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, lu-

dico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; 

d) sospensione del funzionamento dei servizi educativi dell'infanzia, delle istitu-

zioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e degli istituti di formazione 

superiore, compresa quella universitaria, salvo le attività formative svolte a di-

stanza; 

e) sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e 

luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del 
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paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dell'efficacia 

delle disposizioni regolamentari sull'accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi; 

f) sospensione dei viaggi d'istruzione organizzati dalle istituzioni scolastiche del 

sistema nazionale d'istruzione, sia sul territorio nazionale sia all'estero, trovando 

applicazione la disposizione di cui all'articolo 41, comma 4, del codice della norma-

tiva statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, di cui al decreto legisla-

tivo 23 maggio 2011, n. 79; 

g) sospensione delle procedure concorsuali per l'assunzione di personale; 

h) applicazione della misura della quarantena con sorveglianza attiva agli indivi-

dui che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffu-

siva; 

i) previsione dell'obbligo da parte degli individui che hanno fatto ingresso in Ita-

lia da zone a rischio epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione mon-

diale della sanità, di comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione 

dell'azienda sanitaria competente per territorio, che provvede a comunicarlo all'au-

torità sanitaria competente per l'adozione della misura di permanenza domiciliare 

fiduciaria con sorveglianza attiva; 

j) chiusura di tutte le attività commerciali, esclusi gli esercizi commerciali per 

l'acquisto dei beni di prima necessità; 

k) chiusura o limitazione dell'attività degli uffici pubblici, degli esercenti attività 

di pubblica utilità e servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 

giugno 1990, n. 146, specificamente individuati; 

l) previsione che l'accesso ai servizi pubblici essenziali e agli esercizi commerciali 

per l'acquisto di beni di prima necessità sia condizionato all'utilizzo di dispositivi di 

protezione individuale o all'adozione di particolari misure di cautela individuate 

dall'autorità competente; 

m) limitazione all'accesso o sospensione dei servizi del trasporto di merci e di 

persone terrestre, aereo, ferroviario, marittimo e nelle acque interne, su rete na-

zionale, nonché di trasporto pubblico locale, anche non di linea, salvo specifiche 

deroghe previste dai provvedimenti di cui all'articolo 3; 

n) sospensione delle attività lavorative per le imprese, a esclusione di quelle che 

erogano servizi essenziali e di pubblica utilità e di quelle che possono essere svolte 

in modalità domiciliare; 

o) sospensione o limitazione dello svolgimento delle attività lavorative nel co-

mune o nell'area interessata nonché delle attività lavorative degli abitanti di detti 
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comuni o aree svolte al di fuori del comune o dell'area indicata, salvo specifiche 

deroghe, anche in ordine ai presupposti, ai limiti e alle modalità di svolgimento del 

lavoro agile, previste dai provvedimenti di cui all'articolo 3. 

 

Raccomandazioni di igiene individuale elaborate dal Ministero della salute 

1. Lavarsi spesso le mani. 

2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respirato-

rie acute. 

3. Non toccare occhi, naso e bocca con le mani. 

4. Coprire bocca e naso se si starnutisce o se si tossisce. 

5. Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal 

medico. 

6. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 

7. Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o se si assistono per-

sone malate. 

8. I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi. 

 

Misure di polizia e di ordine pubblico 

I numerosi provvedimenti normativi sinora emanati hanno mano a mano rego-

lamentato le attività commerciali al dettaglio, le attività di vendita di generi alimen-

tari e di prima necessità sia nell'ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia 

nell'ambito della media e grande distribuzione, anche ricomprese nei centri com-

merciali, le attività delle edicole, dei tabaccai, delle farmacie e parafarmacie, i ser-

vizi di ristorazione, le attività di somministrazione di alimenti e bevande poste nelle 

aree di servizio e rifornimento carburante lungo la rete stradale, autostradale e 

all'interno delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri e negli ospedali, i servizi 

alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti), i servizi bancari, finanziari, as-

sicurativi, l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agroalimen-

tare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi, i servizi di trasporto pub-

blico locale. 

Per quanto riguarda le situazioni di necessità, gli spostamenti su tutto il territorio 

nazionale (da un comune ad un altro o all'interno di uno stesso comune, ivi com-

preso quella concernente il rientro presso la propria abitazione) sono stati consentiti 

per comprovate esigenze primarie non rinviabili, come ad esempio per approvvi-

gionamento alimentare, per la gestione quotidiana di animali domestici, per 
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svolgere individualmente e non in gruppo  attività motoria all'aperto nei pressi della 

propria abitazione, con idonea protezione individuale e rispettando la distanza in-

terpersonale di almeno un metro. 

È stato posto il divieto assoluto di mobilità per chi è sottoposto a quarantena o 

risulti positivo al virus, nonché la raccomandazione per chi abbia sintomi da infe-

zione respiratoria e febbre superiore a 37,5 gradi a rimanere a casa, rivolgersi al 

proprio medico e di limitare al massimo il contatto con altre persone. 

Circa, infine, le eventuali trasgressioni delle misure restrittive via via diramate, 

nel far salva l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato è pre-

visto che la violazione degli obblighi imposti dalle misure a carico dei gestori di pub-

blici esercizi o di attività commerciali è sanzionata altresì con la chiusura dell'eser-

cizio o dell'attività da 5 a 30 giorni. La violazione è accertata ai sensi della legge 24 

novembre 1981, n. 689 e la sanzione è irrogata dal Prefetto e dell'art. 7 della legge 

n. 241/1990, che consente di omettere la comunicazione dell'avvio del procedi-

mento ove sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di 

celerità del procedimento, ragioni che appaiono ravvisabili nella situazione emer-

genziale in atto. 

 

Chiusura di una scuola 

Alla stregua di regole normative generali valevoli in materia e dovendosi ovvia-

mente tenere conto di quelle eccezionali e derogatorie oggi in vigore in tema di 

contrasto all'epidemia, va rammentato che all'insorgere di eventuali situazioni di 

emergenza in ambito scolastico deve essere sempre e preventivamente ed imme-

diatamente attivato l'intervento delle autorità territorialmente competenti (Sin-

daco e Prefetto), le quali procedono ad adottare provvedimenti di chiusura tempo-

ranea (es. a causa di avverse condizioni atmosferiche o quando sia necessario pre-

venire o eliminare gravi pericoli minaccianti l'incolumità delle persone). 

Al di là delle ipotesi di competenza espressamente indicate e regolate dalla 

legge, pertanto, se e quando insorgano situazioni assolutamente eccezionali "di pe-

ricolo concreto ed attuale di grave danno alle persone non altrimenti evitabile" (si 

rammenta che, in assenza o carenza di tali oggettivi elementi o presupposti, po-

trebbe essere contestato il reato di interruzione di pubblico servizio ex art. 331 c.p., 

nonché potrebbe configurarsi una responsabilità patrimoniale per causato danno 

erariale, stante la mancata prestazione di servizio da parte di personale regolar-

mente retribuito) il Direttore generale regionale oppure il singolo Dirigente 
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scolastico possono disporre direttamente e personalmente la chiusura della scuola, 

con la resa di immediata informativa alle autorità competenti. 

Il tema della chiusura temporanea della scuola, infine, se riguardato sul versante 

del rapporto di lavoro intercorrente con il personale dipendente, deve essere af-

frontato alla luce di principi giuridici valevoli a proposito del contratto di lavoro: 

l'interruzione dell'erogazione del servizio scolastico dovuta ad una causa esterna di 

forza maggiore (es. ragioni igieniche o sanitarie), configura un'ipotesi di inadempi-

mento contrattuale derivante da causa non imputabile al dipendente prestatore di 

lavoro il quale pertanto conserva pieno diritto alla retribuzione ordinariamente 

spettante. 

 

Tutela dei dati individuali di alunni e personale scolastico 

La tematica tecnico-giuridica, come è noto, è particolarmente complessa ed ar-

ticolata per le applicazioni che bisogna farne in tempi normali. 

Nella situazione di emergenza attuale essa assume un particolare risalto, sia per 

il più frequente uso di interlocuzioni effettuate on-line dalle scuole e dal personale 

(si pensi, ad esempio, alle attività di smart-working), sia per il fatto che la situazione 

epidemiologica può portare alla ribalta "dati supersensibili" come quelli riguardanti 

la salute delle persone, il cui trattamento è soggetto a rigorose cautele e limitazioni. 

I lettori della Tecnodid ben sanno che sia nel Repertorio annuale, sia nella Banca-

dati di Ipertesto è consultabile una specifica Voce - denominata "Tutela dati perso-

nali-Privacy", che si sofferma ampiamente sul tema, offrendo un'analisi molto det-

tagliata delle fonti normative da applicare e dei più ricorrenti fenomeni che insor-

gono durante le attività gestionali, amministrative e didattiche delle istituzioni sco-

lastiche ed educative di ogni ordine e grado di istruzione. 

Le norme basilari si ritrovano nel Codice di cui al Decreto legislativo n. 196/2003 

e successive modif. e integrazioni. 

I principi fondamentali da applicare (art. 22 del Codice) sono quelli della esat-

tezza, pertinenza, completezza, non eccedenza e indispensabilità, adoperando mo-

dalità che non determinino alcuna violazione di diritti soggettivi, delle libertà fon-

damentali e della dignità degli interessati. 

Naturalmente dette regole valgono anche nei rapporti intessuti con le famiglie 

che, durante questo periodo emergenziale, di sovente si realizzano attraverso co-

municazioni, messaggi o tramite chat di classe. 
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In tal senso, ad esempio, sarebbe illecita e censurabile qualsiasi comunicazione 

(cd. massiva) diretta ad una "collettività di destinatari" (es. tutte le famiglie) e che, 

nel contempo, rechi notizie riferibili a singoli alunni (es. alunni disabili). 

Il semplice e diligente buon senso, quindi, basterà a suggerire di adoperare in 

questi specifici casi una "pluralità" di singole comunicazioni visibili da parte di un 

unico destinatario. 

 

Gestione attività giudiziali in caso di controversie di lavoro 

Può accadere che alcune scuole, anche durante il periodo di sospensione delle 

attività didattiche, siano interessate da problematiche concernenti l'attivazione o 

la trattazione di controversie giurisdizionali. 

Orbene serve rammentare, innanzitutto, che l'art. 417 bis del codice di proce-

dura civile consente alle pubbliche amministrazioni, limitatamente al giudizio di 

primo grado, di stare in giudizio avvalendosi direttamente di propri dipendenti. 

La regola prevede un'eccezione: se l'Avvocatura dello Stato competente per ter-

ritorio decide di assumere direttamente la trattazione della causa, perché in essa 

vengono in rilievo questioni di massima o aventi notevoli riflessi economici, ne dà 

comunicazione all'amministrazione, nonché al Dipartimento della Funzione Pub-

blica. 

L'art. 417 bis citato è da interpretare nel senso dell'attribuzione al dipendente 

di tutte le capacità connesse alla qualità di difensore, ivi compresa quella di ricevere 

la notificazione della sentenza ai fini del decorso del termine di impugnazione, an-

corché tale notificazione si collochi, necessariamente, in un momento successivo 

alla conclusione del giudizio stesso (cfr. Corte di Cassazione, Sez. Lav., sent. n. 4690 

del 22.2.2008). 

Nonostante talune incertezze nella concreta prassi applicativa, la norma per-

mette al dipendente (quindi anche un non funzionario) di costituirsi in giudizio 

senza essere necessariamente munito di un previo mandato alla lite generale o spe-

ciale (come invece era previsto nella formulazione antecedente al d. lgs. n. 

80/1998), purché dimostri per iscritto al giudice la propria qualità di dipendente 

dell'Amministrazione, nonché di compiere i vari atti processuali (es. presentazione 

memorie, interventi in udienza, eventuale presentazione di nota spese finale, ecc.). 

Da tenere presenti, inoltre, le novità recate dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, 

che ha modificato l'art. 16-bis del d.l. n. 179/2012 in tema di deposito di atti con 
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modalità telematiche anche da parte dei dipendenti (gli atti sono redatti in maniera 

sintetica). 

Chiarimenti operativi in ordine alla competenza spettante ai Dirigenti scolastici 

a proposito di rappresentanza in giudizio, ai rapporti con la Direzione regionale ed 

alla corrispondenza con l'Avvocatura dello Stato possono essere rinvenuti nella 

nota min. n. 275/2002 e nella c.m. n. 34/2002. 

Va precisato, altresì, che disposizioni più specifiche correlate alla situazione epi-

demiologica si possono leggere nel Decreto legge 8 marzo 2020, n. 11 e nel decreto-

legge n. 18 del 17 marzo 2020 (in corso di conversione), circa il differimento urgente 

delle udienze e la sospensione di termini nei procedimenti civili, penali, tributari e 

militari, nonché altre misure urgenti riferite alla giustizia ordinaria, amministrativa 

e contabile. 

In particolare, vale la pena qui sintetizzare le principali disposizioni, rinviando 

per il resto alla lettura dei testi integrali trascritti nell'Allegato n. 1. 

 
ART. 83 DL 11/2020 - (in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare) 

Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti 
presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 15 aprile 2020.  

Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento di 
qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa 
durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per l’adozione di provvedi-
menti giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti intro-
duttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i 
termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospen-
sione, l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a 
ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l’udienza o l’attività 
da cui decorre il termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per 
la stessa durata indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo 
grado innanzi alle Commissioni tributarie e il termine di cui all’articolo 17-bis, comma 2 del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546 . 

Le disposizioni non operano nei seguenti casi: 
a) cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni di adot-

tabilità, ai minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle si-
tuazioni di grave pregiudizio; cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari deri-
vanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità; procedimenti cautelari 
aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; procedimenti per l’adozione 
di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione, di 
inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una motivata situazione di indifferibilità in-
compatibile anche con l’adozione di provvedimenti provvisori e sempre che l’esame diretto 
della persona del beneficiario, dell’interdicendo e dell’inabilitando non risulti incompatibile 
con le sue condizioni di età e salute; procedimenti di cui all’articolo 35 della legge 23 
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dicembre 1978, n. 833; procedimenti di cui all’articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 
194; procedimenti per l’adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; procedi-
menti di convalida dell’espulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi 
e dell’Unione europea; procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di proce-
dura civile e, in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave 
pregiudizio alle parti. In quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo 
dell’ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non 
impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del pre-
sidente del collegio, egualmente non impugnabile; 

b) procedimenti di convalida dell’arresto o del fermo, procedimenti nei quali nel periodo 
di sospensione scadono i termini di cui all’articolo 304 del codice di procedura penale, pro-
cedimenti in cui sono applicate misure di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di 
applicazione di misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o 
i loro difensori espressamente richiedono che si proceda, altresì i seguenti: 

1) procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di sospensione cautelativa 
delle misure alternative, ai sensi dell’articolo 51-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354; 

2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza; 
3) procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono disposte 

misure di prevenzione. 
c) procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove 

indifferibili, nei casi di cui all’articolo 392 del codice di procedura penale. La dichiarazione 
di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente del collegio, su richiesta di parte, con provve-
dimento motivato e non impugnabile. 

Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini ai sensi del comma 2 
sono altresì sospesi, per lo stesso periodo, il corso della prescrizione e i termini di cui agli 
articoli 303 e 308 del codice di procedura penale. 

Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti nega-
tivi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30 
giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari, sentiti l’autorità sanitaria regionale, per il tramite 
del Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio dell’ordine degli avvocati, adottano 
le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per 
consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, 
anche d’intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e delle prescrizioni adottate in materia 
con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di evitare assembramenti all’in-
terno dell’ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla 
Corte suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le mi-
sure sono adottate d’intesa con il Presidente della Corte d’appello e con il Procuratore ge-
nerale della Repubblica presso la Corte d’appello dei rispettivi distretti. 

I capi degli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure: 
a) la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo comunque 

l’accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti; 
b) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell’orario di apertura al pubblico 

degli uffici anche in deroga a quanto disposto dall’articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, 
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n. 1196 ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiu-
sura al pubblico; 

c) la regolamentazione dell’accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi 
di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia sca-
glionata per orari fissi, nonché l’adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare 
forme di assembramento; 

d) l’adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze; 
e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell’articolo 472, comma 3, del codice di pro-

cedura penale, di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi dell’arti-
colo 128 del codice di procedura civile, delle udienze civili pubbliche; 

f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di 
soggetti diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti da remoto individuati e 
regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell’udienza deve in ogni caso avvenire con 
modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. 
Prima dell’udienza il giudice fa comunicare ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, 
se è prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All’udienza il 
giudice dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell’identità dei soggetti parteci-
panti e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato 
atto nel processo verbale 

 
Art. 84 DL 11/2020 - (in materia di giustizia amministrativa) 

Dall' 8 marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020 tutti i termini relativi al processo amministra-
tivo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 54, commi 2 
e 3, del codice del processo amministrativo. Le udienze pubbliche e camerali dei procedi-
menti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, fissate in tale periodo tempo-
rale, sono rinviate d’ufficio a data successiva. I procedimenti cautelari, promossi o pendenti 
nel medesimo lasso di tempo, sono decisi con decreto monocratico dal presidente o dal 
magistrato da lui delegato, con il rito di cui all’articolo 56 del codice del processo ammini-
strativo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva 
al 15 aprile 2020., fino alla trattazione collegiale, fermo restando quanto previsto dagli ul-
timi due periodi di detto articolo 56, comma 4. 

Dal 6 aprile al 15 aprile 2020 le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza 
camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla base 
degli atti depositati, se ne fanno congiuntamente richiesta tutte le parti costituite. La richie-
sta è depositata entro il termine perentorio di due giorni liberi prima dell’udienza e, in tal 
caso, entro lo stesso termine le parti hanno facoltà di depositare brevi note. Nei procedi-
menti cautelari in cui sia stato emanato decreto monocratico di accoglimento, totale o par-
ziale, della domanda cautelare la trattazione collegiale in camera di consiglio è fissata, ove 
possibile, nelle forme e nei termini di cui all’articolo 56, comma 4, del codice del processo 
amministrativo, a partire dal 6 aprile 2020 e il collegio definisce la fase cautelare secondo 
quanto previsto dal presente comma, salvo che entro il termine di cui al precedente periodo 
una delle parti su cui incide la misura cautelare depositi un’istanza di rinvio. In tal caso la 
trattazione collegiale è rinviata a data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. 
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A decorrere dal 8 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020, i presidenti titolari delle sezioni 
del Consiglio di Stato, il presidente del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione 
siciliana e i presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle relative sezioni staccate, 
sentiti l’autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati della città ove 
ha sede l’Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento det-
tate dal Presidente del Consiglio di Stato o dal Segretariato generale della giustizia ammini-
strativa per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla 
trattazione degli affari giudiziari e consultivi, necessarie per consentire il rispetto delle indi-
cazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d’intesa con le Regioni, e 
le prescrizioni impartite con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, al fine di evitare assembra-
menti all’interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone. 

I provvedimenti possono prevedere una o più delle seguenti misure: 
a) la limitazione dell’accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi 

attività urgenti; 
b) la limitazione dell’orario di apertura al pubblico degli uffici o, in ultima istanza e solo 

per i servizi che non erogano servizi urgenti, la sospensione dell’attività di apertura al pub-
blico; 

c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l’accesso ai servizi, anche tramite 
mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti 
sia scaglionata per orari fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme 
di assembramento; 

d) l’adozione di direttive vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze, coe-
renti con le eventuali disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato; 

e) il rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020, assicurandone comunque 
la trattazione con priorità, anche mediante una ricalendarizzazione delle udienze, fatta ec-
cezione per le udienze e camere di consiglio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle 
quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti; in tal caso, la 
dichiarazione di urgenza è fatta dai presidenti di cui al comma 3 con decreto non impugna-
bile. 

Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del 
codice del processo amministrativo, tutte le controversie fissate per la trattazione, sia in 
udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, 
sulla base degli atti depositati, ferma restando la possibilità di definizione del giudizio ai 
sensi dell’articolo 60 del codice del processo amministrativo, omesso ogni avviso. Le parti 
hanno facoltà di presentare brevi note sino a due giorni liberi prima della data fissata per la 
trattazione. Il giudice, su istanza proposta entro lo stesso termine dalla parte che non si sia 
avvalsa della facoltà di presentare le note, dispone la rimessione in termini in relazione a 
quelli che, per effetto del secondo periodo del comma 1, non sia stato possibile osservare 
e adotta ogni conseguente provvedimento per l’ulteriore e più sollecito svolgimento del 
processo. In tal caso, i termini di cui all’articolo 73, comma 1, del codice del processo am-
ministrativo sono abbreviati della metà, limitatamente al rito ordinario. 

Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti 
rinviati a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l’8 marzo 
e il 30 giugno 2020.  
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Articolo 85 DL 11/2020 - (in materia di giustizia contabile) 
Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti nega-

tivi sullo svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, a decorrere dall’8 
marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020 i vertici istituzionali degli uffici territoriali e centrali, 
sentita l'autorità sanitaria regionale e, per le attività giurisdizionali, il Consiglio dell'ordine 
degli avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali dispo-
sizioni di coordinamento dettate dal Presidente o dal Segretario generale della Corte dei 
conti per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla 
trattazione degli affari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sani-
tarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e delle prescrizioni di 
cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di 
evitare assembramenti all'interno degli uffici e contatti ravvicinati tra le persone. 

Possono essere previste una o più delle seguenti misure: 
a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle 

persone che 
debbono svolgervi attività urgenti; 
b) la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli 

uffici ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura 
al pubblico; 

c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite 
mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti 
sia scaglionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evi-
tare forme di assembramento; 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze o 
delle adunanze, coerenti con le disposizioni di coordinamento dettate dal presidente della 
Corte dei conti, ivi inclusa la eventuale celebrazione a porte chiuse; 

e) la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la presenza di sog-
getti diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze che non richiedono la presenza 
di soggetti diversi dai rappresentati delle amministrazioni, mediante collegamenti da re-
moto, con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione 
all'udienza ovvero all'adunanza, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposi-
zione da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno 
del verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati; 

f) il rinvio d'ufficio delle udienze e delle adunanze a data successiva al 30 giugno 2020, 
salvo che per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave 
pregiudizio alle parti. 

In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive 
e di controllo intestate alla Corte dei conti, i termini in corso alla data dell’8 marzo 2020 e 
che scadono entro il 30 giugno 2020, sono sospesi e riprendono a decorrere dal 1° luglio 
2020. A decorrere dall’8 marzo 2020 si intendono sospesi anche i termini connessi alle atti-
vità istruttorie preprocessuali, alle prescrizioni in corso ed alle attività istruttorie e di verifica 
relative al controllo. 

Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del 
codice di giustizia contabile, tutte le controversie pensionistiche fissate per la trattazione 
innanzi al giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza 
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pubblica, passano in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati. Le 
parti hanno facoltà di presentare brevi note e documenti sino a due giorni liberi prima della 
data fissata per la trattazione. Il giudice, trattata la causa, pronuncia immediatamente sen-
tenza, dandone tempestiva notizia alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo 
di posta elettronica certificata. Resta salva la facoltà del giudice di decidere in forma sem-
plificata, ai sensi dell’articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, 
e successive modificazioni. La sentenza è depositata in segreteria entro quindici giorni dalla 
pronuncia. Sono fatte salve tutte le disposizioni compatibili col presente rito previste dalla 
parte IV, titolo I, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni. 

Per il controllo preventivo di legittimità non si applica alcuna sospensione dei termini. In 
caso di deferimento alla sede collegiale di atti delle amministrazioni centrali dello Stato, il 
collegio deliberante, fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente della sezione cen-
trale del controllo di legittimità e dai sei consiglieri delegati preposti ai relativi uffici di con-
trollo, integrato dal magistrato istruttore nell’ipotesi di dissenso, e delibera con un numero 
minimo di cinque magistrati in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via tele-
matica. 

Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti 
nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del pe-
riodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 30 giugno 2020. Corte dei conti per quanto di rispet-
tiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli affari, ne-
cessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero 
della salute, anche d'intesa con le Regioni, e delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti 
all'interno degli uffici e contatti ravvicinati tra le persone. 

I provvedimenti possono prevedere una o più delle seguenti misure: 
- la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle 

persone che debbono svolgervi attività urgenti; 
- la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli 

uffici ovvero, 
- in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pub-

blico; 
- la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite mezzi 

di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia sca-
glionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare 
forme di assembramento; 

- l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze o delle 
adunanze, coerenti con le disposizioni di coordinamento dettate dal presidente della Corte 
dei conti, ivi inclusa la eventuale celebrazione a porte chiuse; 

- la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la presenza di soggetti 
diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze che non richiedono la presenza di 
soggetti diversi dai rappresentati delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, 
con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'u-
dienza ovvero all'adunanza, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione 
da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del 
verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati; 
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- il rinvio d'ufficio delle udienze e delle adunanze a data successiva al 30 giugno 2020, 
salvo che per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave 
pregiudizio alle parti. 

In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive 
e di controllo intestate alla Corte dei conti, i termini in corso alla data dell’8 marzo 2020 e 
che scadono entro il 30 giugno 2020, sono sospesi e riprendono a decorrere dal 1° luglio 
2020. A decorrere dall’8 marzo 2020 si intendono sospesi anche i termini connessi alle atti-
vità istruttorie preprocessuali, alle prescrizioni in corso ed alle attività istruttorie e di verifica 
relative al controllo. 

Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni del 
codice di giustizia contabile, tutte le controversie pensionistiche fissate per la trattazione 
innanzi al giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pub-
blica, passano in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati. Le parti 
hanno facoltà di presentare brevi note e documenti sino a due giorni liberi prima della data 
fissata per la trattazione. Il giudice, trattata la causa, pronuncia immediatamente sentenza, 
dandone tempestiva notizia alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo di posta 
elettronica certificata. Resta salva la facoltà del giudice di decidere in forma semplificata, ai 
sensi dell’articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive 
modificazioni. La sentenza è depositata in segreteria entro quindici giorni dalla pronuncia. 
Sono fatte salve tutte le disposizioni compatibili col presente rito previste dalla parte IV, 
titolo I, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni. 

Per il controllo preventivo di legittimità non si applica alcuna sospensione dei termini. In 
caso di deferimento alla sede collegiale di atti delle amministrazioni centrali dello Stato, il 
collegio deliberante, fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente della sezione cen-
trale del controllo di legittimità e dai sei consiglieri delegati preposti ai relativi uffici di con-
trollo, integrato dal magistrato istruttore nell’ipotesi di dissenso, e delibera con un numero 
minimo di cinque magistrati in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via tele-
matica. 

Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti 
nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del pe-
riodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 30 giugno 2020. 

 

Infine, è utile tenere conto di alcuni specifici aspetti processuali analizzati dal 

Consiglio di Stato, Consiglio di Stato - Adunanza della Commissione speciale del 10 

marzo 2020 n. 250, che si possono sintetizzare come di seguito (il testo integrale 

della deliberazione recante «Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l’emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento 

dell’attività giudiziaria con riferimento all'ambito di applicazione e interpretazione 

dell’articolo 3, comma 1, d.l. 8 marzo 2020 n. 11» è trascritto nell'Allegato n. 1). 

Il Supremo Consesso amministrativo, investito di un quesito riguardante l’arti-

colo 3, comma 1, del decreto testualmente che parla di rinvio d'ufficio di udienze e 

di sospensione di termini sino al 22 marzo 2020, ha ritenuto essere di più complessa 
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interpretazione la disposizione in relazione ai termini per il deposito di atti defen-

sionali diversi dal ricorso introduttivo, quali, a titolo esemplificativo, il deposito di 

documenti, memorie e repliche stabilito dall’articolo 73, comma 1, c.p.a. 

La norma, come letteralmente interpretata, sembra sospendere i termini sia con 

riferimento agli atti introduttivi del giudizio sia in relazione agli atti di parte inerenti 

alla trattazione dei giudizi già incardinati. In tal senso milita il richiamo compiuto 

dall’articolo 3, comma 1, del decreto ai commi 2 e 3 dell’articolo 54 c.p.a.: il comma 

2, infatti, sospende dal 1 al 31 agosto di ciascun anno i termini feriali mentre il 

comma 3 precisa che tale sospensione non si applica al procedimento cautelare. 

Tale interpretazione avrebbe come conseguenza la sospensione, nel periodo 

che va dall’8 al 22 marzo 2020, dei termini anche per il deposito di documenti, me-

morie e repliche relativi a procedimenti giurisdizionali da trattare in data successiva 

al 22 marzo 2020, con conseguente dilatazione dei termini previsti dall’articolo 73, 

comma 1, c.p.a. di un numero di giorni pari alla sospensione feriale decretata d’ur-

genza. 

L'interpretazione letterale sembra stridere con lo spirito e la ratio del provvedi-

mento legislativo, atteso che con precipuo riguardo al termine per il deposito del 

ricorso (art. 45 c.p.a.) e soprattutto a quelli endoprocessuali richiamati dal già citato 

art. 73, comma 1, c.p.a., non si ravvisano le medesime esigenze che hanno giustifi-

cato la sospensione delle udienze pubbliche e camerali perché trattasi di attività 

che il difensore può svolgere in via telematica e senza necessità di recarsi presso 

l’ufficio giudiziario. Non appare esservi, infatti, alcun pericolo per la salute dei di-

fensori né si moltiplicano le occasioni di contatto sociale e dunque le possibilità di 

contagio. 

In sintesi, se la rapida diffusione dell’epidemia giustifica pienamente il rinvio 

d’ufficio delle udienze pubbliche e camerali allo scopo di evitare, nei limiti del pos-

sibile, lo spostamento delle persone per la celebrazione delle predette udienze, non 

sembra reperirsi adeguata giustificazione, invece, per la dilatazione dei termini co-

siddetti endoprocessuali. 

La Commissione tuttavia, ben consapevole in ogni caso delle difficoltà connesse 

ad un’interpretazione meramente letterale della disposizione, ritiene, per tale ra-

gione, che spetti al Collegio incaricato della trattazione della causa valutare atten-

tamente, di volta in volta, la possibilità di accordare la rimessione in termini, per 

errore scusabile, alla parte che non ha potuto provvedere agli adempimenti e ai 

depositi nei termini di legge, possibilità questa prevista in via generale dall’articolo 
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37 c.p.a. e, con specifico riferimento all’emergenza nazionale, anche dall’articolo 3, 

comma 7, del decreto. Come è noto, infatti, il giudice, in presenza di oggettive ra-

gioni di incertezza su questioni di diritto o di gravi impedimenti di fatto (circostanze 

entrambe che potrebbero ben ricorrere in casi del genere), può disporre, anche 

d'ufficio, la rimessione in termini per errore scusabile. 

 

Gestione delle scuole e del personale 

Sin qui è stata succintamente riepilogata la situazione attuale delle controversie 

giudiziali. In conclusione del tema - sicuramente in risalto per le attività di Scuole 

che si trovino a dovere svolgere presso Autorità giudiziarie ordinarie, amministra-

tive o contabili - si ritiene indispensabile suggerire alle Scuole stesse di intrapren-

dere immediati contatti con le Cancellerie o le Segreterie delle singole Sezioni giu-

risdizionali per acquisire conoscenza particolareggiata e puntuale delle determina-

zioni adottate dai Singoli Presidenti di Sezione. 

 

Assenze e congedi parentali 

L'art. 24 del DL n. 18/2020, in tema di estensione della durata dei permessi re-

tribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104, ha così previsto: 

1. Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui 
all’articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori 
complessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 

2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente 
con le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impe-
gnati nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità. 

 

L'art. 25 dello stesso DL, in tema di congedo e indennità per i lavoratori dipen-

denti del settore pubblico, ha così previsto: 

1. A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione 
dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e 
grado, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto 
il periodo della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore pub-
blico hanno diritto a fruire dello specifico congedo e relativa indennità di cui all’articolo 
23, commi 1, 2, 4, 5, 6 e 7. Il congedo e l’indennità di cui al primo periodo non spetta in 
tutti i casi in cui uno o entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici. 

2. L’erogazione dell’indennità, nonché l’indicazione delle modalità di fruizione del 
congedo sono a cura dell’amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di 
lavoro. 
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… (omissis) 
6. Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale rela-

tivo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti Covid-19, dichia-
rato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, i permessi per i sindaci previsti all’articolo 79, 
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere rideterminati in 
72 ore. Per i sindaci lavoratori dipendenti pubblici le assenze dal lavoro derivanti dal pre-
sente comma sono equiparate a quelle disciplinate dall’articolo 19, comma 3, del decreto 
legge 2 marzo 2020, n. 9. 

 

Pulizia straordinaria dei locali scolastici 

L'art. 77 del DL n. 18/2020, in tema di pulizia straordinaria degli ambienti scola-

stici, ha così previsto: 

1. In relazione all’emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine 

di consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di 

istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordina-

ria dei locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale sia 

per gli studenti, è autorizzata la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020. Le predette risorse 

finanziarie sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema 

nazionale di istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, con il decreto di cui all’articolo 1, 

comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alla copertura degli oneri derivanti 

dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 

Procedimenti amministrativi - Sospensione di termini 

L'art. 103 del D.L. n. 18/2020, in tema di sospensione dei termini nei procedimenti 

amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza, ha così previsto: 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedi-
mentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su 
istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successiva-
mente a tale data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e 
quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizza-
tiva idonea ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei 
procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate 
istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini 
di formazione della volontà conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio si-
gnificativo previste dall’ordinamento. 

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi 
comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la 
loro validità fino al 15 giugno 2020”. 
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3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da 
specifiche disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 
marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti di attuazione. 

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pen-
sioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, 
servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da am-
mortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché 
di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli 
del personale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data 
del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data 
del 15 aprile 2020. 

6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abita-
tivo, è sospesa fino al 30 giugno 2020. 

 

Supplenze 

L'art. 121 del D.L. n. 18/2020, in tema di Misure per favorire la continuità occu-

pazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari, ha così previsto: 

1. Al fine di favorire la continuità occupazionale dei docenti già titolari di contratti di 

supplenza breve e saltuaria, nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didat-

tiche disposti in relazione all’emergenza sanitaria da COVID-19, il Ministero dell’istru-

zione assegna comunque alle istituzioni scolastiche statali le risorse finanziarie per i con-

tratti di supplenza breve e saltuaria, in base all’andamento storico della spesa e nel limite 

delle risorse iscritte a tal fine nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca. Le istituzioni scolastiche statali stipulano contratti a tempo 

determinato al personale amministrativo tecnico ausiliario e docente provvisto di propria 

dotazione strumentale per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel limite delle risorse 

assegnate ai sensi del primo periodo, al fine di potenziare le attività didattiche a distanza 

presso le istituzioni scolastiche statali, anche in deroga a disposizioni vigenti in materia. 

 

Riorganizzazione del Ministero dell'Istruzione 

L'art. 116 del DL n. 18/2020, in tema di termini per la riorganizzazione dei Mini-

steri, ha così previsto: 

1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al ri-

schio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissi-

bili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1 febbraio 2020, i termini previsti dalla normativa vi-

gente concernenti i provvedimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri, con scadenza tra il 1 marzo e il 31 luglio 2020, sono 

prorogati di tre mesi rispetto alla data individuata dalle rispettive disposizioni normative. 
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Norme di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Sembra essere evidente che, nella fase emergenziale correlata alla diffusione 

inaspettata del nuovo coronavirus, si pone il problema di un eventuale aggiorna-

mento della valutazione dei rischi biologici nei luoghi di lavoro (tra cui le scuole), da 

effettuare secondo le previsioni di cui al decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 

e succ. modif. e integrazioni. 

È sufficiente ricordare che l'articolo 28 dispone che la valutazione dei rischi deve 

riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli 

riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari. 

L'articolo 271 stabilisce poi che il datore di lavoro, nella valutazione del rischio, 

tiene conto di tutte le informazioni disponibili relative alle caratteristiche 

dell’agente biologico e delle modalità lavorative, ed in particolare: 

a) della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presen-

tare un pericolo per la salute umana quale risultante dall’ALLEGATO XLVI o, in as-

senza, di quella effettuata dal datore di lavoro stesso sulla base delle conoscenze 

disponibili e seguendo i criteri di cui all’articolo 268, commi 1 e 2; 

b) dell’informazione sulle malattie che possono essere contratte; 

c) dei potenziali effetti allergici e tossici; 

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è 

da porre in correlazione diretta all’attività lavorativa svolta; 

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall’autorità sanitaria compe-

tente che possono influire sul rischio; 

f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati. 

Il datore di lavoro deve, quindi, adottare, in relazione ai rischi accertati, le misure 

protettive e preventive di cui al decreto legislativo, adattandole alle particolarità 

delle situazioni lavorative. 

In questa prospettiva il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) va integrato 

con dati relativi a: 

- le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione ad 

agenti biologici; 

- il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla lettera a); 

- le generalità del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

- i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure preventive e pro-

tettive applicate; 
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- il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di 

esposizione ad un agente biologico, nel caso di un difetto nel contenimento fisico. 

Il rappresentante per la sicurezza deve essere consultato prima dell’effettua-

zione della valutazione ed ha accesso anche ai dati. 

Infine, ai sensi dell'articolo 272, in tutte le attività per le quali la valutazione evi-

denzia rischi per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro attua misure tecniche, 

organizzative e procedurali, per evitare ogni esposizione degli stessi ad agenti bio-

logici. In particolare: . 

- limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio di 

agenti biologici; 

- progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso l’uso di dispo-

sitivi di sicurezza atti a proteggere dall’esposizione accidentale ad agenti biologici; 

- adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione individuali 

qualora non sia possibile evitare altrimenti l’esposizione; 

- definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti 

D'altronde, non esiste solo un rischio biologico deliberato e noto, ma anche po-

tenziale, occasionale, imprevisto fino ad un certo momento. E al cospetto dello 

stesso, il datore di lavoro deve essere ritenuto obbligato ad aggiornare il docu-

mento di valutazione dei rischi, ad individuare misure di prevenzione e protezione, 

ad istruire, informare e formare in stretta collaborazione con il medico competente. 

Le misure da adottare, quindi, vanno proporzionalmente commisurate alle tipo-

logie di attività e consistono in: 

- Misure strutturali: riguardano l’ambiente nel quale viene svolta l’attività lavo-

rativa (es. barriere fisiche di protezione, presidi per il lavaggio delle mani); 

- Misure organizzative: riguardano le procedure da adottare sul luogo di lavoro 

per informare e proteggere il lavoratore (es. istruzioni per il lavaggio delle mani), 

nonché monitoraggio e verifiche dell'osservanza; 

- Misure comportamentali: riguardano gli atteggiamenti da intraprendere da 

parte del singolo lavoratore (es. utilizzo dei dispositivi di protezione individuale) 

La giurisprudenza, in numerose occasioni e sedi giurisdizionali, ha chiarito che non 
solo l'assenza, ma anche la incompletezza del DVR può concretizzare una ipotesi 
di reato; diversamente opinandosi, la redazione del DVR assumerebbe un signifi-
cato solo formale. 
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FARE SCUOLA DURANTE L’EMERGENZA SANITARIA 
(a cura di Maria Teresa Stancarone) 

 

 

Una nuova normalità 

La sfida che l’emergenza sanitaria legata al COVID-19 ha lanciato alle scuole im-

pegna tutti, dirigenti, personale amministrativo e docenti, a mettere in discussione 

l’ordinario agire professionale, quell’insieme di attività che tutti quotidianamente 

realizziamo con dimestichezza e padronanza. In un tempo effettivamente breve l’al-

larme sanitario è diventato pandemia e nessuna attività ne è rimasta esente. 

Nella scuola l’impatto di questa situazione emergenziale ha avuto un riverbero 

vastissimo, la cui intensità è direttamente proporzionale alla moltitudine di persone 

e di rapporti che ogni scuola instaura. Ognuno, in qualche modo, entra a contatto 

con il mondo della scuola, o in maniera diretta attraverso i figli o indirettamente, 

per via di un nipote o di un altro qualsiasi parente, il figlio di un amico o di un cono-

scente. Tutti, con una intensità più o meno forte, hanno percepito gli effetti della 

pandemia nel mondo della scuola e l’hanno osservata. 

Da dentro, poi, lo scossone è stato significativo. Nessun docente avrebbe potuto 

immaginare, magari dopo anni di esperienza sul campo, che avrebbe vissuto con 

incertezza il come fare lezione alla sua classe. Alla stessa maniera Direttori e Diri-

genti non potevano immaginare che l’organizzazione scolastica del servizio li 

avrebbe messi davanti al dubbio amletico tra la tutela della salute pubblica e la do-

vuta garanzia del pubblico servizio. Perché, va ricordato, un conto è innovare la di-

dattica con metodologie alternative o favorire l’organizzazione del lavoro in moda-

lità agile, altro è cambiare tout court quanto fatto finora con altre forme, drastica-

mente ed improvvisamente sostitutive delle precedenti. 

I ferri del mestiere di ciascuno di noi sono stati messi in discussione, minati alla 

base dalla necessità di tenersi a distanza gli uni dagli altri, in un ambiente, come 

quello scolastico, che fa del suo essere comunità e della sua dimensione sociale la 

sua cifra distintiva. 

Il senso di destabilizzazione è stato profondo, tanto da fare apparire scomposta, 

inizialmente, la reazione del mondo della scuola, soprattutto agli occhi ingenerosi 

di chi fa del commento il proprio mestiere, indipendentemente dalla fondatezza di 

ciò che veicola. In realtà le responsabilità che investono il personale delle scuole, in 
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primis i dirigenti, sono molteplici e la richiesta di indicazioni chiare ed univoche era 

la condizione necessaria per tutelare in primo luogo gli studenti e salvaguardare la 

salute di tutti. 

 

La scuola tra chiusura e sospensione 

Guardando allo specifico della realtà scolastica, la maratona tra la chiusura e la 

sospensione delle scuole è iniziata, ovviamente, con il Decreto Legge 23 febbraio 

2020, n. 6. Nel Decreto all’articolo 1 si elencano le misure urgenti che le autorità 

competenti possono adottare per evitare la diffusione del virus. Tra queste alla let-

tera d) del comma 2 dello stesso articolo è prevista, nei territori con casi accertati, 

“la sospensione dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole di ogni ordine e 

grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, 

compresa quella universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza”.  Dal 23 

febbraio scorso, quindi, le autorità competenti, ossia sindaci, prefetti, presidenti di 

giunta regionale o di regione, hanno potuto, davanti al manifestarsi di almeno un 

caso conclamato di infezione da nuovo Coronavirus, disporre la sospensione delle 

attività didattiche, lasciando a casa, per quanto riguarda le realtà scolastiche, al-

meno studenti e docenti. Per i comuni di quella che, all’inizio della situazione di 

emergenza, è stata definita zona rossa, tale sospensione è stata disposta diretta-

mente con Decreto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dalla data di entrata in 

vigore (23 febbraio) e per i successivi quattordici giorni. Nello stesso Decreto, si è 

cominciato a ritenere applicabile in via automatica la modalità di lavoro agile (in 

remoto) ad ogni rapporto di lavoro subordinato, ovviamente all’interno delle aree 

colpite dall’emergenza, andando in deroga alla percentuale di accesso a tale moda-

lità prevista dalla legge. 

L’entità dell’emergenza, però, in pochissimo tempo purtroppo si è ampliata, e 

solo due giorni dopo, con un nuovo Decreto, il Presidente del Consiglio dei Ministri 

ha esteso l’applicabilità del lavoro agile, in via provvisoria e fino al 15 marzo 2020, 

a tutte le realtà lavorative e ad ogni rapporto di lavoro subordinato in Emilia Roma-

gna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto e Liguria. 

Ma l’epidemia ha continuato a diffondersi e il 1° marzo un nuovo DPCM è inter-

venuto espressamente sulle scuole dei Comuni della zona rossa, trasformando in 

chiusura delle scuole la precedente sospensione delle attività didattiche, con la con-

seguenza che anche le sedi scolastiche, e quindi gli uffici, sono state chiuse fino all’8 

marzo, consentendo a personale ATA e dirigenti di restare a casa. Nelle altre scuole 
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delle regioni più colpite, Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, e nelle Province Pe-

saro e Urbino, Savona, Bergamo, Lodi, Piacenza, Cremona, è stata contemporanea-

mente prevista la sospensione delle sole attività didattiche, mantenendo aperte, 

quindi, le sedi e gli uffici amministrativi. Nello stesso decreto, inoltre, la previsione 

del lavoro agile, anche in assenza degli accordi individuali, è stata estesa all'intero 

territorio nazionale ad ogni rapporto di lavoro subordinato per la durata dello stato 

di emergenza. 

Ma l’epidemia si è presto conclamata come pandemia ed ha chiesto ulteriori 

misure di contenimento, anche per garantire uniformità di comportamenti sul ter-

ritorio nazionale dove, in ragione della previsione del Decreto Legge 23 febbraio 

2020, n. 6, in molti casi le autorità competenti per territorio stavano adottando 

specifici provvedimenti, in primo luogo a valere sulle scuole. Con il DPCM 4 marzo 

2020, quindi, sull’intero territorio nazionale le attività didattiche sono state sospese 

fino al 15 marzo (anche le scuole chiuse con il precedente Decreto, quindi, dal 9 

marzo hanno riaperto gli uffici e anche per loro è prevista la sola sospensione delle 

attività didattiche). 

Con il Decreto dell’8 marzo, viene mantenuta la sospensione delle attività didat-

tiche già prevista per le scuole dell’intero territorio nazionale, ma nella regione 

Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, 

Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, 

Treviso, Venezia questa misura di contenimento è portata fino al 3 aprile. 

Questa situazione è stata poi definitivamente chiarita ed uniformata in ragione 

delle disposizioni contenute nel DPCM 11 marzo 2020, efficace fino al 25 marzo 

2020. Con questo decreto la distinzione tra chiusura delle scuole e sospensione 

delle attività didattiche viene superata, introducendo una nuova fattispecie, che 

supera la precedente dicotomia. È ormai chiaro, infatti, che non si è davanti ad una 

situazione passeggera, come una allerta meteo rispetto alla quale si decide se chiu-

dere in toto le scuole o sospendere solo le attività didattiche, e che bisogna invece 

fare i conti con una situazione, purtroppo, dalla durata imprevedibile. L’articolo 1, 

punto 6 del Decreto sancisce, potremmo dire, la relativa trasformazione dello stato 

di emergenza, che di per sé avrebbe la caratteristica di essere limitato nel tempo, e 

ci mette davanti ad una amara considerazione, cioè che la normalità a cui eravamo 

abituati è ancora lontana. Occorre, quindi, definire una nuova normalità, in cui cia-

scuno di noi, e ovviamente anche la scuola, si adatti alla situazione contingente ed 

alle limitazioni che questa impone. Tanto che nel decreto non si parla neanche più 
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di sospensione o di chiusura delle scuole, ma si fa riferimento in generale a tutte le 

attività della Pubblica Amministrazione, definendole ordinariamente (quindi sem-

pre) svolte mediante Lavoro agile (quindi a distanza, da casa). Da questo assunto 

discende che le scuole, a meno di attività indifferibili eventualmente individuate da 

chi ne ha la responsabilità, cioè i dirigenti scolastici, possono organizzare tutte le 

attività, sia didattiche che amministrative, completamente da remoto, organiz-

zando per tutti i lavoratori, dirigenti compresi, lo svolgimento della prestazione la-

vorativa attraverso la modalità del lavoro agile. Provando in estrema sintesi ad in-

dicare le attività indifferibili per le scuole, sicuramente si devono annoverare quelle 

connesse alla cura del patrimonio zootecnico e alle merci deperibili, da garantire 

mediante una turnazione che consenta di limitare al minimo la presenza nelle sedi 

del personale addetto. Ovviamente ogni dirigente scolastico, nello svolgimento de-

gli autonomi poteri di direzione e di organizzazione del lavoro, ove necessario, può 

individuare eventuali altre attività indifferibili, anche se non preventivate. In tali 

casi il dirigente dispone l’apertura della sede scolastica, assumendosene la respon-

sabilità, ritenendo che quella specifica attività non possa essere svolta da remoto 

e, soprattutto, non sia rinviabile. Poiché, infatti, in ragione dell’emergenza sanitaria 

la tutela della salute prevale su tutto, il dirigente ha la responsabilità di fare rispet-

tare l’imperativo categorico imposto dal Governo a tutta la popolazione, cioè re-

stare a casa per fermare il contagio, a meno di necessità davvero urgenti e indiffe-

ribili. 

Le precedenti due categorie, quindi, della sospensione e della chiusura, sono 

superate dal fatto che quest’ultima è una chiusura fisica che riguarda gli edifici, ma 

non il servizio scolastico, soluzione necessaria stante il perdurare dell’emergenza e 

la necessità di consentire lo svolgimento delle funzioni sia amministrative sia didat-

tiche. Le scuole, pertanto, hanno l’obbligo di fornire i contatti attivi da remoto a 

vantaggio degli utenti, in modo da continuare ad assicurare il servizio. 

Nella tabella 1 che segue, viene proposto in ordine cronologico l’iter normativo 

appena descritto, fino al Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 che sancisce, definiti-

vamente e fino alla fine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, 

che il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa 

nelle pubbliche amministrazioni. Questo è reso ancor più evidente dalla circostanza 

che l’amministrazione può motivatamente esentare dal servizio il personale che, 

per le mansioni che svolge, non possa ricorrere al lavoro agile, ad esempio i 
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collaboratori scolastici, e che tale periodo costituisce servizio prestato a tutti gli ef-

fetti di legge. 

Tabella 1 
Quadro normativo cronologico: Chiusura scuole, sospensione didattica, lavoro agile 

Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Entrata in vigore 23 febbraio 2020 
LEGGE 5 marzo 2020, n. 13 (in G.U. 09/03/2020, n. 61) Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19  

Articolo 1, comma 2, lettera d) 
Nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona per la quale non 

si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile 
ad una persona proveniente da un'area già interessata dal contagio del menzionato virus, 
le autorità competenti possono adottare: 

d) la sospensione dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole di ogni ordine e 
grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, com-
presa quella universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza; 

DPCM 23 febbraio 2020 - Entrata in vigore 23 febbraio 2020 
(efficaci per quattordici giorni, salva diversa successiva disposizione) 

Articolo 1 
Nei comuni Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, Castiglione D'Adda, Codo-

gno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini della Regione Lom-
bardia e nel comune Vo' della Regione Veneto è adottata: 

d) sospensione dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, compresa 
quella universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza; 

 
Articolo 3 

1. La modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 
2017, n. 81, è applicabile in via automatica ad ogni rapporto di lavoro subordinato 
nell'ambito di aree considerate a rischio nelle situazioni di emergenza nazionale o locale 
nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni e anche in assenza degli 
accordi individuali ivi previsti. 

2. Qualora si verifichino le condizioni di cui al comma 1, gli obblighi di informativa di 
cui all'art. 23 della legge 22 maggio2017, n. 81, sono resi in via telematica anche ricor-
rendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro. 

DPCM 25 febbraio 2020, Entrata in vigore 25 febbraio 2020 
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Articolo 2 
1. La modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81, è applicabile in via provvisoria, fino al 15 marzo 2020, per i datori di lavoro 
aventi sede legale o operativa nelle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lom-
bardia, Piemonte, Veneto e Liguria, e per i lavoratori ivi residenti o domiciliati che svol-
gano attività lavorativa fuori da tali territori, a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel 
rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi 
individuali ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 
2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa 
disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro. 

2. L'art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020 è sop-
presso. 

DPCM 1 marzo 2020 - Entrata in vigore 2 marzo 2020 
(fino all'8 marzo 2020 salve diverse previsioni contenute nelle singole misure; cessano 
gli effetti dei DPCM del 23 e del 25 febbraio 2020) 

Articolo 1 
Nei comuni Bertonico, Casalpusterlengo, Castelgerundo, Castiglione D'Adda, Codo-

gno, Fombio, Maleo, San Fiorano, Somaglia, Terranova dei Passerini della Regione Lom-
bardia e nel comune Vo' della Regione Veneto è adottata: 

d) chiusura dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65, e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché delle istituzioni di forma-
zione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musi-
cale e Coreutica, ferma la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; 

 
Articolo 2 

Nelle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto e nelle Province Pesaro e Urbino, 
Savona, Bergamo, Lodi, Piacenza, Cremona: 

e) sospensione, sino all'8 marzo 2020, dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e delle attività didattiche nelle scuole di 
ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione 
superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e 
Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per 
anziani, ad esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei corsi di forma-
zione specifica in medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni 
sanitarie, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; 

 
Articolo 4 

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 
a) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla delibe-
razione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di 
lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in 
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assenza degli accordi individuali ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documen-
tazione resa disponibile sul sito dell'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro;  

DPCM 4 marzo 2020 – Entrata in vigore 4 marzo 2020 
(fino al 3 aprile 2020; cessano di produrre effetti gli artt. 3 e 4 del DPCM 1 marzo 2020) 

Articolo 1 
sull'intero territorio nazionale: 
d) limitatamente al periodo intercorrente dal giorno successivo a quello di efficacia 

del presente decreto e fino al 15 marzo 2020, sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia 
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche 
nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di 
formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica 
Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master e università per anziani, ferma in ogni 
caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; sono esclusi dalla so-
spensione i corsi post universitari connessi con l'esercizio di professioni sanitarie, ivi in-
clusi quelli per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in me-
dicina generale, le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, nonché le attività 
delle scuole dei ministeri dell'interno e della difesa; 

n) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 
2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deli-
berazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto 
di lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, an-
che in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'ar-
ticolo 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricor-
rendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto Nazionale Assicurazione 
Infortuni sul Lavoro; 

DPCM 8 marzo 2020 – Entrata in vigore 8 marzo 2020 
(fino al 3 aprile 2020) 

Articolo 1 
nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'E-

milia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, 
Padova, Treviso, Venezia: 

h) sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e 
grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, com-
prese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di 
corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, non-
ché i corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territo-
riali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività 
formative a distanza ad esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei 
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corsi di formazione specifica in medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti 
delle professioni sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi 
collegiali in presenza. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti 
e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l'infanzia 
richiamati, non facenti parte di circoli didattici o istituti comprensivi; 

 
Articolo 2 

sull'intero territorio nazionale: 
h) sono sospesi fino al 15 marzo 2020 i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 

2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni 
ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, 
comprese le Università e le Istituzioni di Alta formazione artistica musicale e coreutica, 
di corsi professionali, anche regionali, master, università per anziani, e corsi svolti dalle 
scuole guida, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a di-
stanza; sono esclusi dalla sospensione i corsi post universitari connessi con l'esercizio di 
professioni sanitarie, ivi inclusi quelli per i medici in formazione specialistica, i corsi di 
formazione specifica in medicina generale, le attività dei tirocinanti delle professioni sa-
nitarie, nonché le attività delle scuole dei ministeri dell'interno e della difesa e dell'eco-
nomia e delle finanze, a condizione che sia garantita la distanza di sicurezza di cui all'al-
legato 1 lettera d). Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi 
altra forma di aggregazione alternativa; 

r) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22.5. 2017, 
n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione 
del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in as-
senza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della 
legge 22.5. 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documenta-
zione resa disponibile sul sito dell'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro; 

DPCM 11 marzo 2020 – Entrata in vigore 12 marzo 2020 
(fino al 25 marzo 2020; cessano gli effetti dei DPCM 8 e 9 marzo 2020) 

Articolo 1 
6) Fermo restando quanto disposto dall'art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e fatte salve le attività stretta-
mente funzionali alla gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano 
lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio per-
sonale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di 
cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività in-
differibili da rendere in presenza. 

Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 – Entrata in vigore 17 marzo 2020 
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Art. 87 - Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione 
dal servizio e di procedure concorsuali 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ov-
vero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la mo-
dalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministra-
zioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, 
conseguentemente: 

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le at-
tività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo 
di lavoro, anche in ragione della gestione dell'emergenza; 

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli arti-
coli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso stru-
menti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'ammi-
nistrazione. In tali casi l'articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova 
applicazione. 

3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata 
di cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, 
del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della 
contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivata-
mente esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio 
costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde 
l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite 
di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3. 

 

Le regole di ingaggio per la didattica a distanza 

Se la modalità del lavoro agile è la forma attraverso cui, nonostante la chiusura 

fisica degli uffici, le Pubbliche Amministrazioni e, quindi, la scuola, può continuare 

a garantire il servizio pubblico, la didattica a distanza è la modalità per garantire il  

diritto all’istruzione nonostante il perdurare della sospensione delle attività didat-

tiche. In realtà, quindi, si tratta della sospensione della frequenza delle attività in 

presenza, proprio perché l’emergenza sanitaria, lo dicevamo in premessa, ha mi-

nato la dimensione sociale del nostro stare insieme, anche a scuola. Una situazione 

eccezionale, come eccezionale è la causa che l’ha determinata. 

Anche in questo caso la sua organizzazione non è stata subito chiara, perché non 

è stato subito evidente che ci trovavamo, purtroppo, di fronte ad una nuova nor-

malità del nostro fare scuola. Inizialmente abbiamo provato ad analizzare la sospen-

sione come quella che normalmente caratterizza il periodo natalizio o quello estivo, 
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poi abbiamo dovuto fare i conti con la realtà e con la necessità di costruire e anche 

regolamentare la didattica a distanza, per le implicazioni che comunque quest’anno 

ha e non può non avere nella carriera scolastica degli studenti. 

Dopo un iniziale rimpallo tra i concetti di obbligo e di volontarietà nell’organiz-

zazione delle lezioni in collegamento da casa, con il conseguente dubbio se la didat-

tica a distanza sia un dovere o una possibilità per le scuole nelle quali la didattica in 

presenza è stata sospesa, come sembrava suggerire il DPCM del 25 febbraio 2020, 

si è cominciato a capire che questa, forse, è per il momento l’unica possibilità per 

continuare a garantire il servizio di istruzione. Non si tratta di andare a scuola, ma 

di partecipare a questo nuovo modo di fare scuola, da un pc, un tablet, un disposi-

tivo che consenta a bambini e ragazzi di proseguire nel loro percorso scolastico. Un 

percorso accidentato, certo, ma che innegabilmente ha anche fatto emergere un 

comune senso di responsabilità e di partecipazione. 

Nella tabella 2 che segue, sono proposti in ordine cronologico gli articoli relativi 

alla didattica a distanza previsti nei decreti che sono stati emanati in ragione 

dell’emergenza da COVID-19, dal DPCM del 25 febbraio a quello dell’8 marzo 2020. 

 

Tabella 2 
Quadro normativo cronologico: Didattica a distanza 

DPCM 25 febbraio 2020, Entrata in vigore 25 febbraio 2020 
(fino al 1° marzo 2020, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, es. so-
spensione viaggi di istruzione) 

Articolo 1 
in tutti i comuni delle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Ve-

neto, Liguria e Piemonte sono adottate le seguenti ulteriori misure di contenimento: 
d) i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l’attività didattica sia stata sospesa per 

l'emergenza sanitaria, possono attivare, di concerto con gli organi collegiali competenti 
e per la durata della sospensione, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo 
alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 

DPCM 1 marzo 2020 - Entrata in vigore 2 marzo 2020 
(fino all'8 marzo 2020 salve diverse previsioni contenute nelle singole misure; cessano 
gli effetti dei DPCM del 23 e del 25 febbraio 2020) 

Articolo 4 
1. Sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 
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d) i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l’attività didattica sia stata sospesa per 
l'emergenza sanitaria, possono attivare, sentito il collegio dei docenti, per la durata della 
sospensione, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esi-
genze degli studenti con disabilità; 

DPCM 4 marzo 2020 – Entrata in vigore 4 marzo 2020 
(fino al 3 aprile 2020; cessano di produrre effetti gli articoli 3 e 4 del DPCM 1 marzo 
2020) 

Articolo 1 
sull'intero territorio nazionale: 
g) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività 

didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle speci-
fiche esigenze degli studenti con disabilità; 

DPCM 8 marzo 2020 – Entrata in vigore8 marzo 2020 
(fino al 3 aprile 2020) 

Articolo 2 
sull'intero territorio nazionale: 
m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività 

didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle speci-
fiche esigenze degli studenti con disabilità; 

 

In sintesi, ormai è chiaro che l’attività didattica a distanza si configura come la 

modalità sostitutiva dello svolgimento in presenza dell’attività di docenza, una 

sorta di lavoro agile per i tanti docenti e studenti che, per via dell’emergenza sani-

taria, non possono incontrarsi fisicamente a scuola, ma continuano a farlo nello 

spazio virtuale della rete. La caratteristica di ordinarietà che si vuole dare alla di-

dattica a distanza è testimoniata, inoltre, dalla previsione, contenuta nell’articolo 

121 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, di assegnare comunque alle istituzioni 

scolastiche statali le risorse finanziarie per i contratti di supplenza breve e saltuaria, 

in base all’andamento storico della spesa per la stipula, in costanza di sospensione 

dell’attività didattica e di chiusura fisica degli uffici, di contratti a tempo determi-

nato. Superata, quindi, l’iniziale empasse è stato chiaro che bisognava attrezzarsi 

per non lasciare nessuno indietro. 

Nello spazio virtuale della scuola on line, i compiti di dirigenti e docenti non sono 

cambiati. Ai dirigenti resta la competenza organizzativa, cioè la predisposizione di 

tutte le misure e le azioni che possano mettere studenti e docenti in relazione tra 
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loro. In primo luogo, la verifica, con il supporto del DSGA e degli uffici amministra-

tivi, ma anche dell’Animatore e del Team digitale, delle capacità e possibilità tecni-

che dei docenti e dei ragazzi per essere connessi tra loro. A riguardo il dirigente può 

prevedere, ad esempio, comodati d’uso delle strumentazioni necessarie per parte-

cipare a distanza alle lezioni e può attivare i canali di supporto messi a disposizione 

dal Ministero1. È anche importante che il dirigente verifichi le competenze dei do-

centi, attivando eventuali moduli formativi a distanza per sostenere il personale che 

non abbia una reale e spendibile competenza nell’utilizzo delle tecnologie. Anche 

in questo caso, può essere utile consultare i materiali messi a disposizione nella 

pagina del Ministero interamente dedicata all’emergenza sanitaria, in particolare i 

webinar formativi rivolti ai docenti e curati da INDIRE2. Non dimentichiamo, inoltre, 

che il Ministero deve emanare il decreto per ripartire le risorse previste dall’articolo 

120, comma 4, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 in base al quale sarà possi-

bile consentire la sottoscrizione di contratti a tempo determinato per assistenti tec-

nici da parte delle istituzioni scolastiche del I ciclo, sicuramente in rete tra di loro 

dato il rapporto tra il numero di AT ed il numero di istituzioni scolastiche. Con lo 

stesso decreto fornirà anche le indicazioni in merito alle graduatorie da utilizzare 

per il conferimento degli incarichi. Questa figura professionale, quindi, si aggiunge 

strategicamente al personale della scuola che potrà supportare le attività didattiche 

a distanza, mettendo a disposizione dei docenti il tanto atteso supporto tecnico. 

Una attenzione particolare, inoltre, deve essere data ai ragazzi più a rischio, o 

per via di esigenze personali individuali, per i quali la relazione con la famiglia è 

quanto mai necessaria, o per via di condizioni socio culturali di provenienza che se, 

come spesso accade, sono fattori che incidono negativamente sulla frequenza e 

sulla partecipazione alle normali attività didattiche, di certo non aiutano in una si-

tuazione di organizzazione scolastica a distanza. 

È implicito che tutto quanto si sta realizzando, soprattutto se l’emergenza do-

vesse andare avanti caratterizzando, così, larga parte di questo anno scolastico, 

deve poi essere tradotto in valutazione, necessaria per il regolare andamento del 

percorso di studi di tutti gli studenti, piccoli e grandi, del nostro sistema di 

 
1 Nella nota congiunta del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione e del 

Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali 6 marzo 2020, n. 278 è chiarito che il 

Ministero ha messo a disposizione un indirizzo di posta elettronica supportoscuole@istruzione.it at-

traverso cui le scuole possono inviare le richieste di assistenza. 
2 https://www.istruzione.it/coronavirus/index.html 
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istruzione. Un altro scoglio non facile, che porterà a soluzioni diverse anche in ra-

gione del reale tempo di ripresa delle attività didattiche in presenza e dell’effettivo 

rientro in classe. Per questo motivo, ci riserviamo di trattare il tema in successivi 

numeri della rivista, a seconda dello scenario che si andrà a prospettare, con parti-

colare attenzione allo svolgimento degli esami di Stato. Qui giova comunque sotto-

lineare che sarebbe utile che in entrambi i cicli si valorizzasse la dimensione forma-

tiva della valutazione, così come indicato nell’articolo 1 del Decreto Legislativo 13 

aprile 2017, n. 62. Oggetto della valutazione, infatti, ora più che mai sarebbe il caso 

che fosse il processo formativo, da analizzare rispetto a tutti quegli elementi in 

grado di evidenziare lo sviluppo dell’identità personale dello studente. Una valuta-

zione, in sintesi, che non prenda in considerazione solo le verifiche degli apprendi-

menti, che pure andranno svolte, ma che sia capace di raccogliere, attraverso stru-

menti come il diario di bordo, diversi elementi. In un anno così particolare, infatti, 

appare doveroso oltre che utile dare un peso maggiore al grado di partecipazione 

o di responsabilità mostrato dai ragazzi, alla loro capacità di adattamento e alla loro 

disponibilità a trovare nuove strategie di apprendimento, tutti elementi che potreb-

bero fornire indicazioni per la valutazione complessiva del percorso scolastico. 

 

E dopo? 

L’ondata di partecipazione che questa situazione tristemente emergenziale ha 

determinato è, comunque, qualcosa da non trascurare. 

La scuola, quella della didattica per competenze, ha dovuto affrontare una prova 

esperta di tutto rispetto, fatta di imprevisti e variabili incontrollate. Davanti a tanta 

complessità ci sono esperienze eccellenti, scuole virtuose, all’avanguardia. Ma ce 

ne sono altre meno strutturate, che si sono trovate impreparate ad affrontare, con 

tanta repentinità, un cambiamento di questa portata nella didattica. A tutte va ri-

conosciuto, però, di non essersi sottratte, anzi, di avere provato a mettere in atto 

processi innovativi che solo poche settimane fa non prevedevano di attivare. La 

scuola si è messa in gioco con professionalità e disponibilità. Un recente sondaggio 

di Studenti.it3 ha evidenziato che il 41,5% degli intervistati è pienamente soddi-

sfatto delle attività didattiche a distanza organizzate dalla sua scuola, il 46,1% si 

 
3 Studenti.it ha coinvolto 3.000 studenti attraverso il proprio sito nell’indagine su come si studia in 

tempo di emergenza sanitaria, il 18% di scuola secondaria di primo grado e l'82% di scuola superiore 

di secondo grado. 
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dichiara mediamente soddisfatto e solo il 12,4% non ne è affatto contento. Risultati 

lusinghieri che ci piace pensare rappresentativi di un sentire comune e forieri di un 

rinnovato impegno nella ricerca didattica e nell’innovazione. 

Alla fine, infatti, quello che speriamo resti è questo senso di corresponsabilità 

collettiva che ha unito famiglie, docenti e studenti come mai, forse, prima d’ora. 

Accanto a questo sentire comune, è innegabile che questa situazione abbia deter-

minato una spinta verso l’innovazione inimmaginabile in tempi normali, la scoperta 

di nuove modalità per fare didattica, la volontà e la disponibilità di mettersi in gioco. 

L’innovazione metodologica, l’utilizzo delle TIC nella didattica, ma anche la dimen-

sione formativa della valutazione ed i possibili strumenti per verificare l’acquisi-

zione delle competenze oggi sono sicuramente utili a chi, in questi anni, ha provato 

ad approfondirne, magari con un approccio critico costruttivo, le ricadute e le op-

portunità. Perché, forse, adesso siamo tutti un po’ più consapevoli che la sfida, se 

vogliamo, si può vincere. 
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COSA È LA DIDATTICA A DISTANZA E COME ORGANIZZARLA 
(a cura di Gabriele Benassi) 

 

 

Una didattica sulla nuvola 

La didattica a distanza, come specificato dalle recenti note del MI, non è una 

mera assegnazione di compiti e di materiali. Non è nemmeno una riproposizione 

delle lezioni frontali del mattino attraverso videoconferenze; non è nemmeno un 

e-learning con attività asincrone in una piattaforma digitale. Possibilmente, è un 

po’ tutti questi modelli assieme. Potremmo definirla come un mantenere l’appren-

dimento vivo attraverso attività a distanza sincrone e asincrone, laboratoriali, crea-

tive e di costruzione, di rielaborazione, di analisi e sintesi, di memorizzazione, di 

produzione scritta e orale, di collaborazione, di condivisione, di problem solving. È 

un rimanere in contatto e condividere un ritmo di apprendimento che viene garan-

tito dentro tempi e spazi digitali definiti dal docente. Tempi e spazi flessibili, che 

tengano conto del dramma che stiamo vivendo in Italia. Perché, per essere chiari, 

in questo momento la didattica a distanza è l’unica possibilità per garantire il diritto 

allo studio dei nostri studenti. Non è una scelta possibile ma una necessità. È ovvio 

che la normalità delle interazioni de visu costituisce l’optimum, anche per una sem-

plice ragione di relazione umana più diretta e di linguaggi non verbali che parlano 

spesso più dei verbali, soprattutto in campo educativo. Oggi non ci è data un’alter-

nativa. Di questo le scuole italiane sono consapevoli e, attraverso il grande lavoro e 

la professionalità di molti docenti e dirigenti e al sostegno fattivo delle istituzioni e 

di una galassia di agenzie pubbliche e private, stanno proponendo per la prima volta 

nella storia d’Italia una possibile didattica a distanza. Non ci interessa qui esprimere 

apprezzamenti alla reazione vivace e produttiva delle nostre scuole, che è palese e 

indiscutibile. Vorremmo provare a tracciare i contorni di una didattica a distanza di 

qualità, possibile già oggi, sostenibile e replicabile nella stragrande maggioranza 

delle nostre scuole. Prima di parlare però di strumenti e di tecnologie, è più impor-

tante parlare di ambienti di apprendimento. Non fisici, in questo caso, ma che si 

appoggiano al cloud. Una didattica sulla nuvola. 

 

Spazio agli studenti 

Innanzitutto è necessario dare la voce agli studenti, offrendo loro uno spazio 

espressivo in cui possano annotare riflessioni e considerazioni sul momento che 

http://www.notiziedellascuola.it/


48 – www.notiziedellascuola.it 

stanno vivendo e feedback critici (che non significa necessariamente polemici e ne-

gativi) sul processo di apprendimento in cui sono coinvolti da protagonisti. È questa 

una consuetudine molto diffusa nei paesi anglosassoni, quella di dare uno spazio di 

reazione e di comunicazione agli alunni nel merito della didattica e della loro vita in 

relazione alla scuola. È importante aiutarli ad esprimersi, farli sentire corresponsa-

bili del processo di insegnamento-apprendimento. Nella didattica a distanza è im-

portante avere il polso del discente e questi “diari dello studente” sono uno stru-

mento preziosissimo di monitoraggio e di conoscenza meno superficiale e settoriale 

dei nostri alunni. Costituiscono anche un’efficace palestra espressiva e testuale. 

Possono essere pensati per qualsiasi età, anche ricorrendo a qualche espediente 

grafico simbolico come il classico emoticon, la batteria, la montagna da scalare, or-

ganizzandoli in schede dedicate. 

 

La lezione sincrona nella classe virtuale 

È quindi necessario avere degli spazi, delle classi virtuali in cui potersi vedere e 

ascoltare in videoconferenza con tutta la classe (facendo anche lezione, si), ma an-

che a piccoli gruppi per attività collaborative a distanza. Le videoconferenze non 

possono riprodurre l'orario tout-court del mattino; vanno utilizzate per brevi lezioni 

il più possibile incisive (mini lesson4) e per tenere viva la comunicazione e il "ve-

dersi", il sapere come si sta, il raccontarsi, il chiedere spiegazioni a ciò che non si è 

capito, per dare energia e motivazione. 

 

Uno spazio di comunicazione pratica, condivisione e creazione 

Ancora, occorre un ambiente digitale in cui creare e condividere materiali digitali 

(o analogici, in digitale), lanciare attività e sfide, giochi e stimoli. Non un ambiente 

piatto di e-learning, ma un ambiente dinamico, in cui chiedere agli alunni non solo 

la restituzione di compiti e di attività ma anche lo sviluppo di piccoli progetti (il più 

possibile di realtà). In questi ambienti digitali è fondamentale sfruttare la multime-

dialità (alternare testo, audio, video, immagini) che stimola gli apprendimenti e per-

mette maggiore accessibilità e inclusione per tutti gli alunni. Ancora, è preziosa la 

comunicazione docente-alunno sulle singole attività, personale e non visibile agli 

altri; così come la comunicazione docente-classe, aperta e pubblica in uno stream 

che scorre con le giornate. 

 
4 http://www.italianwritingteachers.it/suggerimenti-per-tenere-mini-le-minilesson/ 
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Un buon ambiente di apprendimento a distanza deve dunque prevedere un ca-

nale metacognitivo per gli studenti, un canale per la didattica e l’interazione in pre-

senza online, un ambiente digitale pulito e funzionale in cui condividere i materiali 

e sviluppare progetti ed attività. Non si tratta semplicemente di dare contenuti da 

assimilare e verificarli con dei test ma di mettere gli alunni in condizione di fare, 

interagire, creare, condividere. Non è difficile far lavorare su piste o percorsi di ri-

cerca, fare sviluppare idee creative (testi, disegni, oggetti). Nella didattica a distanza 

le lezioni devono essere brevi (ottimo, si diceva, il modello delle mini lesson); le 

indicazioni di lavoro e i tutorial degli strumenti devono essere chiari ed esecutivi; le 

attività devono essere pensate in ottica il più possibile costruttivista, devono por-

tare lo studente a mettersi in azione e a produrre. Il digitale stimola il learning by 

doing e se manca l’approccio “on-life” con l’insegnante e i compagni, l’on-line dà la 

possibilità di rivedere, riascoltare, osservare in più repliche, di sbagliare, correg-

gere, migliorare, modificare. 

Anche nell’ambiente universitario le CFU conseguite a distanza sono composte 

integrando queste diverse fasi di lavoro e vengono formalmente fatte corrispon-

dere a un numero proporzionale di ore lavorate in presenza. Di questo dobbiamo 

tenere conto perché uno dei punti di forza della didattica a distanza è la possibilità 

di distribuire il carico di lavoro nell’arco della giornata in modo più individualizzato, 

ovviamente nelle attività asincrone. Costruire unità di apprendimento “capitalizza-

bili” anche nei “riallineamenti” delle programmazioni previste dalla nota 388 del 17 

marzo 2020 potrebbe essere una soluzione interessante anche a fini valutativi. 

Una volta compreso il tipo di ambiente e di mediazione didattica che vorremmo 

realizzare, possiamo cominciare a focalizzare quali strumenti e quali piattaforme 

digitali possono aiutarci. Il sito5 del MI dedicato alla reazione al covid-19 ci presenta 

come piattaforme in linea con il GDPR 679/2016 e certificate da AGID la Google 

Suite for education6 e Office 365 Microsoft7. Sono due piattaforme nate per il 

mondo del lavoro ma ben riadattate all’educational ed offrono a costo zero per le 

scuole ambienti digitali di interazione e condivisione, applicazioni per 

 
5 https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html 
6 Un sito esemplificativo del De Pisis di Ferrara https://www.icdepisis.it/categoria/didattica-digitale-
alunni/ 
7 Un sito esemplificativo del Mameli Palestrina 
http://www.mamelipalestrina.it/nuovosito/index.php?option=com_content&view=arti-
cle&id=216&Itemid=140 
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videoconferenze (Meet e Team) e app di produzione (scrittura, calcolo, presenta-

zione, disegno, mappe, moduli interattivi, etc.) Prevedono la gestione di un ammi-

nistratore di istituto che crei e distribuisca le credenziali di accesso, strutturando 

organizzazioni, privilegi, classi, gruppi. Molti istituti le hanno già da anni fra gli stru-

menti digitali di istituto e le hanno sperimentate a fianco della didattica in classe, 

attraverso il byod e con i device presenti nelle scuole. Sono queste quelle realtà che 

hanno potuto reagire subito all’emergenza, estendendo le buone pratiche a tutte 

le loro classi. La gestione delle due piattaforme necessita di formazione e organiz-

zazione interna; per questo è necessario che una scuola ne scelga una, da proporre 

come piattaforma di istituto. Sono rari i casi in cui coesistano le due soluzioni per-

ché, pur nelle differenze, hanno una offerta simile. In generale, se messe a sistema, 

hanno potenzialità importanti sia tecniche che didattiche. Hanno sviluppato stru-

menti fino a pochi anni fa molto costosi per l'inclusione, come la dettatura vocale, 

l'ocr di un testo, la sintesi vocale, l'ingrandimento visivo che fanno parte delle nor-

mali funzionalità. 

Possono essere sfruttate da PC (sicuramente meglio, per poter scrivere e inte-

ragire in modo più comodo e davanti ad uno schermo più grande) ma funzionano 

perfettamente anche nei dispositivi mobili come tablet e smartphone con le loro 

applicazioni. Per alcune attività la possibilità di utilizzarle con dispositivi diversi può 

risultare addirittura strategico (per esempio inserire foto fatte dallo smartphone su 

un documento su cui si andrà a scrivere successivamente da PC, o dettare dallo 

smartphone su un documento e andare a definirlo dal PC). 

Ci sono altre piattaforme utilizzate come Weschool8, Edmodo9, Showbie10. An-

che app per videoconferenze come Zoom11, Webex12,Jitsi Meet13. Non sono para-

gonabili alle piattaforme dei due colossi, ma possono costituire una soluzione per 

le scuole che in poco tempo devono mettere in piedi un ambiente digitale, riferen-

dosi sempre al proprio DPO per valutarne l’impatto rispetto al GDPR. Weschool per 

esempio è intuitiva, ha un buon front office di supporto con le scuole e mette già a 

disposizione molti contenuti (più adatti alla secondaria di secondo grado) unendo 

 
8 https://www.weschool.com/ 
9 https://new.edmodo.com/?go2url=%2Fhome 
10 https://www.showbie.com/ 
11 https://zoom.us/ 
12 https://www.webex.com/ 
13 https://jitsi.org/jitsi-meet/ 

https://www.weschool.com/
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https://www.showbie.com/
https://zoom.us/
https://www.webex.com/
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la possibilità di interazione e offrendo piste di lavoro efficaci già pensate e struttu-

rate. 

Accanto alle piattaforme e ai canali per le videoconferenze esistono molte ap-

plicazioni per poter creare, condividere, organizzare contenuti (Paddlet14, Canva15, 

Book creator16, Spreaker17 etc.); queste possono comunque essere utilizzate da do-

centi e alunni per creare materiali digitali e lavorare in modo più finalizzato ad un 

obiettivo specifico. Se dobbiamo realizzare dei podcast vanno benissimo Spreaker 

e Soundtrap18; se dobbiamo lavorare sulla lettura e composizione musicale, benis-

simo Flat19. Se dobbiamo fare disegno in 3 dimensioni, benissimo Tinkercad20 o 

Sketchup21 (un po' più complesso ma accessibile nella secondaria); se dobbiamo 

creare ebook e digital-storytelling benissimo Book Creator o ePub editor22. Se vo-

gliamo fare attività di coding, certamente Scratch23 o Code.org24 o, con orizzonte 

musicale, Sonic Pi25. 

Un conto è un'applicazione pensata con una certa funzionalità e per un obiettivo 

realizzativo, un conto è un ambiente di lavoro di istituto in cui si entra con creden-

ziali di istituto, gestite dall'istituto, in ambienti chiusi solo al dominio dell'istituto; 

per usare una metafora, la GSuite e Office 365 sono la scuola, con le sue aule e la 

sua organizzazione spaziale e temporale; le varie e molteplici app di creazione e 

produzione sono gli astucci pieni di strumenti che gli store ci consentono in moda-

lità freemium e che docenti e alunni utilizzano a seconda delle necessità operative 

e didattiche. 

 

I registri elettronici? 

Sono sfruttati anch'essi in questa fase di emergenza e per alcuni istituti costitui-

scono l'ancora di salvezza a cui appoggiare una didattica a distanza. Perfetti per la 

 
14 https://it.padlet.com 
15 https://www.canva.com/ 
16 https://bookcreator.com/ 
17 https://www.spreaker.com/ 
18 https://www.soundtrap.com/ 
19 https://flat.io/it 
20 https://www.tinkercad.com/ 
21 www.sketchup.com 
22 www.epubeditor.it 
23 https://scratch.mit.edu/ 
24 https://programmailfuturo.it/ dà la possibilità di creare delle classi per lavorare anche senza ac-
count 
25 http://sonic-pi.net/ 
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comunicazione scuola-famiglia, rimangono grandi repository spesso poco intuitive 

in cui allegare e consegnare materiali. Hanno, come punto di forza, il fatto che sono 

ambienti già conosciuti e utilizzati dalla componente docente e alunni e in questo 

senso non necessitano di ulteriore formazione. 

 

Quali strumenti sono consentiti per la DAD? 

Non tutte le applicazioni sono consentite per lo sviluppo della didattica a di-

stanza. Nell’emergenza molti docenti hanno utilizzato whatsapp, Instagram o altre 

chat e social più diffusi per inviare audio e filmati alle famiglie e agli alunni. Non 

sono canali ufficiali della scuola e si rischia di affidare dati sensibili all'esterno senza 

nessuna tutela giuridica (che è tutela, prima di tutto, per la scuola ed i docenti). 

Sono quindi da considerarsi canali informali non appropriati per la DAD. Un conto 

è la necessità episodica di comunicare, un conto è una comunicazione e una condi-

visione strutturata e costante di informazioni e materiali. 

 

Rapporto con le famiglie, con attenzione all’inclusione: come fare? 

È chiaro che nei contatti individuali, per esempio con le famiglie degli alunni con 

diversabilità, whatsapp può diventare uno strumento di comunicazione informale 

per feedback agili e quotidiani. Il rapporto con le famiglie, soprattutto in presenza 

di situazioni di disabilità, è fondamentale e le modalità di scuola a distanza vanno 

pensate tenendo conto delle caratteristiche dei deficit cognitivi e fisici degli alunni, 

cercando di favorirne ove possibile la partecipazione ad attività con i compagni di 

classe (anche in piccolo gruppo in videoconferenza). Diventa fondamentale l'appog-

gio della famiglia, in tempi in cui non è nemmeno possibile un intervento a casa dei 

docenti o degli educatori. È prioritario preservare un'idea di lavoro e di impegno e 

le relazioni con il gruppo classe. Purtroppo una delle criticità della didattica a di-

stanza è che aumenta il rischio di dispersione. Alle povertà educative che vediamo 

in classe si aggiunge il digital divide che spesso (non sempre) taglia fuori i ragazzi 

più fragili e ai margini, quelli con bisogni educativi speciali. È questo un problema 

rilevante che non deve diventare l’alibi per bloccare la DAD, ma deve essere ben 

mappato e tenuto in considerazione per poter attivare momenti di recupero e ga-

rantire a tutti il diritto all’istruzione. Affermare che non si possa, oggi, fare didattica 

a distanza per il digital divide di una percentuale comunque minoritaria di alunni è 

un alibi. La scuola deve però includere questa parte minoritaria attraverso azioni 

dedicate con modalità e tempistiche differenziate, appena la situazione ce lo 
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consentirà. Ad oggi, a questi ragazzi, è importante offrire un contatto, una cura, un 

interesse da parte del docente. È importante non perderli e tenere vivo il rapporto 

educativo. Parallelamente a questo, provare a fornire a chi non li ha gli strumenti 

per poter partecipare alla didattica a distanza, attraverso il comodato d’uso dei di-

spositivi che la scuola può fornire agli alunni, anche attraverso i fondi stanziati per 

questa specifica finalità. Anche questo è un bel modo per aver cura, dare all’alunno 

lo strumento perché possa venire a scuola, fargli capire che è qualcosa di impor-

tante, che è un suo diritto-dovere. 

Il digital divide però non è soltanto il non possedere gli strumenti o la connes-

sione, è il non saper interagire minimamente con il mondo degli account, della rete, 

dei motori di ricerca. È il non possedere una alfabetizzazione di base al digitale. 

Questa povertà è sì di alcuni alunni ma è ancora oggi riscontrabile anche nei docenti 

e nelle famiglie. Mai come oggi è palese la necessità di questa alfabetizzazione pri-

maria (che è per altro ben dichiarata anche nelle indicazioni nazionali fra i traguardi 

degli apprendimenti, relativamente alle competenze digitali e al Digicomp 2.1 della 

Comunità Europea) . Non basterà quindi in molte situazioni dare in mano lo stru-

mento, se questo strumento non si è in grado di farlo funzionare. In questo senso, 

può essere strategico, se si può scegliere, fornire dispositivi semplici, chiavi in 

mano, per poter interagire da subito senza difficoltà26.Con un po’ di buon senso e 

una efficace assistenza a distanza, riusciremo a superare anche queste difficoltà, 

anche con l’aiuto dei tecnici messi a servizio delle scuole del primo ciclo dal recente 

decreto. 

 

La valutazione e la didattica a distanza 

La valutazione nella DAD non è una mission impossible. Anzi, è opportuna. 

Quello che va osservato e valutato è il processo, non il singolo compito che può 

diventare un elemento di osservazione ma dentro un più ampio spettro di osserva-

zioni. In realtà questo approccio dovrebbe essere già la consuetudine per ogni or-

dine di scuola, se ci riferiamo al D.Lgs. n. 62/17 che recita “La valutazione è integrata 

dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

raggiunto”. L’autonomia dei collegi docenti e il buon senso devono dare i margini 

dentro i quali poter esercitare una valutazione descrittiva ed equilibrata. Come 

sempre, andremo a valutare in riferimento al processo che abbiamo attivato come 

 
26 Strumenti semplici e di immediato utilizzo sono i Chromebook, molto usati nelle nostre scuole 
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docenti. È proprio in questa prospettiva che la nota MI 388 del 17 marzo 2020 con-

siglia di riprendere in mano le programmazioni prevedendo un riallineamento alle 

nuove modalità didattiche. La valutazione è strettamente legata al tipo di didattica 

che sviluppiamo, anche a distanza. Far lavorare gli alunni sul “fare” e non solo sull’ 

“imparare”, dare spazio ad attività creative e non solo di rielaborazione e restitu-

zione ci impone di osservare i processi, registrare le indicazioni che ne scaturiscono. 

In questa ottica uno strumento che andrebbe proposto è un “diario di bordo” in cui 

registrare questi processi di apprendimento, attraverso rubric e descrittori, spazi di 

osservazione e di annotazione delle criticità, valutazioni in itinere, osservazioni sulla 

partecipazione, puntualità, collaborazione; ma anche sulla competenza digitale 

nella gestione degli strumenti e nelle relazioni in rete con docenti e compagni. In 

un secondo momento, quando ci sarà il tempo delle conclusioni e delle valutazioni 

finali, si riprenderà in mano quel diario di bordo e si inserirà a pieno titolo nel per-

corso annuale. È proprio in quest’ottica che la didattica a distanza deve prevedere 

tutte le modalità di sviluppo di cui parlavo nelle prime righe, per dare spazio agli 

alunni di sviluppare più competenze possibili permettendone una condivisione ed 

una documentazione continua che solo il digitale può garantire. 

  



www.notiziedellascuola.it - 55 

 
ALLEGATO 1 - NORMATIVA 

 
 

Circolare Ministero della Salute 01.02.2020, n. 3187: Indicazioni per la gestione degli stu-

denti e dei docenti di ritorno o in partenza verso aree affette della Cina. 
 
Il 31 dicembre 2019 la Cina ha segnalato all'Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS) un cluster di casi di polmonite ad eziologia ignota, poi identificata come un nuovo 
coronavirus, nella città di Wuhan, nella provincia cinese di Hubei. I casi si sono verificati 
nella larghissima maggioranza nella Repubblica popolare cinese. Pochi casi sono stati segna-
lati in altri paesi, inclusa l'Italia, in gran parte in soggetti provenienti negli ultimi 14 giorni 
dalle zone colpite. 

La via di trasmissione più frequentemente riportata è quella a seguito di contatti stretti e 
prolungati da persona a persona. Ulteriori studi sono in corso. 

I sintomi più comuni sono febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie. Le in-
formazioni attualmente disponibili suggeriscono che il virus possa causare sia una forma 
lieve, simil-influenzale, che una forma più grave di malattia. 

Come riportato dal Centro Europeo per il Controllo delle Malattie, la probabilità di os-
servare casi a seguito di trasmissione interumana all'interno dell'Unione Europea è stimata 
da molto bassa a bassa, se i casi vengono identificati tempestivamente e gestiti in maniera 
appropriata. 

La probabilità di osservare casi in soggetti di qualsiasi nazionalità provenienti dalla Pro-
vincia Cinese di Hubei è stimata alta, mentre è moderata per le altre province cinesi. 

In Italia, il Ministero della Salute, in accordo con le Regioni, ha in atto tutte le procedure 
per l'identificazione tempestiva e la gestione appropriata, con procedure omogenee su tutto 
il territorio nazionale. 

Ulteriori informazioni operative possono essere ottenute attraverso le autorità Sanitarie 
Regionali o il numero verde del Ministero della salute, 1500. 

Si raccomanda di utilizzare solo informazioni disponibili presso i siti WHO 
(www.who.int), ECDC (www.ecdc.eu), Ministero Salute (www.salute.gov.it), ISS 
(www.iss.it). 

Presso il Ministero della salute è attivo un tavolo permanente con le Regioni per il moni-
toraggio continuo della situazione. 

Al fine di uniformare la gestione nell'ambito degli istituti di istruzione di ogni ordine e 
grado, vengono di seguito riportate indicazioni di comportamenti caratteristici nelle diverse 
fasce di età. 

 
Studenti universitari o di corsi equivalenti 
A. Per studenti che non rientrino nelle condizioni di cui ai successivi punti B e C, non 

sono previste misure specifiche se non quelle mirate a prevenire le comuni infezioni delle vie 
respiratorie: 

i. Lavarsi le mani; 
ii. Coprire le vie aeree quando si tossisce e starnutisce; 
iii. In caso di utilizzo di fazzolettini di carta, una volta utilizzati, vanno gettati; 
iv. Porre particolare attenzione all'igiene delle superfici; 
v. Evitare contatti stretti con persone con sintomi simil influenzali. 
B. Studenti che sono rientrati dalla Cina nelle ultime 2 settimane: 
Oltre alle misure precedenti; 
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a. Monitorare la eventuale insorgenza di sintomi come tosse, febbre, difficoltà respirato-
rie; 

b. In caso di insorgenza di sintomi: 
i. Chiamare il 1500 o i centri regionali di riferimento; 
ii. Proteggere le vie aeree con mascherina; 
iii. Evitare contatti stretti fino alla definizione della situazione sanitaria da parte del per-

sonale sanitario. 
B. Studenti ai quali è stato comunicato dall'autorità sanitaria, o che sono venuti in altro 

modo a conoscenza, di aver effettuato un viaggio insieme ad un paziente nCoV - con qualsiasi 
tipo di trasporto - e/o di aver coabitato con un paziente nCoV, entro un periodo di 14 giorni: 

a. telefonare tempestivamente al 1500 o ai centri di riferimento delle regioni, per le misure 
di sorveglianza, ove non siano state già adottate dall'autorità sanitaria; 

 
Studenti e bambini che frequentano i servizi educativi per l'infanzia, le scuole pri-

marie e secondarie 
Oltre a confermare le indicazioni sopra fornite per studenti universitari o di corsi equiva-

lenti, per questa fascia d'età si suggerisce che gli adulti facenti parte del personale scolastico 
(docente e non) prestino particolare attenzione a favorire l'adozione di comportamenti atti a 
ridurre la possibilità di contaminazione con secrezioni delle vie aeree, anche attraverso og-
getti (giocattoli, matite, etc.). 

 
Viaggi di studenti verso le aree colpite 
Per ridurre il rischio generale di infezioni respiratorie acute, gli studenti delle scuole se-

condarie e gli universitari che abbiano intenzione di viaggiare verso le aree colpite, alla luce 
della situazione epidemiologica globale relativa all'infezione da 2019-nCoV, si ribadisce che 
tali viaggi sono sconsigliati. Nel caso in cui i viaggi nelle aree colpite siano già iniziati, gli 
interessati devono attenersi alle seguenti indicazioni: 

i. evitare di visitare i mercati di prodotti alimentari freschi di origine animale e di animali 
vivi; 

ii. evitare il contatto con persone che hanno sintomi respiratori; 
iii. lavare frequentemente le mani; 
iv. per qualsiasi necessità contattare l'Ambasciata o il Consolato; 
v. qualora una persona sviluppi sintomi respiratori (tosse, mal di gola, difficoltà respira-

torie) mentre si trova nelle aree a rischio, dovrebbe rivolgersi immediatamente a un medico. 
Tali indicazioni sono da ritenersi valide anche per docenti, ricercatori e personale univer-

sitario. 
Le presenti indicazioni potranno essere modificate al variare della situazione epidemio-

logica. 
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Ordinanza Protezione Civile 03.02.2020, n. 630: Primi interventi urgenti di protezione ci-

vile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di pato-

logie derivanti da agenti virali trasmissibili (G.U. 08.02.2020, n. 32). 
 
Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-

chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerato che nella summenzionata situazione si sta verificando l'insorgenza di rischi 
connessi ad agenti virali trasmissibili, che in ragione della loro intensità o diffusione deb-
bono, con immediatezza di intervento, essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da 
impiegare durante limitati e predefiniti periodi di tempo; 

Ritenuto che tale contesto emergenziale, soprattutto con riferimento alla necessità di rea-
lizzare una compiuta azione di previsione e prevenzione, impone l'assunzione immediata di 
iniziative di carattere straordinario ed urgente finalizzate ad acquisire la disponibilità di per-
sonale, beni e servizi, individuando altresì idonee procedure amministrative di carattere in-
formativo e di tempestivo intervento nell'ambito della definizione di un quadro di misure 
operative, anche strutturali, di carattere preparatorio per fronteggiare adeguatamente possibili 
situazioni di pregiudizio per la collettività; 

Considerato che il Ministro della salute ha già adottato specifiche misure con ordinanze 
contingibili ed urgenti di sanità pubblica del 25 e del 30 gennaio 2020, che hanno previsto 
rispettivamente misure di rafforzamento del personale sanitario da impiegare nelle attività di 
controllo sanitario, nonché misure di interdizione del traffico aereo; 

Considerato che le Province autonome di Trento e di Bolzano dispongono di potestà le-
gislativa esclusiva per la protezione civile ai sensi dell'art. 8, punto 13, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e dell'esercizio delle conseguenti funzioni 
amministrative, ai sensi dell'art. 16, comma 1, del medesimo decreto; 

Considerato che l'art. 35, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 
1974, n. 381 dispone, per le Provincie autonome di Trento e Bolzano, che gli interventi dello 
Stato hanno carattere aggiuntivo rispetto a quelli regionali e provinciali e, in presenza di tali 
interventi, sono fatte salve le competenze provinciali e l'operatività dell'ordinamento provin-
ciale; 

Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i caratteri d'urgenza, non consente l'e-
spletamento di procedure ordinarie, bensì richiede l'utilizzo di poteri straordinari in deroga 
alla vigente normativa; 

Vista la nota del Ministro della salute del 1° febbraio 2020; 
Vista la nota del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° febbraio 2020; 
Acquisita l'intesa del Presidente della Conferenza delle regioni e delle province auto-

nome; 
Dispone: 

Art. 1 - Coordinamento degli interventi 
1. Per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi citati in premessa, il Capo del Di-

partimento della protezione civile assicura il coordinamento degli interventi necessari, avva-
lendosi del medesimo Dipartimento, delle componenti e delle strutture operative del Servizio 
nazionale della protezione civile, nonché di soggetti attuatori, individuati anche tra gli enti 
pubblici economici e non economici e soggetti privati, che agiscono sulla base di specifiche 
direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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2. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per il tramite dei soggetti di cui al 
comma 1, coordina la realizzazione degli interventi finalizzati: 

a) all'organizzazione ed all'effettuazione degli interventi di soccorso e assistenza alla po-
polazione interessata dall'emergenza in rassegna oltre che degli interventi urgenti e necessari 
per la rimozione delle situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità, con parti-
colare riferimento alla prosecuzione delle misure urgenti già adottate dal Ministro della salute 
con le ordinanze indicate in premessa, alla disposizione di eventuali ulteriori misure di inter-
dizione al traffico aereo, terrestre e marittimo sul territorio nazionale, al rientro delle persone 
presenti nei paesi a rischio ed al rimpatrio assistito dei cittadini stranieri nei paesi di origine 
esposti al rischio, all'invio di personale specializzato all'estero, all'acquisizione di farmaci, 
dispositivi medici, di protezione individuale, e biocidi, anche per il tramite dei soggetti at-
tuatori di cui al comma 1, alla requisizione di beni mobili, mobili registrati e immobili, anche 
avvalendosi dei prefetti territorialmente competenti, nonché alla gestione degli stessi assicu-
rando ogni forma di assistenza alla popolazione interessata; 

b) al ripristino o potenziamento, anche con procedure di somma urgenza, della funziona-
lità dei servizi pubblici e delle infrastrutture necessari al superamento dalla specifica emer-
genza ed all'adozione delle misure volte a garantire la continuità di erogazione dei servizi di 
assistenza sanitaria nei territori interessati, anche mediante interventi di natura temporanea. 

3. Le risorse finanziarie per l'attuazione degli interventi sono trasferite, anche a mezzo di 
anticipazione, ai soggetti di cui al comma 1 e sono rendicontate mediante presentazione di 
documentazione in originale comprovante la spesa sostenuta, nonché attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità con gli eventi in rassegna. Le Province autonome di Trento e 
Bolzano provvedono alla rendicontazione secondo quanto disposto rispettivamente dalla 
legge provinciale di contabilità n. 7 del 14 settembre 1979 e dalla legge provinciale di con-
tabilità n. 1 del 2002. 

4. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono dichiarati urgenti, indifferibili e di 
pubblica utilità e, ove occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici vigenti. A tali 
interventi si applica l'art. 34, commi 7 e 8, del decreto-legge 11 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

5. Al fine di garantire l'espletamento degli interventi di cui al comma 4, il Capo del Di-
partimento della protezione civile, anche avvalendosi dei soggetti di cui al comma 1, prov-
vede, per le occupazioni d'urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per 
la realizzazione degli interventi, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di 
immissione nel possesso dei suoli anche con la sola presenza di due testimoni, una volta 
emesso il decreto di occupazione d'urgenza e prescindendo da ogni altro adempimento. 

Art. 2 - Comitato tecnico-scientifico 
1.Per la realizzazione degli interventi di cui alla presente ordinanza, il Capo del Diparti-

mento della protezione civile si avvale di un Comitato tecnico-scientifico, istituito con pro-
prio provvedimento, composto dal segretario generale del Ministero della salute, dal direttore 
generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, dal direttore dell'ufficio di 
coordinamento degli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera del Ministero della salute, 
dal direttore scientifico dell'Istituto nazionale per le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani», 
dal Presidente dell'lstituto superiore di sanità, da un rappresentante della Commissione salute 
designato dal Presidente della Conferenza delle regioni e province autonome e dal coordina-
tore dell'ufficio promozione e integrazione del Servizio nazionale della protezione civile del 
Dipartimento della protezione civile, con funzioni di coordinatore del Comitato. Il Comitato 
può essere integrato in relazione a specifiche esigenze. 
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2. I componenti del Comitato di cui al comma 1 operano nell'ambito dei doveri d'ufficio. 
Per la partecipazione al Comitato non sono dovuti ai componenti compensi, gettoni di pre-
senza o altri emolumenti. 

Art. 3 - Deroghe 
1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei principi 

generali dell'ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, il 
Capo del Dipartimento della protezione civile e gli eventuali soggetti attuatori dal medesimo 
individuati possono provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle seguenti 
disposizioni normative: 

regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 95, 96, 97, 98 e 99; 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 

15, 19, 20; 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 e 8; 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 38, 39, 40, 41, 42 e 119; 
legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2-bis, 7, 8, 9, 10, 10-bis, 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 

14-quinquies, 16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 

1, 44-bis e 72; 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, comma 3; 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 

12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 22-bis, 23, 24, 25 e 49; 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni, articoli 

6, 7, 9, 10, 12, 18, 28, 29, 29-ter, 29-quater, 29-quinquies, 29-sexies, 29-septies, 29-octies, 
29-nonies, 29-decies, 29-undicies, 29-terdecies, 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 
127, 133, 134, 137, 158-bis , 179, 181, 182, 183, 184, 188, 193, 195, 196, 197, 198, 205, 231, 
da 239 a 253; con riferimento agli articoli 188-ter, 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 
216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; 
con riferimento agli articoli 19, 20, 23, 24, 24-bis, 25, 26, 27, 27-bis, del citato decreto legi-
slativo n. 152/2006, limitatamente ai termini ivi previsti; 

decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 2002, n. 254, art. 14; 
leggi ed altre disposizioni regionali strettamente connesse alle attività previste dalla pre-

sente ordinanza. 
2. Per l'espletamento delle attività previste dalla presente ordinanza, il Capo del Diparti-

mento della protezione civile ed i soggetti attuatori, possono avvalersi, ove ricorrano i pre-
supposti, delle procedure di cui agli articoli 63 e 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferimento alle 
procedure di somma urgenza, i termini per la redazione della perizia giustificativa di cui al 
comma 4 dell'art. 163 e per il controllo dei requisiti di partecipazione di cui al comma 7 
dell'art. 163 possono essere derogati, di conseguenza è derogato il termine di cui al secondo 
periodo del comma 10 dell'art. 163. 

3. Il Capo del Dipartimento della protezione civile ed i soggetti attuatori, nel rispetto dei 
principi generali dell'ordinamento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri del 22 
ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, per la realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza, possono procedere in deroga ai seguenti articoli del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: 

21, allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della delibera 
di programmazione; 
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32, 33, 34, 36, 70, 72, 73, 76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione della pro-
cedura di affidamento e l'adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto 
emergenziale; la deroga agli articoli 76 e 98 è riferita alle tempistiche e modalità delle comu-
nicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le esigenze del contesto emer-
genziale; 

35, allo scopo di consentire l'acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, caratte-
rizzati da regolarità, da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale; 

37 e 38, allo scopo di consentire di procedere direttamente ed autonomamente all'acqui-
sizione di lavori, servizi e forniture di qualsiasi importo in assenza del possesso della quali-
ficazione ivi prevista e del ricorso alle Centrali di committenza; 

40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, 
ove le condizioni determinate dal contesto emergenziale lo richiedono; 

60, 61 e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del con-
traente; 

63, comma 2, lettera c) relativamente alla possibilità di consentire lo svolgimento di pro-
cedure negoziate senza previa pubblicazione del bando, al fine di accelerare la procedura di 
scelta del contraente e avviare, per ragioni di estrema urgenza a tutela della salute e dell'am-
biente, gli interventi infrastrutturali di cui alla presente ordinanza. 

Tale deroga, se necessaria, potrà essere utilizzata anche per l'individuazione dei soggetti 
cui affidare la verifica preventiva della progettazione di cui all'art. 26, comma 6, lettera a) 
del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016; 

95, relativamente alla possibilità di adottare il criterio di aggiudicazione con il prezzo più 
basso anche al di fuori delle ipotesi previste dalla norma; 

97, relativamente alla possibilità di esercitare la facoltà di esclusione automatica fino a 
quando il numero delle offerte ammesse non è inferiore a cinque; 

31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente necessario, l'individuazione del RUP tra 
soggetti idonei estranei agli enti appaltanti, ancorché dipendenti di ruolo di altri soggetti o 
enti pubblici, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti 
necessari all'espletamento degli incarichi e dell'incremento delle esigenze di natura tecnico-
progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

24, allo scopo di autorizzare l'affidamento dell'incarico di progettazione a professionisti 
estranei all'ente appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso 
dei requisiti necessari all'espletamento dell'incarico e dell'incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

25, 26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplificazione e l'accelerazione della procedura 
concernente la valutazione dell'interesse archeologico e le fasi di verifica preventiva della 
progettazione e di approvazione dei relativi progetti; 

157, allo scopo di consentire l'adozione di procedure semplificate e celeri per l'affida-
mento di incarichi di progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i limiti stabiliti 
dalla presente ordinanza; 

105, allo scopo di consentire l'immediata efficacia del contratto di subappalto a far data 
dalla richiesta dell'appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo 
le modalità descritte all'art. 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016; 

106, allo scopo di consentire varianti anche se non previste nei documenti di gara iniziali 
e allo scopo di derogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adempimenti nei confronti 
di ANAC; 

4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della presentazione dei documenti re-
lativi alle procedure di affidamento, i soggetti di cui all'art. 1 accettano, anche in deroga agli 
articoli 81 ed 85 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, circa il possesso dei 
requisiti per la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti soggetti 
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verificano ai sensi dell'art. 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016, mediante la 
Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, o i mezzi di 
prova di cui all'art. 86, ovvero tramite altre idonee modalità compatibili con la gestione della 
situazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti responsabili delle procedure; 

5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini dell'acquisizione di lavori, beni e 
servizi, strettamente connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i soggetti di cui all'art. 
1 provvedono, mediante le procedure di cui agli articoli 36 e 63, anche non espletate conte-
stualmente, previa selezione, ove possibile e qualora richiesto dalla normativa, di almeno 
cinque operatori economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo 
le modalità descritte all'art. 163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016. Ove esistenti, 
tali operatori sono selezionati all'interno delle white list delle Prefetture; 

6.Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi di cui alla presente ordi-
nanza i soggetti di cui all'art. 1 possono prevedere penalità adeguate all'urgenza anche in 
deroga a quanto previsto dall'art. 113-bis del decreto legislativo n. 50/2016 e lavorazioni su 
più turni giornalieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro; 

7. Nell'espletamento delle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture stretta-
mente connesse alle attività di cui alla presente ordinanza, i soggetti di cui all'art. 1 possono 
verificare le offerte anomale ai sensi dell'art. 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, richie-
dendo le necessarie spiegazioni per iscritto, assegnando al concorrente un termine compati-
bile con la situazione emergenziale in atto e comunque non inferiore a cinque giorni. Qualora 
l'offerta risulti anomala all'esito del procedimento di verifica, il soggetto aggiudicatario è 
liquidato ai sensi dell'art. 163, comma 5, per la parte di opere, servizi o forniture eventual-
mente già realizzata. 

8. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione per le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano limitatamente alle disposizioni richiamate che non rientrano 
nelle competenze attribuite dall'ordinamento statutario alle province medesime. Con riguardo 
alle disposizioni che rientrano nelle materie attribuite dallo Statuto e dalle relative norme di 
attuazione, alle finalità del presente articolo provvedono le province medesime secondo 
quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

Art. 4 - Procedure di approvazione dei progetti 
1. Il Capo del Dipartimento della protezione civile e gli eventuali soggetti attuatori dal 

medesimo individuati provvedono all'approvazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, 
alla conferenza di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei progetti e da con-
cludersi entro quindici giorni dalla convocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rap-
presentante di un'amministrazione o soggetto invitato sia risultato assente o, comunque, non 
dotato di adeguato potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescindendo dalla sua 
presenza e dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere motivato e recare, a pena di inam-
missibilità, le specifiche indicazioni progettuali necessarie al fine dell'assenso. 

2. L'approvazione dei progetti di cui al presente articolo da parte dei soggetti di cui al 
comma 1 costituisce, ove occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune interessato 
alla realizzazione delle opere o alla imposizione dell'area di rispetto e comporta vincolo 
preordinato all'esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferi-
bilità dei relativi lavori. 

3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, visti e nulla-osta relativi agli 
interventi, che si dovessero rendere necessari, anche successivamente alla conferenza di ser-
vizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle amministrazioni entro sette giorni dalla ri-
chiesta e, qualora entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti con esito positivo. 
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4. Per i progetti di interventi e di opere per cui è prevista dalla normativa vigente la pro-
cedura di valutazione di impatto ambientale regionale, ovvero per progetti relativi ad opere 
incidenti su beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle vigenti disposizioni, entro il ter-
mine massimo di trenta giorni dalla attivazione, comprensivi della fase di consultazione del 
pubblico, ove prevista, non inferiore a dieci giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, 
in sede di conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla tutela ambientale, pae-
saggistico-territoriale, dei beni culturali o alla tutela della salute e della pubblica incolumità, 
la decisione - in deroga alla procedura prevista dall'art. 14-quinques della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa: all'ordine del giorno della prima riunione in programma del Consiglio dei 
ministri, quando l'amministrazione dissenziente è un'amministrazione statale; al Capo del Di-
partimento della protezione civile, che si esprime entro sette giorni, negli altri casi. 

Art. 5 - Trattamento dati personali 
1. Nell'ambito dell'attuazione delle attività di protezione civile connesse allo svolgimento 

delle attività di cui alla presente ordinanza, allo scopo di assicurare la più efficace gestione 
dei flussi e dell'interscambio di dati personali, i soggetti operanti nel Servizio nazionale di 
protezione civile di cui agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nonché 
quelli individuati ai sensi dell'art. 1 della presente ordinanza, possono realizzare trattamenti, 
ivi compresa la comunicazione tra loro, dei dati personali, anche relativi agli articoli 9 e 10 
del regolamento del Parlamento europeo 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, necessari per l'e-
spletamento della funzione di protezione civile al ricorrere dei casi di cui agli articoli 23, 
comma 1 e 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, fino al 30 luglio 2020. 

2. La comunicazione dei dati personali a soggetti pubblici e privati, diversi da quelli di 
cui al comma 1, nonché la diffusione dei dati personali diversi da quelli di cui agli articoli 9 
e 10 del regolamento del Parlamento europeo 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE è effettuata, 
nei casi in cui essa risulti indispensabile, ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla 
presente ordinanza. 

3. Il trattamento dei dati di cui ai commi 1 e 2 è effettuato nel rispetto dei principi di cui 
all'art. 5 del citato regolamento n. 2016/679/UE, adottando misure appropriate a tutela dei 
diritti e delle libertà degli interessati. 

4. In relazione al contesto emergenziale in atto, nonché avuto riguardo all'esigenza di 
contemperare la funzione di soccorso con quella afferente alla salvaguardia della riservatezza 
degli interessati, i soggetti di cui al comma 1 conferiscono le autorizzazioni di cui all'art. 2-
quaterdecies, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con modalità semplificate, ed 
anche oralmente. 

Art. 6 - Clausola di salvaguardia delle Province autonome di Trento e Bolzano 
1. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si applicano alle Province autonome di 

Trento e Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
2. Per i territori delle Province di Bolzano e Trento, le misure previste dalla presente 

ordinanza sono disposte, d'intesa con il Capo del Dipartimento della protezione civile, dalla 
provincia autonoma competente nel rispetto degli statuti e delle relative norme di attuazione. 

Art. 7 - Copertura finanziaria 
1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative di cui alla presente ordinanza, si 

provvede, così come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 
nel limite massimo di euro 5.000.000,00. 

La presente ordinanza sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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Circolare Ministero della Salute 08.02.2020, n. 4001: Aggiornamenti alla circolare mini-

steriale prot. del 01.02.2020 con riferimento alle indicazioni per la gestione nel settore sco-

lastico degli studenti di ritorno dalle città a rischio della Cina. 
 
Il persistere dell'allarme segnalato dalla OMS in relazione alla epidemia da nuovo coro-

navirus (2019 nCoV) è suffragato dall'analisi dei dati epidemiologici attualmente a disposi-
zione della comunità scientifica. 

Da essi risulta evidente, in modo inequivocabile, che il livello di diffusione di 2019-nCov 
in Cina è, anche negli ultimi giorni, in una fase di espansione. 

Le simulazioni elaborate, inoltre, evidenziano su scala globale che gli scenari futuri sa-
ranno determinati dal livello di diffusione di 2019-nCov in Cina. 

In relazione a tali elementi, il Comitato Tecnico Scientifico costituito con l'Ordinanza 
della Presidenza del Consiglio – Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 
2020, articolo 2, ha valutato positivamente le decisioni sinora adottate dalle autorità italiane 
per ridurre il rischio d'importazione e circolazione del nuovo coronavirus (2019-nCov) in 
Italia, e la specifica attenzione rivolta al mondo della scuola, per le peculiarità che lo stesso 
presenta sul piano epidemiologico e ha apprezzato i provvedimenti messi in atto dal Governo 
italiano in un rapporto di proficua collaborazione con le Regioni e Province Autonome, ed il 
fondamentale contributo delle professioni sanitarie e della protezione civile, che rappresen-
tano, nelle condizioni attuali, un argine adeguato per il nostro Paese. 

Peraltro, lo stesso Comitato ha ritenuto utile mettere a disposizione delle Autorità, che 
stanno quotidianamente affrontando questa emergenza, una ipotesi precauzionale di aggior-
namento delle misure sin qui adottate nel settore scolastico, al fine di continuare a garantire 
sempre il principio di massima precauzione in relazione all'evoluzione dell'epidemia da 
2019-nCov. 

Ritenendo che tali misure possano risultare proporzionate alle attuali esigenze di sanità 
pubblica, si forniscono le seguenti indicazioni, che aggiornano quelle previste dalla Circolare 
Ministero Salute-DGPREV dello scorso 1° febbraio. 

 
Ambito di applicazione 
Le misure di seguito descritte si applicano a bambini che frequentano i servizi educativi 

dell'infanzia e studenti sino alla scuola secondaria di secondo grado, di ogni nazionalità, che 
nei 14 giorni precedenti il loro arrivo in Italia siano stati nelle aree della Cina interessate 
dall'epidemia, quotidianamente aggiornate dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, 

( - https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/ 
- http://who.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/in-

dex.html#/c88e37cfc43b4ed3baf977d77e4a0667 ) 
 
Misure 
Il dirigente scolastico che venga a conoscenza dalla famiglia dell'imminente rientro a 

scuola di un bambino/studente proveniente dalle aree come sopra identificate, informa il Di-
partimento di prevenzione della ASL di riferimento. In presenza di un caso che rientra nella 
categoria sopra definita, il Dipartimento mette in atto, unitamente con la famiglia, una sorve-
glianza attiva, quotidiana, per la valutazione della eventuale febbre ed altri sintomi, nei 14 
giorni successivi all'uscita dalle aree a rischio, o ogni altro protocollo sanitario ritenuto op-
portuno ai sensi della normativa vigente. 

In presenza dei sintomi di cui alla definizione di caso dell'OMS viene avviato il percorso 
sanitario previsto per i casi sospetti. 
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In tutti i casi, il Dipartimento propone e favorisce l'adozione della permanenza volontaria, 
fiduciaria, a domicilio, fino al completamento del periodo di 14 giorni, misura che peraltro 
risulta attuata volontariamente da molti cittadini rientrati da tali aree. 

Quanto riportato nella presente circolare riflette la situazione epidemiologica attuale e 
sarà aggiornato, ove necessario, sulla base dell'evoluzione del quadro epidemico. 
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Decreto legge 23.02.2020, n. 6: Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'e-

mergenza epidemiologica da COVID-19 (G.U. 23.02.2020, n. 45) .27 
 
Il Presidente della Repubblica 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Tenuto conto che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 

l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 
Preso atto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 

diffusivo dell'epidemia e dell'incremento dei casi e dei decessi notificati all'Organizzazione 
mondiale della sanità; 

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per contrastare l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, adottando misure di contrasto e contenimento alla 
diffusione del predetto virus; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 febbraio 
2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

Emana 
il seguente decreto-legge: 

Art. 1 - Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19 
1. Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19, nei comuni o nelle aree nei quali 

risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o 
comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad una persona proveniente da un'area già 
interessata dal contagio del menzionato virus, le autorità competenti, con le modalità previste 
dall'articolo 3, commi 1 e 2, sono tenute ad adottare ogni misura di contenimento e gestione 
adeguata e proporzionata all'evolversi della situazione epidemiologica. 

2. Tra le misure di cui al comma 1, possono essere adottate anche le seguenti: 
a) divieto di allontanamento dal comune o dall'area interessata da parte di tutti gli indivi-

dui comunque presenti nel comune o nell'area; 
b) divieto di accesso al comune o all'area interessata; 
c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma 

di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e reli-
gioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; 

d) sospensione del funzionamento dei servizi educativi dell'infanzia, delle istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istruzione e degli istituti di formazione superiore, compresa 
quella universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza; 

e) sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dell'efficacia delle disposizioni regola-
mentari sull'accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi; 

f) sospensione dei viaggi d'istruzione organizzati dalle istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale d'istruzione, sia sul territorio nazionale sia all'estero, trovando applicazione la di-
sposizione di cui all'articolo 41, comma 4, del codice della normativa statale in tema di ordi-
namento e mercato del turismo, di cui al decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79; 

g) sospensione delle procedure concorsuali per l'assunzione di personale; 
h) applicazione della misura della quarantena con sorveglianza attiva agli individui che 

hanno avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva; 

 
27 Convertito con modificazioni dalla Legge 05.03.2020, n. 13 (G.U. 09.03.2020, n. 61). 
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i) previsione dell'obbligo da parte degli individui che hanno fatto ingresso in Italia da 
zone a rischio epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, 
di comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria compe-
tente per territorio, che provvede a comunicarlo all'autorità sanitaria competente per l'ado-
zione della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; 

j) chiusura di tutte le attività commerciali, esclusi gli esercizi commerciali per l'acquisto 
dei beni di prima necessità; 

k) chiusura o limitazione dell'attività degli uffici pubblici, degli esercenti attività di pub-
blica utilità e servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, 
n. 146, specificamente individuati; 

l) previsione che l'accesso ai servizi pubblici essenziali e agli esercizi commerciali per 
l'acquisto di beni di prima necessità sia condizionato all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale o all'adozione di particolari misure di cautela individuate dall'autorità compe-
tente; 

m) limitazione all'accesso o sospensione dei servizi del trasporto di merci e di persone 
terrestre, aereo, ferroviario, marittimo e nelle acque interne, su rete nazionale, nonché di tra-
sporto pubblico locale, anche non di linea, salvo specifiche deroghe previste dai provvedi-
menti di cui all'articolo 3; 

n) sospensione delle attività lavorative per le imprese, a esclusione di quelle che erogano 
servizi essenziali e di pubblica utilità e di quelle che possono essere svolte in modalità domi-
ciliare; 

o) sospensione o limitazione dello svolgimento delle attività lavorative nel comune o 
nell'area interessata nonché delle attività lavorative degli abitanti di detti comuni o aree svolte 
al di fuori del comune o dell'area indicata, salvo specifiche deroghe, anche in ordine ai pre-
supposti, ai limiti e alle modalità di svolgimento del lavoro agile, previste dai provvedimenti 
di cui all'articolo 3. 

Art. 2 - Ulteriori misure di gestione dell'emergenza 
1. Le autorità competenti, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 1 e 2, possono 

adottare ulteriori misure di contenimento e gestione dell'emergenza, al fine di prevenire la 
diffusione dell'epidemia da COVID-19 anche fuori dei casi di cui all'articolo 1, comma 1. 

Art. 3 - Attuazione delle misure di contenimento 
1. Le misure di cui agli articoli 1 e 2 sono adottate, senza nuovi o maggiori oneri per la 

finanza pubblica, con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro della salute, sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro 
dell'economia e delle finanze e gli altri Ministri competenti per materia, nonché i Presidenti 
delle regioni competenti, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune spe-
cifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province auto-
nome, nel caso in cui riguardino il territorio nazionale. 

2. Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 1, nei casi di estrema necessità ed urgenza le misure di cui agli articoli 1 e 2 possono 
essere adottate ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, dell'articolo 117 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e dell'articolo 50 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
Le misure adottate ai sensi del presente comma perdono efficacia se non sono comunicate al 
Ministro della salute entro ventiquattro ore dalla loro adozione. 

3. Sono fatti salvi gli effetti delle ordinanze contingibili e urgenti già adottate dal Ministro 
della salute ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 
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4. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misure di 
contenimento di cui al presente decreto è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale. 

5. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione 
delle misure avvalendosi delle Forze di polizia e, ove occorra, delle Forze armate, sentiti i 
competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate impiegato, previo provve-
dimento del Prefetto competente, per assicurare l'esecuzione delle misure di contenimento di 
cui agli articoli 1 e 2 è attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza. 

6. Per i provvedimenti emanati in attuazione del presente articolo, i termini del controllo 
preventivo della Corte dei conti, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 
2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni caso i provvedimenti emanati in attuazione del presente 
articolo, durante lo svolgimento della fase del controllo preventivo della Corte dei conti, sono 
provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli articoli 21-bis, 21-ter e 21-
quater della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Art. 4 - Disposizioni finanziarie 
1. Per far fronte agli oneri derivanti dallo stato di emergenza sanitaria dichiarato con de-

libera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
26 del 1° febbraio 2020, lo stanziamento previsto dalla medesima delibera è incrementato di 
20 milioni di euro per l'anno 2020 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali previsto 
dall'articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n.1, che a tal fine è corrispondentemente incrementato. 

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 20 milioni per l'anno 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 
542, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposi-
zioni recate dal presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 5 - Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
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D.P.C.M. 23.02.2020: Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, re-

cante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 

da COVID-19 (G.U. 23.02.2020, n. 45) .28 
 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare l'art. 3, 
comma 1; 

Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Re-
gione Lombardia e della Regione del Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 
febbraio 2020; 

Preso atto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 
diffusivo dell'epidemia e dell'incremento dei casi anche sul territorio nazionale; 

Preso atto che sul territorio nazionale e, segnatamente, nella Regione Lombardia e nella 
Regione Veneto, vi sono diversi comuni nei quali ricorrono i presupposti di cui all'art. 1, 
comma 1, del richiamato decreto-legge; 

Ravvisata, pertanto, la necessità di adottare le misure di contenimento di cui all'art. 1 del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6; 

Su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'interno, il Ministro della 
difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze, nonché i Ministri dell'istruzione, delle infra-
strutture e dei trasporti, dell'università e della ricerca, delle politiche agricole, dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica ammini-
strazione e per le politiche giovanili e lo sport, nonché sentiti i Presidenti della Regione Lom-
bardia e della Regione Veneto e il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle Regioni; 

Decreta: 

Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni delle Regioni Lombardia e 
Veneto 

1. In attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, allo scopo 
di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nei comuni indicati nell'allegato 
1 al presente decreto, ad integrazione di quanto già disposto nelle ordinanze 21 febbraio 2020 
e 22 febbraio 2020, sono adottate le seguenti misure di contenimento: 

a) divieto di allontanamento dai Comuni di cui all'allegato 1, da parte di tutti gli individui 
comunque presenti negli stessi; 

b) divieto di accesso nei Comuni di cui all'allegato 1; 
c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma 

di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e reli-
gioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; 

d) sospensione dei servizi educativi dell'infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, compresa quella 
universitaria, salvo le attività formative svolte a distanza; 

e) sospensione di viaggi di istruzione in Italia o all'estero organizzati dalle istituzioni sco-
lastiche del sistema nazionale di istruzione; 

f) sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dell'efficacia delle disposizioni regolamentari 
sull'accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi; 

 
28 Testo coordinato con le modifiche apportate da: D.P.C.M. 25.02.2020. 
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g) sospensione delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l'erogazione dei servizi es-
senziali e di pubblica utilità, secondo le modalità e i limiti indicati con provvedimento del 
Prefetto territorialmente competente; 

h) sospensione delle procedure pubbliche concorsuali, indette e in corso nei comuni di 
cui all'allegato 1; 

i) chiusura di tutte le attività commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica utilità e dei 
servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, 146, secondo 
le modalità e i limiti indicati con provvedimento del Prefetto territorialmente competente, ivi 
compresi gli esercizi commerciali per l'acquisto dei beni di prima necessità; 

l) obbligo di accedere ai servizi pubblici essenziali, nonché agli esercizi commerciali per 
l'acquisto di beni di prima necessità indossando dispositivi di protezione individuale o adot-
tando particolari misure di cautela individuate dal Dipartimento di prevenzione delle aziende 
sanitarie competenti per territorio; 

m) sospensione dei servizi di trasporto di merci e di persone, terrestre, ferroviario, nelle 
acque interne e pubblico locale, anche non di linea, con esclusione del trasporto di beni di 
prima necessità e deperibili e fatte salve le eventuali deroghe previste dai prefetti territorial-
mente competenti; 

n) sospensione delle attività lavorative per le imprese, ad esclusione di quelle che erogano 
servizi essenziali e di pubblica utilità, ivi compresa l'attività veterinaria, nonché di quelle che 
possono essere svolte in modalità domiciliare ovvero in modalità a distanza. Il Prefetto, d'in-
tesa con le autorità competenti, può individuare specifiche misure finalizzate a garantire le 
attività necessarie per l'allevamento degli animali e la produzione di beni alimentari e le atti-
vità non differibili in quanto connesse al ciclo biologico di piante e animali; 

o) sospensione dello svolgimento delle attività lavorative per i lavoratori residenti o do-
miciliati, anche di fatto, nel comune o nell'area interessata, anche ove le stesse si svolgano 
fuori dal Comune o dall'area indicata. 

2. Le misure di cui al comma 1, lettere a), b) e o), non si applicano al personale sanitario 
e al personale di cui all'art. 4, nell'esercizio delle proprie funzioni. 

Art. 2 - Misure urgenti di contenimento sul territorio nazionale 
1. In attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, e per le 

finalità di cui al medesimo articolo, gli individui che dal 1° febbraio 2020 sono transitati ed 
hanno sostato nei comuni di cui all'allegato 1 al presente decreto sono obbligati a comunicare 
tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territo-
rio, ai fini dell'adozione, da parte dell'autorità sanitaria competente, di ogni misura necessaria, 
ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 

Art. 3 - Applicazione del lavoro agile29 

Articolo abrogato. 

Art. 4 - Esecuzione delle misure urgenti 
1. Il Prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'in-

terno, assicura l'esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di polizia e, ove occorra, 
con il possibile concorso dei nuclei regionali N.B.C.R. del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco, nonché delle Forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali. 

 
29 Articolo soppresso da Art. 2, comma 2, del D.P.C.M. 25.02.2020. 
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Art. 5 - Efficacia delle disposizioni 
1. Le disposizioni del presente decreto entrano in vigore dalla data odierna e sono efficaci 

per quattordici giorni, salva diversa successiva disposizione. 

 

Allegato 1 - Comuni interessati dalle misure urgenti di contenimento del contagio 

Comuni interessati dalle misure urgenti di contenimento del contagio. 
Nella Regione Lombardia: 
a) Bertonico; 
b) Casalpusterlengo; 
c) Castelgerundo; 
d) Castiglione D'Adda; 
e) Codogno; 
f) Fombio; 
g) Maleo; 
h) San Fiorano; 
i) Somaglia; 
j) Terranova dei Passerini. 
Nella Regione Veneto: 
a) Vo'. 
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Direttiva P.C.M. 25.02.2020, n. 1: Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori 

delle aree di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 2020. 
 
1. Il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 
In relazione alla attuale situazione di emergenza sanitaria internazionale, il Governo è 

intervenuto con il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 che introduce misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVlD-2019. Il decreto 
interviene in modo organico, allo scopo di prevenire e contrastare l'ulteriore trasmissione del 
virus. Il decreto, in particolare, prevede che nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva 
almeno una persona per la quale non si conosce la fonte di trasmissione o comunque nei quali 
vi è un caso non riconducibile ad una persona proveniente da un'area già interessata dal con-
tagio, le autorità competenti sono tenute ad adottare ogni misura di contenimento adeguata e 
proporzionata all'evolversi della situazione epidemiologica. Si introduce, inoltre, la facoltà, 
per le autorità competenti, di adottare ulteriori misure di contenimento, al fine di prevenire 
la diffusione del virus anche al di fuori dai casi già elencati. Con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 23 febbraio 2020 sono state adottate le prime misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVlD-2019 nei co-
muni interessati delle Regioni Lombardia e Veneto.Ferme restando le misure adottate dalle 
autorità competenti con riferimento ai comuni e alle aree di cui all'articolo I del decreto-legge 
n. 6 del 2020, con la presente direttiva sono forniti i primi indirizzi operativi di carattere 
anche precauzionale per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo I, comma 2 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001 al di fuori delle predette aree geografiche al fine di garantire 
uniformità, coerenza ed omogeneità di comportamenti del datore di lavoro per la tutela della 
salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro. 

 
2. Ordinario svolgimento dell'attività amministrativa 
Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n.165 nelle zone non soggette a misure di contenimento e gestione dell'emer-
genza epidemiologica da COVID-2019, continuano ad assicurare, in via ordinaria e ciascuna 
per la propria competenza, la normale apertura degli uffici pubblici e il regolare svolgimento 
di tutte le proprie attività istituzionali. Le predette amministrazioni, nell'ambito delle proprie 
competenze, assicurano l'applicazione delle misure oggetto della direttiva alle società a con-
trollo pubblico e agli enti vigilati. La direttiva non riguarda i servizi per le emergenze ed i 
servizi pubblici essenziali coinvolti nella gestione dell'emergenza epidemiologica in atto. 

 
3. Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
Ferme restando le misure adottate in base al decreto-legge n.6 del 2020, al fine di con-

temperare l'interesse alla salute pubblica con quello alla continuità dell'azione amministra-
tiva, le amministrazioni in indirizzo, nell 'esercizio dei poteri datoriali, privilegiano modalità 
flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, favorendo tra i destinatari delle misure 
i lavoratori portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al contagio, i lavora-
tori che si avvalgono di servizi pubblici di trasporto per raggiungere la sede lavorativa, i 
lavoratori sui quali grava la cura dei figli a seguito dell'eventuale contrazione dei servizi 
dell'asilo nido e della scuola dell'infanzia. Le amministrazioni sono invitate, altresì, a poten-
ziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e temporanee di accesso 
alla misura con riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di cate-
goria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro. 
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4. Obblighi informativi dei lavoratori 
Fermo restando quanto previsto in attuazione del decreto-legge n.6 del 2020 e nei succes-

sivi provvedimenti attuativi, i dipendenti pubblici e coloro che, a diverso titolo, operano 
presso l'amministrazione, qualora provengano da una delle aree di cui all'articolo 1, comma 
1, del citato decreto-legge o che abbiano avuto contatto con persone provenienti dalle mede-
sime aree sono tenuti a comunicare tale circostanza all'amministrazione ai sensi dell'articolo 
20, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, anche per la conseguente informativa all'Au-
torità sanitaria competente ai fini della salvaguardia della salute del luogo di lavoro. 

 
5. Eventi aggregativi di qualsiasi natura e attività di formazione 
Le amministrazioni svolgono le iniziative e gli eventi aggregativi di qualsiasi natura, così 

come ogni forma di riunione e attività formativa (quali convegni, seminari di aggiornamento 
professionale, etc.) privilegiando modalità telematiche o tali da assicurare, in relazione all'en-
tità dell'emergenza epidemiologica, un adeguato distanziamento[1] come misura precauzio-
nale. Con riferimento alle amministrazioni che forniscono servizi di mensa o che mettono a 
disposizione dei lavoratori spazi comuni, si evidenzia l'opportunità di adottare apposite mi-
sure di turnazione tali da garantire l'adeguato distanziamento. 

 
6. Missioni 
Le amministrazioni garantiscono lo svolgimento delle missioni nazionali e internazionali 

ritenute indispensabili o indifferibili rispetto alla propria attività istituzionale ovvero volte ad 
assicurare la partecipazione a riunioni organizzate o convocate dall'Unione europea o dagli 
Organismi internazionali di cui l'Italia è parte, promuovendo negli altri casi modalità di par-
tecipazione in call conference o sistema similare. Le sole aree verso le quali è opportuno 
escludere i viaggi di missione sono indicate dal Ministero per gli affari esteri e la coopera-
zione internazionale di intesa con il Ministero della salute. 

 
7. Procedure concorsuali 
Nello svolgimento delle procedure concorsuali le amministrazioni adottano le opportune 

misure organizzative volte a ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati, garantendo comun-
que la necessaria distanza di sicurezza, durante la fase dell'accesso e dell'uscita dalla sede, 
dell'identificazione e dello svolgimento delle prove. Le amministrazioni che hanno in corso 
di svolgimento procedure concorsuali rispetto alle quali non sia già stato reso noto il calen-
dario delle prove concorsuali, preselettive e scritte, in collaborazione con il Dipartimento di 
prevenzione dell'Azienda sanitaria locale competente per territorio, valutano l'eventuale ne-
cessità di riprogrammare le date di svolgimento delle prove di concorso, in ragione dell'evo-
luzione dell'emergenza sanitaria e tenuto conto della provenienza territoriale e del numero 
massimo dei candidati attesi. Le amministrazioni che hanno reso noto il calendario di prove 
concorsuali preselettive e scritte forniscono adeguata e sollecita informativa alle autorità di 
cui all'articolo 3, comma 2, del predetto decreto-legge, ai fini delle eventuali determinazioni 
di competenza, comunicando la sede, le date programmate per lo svolgimento delle prove, 
nonché il numero e la provenienza territoriale in termini di residenza e/o domicilio dei can-
didati. In ogni caso sono fatte salve le autonome determinazioni delle amministrazioni titolari 
della procedura concorsuale a garanzia dei principi di cui all 'articolo 35 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001 , n.165. 

 
8. Ulteriori misure di prevenzione e informazione 
Negli uffici adibiti al ricevimento del pubblico o in generale nei locali frequentati da per-

sonale esterno, si raccomanda di evitare il sovraffollamento anche attraverso lo scagliona-
mento degli accessi e di assicurare la frequente aerazione degli stessi, di curare che venga 
effettuata da parte delle ditte incaricate un'accurata pulizia e disinfezione delle superfici ed 
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ambienti, di mantenere un'adeguata distanza con l'utenza. Le amministrazioni pubbliche 
provvedono a rendere disponibili nei propri locali, anche non aperti al pubblico, strumenti di 
facile utilizzo per l'igiene e la pulizia della cute, quali ad esempio dispensatori di disinfettante 
o antisettico per le mani, salviette asciugamano monouso, nonché, qualora l'autorità sanitaria 
lo prescriva, guanti e mascherine per specifiche attività lavorative, curandone i relativi ap-
provvigionamenti e la distribuzione ai propri dipendenti e a coloro che, a diverso titolo, ope-
rano o si trovano presso l'amministrazione. Le amministrazioni pubbliche espongono presso 
gli uffici aperti al pubblico le informazioni di prevenzione rese note dalle autorità competenti 
e ne curano la pubblicazione nei propri siti internet istitituzionali. 

 
9. Altre misure datoriali 
Le pubbliche amministrazioni favoriscono la diffusione in tempo reale o comunque con 

la massima celerità tra i propri dipendenti, anche utilizzando gli strumenti telematici di co-
municazione interna (come ad esempio: sito internet, intranet, newsletter, messaggistica per 
telefonia mobile), delle informazioni disponibili, con particolare riferimento alle indicazioni 
e ai comportamenti da seguire, sui seguenti siti: 

- Ministero della Salute: http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus 
- Istituto Superiore di Sanità: https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/ 
 
In particolare, si rammentanto le seguenti raccomandazioni elaborate dal Ministero della 

salute: 
1. Lavarsi spesso le mani. 
2. Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute. 
3. Non toccare occhi, naso e bocca con le mani. 
4. Coprire bocca e naso se si starnutisce o se si tossisce. 
5. Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico. 
6. Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
7. Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o se si assistono persone malate. 
8. I prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi. 
9. Contattare il numero verde 1500 se si ha febbre o tosse e si è tornati dalla Cina da meno 

di 14 giorni. 
10. Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus. 
Le amministrazioni sensibilizzano i dipendenti che dovessero presentare sintomi, anche 

lievi, che possono essere indicativi di eventuale infezione, quali febbre, tosse, difficoltà re-
spiratoria, stanchezza, dolori muscolari, ad evitare di accedere direttamente alle strutture di 
Pronto Soccorso del SSN rivolgendosi, invece, telefonicamente al proprio medico curante o 
al numero nazionale di emergenza 112 o al numero verde 1500 del Ministero della Salute. 

 
10. Monitoraggio 
Le amministrazioni comunicano tempestivamente al Dipartimento della funzione pub-

blica a mezzo PEC al seguente indirizzo: protocollo_dfp@mailbox.governo.it le misure adot-
tate in attuazione della presente direttiva. La presente direttiva potrà essere integrata o modi-
ficata in ragione dell'evoluzione dell'emergenza sanitaria. 

---- 
[1] Secondo le indicazioni fornite dall'Istituto superiore di sanità. 
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D.P.C.M. 25.02.2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-

logica da COVID-19 (G.U. 25.02.2020, n. 47). 
 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare l'art. 3, 
comma 1; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 21 del 27 gennaio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Di-
sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 23 febbraio 2020, n. 45, che individua mi-
sure di contenimento della diffusione del nuovo coronavirus nei comuni interessati dal con-
tagio; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 26 del 1° febbraio 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - n. 44 del 22 febbraio 2020; 

Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Re-
gione Lombardia e della Regione del Veneto rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 22 
febbraio 2020; 

Viste, altresì, le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con i Presidenti delle 
Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto il 23 feb-
braio 2020; 

Vista, inoltre, l'ordinanza adottata dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della 
Regione Liguria il 24 febbraio 2020; 

Preso atto dell'evolversi della situazione epidemiologica, del carattere particolarmente 
diffusivo dell'epidemia e dell'incremento dei casi anche sul territorio nazionale; 

Ritenuto di adottare ulteriori misure di contenimento dell'epidemia, ai sensi dell'art. 3 del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, in materia di svolgimento delle manifestazioni sportive 
di ogni ordine e disciplina, di organizzazione delle attività scolastiche e della formazione 
superiore, di disciplina di misure di prevenzione sanitaria presso gli Istituti penitenziari, di 
regolazione delle modalità di accesso agli esami di guida, di organizzazione delle attività 
culturali e per il turismo; 

Su proposta del Ministro della salute, sentito il Ministro dell'interno, il Ministro della 
difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze, nonché il Ministro per le politiche giovanili 
e lo sport, il Ministro dell'istruzione, il Ministro dell'università e della ricerca, il Ministro 
della giustizia, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro per gli 
affari regionali, nonché i Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, 
Lombardia, Veneto, Piemonte, Liguria e il Presidente della Conferenza delle regioni; 

Decreta: 

Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio 
1. In attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, allo scopo 

di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sono adottate le seguenti ulte-
riori misure di contenimento: 



www.notiziedellascuola.it - 75 

a) in tutti i comuni delle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, 
Veneto, Liguria e Piemonte sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine 
e disciplina, in luoghi pubblici o privati. Resta consentito lo svolgimento dei predetti eventi 
e competizioni, nonché delle sedute di allenamento, all'interno di impianti sportivi utilizzati 
a porte chiuse, nei comuni diversi da quelli di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, richiamato in premessa; 

b) i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 
didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado sono sospese fino al 15 marzo 2020; quanto previsto dall'art. 41, comma 4, del decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79, in ordine al diritto di recesso del viaggiatore prima dell'i-
nizio del pacchetto di viaggio, trova applicazione alle fattispecie previste dalla presente let-
tera; 

c) la riammissione nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia di 
durata superiore a cinque giorni avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, dietro presenta-
zione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; 

d) i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l'attività didattica sia stata sospesa per 
l'emergenza sanitaria, possono attivare, di concerto con gli organi collegiali competenti e per 
la durata della sospensione, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle speci-
fiche esigenze degli studenti con disabilità; 

e) il giorno domenica 1° marzo 2020, su tutto il territorio nazionale, non avrà luogo il 
libero accesso agli istituti ed ai luoghi della cultura di cui all'art. 1, comma 1, del decreto 11 
dicembre 1997, n. 507, «Regolamento recante norme per l'istituzione del biglietto d'ingresso 
ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini monumentali dello Stato»; 

f) in relazione alle attività espletate dagli uffici periferici del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, aventi sede nelle Province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi, Milano, Pa-
dova, Parma, Pavia, Piacenza, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza, sono adottate le 
seguenti misure: 

1) sospensione degli esami di idoneità di cui all'art. 121 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, da espletarsi presso gli uffici periferici della Motorizzazione civile aventi sede 
in dette province; 

2) regolazione delle modalità dell'accesso dell'utenza agli uffici della Motorizzazione ci-
vile aventi sede in dette province, mediante predeterminazione da parte del dirigente preposto 
all'ufficio del numero massimo degli accessi giornalieri ed individuazione di idonei spazi di 
attesa esterni alla sede dell'ufficio medesimo; 

g) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta in favore dei candidati che non 
hanno potuto sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui alla lettera f) la 
proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285; 

h) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica nelle 
quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente 
decreto, la partecipazione degli studenti alle attività didattiche o curriculari, le attività mede-
sime possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle mede-
sime Università e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli stu-
denti con disabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo, successiva-
mente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario ed in 
ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di 
quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino fun-
zionali al completamento del percorso didattico; 

i) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emer-
genza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari 
delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, queste 
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possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime 
Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con di-
sabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo assicurano, laddove rite-
nuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività 
formative, nonché di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche interme-
dia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate 
dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale ammis-
sione ad esami finali nonché ai fini delle relative valutazioni; 

l) negli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Corte di appello cui appartengono i 
comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 
2020, sino al 15 marzo 2020, per i servizi aperti al pubblico e in relazione alle attività non 
strettamente connesse ad atti e attività urgenti, il Capo dell'ufficio giudiziario, sentito il diri-
gente amministrativo, può stabilire la riduzione dell'orario di apertura al pubblico anche in 
deroga a quanto disposto dall'art. 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196; 

m) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordi-
natore degli interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni terri-
toriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della diffusione del contagio del Covid-19, anche mediante adeguati pre-
sidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della 
prevenzione sanitaria, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per mi-
norenni, con particolare riguardo ai soggetti provenienti dai comuni di cui all'allegato 1 al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, sino al termine dello stato 
di emergenza. 

Art. 2 - Lavoro agile 
1. La modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81, è applicabile in via provvisoria, fino al 15 marzo 2020, per i datori di lavoro 
aventi sede legale o operativa nelle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lom-
bardia, Piemonte, Veneto e Liguria, e per i lavoratori ivi residenti o domiciliati che svolgano 
attività lavorativa fuori da tali territori, a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei 
principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli accordi individuali ivi 
previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono 
assolti in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'I-
stituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro. 

2. L'art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020 è sop-
presso. 

Art. 3 - Disposizioni finali 
1. Sono confermate e restano in vigore, con l'integrazione di cui all'art. 1, lettera a), le 

disposizioni contenute nelle ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con i Presi-
denti delle Regioni Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto 
il 23 febbraio 2020 nonché l'ordinanza adottata dal Ministro della salute d'intesa con il Pre-
sidente della Regione Liguria il 24 febbraio 2020. 

2. Le disposizioni del presente decreto producono il loro effetto dalla data odierna e sono 
efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 1° marzo 2020 com-
preso. Fatto salvo quanto previsto all'art. 2, comma 2, restano ferme le previsioni del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020. 
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D.P.C.M. 01.03.2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-

logica da COVID-19 (G.U. 01.03.2020, n. 52) . 
 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare l'art. 3; 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Di-

sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ul-
teriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 25 gennaio 2020, recante «Misure profilattiche 
contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 
27 gennaio 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020, recante «Misure profilattiche 
contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° 
febbraio 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute 21 febbraio 2020, recante «Ulteriori misure 
profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19», pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2020; 

Viste le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della Re-
gione Lombardia e con il Presidente della Regione del Veneto, rispettivamente in data 21 
febbraio 2020 e in data 22 febbraio 2020; 

Viste, altresì, le ordinanze adottate dal Ministro della salute d'intesa con i Presidenti delle 
Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto, in data 23 
febbraio 2020, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Vista, inoltre, l'ordinanza adottata dal Ministro della salute d'intesa con il Presidente della 
Regione Liguria, in data 24 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 
febbraio 2020; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-
chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffu-
sivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario disciplinare in modo unitario il quadro degli interventi e delle misure 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, disponendo, dalla data di efficacia del 
presente provvedimento la cessazione della vigenza delle misure adottate con i decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri sopra richiamati; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'inte-
ressamento di più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 
uniformità nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed eu-
ropea; 
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Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato tecnico-scientifico di cui all'art. 2 
dell'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 
630, nelle sedute del 28 febbraio 2020 e del 1° marzo 2020; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'eco-
nomia e delle finanze, nonché i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e 
dei trasporti, dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica 
amministrazione e per le politiche giovanili e lo sport, per gli affari regionali e le autonomie, 
nonché sentiti i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Veneto, Piemonte, Liguria, Marche e il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle re-
gioni; 

Decreta: 

Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni di cui all'allegato 1 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus SARS-COV2-2019/2020, 

nei comuni indicati nell'allegato 1, sono adottate le seguenti misure di contenimento: 
a) divieto di allontanamento dai comuni di cui all'allegato 1 da parte di tutti gli individui 

comunque ivi presenti; 
b) divieto di accesso nei comuni di cui all'allegato 1; 
c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma 

di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e reli-
gioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; 

d) chiusura dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65, e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché delle istituzioni di formazione 
superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e 
Coreutica, ferma la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; 

e) sospensione dei viaggi d'istruzione, delle iniziative di scambio o gemellaggio, delle 
visite guidate e delle uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado, fino alla data del 15 marzo 2020; 

f) sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'art. 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dell'efficacia delle disposizioni regolamentari 
sull'accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi; 

g) sospensione delle attività degli uffici pubblici, fatta salva l'erogazione dei servizi es-
senziali e di pubblica utilità, secondo le modalità e i limiti indicati con provvedimento del 
prefetto territorialmente competente; 

h) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche e private, indette e in corso nei co-
muni di cui all'allegato 1; 

i) chiusura di tutte le attività commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica utilità, dei 
servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e degli 
esercizi commerciali per l'acquisto dei beni di prima necessità, secondo le modalità e i limiti 
indicati con provvedimento del prefetto territorialmente competente; 

j) obbligo di accedere ai servizi pubblici essenziali, nonché agli esercizi commerciali per 
l'acquisto di beni di prima necessità indossando dispositivi di protezione individuale o adot-
tando particolari misure di cautela individuate dal dipartimento di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente per territorio; 

k) sospensione dei servizi di trasporto di merci e di persone, terrestre, ferroviario, nelle 
acque interne e pubblico locale, anche non di linea, con esclusione del trasporto di beni di 
prima necessità e deperibili e fatte salve le eventuali deroghe previste dai prefetti territorial-
mente competenti; 
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l) sospensione delle attività lavorative per le imprese, ad esclusione di quelle che erogano 
servizi essenziali e di pubblica utilità, ivi compresa l'attività veterinaria, nonché di quelle che 
possono essere svolte in modalità domiciliare ovvero in modalità a distanza. Il prefetto, d'in-
tesa con le autorità competenti, può individuare specifiche misure finalizzate a garantire le 
attività necessarie per l'allevamento degli animali e la produzione di beni alimentari e le atti-
vità non differibili in quanto connesse al ciclo biologico di piante e animali; 

m) sospensione dello svolgimento delle attività lavorative per i lavoratori residenti o do-
miciliati, anche di fatto, nel comune o nell'area interessata, anche ove le stesse si svolgano 
fuori da uno dei comuni di cui all'allegato 1. 

2. Le misure di cui alle lettere a), b) e o) del comma 1, non si applicano al personale 
sanitario al personale delle forze di polizia, del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché 
delle forze armate, nell'esercizio delle proprie funzioni. 

Art. 2 - Misure urgenti di contenimento del contagio nelle regioni e nelle province di cui 
agli allegati 2 e 3 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nelle regioni 
e nelle province di cui all'allegato 2 sono adottate le seguenti misure di contenimento: 

a) sospensione degli eventi e delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, sino 
all'8 marzo 2020, in luoghi pubblici o privati. Resta consentito lo svolgimento dei predetti 
eventi e competizioni, nonché delle sedute di allenamento, all'interno di impianti sportivi 
utilizzati a porte chiuse, nei comuni diversi da quelli di cui all'allegato 1. è fatto divieto di 
trasferta dei tifosi residenti nelle regioni e nelle province di cui all'allegato 2 per la parteci-
pazione ad eventi e competizioni sportive che si svolgono nelle restanti regioni e province; 

b) è consentito lo svolgimento delle attività nei comprensori sciistici a condizione che il 
gestore provveda alla limitazione dell'accesso agli impianti di trasporto chiusi assicurando la 
presenza di un massimo di persone pari ad un terzo della capienza (funicolari, funivie, cabi-
novie, ecc.); 

c) sospensione, sino all'8 marzo 2020, di tutte le manifestazioni organizzate, di carattere 
non ordinario, nonché degli eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere 
culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, 
quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, cinema, teatri, discoteche, cerimonie religiose; 

d) apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da 
evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei 
luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di 
almeno un metro; 

e) sospensione, sino all'8 marzo 2020, dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e delle attività didattiche nelle scuole di ogni 
ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, 
comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di 
corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, ad esclu-
sione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in 
medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, ferma in 
ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; 

f) apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 
101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, a condizione che detti istituti e luoghi assicurino modalità di fruizione contin-
gentata o comunque tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni 
e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali che i visitatori possano rispettare la 
distanza tra loro di almeno un metro; 
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g) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in 
cui venga effettuata la valutazione dei candidati esclusivamente su basi curriculari e/o in ma-
niera telematica, nonché ad esclusione dei concorsi per il personale sanitario, ivi compresi 
gli esami di stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico chirurgo, e di 
quelli per il personale della protezione civile, ferma restando l'osservanza delle disposizioni 
di cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020; 

h) svolgimento delle attività di ristorazione, bar e pub, a condizione che il servizio sia 
espletato per i soli posti a sedere e che, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche 
dei locali, gli avventori siano messi nelle condizioni di rispettare la distanza tra loro di almeno 
un metro; 

i) apertura delle attività commerciali diverse da quelle di cui alla lettera h) condizionata 
all'adozione di misure organizzative tali da consentire un accesso ai predetti luoghi con mo-
dalità contingentate o comunque idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto 
delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai fre-
quentatori la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra i visitatori; 

j) limitazione dell'accesso dei visitatori alle aree di degenza, da parte delle direzioni sani-
tarie ospedaliere; 

k) rigorosa limitazione dell'accesso dei visitatori agli ospiti nelle residenze sanitarie assi-
stenziali per non autosufficienti; 

l) sospensione dei congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del personale 
le cui attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a 
livello regionale; 

m) privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da 
remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica 
utilità e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19. 

2. Nelle sole province di cui all'allegato 3 si applica altresì la seguente misura: 
a) chiusura nelle giornate di sabato e domenica delle medie e grandi strutture di vendita 

e degli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati, ad 
esclusione delle farmacie, delle parafarmacie e dei punti vendita di generi alimentari. 

3. Nella sola regione Lombardia e nella sola provincia di Piacenza si applica altresì la 
seguente misura: 

a) sospensione delle attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri be-
nessere, centri termali, fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli 
essenziali di assistenza, centri culturali, centri sociali, centri ricreativi. 

4. Negli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Corte di appello cui appartengono i 
comuni di cui all'allegato 1, sino al 15 marzo 2020, per i servizi aperti al pubblico e in rela-
zione alle attività non strettamente connesse ad atti e attività urgenti, il Capo dell'ufficio giu-
diziario, sentito il dirigente amministrativo, può stabilire la riduzione dell'orario di apertura 
al pubblico anche in deroga a quanto disposto dall'art. 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 
1196. 

Art. 3 - Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale 
1. Nell'ambito dell'intero territorio nazionale operano le seguenti misure: 
a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di prevenzione per la diffusione 

delle infezioni per via respiratoria previste dall'Organizzazione mondiale della sanità e ap-
plica le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti previste dal Ministero 
della salute; 

b) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 
nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche am-
ministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore 
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affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione rese note dal Ministero 
della salute di cui all'allegato 4; 

c) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del 
servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di 
cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020, sono 
messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per 
l'igiene delle mani; 

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle medesime in-
formazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie elencate nell'allegato 4 presso gli 
esercizi commerciali; 

e) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straor-
dinari di sanificazione dei mezzi; 

f) nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private, ove ne sia consen-
tito l'espletamento, devono comunque essere adottate le opportune misure organizzative volte 
a ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati e tali da garantire ai partecipanti la possibilità di 
rispettare la distanza di almeno un metro tra di loro; 

g) chiunque abbia fatto ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente 
la data di pubblicazione del presente decreto, dopo aver soggiornato in zone a rischio epide-
miologico, come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, o sia transitato o ab-
bia sostato nei comuni di cui all'allegato 1, deve comunicare tale circostanza al dipartimento 
di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio nonché al proprio medico di 
medicina generale (di seguito «MMG») ovvero al pediatra di libera scelta (di seguito «PLS»). 
Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni 
con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici 
di sanità pubblica; in caso di contatto tramite il numero unico dell'emergenza 112, o il numero 
verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle centrali comunicano generalità 
e recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti 
provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui alla lettera g) del comma 1, alla prescri-
zione della permanenza domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e do-
cumentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni 
precedenti ai fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, in-
formano dettagliatamente l'interessato sulle misure da adottare, illustrandone le modalità e le 
finalità al fine di assicurare la massima adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario l'o-
peratore di sanità pubblica informa inoltre il MMG/PLS da cui il soggetto è assistito anche 
ai fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS. HERMES. 25 febbraio 2020. 
0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, si procede a 
rilasciare una dichiarazione indirizzata a INPS, datore di lavoro, e il MMG/PLS in cui si 
dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, specificando la data di 
inizio e fine. 

3. L'operatore di sanità pubblica deve inoltre: 
a) accertare l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, 

nonché degli altri eventuali conviventi; 
b) informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di 

trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in 
caso di comparsa di sintomi; 
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c) informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al 
giorno (mattina e sera). 

4. Allo scopo di massimizzare l'efficacia del protocollo è indispensabile informare sul 
significato, le modalità e le finalità dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare la mas-
sima adesione e l'applicazione delle seguenti misure: 

a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima esposizione; 
b) divieto di contatti sociali; 
c) divieto di spostamenti e/o viaggi; 
d) obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza; 
5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 
a) avvertire immediatamente il MMG/PLS e l'operatore di sanità pubblica; 
b) indossare la mascherina chirurgica (da fornire all'avvio del protocollo) e allontanarsi 

dagli altri conviventi; 
c) rimanere nella sua stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione na-

turale, in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 
6. L'operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente per avere notizie 

sulle condizioni di salute della persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatolo-
gia, dopo aver consultato il MMG/PLS, il medico di sanità pubblica procede secondo quanto 
previsto dalla circolare 5443-22/02/2020 del Ministero della salute. 

7. Su tutto il territorio nazionale si applicano le misure di prevenzione di cui all'allegato 
4. 

Art. 4 - Ulteriori misure sull'intero territorio nazionale 
1. Sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 
a) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla delibera-
zione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di 
lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in 
assenza degli accordi individuali ivi previsti. Gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documen-
tazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

b) i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 
didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado, sono sospese fino alla data del 15 marzo 2020; 

c) la riammissione nei servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65 e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia 
infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto ministeriale 15 novembre 1990, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1991, n. 6, di durata superiore a cinque giorni, 
avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, dietro presentazione di certificato medico, anche 
in deroga alle disposizioni vigenti; 

d) i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l'attività didattica sia stata sospesa per 
l'emergenza sanitaria, possono attivare, sentito il collegio dei docenti, per la durata della so-
spensione, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli 
studenti con disabilità; 

e) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non 
hanno potuto sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui all'art. 1, comma 
1, lettera f) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, la proroga 
dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

f) nelle Università e nelle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica 
nelle quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente 
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decreto, la partecipazione degli studenti alle attività didattiche o curriculari, le attività mede-
sime possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle mede-
sime Università e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli stu-
denti con disabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo, successiva-
mente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove ritenuto necessario ed in 
ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di 
quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino fun-
zionali al completamento del percorso didattico; 

g) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emer-
genza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari 
delle Università e delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, queste 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime 
Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con di-
sabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo assicurano, laddove rite-
nuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività 
formative, nonché di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche interme-
dia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate 
dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale ammis-
sione ad esami finali nonché ai fini delle relative valutazioni; 

h) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordi-
natore degli interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni terri-
toriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della diffusione del contagio del Covid-19, anche mediante adeguati pre-
sidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della 
prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e 
negli istituti penali per minorenni, con particolare riguardo ai soggetti provenienti dai Co-
muni di cui all'allegato 1, sino al termine dello stato di emergenza. 

Art. 5 - Esecuzione e monitoraggio delle misure 
1. Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'in-

terno, assicura l'esecuzione delle misure di cui all'art. 1, nonché monitora l'attuazione delle 
restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto, ove occorra, si avvale 
delle forze di polizia, con il possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco, non-
ché delle forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al 
Presidente della regione e della provincia autonoma interessata. 

Art. 6 - Disposizioni finali 
1. Le disposizioni del presente decreto producono il loro effetto dalla data del 2 marzo 

2020 e sono efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino all'8 marzo 
2020. 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, nonché il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020. Cessa altresì di produrre effetto ogni 
ulteriore misura anche di carattere contingibile e urgente, adottata, ai sensi dell'art. 3, comma 
2, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. 

 

Allegato 1 - 

Comuni: 
1) Nella Regione Lombardia: 
a) Bertonico; 

http://www.notiziedellascuola.it/


84 – www.notiziedellascuola.it 

b) Casalpusterlengo; 
c) Castelgerundo; 
d) Castiglione D'Adda; 
e) Codogno; 
f) Fombio; 
g) Maleo; 
h) San Fiorano; 
i) Somaglia, 
l) Terranova dei Passerini. 
2) Nella Regione Veneto: 
a) Vo'. 

 
Allegato 2 - 

Regioni: 
a) Emilia-Romagna; 
b) Lombardia; 
c) Veneto; 
Province: 
a) Pesaro e Urbino; 
b) Savona. 

 
Allegato 3 - 

Province: 
a) Bergamo; 
b) Lodi; 
c) Piacenza; 
d) Cremona. 

 
Allegato 4 - 

Misure igieniche: 
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
d) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
e) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
f) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
g) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste persone malate. 
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D.P.C.M. 04.03.2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-

logica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale (G.U. 04.02.2020, n. 55) . 
 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'arti-
colo 3; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante "Di-
sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante "Ul-
teriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-
chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffu-
sivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario disciplinare in modo unitario il quadro degli interventi e delle misure 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, da applicare in modo uniforme sull'intero 
territorio nazionale, nonché individuare ulteriori misure; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'inte-
ressamento di più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 
uniformità nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed eu-
ropea; 

Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato tecnico scientifico di cui all'arti-
colo 2 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 
2020, n. 630, nelle sedute del 2, 3 e 4 marzo 2020; 

Sulla proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'e-
conomia e delle finanze, nonché i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture 
e dei trasporti, dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la 
pubblica amministrazione e per le politiche giovanili e lo sport, per gli affari regionali e le 
autonomie, nonché sentito il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle regioni; 

Decreta: 

Art. 1 - Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del 
diffondersi del virus COVID-19 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull'intero 
territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 
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a) sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto 
personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o 
di pubblica utilità; è altresì differita a data successiva al termine di efficacia del presente 
decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale; 

b) sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi 
quelli cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato, che comportano 
affollamento di persone tale da non consentire il rispetto della distanza di sicurezza interper-
sonale di almeno un metro di cui all'allegato 1, lettera d); 

c) sono sospesi altresì gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, 
svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; resta comunque consentito, nei comuni diversi 
da quelli di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 
2020, e successive modificazioni, lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, nonché 
delle sedute di allenamento degli atleti agonisti, all'interno di impianti sportivi utilizzati a 
porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni 
e le società sportive, a mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i con-
trolli idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i 
dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano. Lo sport di base e le attività motorie 
in genere, svolte all'aperto ovvero all'interno di palestre, piscine e centri sportivi di ogni tipo, 
sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della rac-
comandazione di cui all'allegato 1, lettera d); 

d) limitatamente al periodo intercorrente dal giorno successivo a quello di efficacia del 
presente decreto e fino al 15 marzo 2020, sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole 
di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione supe-
riore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreu-
tica, di corsi professionali, master e università per anziani, ferma in ogni caso la possibilità 
di svolgimento di attività formative a distanza; sono esclusi dalla sospensione i corsi post 
universitari connessi con l'esercizio di professioni sanitarie, ivi inclusi quelli per i medici in 
formazione specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, le attività dei 
tirocinanti delle professioni sanitarie, nonché le attività delle scuole dei ministeri dell'interno 
e della difesa; 

e) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite gui-
date e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado; 

f) fermo restando quanto previsto dalla lettera d), la riammissione nei servizi educativi 
per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole 
di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria 
ai sensi del decreto del Ministro della sanità del 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 6 dell'8 gennaio 1991, di durata superiore a cinque giorni, avviene dietro presen-
tazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; 

g) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didatti-
che nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esi-
genze degli studenti con disabilità; 

h) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per 
tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove 
possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto 
particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le 
Istituzioni, successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove rite-
nuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività 
formative nonché di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, 
che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; 
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i) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emer-
genza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari 
delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali atti-
vità possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime 
Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con di-
sabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle cur-
riculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al 
completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente 
lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini 
delle relative valutazioni; 

l) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei 
dipartimenti emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche di-
verse indicazioni del personale sanitario preposto; 

m) l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sa-
nitarie assistite (RSA) e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, è limitata ai 
soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta ad adottare le misure 
necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione; 

n) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 
2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla delibera-
zione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di 
lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in 
assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'articolo 22 
della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla docu-
mentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

o) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non 
hanno potuto sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui all'articolo 1, 
comma 1, lettera f) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, la 
proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285; 

p) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordi-
natore degli interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni terri-
toriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati 
presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della 
prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e 
negli istituti penali per minorenni, con particolare riguardo ai soggetti provenienti dai comuni 
di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e 
successive modificazioni, sino al termine dello stato di emergenza. 

Art. 2 - Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale 
1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 
a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di prevenzione per la diffusione 

delle infezioni per via respiratoria previste dall'Organizzazione Mondiale della Sanità e ap-
plica le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti previste dal Ministero 
della salute; 

b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie cro-
niche o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di 
evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare 
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comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza in-
terpersonale di almeno un metro, di cui all'allegato 1, lettera d); 

c) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 
nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche am-
ministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affol-
lamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'al-
legato 1; 

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni 
sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 1 anche presso gli esercizi 
commerciali; 

e) è raccomandato ai comuni e agli altri enti territoriali, nonché alle associazioni culturali 
e sportive, di offrire attività ricreative individuali alternative a quelle collettive interdette dal 
presente decreto, che promuovano e favoriscano le attività svolte all'aperto, purché svolte 
senza creare assembramenti di persone ovvero svolte presso il domicilio degli interessati; 

f) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del 
servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di 
cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono 
messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per 
l'igiene delle mani; 

g) nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private sono adottate op-
portune misure organizzative volte a ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati e tali da ga-
rantire ai partecipanti la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra di loro, di 
cui all'allegato 1, lettera d); 

h) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straor-
dinari di sanificazione dei mezzi; 

i) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione del 
presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio epide-
miologico, come identificate dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia transitato e 
abbia sostato nei comuni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, deve comunicare tale circostanza al dipar-
timento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio nonché al proprio me-
dico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei 
dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito provvedimento, che 
indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici di sanità pubblica; ove contattati 
tramite il numero unico dell'emergenza 112 o il numero verde appositamente istituito dalla 
regione, gli operatori delle centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai 
servizi di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti 
provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, lettera i), alla prescrizione 
della permanenza domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e do-
cumentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni 
precedenti, ai fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, in-
formano dettagliatamente l'interessato sulle misure da adottare, illustrandone le modalità e le 
finalità al fine di assicurare la massima adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, l'o-
peratore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell'eventuale certificazione ai fini 
INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 
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d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, si procede a 
rilasciare una dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina 
generale o al pediatra di libera scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è 
stato posto in quarantena, specificandone la data di inizio e fine. 

3. L'operatore di sanità pubblica deve inoltre: 
a) accertare l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, 

nonché degli altri eventuali conviventi; 
b) informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di 

trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in 
caso di comparsa di sintomi; 

c) informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al 
giorno (la mattina e la sera). 

4. Allo scopo di massimizzare l'efficacia della procedura sanitaria è indispensabile infor-
mare sul significato, le modalità e le finalità dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare 
la massima adesione e l'applicazione delle seguenti misure: 

a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima esposizione; 
b) divieto di contatti sociali; 
c) divieto di spostamenti e viaggi; 
d) obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza. 
5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 
a) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta 

e l'operatore di Sanità Pubblica; 
b) indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della procedura sanitaria e allonta-

narsi dagli altri conviventi; 
c) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione 

naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 
6. L'operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere notizie 

sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, 
dopo aver consultato il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta, il medico 
di sanità pubblica procede secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della 
salute del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni. 

7. Su tutto il territorio nazionale è raccomandata l'applicazione delle misure di preven-
zione igienico sanitaria di cui all'allegato 1. 

Art. 3 - Monitoraggio delle misure 
1. Il Prefetto territorialmente competente monitora l'attuazione delle misure previste dal 

presente decreto da parte delle amministrazioni competenti. 

Art. 4 - Disposizioni finali 
1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data di adozione del me-

desimo e sono efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 
2020. 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti 
gli articoli 3 e 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020. 

3. Restano ferme le misure previste dagli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni. Nei territori indicati negli 
allegati 1, 2 e 3 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e succes-
sive modificazioni, le misure di cui al presente decreto, ove più restrittive, si applicano co-
munque cumulativamente con ogni altra misura prevista dai predetti articoli 1 e 2. 
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4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione. 
 
Allegato 1 - 

Misure igienico-sanitarie: 
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano; 
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a per-

sone malate. 

  



www.notiziedellascuola.it - 91 

Circolare Ministero dell'Interno 05.03.2020, n. 15350: Polmonite da nuovo corona virus 

(2019-nCov). 
 
Di seguito alle precedenti circolari di pari numero concernenti l'oggetto, si informa che, 

con l'allegato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 4 marzo 2020, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n.55, del 4.3.2020, sono state individuate ulte-
riori misure di contenimento finalizzate a prevenire la diffusione dell'epidemia da COVID-
19, da applicarsi sull'intero territorio nazionale. 

Tra le previsioni del citato provvedimento presidenziale si richiama in particolare l'atten-
zione sull'art. 1, comma 1, lett. b), che dispone la sospensione delle manifestazioni e degli 
eventi di qualsiasi natura, svolti in ogni luogo, sia pubblico che privato, che comportano 
affollamento di persone tale da non consentire il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro. 

Si evidenzia, altresì, che il medesimo articolo, alla lettera c), nel disporre la sospensione 
degli eventi e delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in ogni luogo, sia 
pubblico, sia privato, consente - nei comuni diversi da quelli di cui all'allegato 1 al d.P.C.M. 
1° marzo 2020, e successive modificazioni – lo svolgimento dei predetti eventi e competi-
zioni, nonché delle sedute di allenamento degli atleti agonisti, all'interno di impianti sportivi 
utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico. 

Fino al 15 marzo 2020, sono, altresì, sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 
2 del D.Lgs. 13 aprile 2017, n.65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché la frequenza delle attività scolastiche di formazione superiore, ivi comprese le Uni-
versità e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica musicale e coreutica, di corsi professio-
nali, master e università per anziani, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività 
formative a distanza. 

La medesima disposizione reca, tuttavia, una deroga per una serie di attività formative, 
fra le quali quelle delle scuole di formazione di questo Ministero. Al riguardo, si osserva, 
peraltro, che i responsabili delle strutture di formazione riconducibili alle varie articolazioni 
dipartimentali di questo Dicastero potranno stabilire, all'occorrenza, appropriate misure volte 
a limitare o a sospendere in tutto o in parte l'attività didattica e/o addestrativa. 

Inoltre, nel richiamare le indicazioni a suo tempo fornite con la circolare del 2 marzo u.s., 
si evidenzia come il d.P.C.M. in argomento confermi all'art. 3 l'attribuzione ai Prefetti terri-
torialmente competenti del monitoraggio sull'attuazione delle misure previste in capo alle 
varie Amministrazioni. 

Vengono in tal modo riaffermati i compiti dei Prefetti quali rappresentanti generali del 
Governo sul territorio, ai fini del coordinamento dell'attività amministrativa degli uffici pe-
riferici dello Stato e di garanzia della leale collaborazione degli stessi uffici con i diversi 
livelli di governo esistenti sul territorio, sulla base delle previsioni di cui agli artt. 11 del 
D.Lgs. 30 luglio 1999, n.300, e 1 del d.P.R. 3 aprile 2006, n.180. 

Le conseguenti attività da parte delle SS.LL. potranno essere efficacemente declinate at-
traverso un rinnovato impulso a tutte le naturali e consolidate azioni di interlocuzione con 
le Istituzioni cui compete la diretta adozione delle varie misure, anche facendo ricorso ai 
tavoli ordinariamente già previsti dall'attuale assetto ordinamentale. 

Un costante dialogo dovrà, inoltre, essere mantenuto con le parti sociali rappresentative 
dei lavoratori e delle categorie produttive, specie nelle zone più direttamente interessate dalle 
misure di contenimento dell'emergenza. 

Si richiama, inoltre, l'attenzione delle SS.LL. sulla circostanza che le disposizioni intro-
dotte dal d.P.C.M. in esame sostituiscono quelle di cui agli artt. 3 e 4 del d.P.C.M. del 1° 
marzo 2020 e sono efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 
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aprile 2020; restano viceversa ferme le misure previste dagli artt. 1 e 2 del predetto d.P.C.M. 
del 1° marzo 2020 e successive modificazioni. 

Si segnala, infine, la disposizione in base alla quale nei territori indicati negli allegati 1, 
2 e 3 al d.P.C.M. 1° marzo 2020, e successive modificazioni, le misure di cui al nuovo 
d.P.C.M., ove più restrittive, si applicano comunque cumulativamente con ogni altra misura 
prevista dai predetti articoli 1 e 2. 

Nel confidare nella consueta puntuale collaborazione delle SS.LL., si rinnova la richiesta 
di tenere informato questo Ufficio sull'evolversi della situazione in relazione alle specificità 
territoriali di rispettiva competenza. 
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Nota M.I.06.03.2020, prot. n. 278: Particolari disposizioni applicative della direttiva del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 2020, n. 1 (Direttiva 1/2020), 

“Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all'articolo 1 del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6”. 
 
In queste difficili giornate, è giusto e doveroso, da parte nostra e di tutta la comunità 

educante, ringraziare tutti coloro che stanno andando oltre ogni obbligo e ogni dovere, svol-
gendo il loro servizio al Paese con dedizione, spirito di iniziativa, competenza. Amministra-
zione, dirigenti scolastici, docenti, direttori dei servizi generali ed amministrativi, tutto il per-
sonale educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario, studenti, organizzazioni sindacali, as-
sociazioni, mondo imprenditoriale stanno, ognuno, facendo la propria parte dimostrando una 
preziosa capacità di reagire all'emergenza. 

Con la direttiva 1/2020, “Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'e-
mergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle 
aree di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 2020”, il Dipartimento per la Funzione 
pubblica ha fornito un indirizzo applicativo rivolto alla generalità delle amministrazioni pub-
bliche, come individuate dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, ivi com-
prese, dunque, le istituzioni scolastiche ed educative, che devono pertanto darne applica-
zione. Tale indirizzo è stato ulteriormente sviluppato dalla circolare 4 marzo 2020, n. 1 con 
specifico riferimento alle misure incentivanti il ricorso a modalità flessibili di svolgimento 
della prestazione lavorativa. 

Il Decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020 ha prorogato alcune 
delle misure già adottate per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e ne ha introdotte di ulteriori, nell'intento di disciplinare in modo unitario gli 
interventi e di garantirne l'uniforme adozione su tutto il territorio nazionale, con una precisa 
distinzione delle aree geografiche di intervento (comuni di cui all'Allegato 1 – cd. “zona 
rossa”; Regioni e province di cui all'Allegato 2 – cd. “zona gialla”; generalità del territorio 
nazionale), ferme restando le disposizioni previste dal decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
e quanto previsto dal decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, “Misure urgenti di sostegno per fa-
miglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

Da ultimo, con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, che ha 
disposto, per tutte le istituzioni scolastiche del territorio nazionale, la sospensione delle atti-
vità didattiche fino al 15 marzo 2020, le misure di cui trattasi sono state ulteriormente con-
fermate “per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei 
Ministri 31 gennaio 2020”. 

Il quadro generale sopra delineato, come ogni altra disposizione a esso connessa, ha come 
cardini il “contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019” e l'esigenza, per 
quanto possibile e nelle modalità più adeguate, di assicurare l'azione amministrativa. Ogni 
intervento va dunque rapportato alla necessità di contemperare i predetti principi. 

La specificità dell'istituzione scolastica concerne, peraltro, il servizio di istruzione, costi-
tuzionalmente garantito. Gli atti normativi adottati, come in altre situazioni similari del pas-
sato, garantiscono la validità dell'anno scolastico, per le specifiche situazioni determinatesi, 
derogando al complesso dei 200 giorni di lezione di cui all'articolo 74 del Testo Unico e, di 
conseguenza, ai termini necessari alla validità dei periodi di formazione e prova del personale 
scolastico, come disposti ai sensi della normativa vigente. Resta però la necessità di favorire, 
in via straordinaria ed emergenziale, in tutte le situazioni ove ciò sia possibile, il diritto 
all'istruzione attraverso modalità di apprendimento a distanza, non solo nelle c.d. "zone 
rosse” (per le quali permane la chiusura delle istituzioni scolastiche), ma anche sul restante 

http://www.notiziedellascuola.it/


94 – www.notiziedellascuola.it 

territorio nazionale per il quale, ai sensi di quanto disposto dal citato dPCM 4 marzo 2020, 
vale la sospensione delle attività didattiche fino al 15 marzo 2020. 

La presente nota intende evidenziare aspetti concernenti l'applicazione delle disposizioni 
sopra richiamate, peculiari alle istituzioni scolastiche e offrire un indirizzo univoco in un 
quadro di riferimento quanto più possibile unitario. 

Spetta al Dirigente scolastico, per quanto concerne l'attività amministrativa e l'organizza-
zione delle attività funzionali all'insegnamento, sentiti eventualmente il responsabile del ser-
vizio di protezione e prevenzione (RSPP), il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS), la RSU, adottare le misure più idonee in relazione alle specifiche caratteristiche della 
struttura e alla necessità di contemperare tutela della salute con le esigenze di funzionamento 
del servizio, fermo restando il supporto da parte degli Uffici scolastici regionali e delle Dire-
zioni Generali del Ministero. 

Gli Uffici scolastici regionali, anche attraverso le loro articolazioni territoriali, sono chia-
mati a prestare il massimo aiuto, collaborazione e supporto ai Dirigenti scolastici, con parti-
colare riferimento ai neo immessi in ruolo, con priorità alle situazioni di particolare criticità, 
attivando tutte le forme di ausilio e consulenza possibili. I dirigenti preposti agli Uffici sco-
lastici regionali, rispetto alle richieste di lavoro flessibile inoltrate da dirigenti scolastici, si 
attengono a quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera n), del citato dPCM 4 marzo 
2020, nonché alle indicazioni contenute nella Direttiva 25 febbraio 2020, n. 1 e dalla direttiva 
4 marzo 2020, n. 1 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, valutando attentamente le 
singole richieste e rapportandole alle necessità delle istituzioni scolastiche e dell'amministra-
zione medesima. 

I dirigenti scolastici hanno peraltro ben compreso la priorità di garantire, nella fase attuale 
di emergenza, il presidio delle Istituzioni scolastiche, le necessarie ed eventuali interlocuzioni 
con gli Enti competenti, il coordinamento delle operazioni ai fini del corretto andamento 
dell'istituzione e delle eventuali iniziative volte a facilitare il diritto all'istruzione degli alunni. 
A questo proposito, un particolare ringraziamento va rivolto ai dirigenti scolastici, ai direttori 
dei servizi generali e amministrativi e a tutto il personale che, nei casi di chiusura delle isti-
tuzioni scolastiche, è riuscito ad assicurare, anche attraverso l'uso degli strumenti in remoto, 
l'espletamento dell'attività amministrativa, andando ben oltre gli obblighi di servizio. 

Rimane salva la necessità da parte dei Dirigenti preposti agli Uffici scolastici regionali di 
autorizzare modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, nei soli casi di 
impossibilità oggettiva, da parte dei Dirigenti scolastici, di rientrare nelle rispettive sedi di 
servizio nel caso in cui le stesse siano interessate dai provvedimenti restrittivi di cui all'Art. 
1, c. 1, lett. b del dPCM 1° Marzo 2020, ovvero in relazione a particolari problemi di salute. 

Il Ministero dell'Istruzione ha peraltro prontamente allestito la pagina web 
https://www.istruzione.it/coronavirus/index.shtml, cui fare costante riferimento al fine di 
avere i necessari aggiornamenti e le cui informazioni (ivi comprese le FAQ, in costante ag-
giornamento) integrano la presente nota. 

 
Riunioni degli organi collegiali 
Nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione per le quali è stata disposta 

la chiusura, sono annullate tutte le riunioni degli organi collegiali, già calendarizzate, per il 
periodo previsto. 

Nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione per le quali è stata disposta 
la sospensione delle attività didattiche, le riunioni degli organi collegiali e le assemblee men-
sili degli studenti, già calendarizzate potranno essere posticipate alla fine della fase di so-
spensione ovvero effettuate con modalità telematiche o in presenza. Nel caso in cui dette 
riunioni si svolgano in presenza, andranno in ogni caso assicurate, in relazione all'entità 
dell'emergenza epidemiologica, misure precauzionali quali un adeguato distanziamento tra i 
partecipanti, ai sensi delle disposizioni vigenti. Si raccomanda comunque, ai dirigenti 
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scolastici, una attenta valutazione in merito alla necessità di convocazione dei predetti organi, 
evitando convocazioni non improcrastinabili. 

 
Amministrazione delle istituzioni scolastiche 
Personale scolastico 
In regime di sospensione delle attività didattiche, per il personale amministrativo, tecnico 

e ausiliario delle istituzioni scolastiche, e per analogia i docenti inidonei, vista anche la Di-
rettiva n.1 del Ministero per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 2020 e in partico-
lare al punto 3, anche in riferimento alle forme di lavoro agile previste ai sensi dell'articolo 
4, comma 1 lettera a) del DPCM 1° marzo 2020, si ritiene opportuno sottolineare che è attri-
buita a ciascun Dirigente scolastico la valutazione della possibilità di concedere il lavoro 
agile al personale ATA che dovesse farne richiesta, ferma restando la necessità di assicurare 
il regolare funzionamento dell'istituzione scolastica. Il lavoro agile potrà essere concesso dal 
Dirigente scolastico, eventualmente anche ricorrendo a turnazioni del personale, a partire 
dalla data odierna e fino al 15 marzo, in presenza dei seguenti prerequisiti: 

- il lavoro svolto dal personale che richiede di fruire di modalità di lavoro agile deve 
risultare gestibile a distanza; 

- il dipendente in lavoro agile deve dichiarare di disporre, presso il proprio domicilio, di 
tutta la strumentazione tecnologica adeguata a svolgere il proprio compito e deve poter ga-
rantire la reperibilità telefonica nell'orario di servizio; 

- le prestazioni lavorative in formato agile dovranno essere misurabili e quantificabili. 
Nel caso di numerose richieste di lavoro agile, il Dirigente scolastico privilegerà nella 

concessione i soggetti portatori di patologie che li rendono maggiormente esposti al contagio, 
coloro che si avvalgono dei servizi pubblici di trasporto per raggiungere la sede lavorativa e 
i lavoratori sui quali grava la cura dei figli a seguito della sospensione dei servizi dell'asilo 
nido e delle scuole dell'infanzia. È comunque consigliata l'adozione, in generale per il perso-
nale ATA, di una organizzazione attenta a garantire l'attività essenziale, adottando in propo-
sito ogni forma di flessibilità. 

Accesso agli uffici amministrativi delle istituzioni scolastiche 
In regime di sospensione, si raccomanda di limitare l'accesso dell'utenza agli uffici am-

ministrativi delle istituzioni scolastiche tramite ulteriori scaglionamenti, attendendo al ri-
spetto, anche da parte dell'utenza, di idonee regole precauzionali, tra cui il distanziamento e 
l'areazione dei locali. 

Attività di formazione e aggiornamento del personale scolastico 
Nelle istituzioni scolastiche oggetto di ordinanze di chiusura delle attività didattiche sono 

sospese fino a tutta la durata dell'ordinanza di chiusura le iniziative, in presenza, di forma-
zione e aggiornamento, i seminari e i convegni, destinati al personale della scuola. 

In caso di sospensione delle attività didattiche, tali iniziative sono sospese fino al 15 
marzo 2020, fatta salva la possibilità di effettuazione in modalità telematica ovvero in pre-
senza, garantendo un adeguato distanziamento, in considerazione del numero dei parteci-
panti. 

Al fine di supportare le istituzioni scolastiche interessate dalla sospensione prolungata 
delle attività didattiche per l'emergenza del Covid-19, il “sistema di accompagnamento” 
all'attuazione delle misure del Piano nazionale scuola digitale, costituito dai referenti del 
PNSD presso gli Uffici scolastici regionali, dalle équipe formative territoriali, dalle istitu-
zioni scolastiche individuate quali poli formativi innovativi “Future labs”, dedicherà una spe-
cifica attenzione allo sviluppo dell'apprendimento a distanza, adottando, con la tempestività 
richiesta dall'attuale fase di emergenza, misure di supporto, accompagnamento, formazione 
e assistenza da remoto, per l'utilizzo degli strumenti digitali di apprendimento a distanza, in 
favore dei dirigenti scolastici, degli animatori digitali, dei team per l'innovazione, dei docenti 
stessi. 
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Le istituzioni scolastiche della scuola primaria e secondaria, nell'ambito della propria au-
tonomia, attivano o potenziano modalità di apprendimento a distanza, ottimizzando le risorse 
didattiche del registro elettronico e utilizzando classi virtuali e altri strumenti e canali digitali 
per favorire la produzione e la condivisione di contenuti. È essenziale, nella definizione delle 
modalità di intervento, il più ampio coinvolgimento della comunità educante, anche al fine 
di offrire esperienze di mutuo aiuto e di formazione peer to peer. 

La sezione dedicata alla didattica a distanza, presente sul sito del MI alla URL: 
https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html, in continuo aggiornamento, 
contiene: 

- indicazioni per il “tutoring”: le scuole potranno mettersi in contatto, anche tramite la 
rete INDIRE, con scuole già esperte di didattica a distanza e che intendano mettersi a dispo-
sizione per socializzare le pratiche di utilizzo di ambienti di apprendimento virtuali; 

- disponibilità di piattaforme di fruizione di contenuti didattici, assistenza alla community 
scolastica e piattaforme di collaborazione online. Tali soluzioni sono offerte da operatori di 
settore a titolo gratuito per l'Amministrazione e le istituzioni scolastiche e rispondono a spe-
cifici requisiti tecnici (oltre alla completa gratuità, la qualificazione Agid, l'osservanza della 
normativa in materia di dati personali, sicurezza, affidabilità, scalabilità, divieto di utilizzo 
per fini commerciali di dati, documenti e materiali di cui gli operatori vengano in possesso); 

- materiali multimediali offerti da soggetti qualificati. 
Al fine di rispondere, inoltre, alle eventuali esigenze di dispositivi hardware (quali ad 

esempio PC, tablet, internet key) di cui possano necessitare docenti e/o studenti per accedere 
ai suddetti strumenti, questa Amministrazione ha pubblicato una call rivolta ai produttori di 
hardware che vogliano mettere a disposizione, a titolo completamente gratuito, i dispositivi 
che poi rimarranno nella disponibilità della scuola. 

Il Ministero ha istituito, inoltre, una task force che risponderà alle richieste di assistenza 
da parte delle scuole da inviare al seguente indirizzo di posta elettronica supporto-
scuole@istruzione.it. 

Si segnala la particolare necessità di protezione di soggetti portatori di gravi patologie 
quali, ad esempio, gli immunodepressi e i malati oncologici, per i quali appare opportuno 
attivare percorsi di didattica a distanza prevedendo il coinvolgimento diretto – ove ritenuto 
opportuno – anche dei familiari, al fine di ridurre il rischio di contagio. 

Tale modalità potrà essere attivata a prescindere da provvedimenti collettivi di sospen-
sione della frequenza, in presenza di certificazione della patologia da parte del Centro di cura 
e della richiesta di uno dei genitori o degli esercenti la potestà. La certificazione della pato-
logia e la richiesta di uno dei genitori o degli esercenti la potestà, unita alla dichiarazione di 
parentela e convivenza, appare idonea a consentire l'astensione dalla frequenza e la fruizione 
della didattica a distanza. 

L'Ufficio scolastico regionale competente monitora l'effettivo stato di attuazione delle 
azioni promosse dalle istituzioni scolastiche per garantire le modalità di apprendimento a 
distanza nel periodo di chiusura o di sospensione delle attività didattiche. Gli esiti del moni-
toraggio sono funzionali ad attivare ulteriori misure di sostegno nelle situazioni di maggiore 
criticità, anche in collaborazione con il Ministero dell'istruzione ed i Dipartimenti interessati. 

 
Attività di formazione per il personale della scuola e per i dirigenti scolastici 
Per ciò che concerne l'attività di formazione, si richiama l'attenzione sull'art. 1, comma 2, 

lettera c) del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, che prevede che tra le misure di preven-
zione possano essere adottate: “la sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi na-
tura, di eventi e di ogni forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere 
culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico”; 
sull'art. 1, comma 2, lettera d) dello stesso decreto legge, che recita: “la sospensione dei ser-
vizi educativi dell'infanzia e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle 
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attività scolastiche e di formazione superiore, compresa quella universitaria, salvo le attività 
formative svolte a distanza” (cfr. sul punto anche l'articolo 1, comma 1, lettera d), del citato 
dPCM 4 marzo 2020). 

Pertanto, fino al cessare dell'emergenza e comunque fino a diversa comunicazione delle 
autorità competenti, le attività formative rivolte ai docenti neoassunti 2019-2020 (nota 
DGPER prot. n. 39533 del 4/9/2019), ai docenti impegnati sulle attività di sostegno (nota 
DGPER prot.n. 2215 del 26/11/2019) ai docenti in servizio (nota DGPER prot. n. 49062 del 
28/11/2019), ai dirigenti scolastici neoassunti a.s. 2019-2020 (nota DGPER prot. n. 48961 
del 27/11/2019) e in generale tutte le iniziative di formazione riguardanti il personale della 
scuola dovranno essere realizzate con modalità telematiche svolte a distanza. 

Ai fini della realizzazione delle iniziative (convegni, seminari e corsi di aggiornamento 
professionale e formazione, etc.) rivolte al personale della scuola e ai dirigenti scolastici, si 
richiama quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera a), del più volte citato dPCM 4 
marzo 2020, che dispone che le stesse siano differite a data successiva al termine di efficacia 
del medesimo decreto (3 aprile 2020), salvo ulteriori determinazioni delle Autorità. 

Infine, si richiama l'attenzione sul fatto che le misure precauzionali sopra descritte deb-
bano intendersi rivolte oltre che alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado appartenenti 
al sistema di istruzione nazionale, anche alle Associazioni/Enti accreditati ai sensi della Di-
rettiva n.170/2016, che forniscono formazione al personale della scuola e ai dirigenti scola-
stici. 

 
Altre attività scolastiche 
Percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento 
Nell'ambito dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento della scuola se-

condaria di secondo grado, sono sospese per tutto il periodo di chiusura o sospensione delle 
lezioni le attività che comportano uscite esterne alle istituzioni scolastiche, per i periodi pre-
visti. 

Viaggi di istruzione 
Sono sospesi i viaggi di istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate 

e le uscite didattiche comunque denominate, comprese le fasi distrettuali, provinciali o regio-
nali dei campionati studenteschi programmate dalle Istituzioni Scolastiche fino a data suc-
cessiva al termine di efficacia del dPCM 4 marzo 2020 (3 aprile 2020), salvo ulteriori deter-
minazioni delle Autorità. 

Prove INVALSI 
Per consentire alle istituzioni scolastiche del secondo ciclo, che siano oggetto di ordi-

nanza di chiusura o sospensione delle attività didattiche, lo svolgimento delle prove destinate 
agli studenti dell'ultimo anno, Invalsi ha già comunicato la disponibilità di riprogrammare le 
date, di concerto con le scuole interessate, diramando nuove comunicazioni operative. 

Olimpiadi e gare per gli studenti 
È sospeso fino a data successiva al termine di efficacia del dPCM 4 marzo 2020 (3 aprile 

2020), salvo ulteriori determinazioni delle Autorità lo svolgimento delle fasi regionali delle 
Olimpiadi, dei certamina e delle competizioni per studenti. Le nuove date verranno comuni-
cate successivamente, in considerazione dell'evolversi dell'emergenza epidemiologica. 

Iniziative delle Direzioni generali centrali, da realizzare con le scuole 
Le iniziative in corso, promosse dalle Direzioni generali centrali, realizzate in collabora-

zione con altri partner istituzionali, che abbiano in previsione concorsi e premiazioni finali, 
sono rinviate a date successive al 3 aprile 2020. Le date riprogrammate saranno comunicate 
alle istituzioni scolastiche interessate. 

Adempimenti in merito al contenzioso 
Con riferimento, in particolare, alle attività connesse alla difesa erariale da assolversi ai 

sensi dell'art. 417 bis c.p.c., valutata l'opportunità in relazione a rischi di contagio per il 
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personale addetto, è necessario porre in essere le iniziative per conseguire il rinvio delle 
udienze di comparizione/trattazione fissate per i giudizi innanzi il Giudice Ordinario, laddove 
non già disposte d'ufficio, così come delle attività assimilabili, concernenti conciliazioni, me-
diazioni, transazioni in sede giudiziale ovvero stragiudiziale. A tal fine sarà cura, altresì, ac-
certarsi, in collaborazione con gli uffici territorialmente competenti dell'Avvocatura dello 
Stato, delle modalità di svolgimento dell'attività giudiziaria in conformità alle misure previste 
ai fini del contenimento e della gestione dell'emergenza, al fine di salvaguardare, in ogni 
caso, le esigenze di difesa erariale. 
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Decreto legge 08.03.2020, n. 11: Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l'emer-

genza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'at-

tività giudiziaria (G.U. 08.03.2020, n. 60). 
 
Il Presidente della Repubblica 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9; 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per contrastare l'e-

mergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento 
dell'attività giudiziaria e dell'attività connessa; 

Considerata la finalità di assicurare, mediante le predette misure urgenti, per quanto pos-
sibile, continuità ed efficienza del servizio giustizia; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 6 marzo 2020; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della giustizia; 
Emana 
il seguente decreto-legge 

Art. 1 - Differimento urgente delle udienze e sospensione dei termini nei procedimenti 
civili, penali, tributari e militari 

1. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
sino al 22 marzo 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli 
uffici giudiziari, con le eccezioni indicate all'articolo 2, comma 2, lettera g), sono rinviate 
d'ufficio a data successiva al 22 marzo 2020. 

2. A decorrere dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
sino al 22 marzo 2020 sono sospesi i termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedi-
menti indicati al comma 1, ferme le eccezioni richiamate. Ove il decorso abbia inizio durante 
il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. 

3. Ai procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a norma del comma 1, si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 4 e 5. Resta ferma l'applicazione delle disposizioni 
di cui all'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

4. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresì ai pro-
cedimenti relativi alle commissioni tributarie e alla magistratura militare. 

Art. 2 - Misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti in materia di giustizia 

1. Ferma l'applicazione delle previsioni di cui al decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9, per 
contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo 
svolgimento dell'attività giudiziaria, a decorrere dal 23 marzo e fino al 31 maggio 2020 i capi 
degli uffici giudiziari, sentiti l'autorità sanitaria regionale, per il tramite del Presidente della 
Giunta della Regione, e il Consiglio dell'ordine degli avvocati, adottano le misure organizza-
tive, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per consentire il rispetto 
delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le 
Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, dal Ministero della giustizia e delle prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno 
dell'ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte 
suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure sono 
adottate d'intesa con il Presidente della Corte d'appello e con il Procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte d'appello dei rispettivi distretti. 
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2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1, i capi degli uffici giudiziari possono adot-
tare le seguenti misure: 

a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo comunque 
l'accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti; 

b) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell'orario di apertura al pubblico 
degli uffici anche in deroga a quanto disposto dall'articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, 
n. 1196, ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiu-
sura al pubblico; 

c) la regolamentazione dell'accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi 
di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia sca-
glionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme 
di assembramento; 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze; 
e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'articolo 472, comma 3, del codice di proce-

dura penale, di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi dell'articolo 
128 del codice di procedura civile, delle udienze civili pubbliche; 

f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di 
soggetti diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti da remoto individuati e re-
golati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del 
Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza deve in ogni caso avvenire con moda-
lità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima 
dell'udienza il giudice fa comunicare ai procuratori delle parti ed al pubblico ministero, se è 
prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All'udienza il giudice 
dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell'identità dei soggetti partecipanti e, ove 
trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel pro-
cesso verbale; 

g) la previsione del rinvio delle udienze a data successiva al 31 maggio 2020 nei proce-
dimenti civili e penali, con le seguenti eccezioni: 

1) udienze nelle cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiara-
zioni di adottabilità , ai minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia 
ed alle situazioni di grave pregiudizio; nelle cause relative ad alimenti o ad obbligazioni ali-
mentari derivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità ; nei pro-
cedimenti cautelari aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; nei pro-
cedimenti per l'adozione di provvedimenti in materia di tutela, di amministrazione di soste-
gno, di interdizione, di inabilitazione nei soli casi in cui viene dedotta una motivata situazione 
di indifferibilità incompatibile anche con l'adozione di provvedimenti provvisori, e sempre 
che l'esame diretto della persona del beneficiario, dell'interdicendo e dell'inabilitando non 
risulti incompatibile con le sue condizioni di età e salute; nei procedimenti di cui all'articolo 
35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; nei procedimenti di cui all'articolo 12 della legge 
22 maggio 1978, n. 194; nei procedimenti per l'adozione di ordini di protezione contro gli 
abusi familiari; nei procedimenti di convalida dell'espulsione, allontanamento e trattenimento 
di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea; nei procedimenti di cui all'articolo 283, 351 
e 373 del codice di procedura civile e, in genere, in tutti i procedimenti la cui ritardata tratta-
zione può produrre grave pregiudizio alle parti. In quest'ultimo caso, la dichiarazione di ur-
genza è fatta dal capo dell'ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla citazione o al 
ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giu-
dice istruttore o del presidente del collegio, egualmente non impugnabile; 

2) udienze di convalida dell'arresto o del fermo, udienze dei procedimenti nei quali nel 
periodo di sospensione scadono i termini di cui all'articolo 304 del codice di procedura pe-
nale, udienze nei procedimenti in cui sono state richieste o applicate misure di sicurezza 
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detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori espressamente richie-
dono che si proceda, altresì le seguenti: 

a) udienze nei procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di sospensione cau-
telativa delle misure alternative, ai sensi dell'articolo 51-ter della legge 26 luglio 1975, n. 
354; 

b) udienze nei procedimenti in cui sono state applicate misure cautelari o di sicurezza; 
c) udienze nei procedimenti per l'applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono 

state disposte misure di prevenzione; 
d) udienze nei procedimenti a carico di imputati minorenni; 
3) udienze nei procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assu-

mere prove indifferibili, nei casi di cui all'articolo 392 del codice di procedura penale. La 
dichiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente del collegio, su richiesta di parte, 
con provvedimento motivato e non impugnabile. 

h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi 
dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte conte-
nenti le sole istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento 
del giudice. 

3. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui al comma 2 che precludano la pre-
sentazione della domanda giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e 
decadenza dei diritti che possono essere esercitati esclusivamente mediante il compimento 
delle attività precluse dai provvedimenti medesimi. 

4. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303, 
309, comma 9, 311, commi 5 e 5-bis, e 324, comma 7, del codice di procedura penale e agli 
articoli 24, comma 2, e 27, comma 6, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 riman-
gono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato ai sensi del comma 2, lettera g), 
e, in ogni caso, non oltre il 31 maggio 2020. 

5. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedi-
menti nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del 
periodo decorrente dalla data del provvedimento di rinvio dell'udienza alla data della nuova 
udienza, sino al limite massimo di tre mesi successivi al 31 maggio 2020. 

6. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, negli 
uffici che hanno la disponibilità del servizio di deposito telematico anche gli atti e documenti 
di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le modalità previste 
dal comma 1 del medesimo articolo. Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di 
cui all'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché 
l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito 
degli atti con le modalità previste dal periodo precedente, sono assolti con sistemi telematici 
di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

7. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, a de-
correre dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino alla 
data del 31 maggio 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, inter-
nate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o 
con collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale 
dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 146-bis del decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271. 

8. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal giorno 
successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino alla data del 22 marzo 
2020, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati 
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e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 
2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove possibile, apparecchiature e collegamenti 
di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza telefo-
nica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo n. 121 del 2018. 

9. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall'autorità sanitaria, la magistratura di sor-
veglianza può sospendere, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente 
decreto ed il 31 maggio 2020, la concessione dei permessi premio di cui all'articolo 30-ter 
della legge 26 luglio 1975, n. 354, del regime di semilibertà ai sensi dell'articolo 48 della 
medesima legge e del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121. 

10. In deroga al disposto dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2008, n. 35, per l'anno 2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario 
e del consiglio direttivo della Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì 
successivo del mese di ottobre. 

11. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresì ai 
procedimenti relativi alle commissioni tributarie e alla magistratura militare. 

Art. 3 - Misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministra-
tivo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, si applicano altresì dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino al 22 marzo 2020. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e sino al 22 marzo 2020, le udienze pubbliche e camerali dei 
procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa sono rinviate d'ufficio 
a data successiva al 22 marzo 2020. I procedimenti cautelari, promossi o pendenti nel mede-
simo lasso di tempo, sono decisi, su richiesta anche di una sola delle parti, con il rito di cui 
all'articolo 56 del medesimo codice del processo amministrativo e la relativa trattazione col-
legiale è fissata in data immediatamente successiva al 22 marzo 2020. 

2. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti ne-
gativi sullo svolgimento dell'attività giurisdizionale e consultiva, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, i presidenti titolari delle 
sezioni del Consiglio di Stato, il presidente del Consiglio di giustizia amministrativa per la 
Regione siciliana e i presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle relative sezioni 
staccate, sentiti l'autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati della 
città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali disposizioni di coordina-
mento dettate dal Presidente del Consiglio di Stato o dal Segretariato generale della giustizia 
amministrativa per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti 
sulla trattazione degli affari giudiziari e consultivi, necessarie per consentire il rispetto delle 
indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, 
e le prescrizioni di cui all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 
marzo 2020, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici giudiziari e contatti rav-
vicinati tra le persone. 

3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o più delle seguenti misure: 
a) la limitazione dell'accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi 

attività urgenti; 
b) la limitazione dell'orario di apertura al pubblico degli uffici o, in ultima istanza e solo 

per i servizi che non erogano servizi urgenti, la sospensione dell'attività di apertura al pub-
blico; 
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c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite 
mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia 
scaglionata per orari fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 
assembramento; 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze, coe-
renti con le eventuali disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato; 

e) il rinvio delle udienze a data successiva al 31 maggio 2020, assicurando in ogni caso 
la trattazione delle cause rinviate entro la data del 31 dicembre 2020 in aggiunta all'ordinario 
carico programmato delle udienze fissate e da fissare entro tale data, fatta eccezione per le 
udienze e camere di consiglio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle quali la ritardata 
trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti; in tal caso, la dichiarazione di ur-
genza è fatta dai presidenti di cui al comma 2 con decreto non impugnabile. 

4. Fino al 31 maggio 2020, in deroga alle previsioni del codice del processo amministra-
tivo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, tutte le controversie fissate per la 
trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione sulla base 
degli atti, salvo che almeno una delle parti abbia chiesto la discussione in udienza camerale 
o in udienza pubblica con apposita istanza da notificare alle altre parti costituite e da deposi-
tare almeno due giorni liberi prima della data fissata per la trattazione; anche nei casi in cui 
non sia stata richiesta la discussione, i difensori sono comunque considerati presenti a tutti 
gli effetti. 

5. Nel caso in cui sia stata chiesta la discussione ai sensi del comma 4, i presidenti di cui 
al comma 2, possono, in ragione motivata della situazione concreta di emergenza sanitaria e 
in deroga a quanto previsto dal codice del processo amministrativo di cui al decreto legisla-
tivo 2 luglio 2010, n. 104, consentire lo svolgimento delle udienze pubbliche e camerali che 
non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti mediante collegamenti 
da remoto con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione 
dei difensori alla trattazione dell'udienza, assicurando in ogni caso la sicurezza e la funzio-
nalità del sistema informatico della giustizia amministrativa e dei relativi apparati e comun-
que nei limiti delle risorse attualmente assegnate ai singoli uffici. In tal caso è assicurato 
congruo avviso dell'ora e delle modalità di collegamento. Si dà atto a verbale delle modalità 
con cui si accerta l'identità dei soggetti partecipanti e la libera volontà delle parti. Il luogo da 
cui si collegano magistrati, personale addetto e difensori delle parti è considerato aula di 
udienza a tutti gli effetti di legge. Di tutte le operazioni è redatto processo verbale. 

6. Fino al 31 maggio 2020 le udienze pubbliche sono celebrate a porte chiuse, in deroga 
all'articolo 87, comma 1, del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104. 

7. I provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 che determinino la decadenza delle parti da 
facoltà processuali implicano la rimessione in termini delle parti stesse. 

8. L'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 che impedisce l'esercizio di diritti 
costituisce causa di sospensione della prescrizione e della decadenza. 

9. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedi-
menti rinviati a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra la 
data di entrata in vigore del presente decreto e la data del 31 maggio 2020. 

10. All'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo le parole «deve essere depositata», 
sono inserite le seguenti: «, anche a mezzo del servizio postale,». Dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020 è sospeso l'obbligo di cui al predetto 
articolo 7, comma 4. 
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Art. 4 - Misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 si applicano, in quanto compatibili, anche a tutte le 
funzioni della Corte dei conti. 

2. Ferma l'applicazione delle previsioni di cui al decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per 
contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo 
svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, a decorrere dal giorno successivo 
alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020 i vertici degli 
uffici territoriali e centrali, sentita l'autorità sanitaria regionale e, per le attività giurisdizio-
nali, il Consiglio dell'ordine degli avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano le misure 
organizzative, anche relative alla trattazione degli affari, necessarie per consentire il rispetto 
delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d'intesa con le 
Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, dal Presidente o dal Segretario generale della Corte dei conti e delle prescrizioni di cui 
all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di 
evitare assembramenti all'interno degli uffici e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici 
territoriali, le misure sono adottate sentito il Segretario generale e il dirigente del servizio 
amministrativo unico regionale competente. 

3. Per assicurare le finalità di cui al comma 2, i vertici degli uffici possono adottare le 
seguenti misure: 

a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle 
persone che debbono svolgervi attività urgenti; 

b) la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli 
uffici ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura 
al pubblico; 

c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite 
mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia 
scaglionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare 
forme di assembramento; 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la trattazione delle udienze o delle adunanze; 
e) la celebrazione a porte chiuse delle udienze o adunanze pubbliche del controllo; 
f) la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la presenza di soggetti 

diversi dai difensori delle parti ovvero delle adunanze che non richiedono la presenza di sog-
getti diversi dai rappresentati delle amministrazioni mediante collegamenti da remoto con 
modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ov-
vero all'adunanza del controllo, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione 
da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del 
verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati; 

g) il rinvio d'ufficio delle udienze e delle adunanze del controllo a data successiva al 31 
maggio 2020, salvo che per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe pro-
durre grave pregiudizio alle parti. 

4. In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive 
e di controllo intestate alla Corte dei conti, i termini in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e che scadono entro il 31 maggio 2020, sono sospesi e riprendono a decor-
rere dal 1° giugno 2020. 

5. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedi-
menti nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del 
periodo compreso dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
la data del 31 maggio 2020. 
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Art. 5 - Clausola di invarianza finanziaria 
1. Dall'attuazione delle disposizioni contenute nel presente decreto non devono derivare 

nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono ai 
relativi adempimenti nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

Art. 6 - Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
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D.P.C.M. 08.03.2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-

logica da COVID-19 (G.U. 08.03.2020, n. 59) .30 
 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'arti-
colo 3; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Di-
sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ul-
teriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulte-
riori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-
chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffu-
sivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario procedere a una rimodulazione delle aree nonché individuare ulteriori 
misure a carattere nazionale; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'inte-
ressamento di più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 
uniformità nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed eu-
ropea; 

Tenuto conto delle indicazioni formulate dal Comitato tecnico scientifico di cui all'art. 2 
dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 
630, nelle sedute del 7 marzo 2020; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'eco-
nomia e delle finanze, nonché i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e 
dei trasporti, dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica 
amministrazione, per gli affari regionali e le autonomie, nonché sentiti il Presidente della 
Conferenza dei Presidenti delle regioni e, per i profili di competenza, i Presidenti delle re-
gioni Emilia-Romagna, Lombardia, Marche, Piemonte e Veneto; 

 
30 Testo modificato da: D.P.C.M. 09.03.2020, (G.U. del 09.03.2020, n. 62). 
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Decreta: 

Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio nella regione Lombardia e nelle 
province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, 

Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia. 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nella regione 

Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro 
e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Ve-
nezia, sono adottate le seguenti misure: 

a) evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui 
al presente articolo, nonché all'interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti 
motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per 
motivi di salute. È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 

b) ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) 
è fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i 
contatti sociali, contattando il proprio medico curante; 

c) divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti 
alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus; 

d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi 
pubblici o privati. Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute 
di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazio-
nale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista 
della loro partecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed internazionali; 
resta consentito esclusivamente lo svolgimento degli eventi e delle competizioni sportive or-
ganizzati da organismi sportivi internazionali, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte 
chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le 
società sportive, a mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli 
idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i diri-
genti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano; lo sport e le attività motorie svolti all'a-
perto sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della 
distanza interpersonale di un metro;31 

e) si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il periodo 
di efficacia del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di 
congedo ordinario e di ferie, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 1, lettera 
r); 

f) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici; 
g) sono sospese tutte le manifestazioni organizzate, nonché gli eventi in luogo pubblico 

o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, religioso e fieristico, 
anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, quali, a titolo d'esempio, grandi eventi, 
cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e 
locali assimilati; nei predetti luoghi è sospesa ogni attività; 

h) sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, 
nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Uni-
versità e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professio-
nali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi profes-
sionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da sog-
getti privati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza 

 
31 Comma così modificato dall'art. 1, comma 3, del D.P.C.M. 09.03.2020. 

http://www.notiziedellascuola.it/


108 – www.notiziedellascuola.it 

ad esclusione dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione 
specifica in medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie. 
Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di aggre-
gazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presenza. Gli enti ge-
stori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e 
contabili concernenti i servizi educativi per l'infanzia richiamati, non facenti parte di circoli 
didattici o istituti comprensivi; 

i) l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da 
evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei 
luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di 
almeno un metro di cui all'allegato 1 lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e religiose, 
ivi comprese quelle funebri; 

l) sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

m) sono sospese le procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui 
la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità 
telematica; sono inoltre esclusi dalla sospensione i concorsi per il personale sanitario, ivi 
compresi gli esami di Stato e di abilitazione all'esercizio della professione di medico chi-
rurgo, e quelli per il personale della protezione civile, i quali devono svolgersi preferibil-
mente con modalità a distanza o, in caso contrario, garantendo la distanza di sicurezza inter-
personale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d); 

n) sono consentite le attività di ristorazione e bar dalle 6.00 alle 18.00, con obbligo, a 
carico del gestore, di predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro di cui all'allegato 1 lettera d), con 
sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione; 

o) sono consentite le attività commerciali diverse da quelle di cui alla lettera precedente 
a condizione che il gestore garantisca un accesso ai predetti luoghi con modalità contingen-
tate o comunque idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto delle dimensioni e 
delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai frequentatori la possi-
bilità di rispettare la distanza di almeno un metro di cui all'allegato 1 lettera d), tra i visitatori, 
con sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione. In presenza di condizioni 
strutturali o organizzative che non consentano il rispetto della distanza di sicurezza interper-
sonale di un metro, le richiamate strutture dovranno essere chiuse; 

p) sono sospesi i congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del personale 
le cui attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a 
livello regionale; 

q) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di colle-
gamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi 
di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque 
garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 
1 lettera d), ed evitando assembramenti; 

r) nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie e grandi strutture di vendita, 
nonché gli esercizi commerciali presenti all'interno dei centri commerciali e dei mercati. Nei 
giorni feriali, il gestore dei richiamati esercizi deve comunque predisporre le condizioni per 
garantire la possibilità del rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di 
cui all'allegato 1 lettera d), con sanzione della sospensione dell'attività in caso di violazione. 
In presenza di condizioni strutturali o organizzative che non consentano il rispetto della di-
stanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d), le richiamate 
strutture dovranno essere chiuse. La chiusura non è disposta per farmacie, parafarmacie e 
punti vendita di generi alimentari, il cui gestore è chiamato a garantire comunque il rispetto 
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della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all'allegato 1 lettera d), con san-
zione della sospensione dell'attività in caso di violazione; 

s) sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benes-
sere, centri termali (fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli es-
senziali di assistenza), centri culturali, centri sociali, centri ricreativi; 

t) sono sospesi gli esami di idoneità di cui all'articolo 121 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, da espletarsi presso gli uffici periferici della motorizzazione civile aventi sede 
nei territori di cui al presente articolo; con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, 
in favore dei candidati che non hanno potuto sostenere le prove d'esame in ragione della 
sospensione, la proroga dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285. 

Art. 2 - Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del 
diffondersi del virus COVID-19 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull'intero 
territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

a) sono sospesi i congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui è coinvolto 
personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o 
di pubblica utilità; è altresì' differita a data successiva al termine di efficacia del presente 
decreto ogni altra attività convegnistica o congressuale; 

b) sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi 
quelli cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; 

c) sono sospese le attività di pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, 
discoteche e locali assimilati, con sanzione della sospensione dell'attività in caso di viola-
zione; 

d) è sospesa l'apertura dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 
101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42; 

e) svolgimento delle attività di ristorazione e bar, con obbligo, a carico del gestore, di far 
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, con sanzione della so-
spensione dell'attività in caso di violazione; 

f) è fortemente raccomandato presso gli esercizi commerciali diversi da quelli della lettera 
precedente, all'aperto e al chiuso, che il gestore garantisca l'adozione di misure organizzative 
tali da consentire un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o comunque idonee 
ad evitare assembramenti di persone, nel rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di 
almeno un metro tra i visitatori; 

g) sono sospesi altresì' gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, 
svolti in ogni luogo, sia pubblico sia privato; resta comunque consentito lo svolgimento dei 
predetti eventi e competizioni, nonché delle sedute di allenamento degli atleti agonisti, all'in-
terno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pub-
blico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo del proprio personale 
medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di diffusione del 
virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi parteci-
pano. Lo sport di base e le attività motorie in genere, svolti all'aperto ovvero all'interno di 
palestre, piscine e centri sportivi di ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a condizione che 
sia possibile consentire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui 
all'allegato 1, lettera d); 

h) sono sospesi fino al 15 marzo 2020 i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni 
ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, 
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comprese le Università e le Istituzioni di Alta formazione artistica musicale e coreutica, di 
corsi professionali, anche regionali, master, università per anziani, e corsi svolti dalle scuole 
guida, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; sono 
esclusi dalla sospensione i corsi post universitari connessi con l'esercizio di professioni sani-
tarie, ivi inclusi quelli per i medici in formazione specialistica, i corsi di formazione specifica 
in medicina generale, le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, nonché le attività 
delle scuole dei ministeri dell'interno e della difesa e dell'economia e delle finanze, a condi-
zione che sia garantita la distanza di sicurezza di cui all'allegato 1 lettera d). Al fine di man-
tenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alter-
nativa; 

i) sono sospesi i viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite gui-
date e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado; 

l) fermo restando quanto previsto dalla lettera h), la riammissione nei servizi educativi 
per l'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole di 
ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai 
sensi del decreto del Ministro della sanità del 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 6 dell'8 gennaio 1991, di durata superiore a cinque giorni, avviene dietro presen-
tazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; 

m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didat-
tiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esi-
genze degli studenti con disabilità; 

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per 
tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove 
possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto 
particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le 
Istituzioni, successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, assicurano, laddove rite-
nuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività 
formative nonché di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, 
che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; 

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze connesse all'emer-
genza sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari 
delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali atti-
vità possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime 
Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con di-
sabilità; le Università e le Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle cur-
riculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino funzionali al 
completamento del percorso didattico; le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente 
lettera non sono computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini 
delle relative valutazioni; 

p) è fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di permanere nelle sale di attesa dei 
dipartimenti emergenze e accettazione e dei pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche di-
verse indicazioni del personale sanitario preposto; 

q) l'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, residenze sani-
tarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, auto-
sufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, che è 
tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione; 

r) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 
2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla delibera-
zione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di 
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lavoro subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in 
assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla documen-
tazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

s) qualora sia possibile, si raccomanda ai datori di lavoro di favorire la fruizione di periodi 
di congedo ordinario o di ferie; 

t) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non 
hanno potuto sostenere le prove d'esame in ragione della sospensione di cui all'art. 1, comma 
1, lettera f) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, la proroga 
dei termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

u) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d'intesa con il coordi-
natore degli interventi per il superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni terri-
toriali del Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati 
presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della 
prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e 
negli istituti penali per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condi-
zione di isolamento dagli altri detenuti, raccomandando di valutare la possibilità di misure 
alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in modalità telefonica o 
video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle disposizioni vigenti. In casi ec-
cezionali può essere autorizzato il colloquio personale, a condizione che si garantisca in modo 
assoluto una distanza pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la libertà vigi-
lata o di modificare i relativi regimi in modo da evitare l'uscita e il rientro dalle carceri, va-
lutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare; 

v) l'apertura dei luoghi di culto è condizionata all'adozione di misure organizzative tali da 
evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei 
luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di 
almeno un metro di cui all'allegato 1, lettera d). Sono sospese le cerimonie civili e religiose, 
ivi comprese quelle funebri; 

z) divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti 
alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus. 

Art. 3 - Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale 
1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì' le seguenti misure: 
a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di prevenzione per la diffusione 

delle infezioni per via respiratoria previste dall'Organizzazione mondiale della sanità e ap-
plica le indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti previste dal Ministero 
della salute; 

b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie cro-
niche o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di 
evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare 
comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza in-
terpersonale di almeno un metro, di cui all'allegato 1, lettera d); 

c) si raccomanda di limitare, ove possibile, gli spostamenti delle persone fisiche ai casi 
strettamente necessari; 

d) ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) 
è fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i 
contatti sociali, contattando il proprio medico curante; 

e) nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, 
nelle scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche 
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amministrazioni, sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore 
affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui 
all'allegato 1; 

f) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni 
sulle misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 1 anche presso gli esercizi 
commerciali; 

g) è raccomandato ai comuni e agli altri enti territoriali, nonché alle associazioni culturali 
e sportive, di offrire attività ricreative individuali alternative a quelle collettive interdette dal 
presente decreto, che promuovano e favoriscano le attività svolte all'aperto, purché svolte 
senza creare assembramenti di persone ovvero svolte presso il domicilio degli interessati; 

h) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del 
servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di 
cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1, sono 
messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per 
l'igiene delle mani; 

i) nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private sono adottate oppor-
tune misure organizzative volte a ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati e tali da garantire 
ai partecipanti la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra di loro, di cui 
all'allegato 1, lettera d); 

l) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordi-
nari di sanificazione dei mezzi; 

m) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione 
del presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio 
epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità, deve comuni-
care tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per 
territorio nonché al proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta. 
Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni 
con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici 
di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico dell'emergenza 112 o il numero 
verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle centrali comunicano generalità 
e recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente competenti 
provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, lettera m), alla prescrizione 
della permanenza domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e do-
cumentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici giorni 
precedenti, ai fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, in-
formano dettagliatamente l'interessato sulle misure da adottare, illustrandone le modalità e le 
finalità al fine di assicurare la massima adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario, l'o-
peratore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell'eventuale certificazione ai fini 
INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, si procede a 
rilasciare una dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina 
generale o al pediatra di libera scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è 
stato posto in quarantena, specificandone la data di inizio e fine. 

3. L'operatore di sanità pubblica deve inoltre: 
a) accertare l'assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre in isolamento, 

nonché degli altri eventuali conviventi; 
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b) informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di 
trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in 
caso di comparsa di sintomi; 

c) informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al 
giorno (la mattina e la sera). 

4. Allo scopo di massimizzare l'efficacia della procedura sanitaria è indispensabile infor-
mare sul significato, le modalità e le finalità dell'isolamento domiciliare al fine di assicurare 
la massima adesione e l'applicazione delle seguenti misure: 

a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall'ultima esposizione; 
b) divieto di contatti sociali; 
c) divieto di spostamenti e viaggi; 
d) obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza. 
5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 
a) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta 

e l'operatore di Sanità Pubblica; 
b) indossare la mascherina chirurgica fornita all'avvio della procedura sanitaria e allonta-

narsi dagli altri conviventi; 
c) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata ventilazione 

naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 
6. L'operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per avere notizie 

sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, 
dopo aver consultato il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta, il medico 
di sanità pubblica procede secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della 
salute del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni. 

7. Su tutto il territorio nazionale è raccomandata l'applicazione delle misure di preven-
zione igienico sanitaria di cui all'allegato 1. 

Art. 4 - Monitoraggio delle misure 
1. Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell'in-

terno, assicura l'esecuzione delle misure di cui all'articolo 1, nonché monitora l'attuazione 
delle restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto, ove occorra, si 
avvale delle forze di polizia, con il possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonché delle forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione 
al Presidente della regione e della provincia autonoma interessata. 

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di cui 
al presente decreto è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale, come previsto dall'art. 
3, comma 4, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. 

Art. 5 - Disposizioni finali 
1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data dell'8 marzo 2020 e 

sono efficaci, salve diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020. 
2. Le misure di cui agli articoli 2 e 3 si applicano anche ai territori di cui all'art. 1, ove per 

tali territori non siano previste analoghe misure più rigorose. 
3. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti 

i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo e 4 marzo 2020. 
4. Resta salvo il potere di ordinanza delle Regioni, di cui all'art. 3, comma 2, del decreto-

legge 23 febbraio 2020, n. 6. 
5. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle 

Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione. 
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Allegato 1 - Misure igienico-sanitarie: 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, 
palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 
lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di 
infezioni respiratorie acute; 
c) evitare abbracci e strette di mano; 
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani 

con le secrezioni respiratorie); 
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a per-

sone malate. 
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Nota M.I. 08.03.2020, prot. n. 279: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 

marzo 2020. Istruzioni operative. 
 
Carissimi, 
innanzitutto, un grazie per la collaborazione e per quanto voi e i vostri uffici state facendo. 

La presente nota intende dare alcune prime indicazioni essenziali di applicazione del DPCM 
8 marzo 2020, nella consapevolezza di una situazione fluida e in continuo divenire, a inte-
grazione di quanto già indicato dalla Nota 6 marzo 2020, n. 278. 

La prima raccomandazione è di continuare a offrire il massimo sostegno e ausilio ai Di-
rigenti degli ATA e ai Dirigenti scolastici, in special modo a quelli neoassunti anche avva-
lendosi dei Ds tutor, che rappresentano la “prima linea” di intervento e che sono gravati dal 
maggior peso dell'emergenza. 

Per quanto attiene il personale fuori dalle sedi di servizio nelle aree indicate dall'articolo 
1 del DPCM 8 marzo 2020, si rinvia a quanto disposto all'articolo 1, c. 1 lettera a) del DPCM 
8 marzo 2020, il quale autorizza “gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavora-
tive”. Non esiste, infatti, alcun divieto di ingresso e/o uscita dalle aree indicate dall'articolo 
1 del DPCM. Recarsi sul posto di lavoro costituisce esigenza di servizio, da comprovarsi 
anche con una semplice dichiarazione resa in caso di controllo. Sono invece da evitare gli 
spostamenti non necessari. Restano altresì ferme le possibilità di stabilire forme di lavoro 
agile, secondo quanto indicato nella Nota 6 marzo 2020, n. 278. 

 
Uffici Scolastici Regionali e Ambiti territoriali 
Si confermano, in merito al lavoro agile e all'attività amministrativa, le disposizioni pre-

viste dalla Nota 6 marzo 2020, n. 278. Le attività di consulenza vanno svolte in modalità 
telefonica o on-line e il ricevimento va limitato ai casi indifferibili, autorizzati dal dirigente 
preposto alla struttura, con le raccomandazioni di cui ai DPCM vigenti. 

 
Istituzioni scolastiche 
I dirigenti scolastici organizzano le attività necessarie concernenti l'amministrazione, la 

contabilità, i servizi tecnici e la didattica, avvalendosi prevalentemente (per quanto possibile) 
della modalità a distanza, secondo le modalità semplificate previste dalla Nota 6 marzo 2020, 
n. 278. 

Per quanto riguarda le prestazioni dei collaboratori scolastici, considerata la sospensione 
delle lezioni prevista dal DPCM, l'emergenza in atto e la necessità di contenere il più possi-
bile gli spostamenti fisici delle persone per ragioni lavorative e viste le mansioni previste per 
questo profilo dal CCNL, il dirigente scolastico constatata l'avvenuta pulizia degli ambienti 
scolastici, limiterà il servizio alle sole ulteriori prestazioni necessarie non correlate alla pre-
senza di allievi, attivando i contingenti minimi stabiliti nei contratti integrativi di istituto ai 
sensi della legge 146/90. 

Le predette prestazioni saranno rese, informata la RSU, attraverso turnazioni del perso-
nale tenendo presente, condizioni di salute, cura dei figli a seguito della contrazione dei ser-
vizi di asili nido e scuola dell'infanzia, condizioni di pendolarismo per i residenti fuori del 
comune sede di servizio, dipendenti che raggiungono la sede di lavoro con utilizzo dei mezzi 
pubblici. 

Per quanto concerne il personale docente, la presenza nelle istituzioni scolastiche è stret-
tamente correlata alle eventuali esigenze connesse alla attività didattica a distanza. Parimenti 
si adottano le stesse misure per quei profili Ata la cui prestazione non è esercitabile a distanza. 

Adempimenti amministrativi 
In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria venutasi a deter-

minare e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi delle segreterie 
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scolastiche, anche mediante un dilazionamento degli adempimenti e delle scadenze, si di-
spone che in via eccezionale, d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, i ter-
mini di cui all'art. 23 commi 1, 2, 3, 4 e 5 del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 
129 sono prorogati di 30 giorni. Le attività di consulenza vanno svolte in modalità telefonica 
o on-line e il ricevimento ai casi indifferibili, autorizzati dal dirigente preposto alla struttura, 
con le raccomandazioni di cui ai DPCM vigenti. 

Riunioni degli organi collegiali 
Nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione sono sospese tutte le riu-

nioni degli organi collegiali in presenza fino al 3 aprile 2020. Si raccomanda di valutare at-
tentamente l'opportunità di mantenere impegni collegiali precedentemente calendarizzati, ri-
ducendo allo stretto necessario gli incontri organizzati in via telematica, al fine di lasciare ai 
docenti il maggior tempo possibile per lo sviluppo della didattica a distanza. 

Attività didattica a distanza 
Si confermano le disposizioni impartite dalla Nota 06 marzo 2020, n. 278. Il protrarsi 

della situazione comporta la necessità di attivare la didattica a distanza, al fine di tutelare il 
diritto costituzionalmente garantito all'istruzione. Le strutture del Ministero sono a disposi-
zione per il necessario aiuto. Le istituzioni scolastiche e i loro docenti stanno intraprendendo 
una varietà di iniziative, che vanno dalla mera trasmissione di materiali (da abbandonarsi 
progressivamente, in quanto non assimilabile alla didattica a distanza), alla registrazione 
delle lezioni, all'utilizzo di piattaforme per la didattica a distanza, presso l'istituzione scola-
stica, presso il domicilio o altre strutture. Ogni iniziativa che favorisca il più possibile la 
continuità nell'azione didattica è, di per sé, utile. Si consiglia comunque di evitare, soprattutto 
nella scuola primaria, la mera trasmissione di compiti ed esercitazioni, quando non accom-
pagnata da una qualche forma di azione didattica o anche semplicemente di contatto a di-
stanza. Va, peraltro, esercitata una necessaria attività di programmazione, al fine di evitare 
sovrapposizioni tra l'erogazione a distanza, nella forma delle “classi virtuali”, tra le diverse 
discipline e d evitare sovrapposizioni. 

Va infatti rilevato (e ciò vale anche per i servizi all'infanzia) come i nostri bambini e le 
nostre bambine patiscano abitudini di vita stravolte e l'assenza della dimensione comunitaria 
e relazionale del gruppo classe. Anche le più semplici forme di contatto sono da raccoman-
dare vivamente. E ciò riguarda l'intero gruppo classe, la cui dimensione inclusiva va, per 
quanto possibile mantenuta, anche con riguardo agli alunni con Bisogni educativi speciali. 

Alcuni docenti e dirigenti scolastici hanno posto il problema della valutazione degli ap-
prendimenti e di verifica delle presenze. A seconda delle piattaforme utilizzate, vi è una va-
rietà di strumenti a disposizione. Si ricorda, peraltro che la normativa vigente (Dpr 122/2009, 
D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli esami di Stato, 
lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono 
più fonte di tradizione che normativa. 

Supplenze brevi e temporanee personale docente 
Per quanto attiene la particolare tipologia, si sottolinea l'atipicità della “sospensione delle 

attività didattiche in presenza” e la contestuale attivazione di forme di didattica a distanza, 
che vedono già l'impegno del personale docente con supplenza breve e temporanea. Nel caso 
di assenze dei docenti titolari nel corso della sospensione delle attività didattiche in presenza, 
dunque, i dirigenti scolastici si avvalgono dei supplenti, compatibilmente con quanto previsto 
dalla normativa vigente, al fine di garantire la didattica a distanza. 
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D.P.C.M. 09.03.2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-

logica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale (G.U. 09.03.2020, n. 62) . 
 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'art. 3; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Di-

sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ul-
teriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulte-
riori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-
chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffu-
sivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario estendere all'intero territorio nazionale le misure già previste dall'art. 
1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'inte-
ressamento di più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 
uniformità nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed eu-
ropea; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'eco-
nomia e delle finanze, nonché i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e 
dei trasporti, dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica 
amministrazione, per le politiche giovanili e lo sport e per gli affari regionali e le autonomie, 
nonché sentito il Presidente della Conferenza dei presidenti delle regioni; 

Decreta: 
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Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 le misure di 

cui all'art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese 
all'intero territorio nazionale. 

2. Sull'intero territorio nazionale è vietata ogni forma di assembramento di persone in 
luoghi pubblici o aperti al pubblico. 

3. La lettera d) dell'art. 1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 
è sostituita dalla seguente: 

«d) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi 
pubblici o privati. Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute 
di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazio-
nale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista 
della loro partecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed internazionali; 
resta consentito esclusivamente lo svolgimento degli eventi e delle competizioni sportive or-
ganizzati da organismi sportivi internazionali, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte 
chiuse, ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le 
società sportive, a mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli 
idonei a contenere il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i diri-
genti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano; lo sport e le attività motorie svolti all'a-
perto sono ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della 
distanza interpersonale di un metro;». 

Art. 2 - Disposizioni finali 
1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 10 marzo 2020 e 

sono efficaci fino al 3 aprile 2020. 
2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti 

le misure di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020 ove incompatibili con la disposizione dell'art. 1 del presente decreto. 
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Ordinanza P.C.M. 09.03.2020, n. 648: Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in 

relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili (G.U. 11.03.2020, n. 64) . 
 
Il Capo del Dipartimento 
della protezione civile 
Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in particolare gli articoli 25, 26 e 27; 
Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-

chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 
2020, recante «Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa 
al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissi-
bili»; 

Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 631 del 6 febbraio 
2020, n. 633 del 12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 21 febbraio 2020, 
n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 
del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 
marzo 2020, n. 645 e n. 646 dell'8 marzo 2020 recanti «Ulteriori interventi urgenti di prote-
zione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di 
patologie derivanti da agenti virali trasmissibili»; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante «Misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, recante «Misure straordinarie ed urgenti per 
contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo 
svolgimento dell'attività giudiziaria»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 marzo 2020; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 8 marzo 2020; 
Considerato che le regioni nel corso della riunione del 9 marzo 2020 di coordinamento 

tra lo Stato, le regioni e gli enti locali, hanno rappresentato che negli impianti sciistici di più 
regioni si è verificato un afflusso di persone tale da non poter essere garantite le distanze 
previste con le misure di contrasto e di contenimento al diffondersi del virus COVID-19; 

Acquisita l'intesa del Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome 
in data; 

Sentiti i Ministri della salute, delle infrastrutture e dei trasporti e degli affari regionali; 
Di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze; 
Dispone: 

Art. 1 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus Covid-19, le disposizioni 

di cui all'art. 1, comma 1, lettera f) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 
marzo 2020 si applicano all'intero territorio nazionale. 
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Nota M.I. 10.03.2020, prot. n. 323: Personale ATA. Istruzioni operative. 
 
Facendo seguito alle note AOODPPR 278 del 6 marzo 2020 e AOODPPR 279 dell'8 

marzo 2020 si specifica che qualsiasi provvedimento da parte del Dirigente Scolastico deve 
tenere conto dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di tutela della 
salute, dei provvedimenti emanati dalle Autorità Territoriali Competenti, nonché delle indi-
cazioni fornite da questa Amministrazione. 

I DPCM, attuativi del DL n. 6/2020, perseguono l'obiettivo di limitare allo stretto neces-
sario lo spostamento delle persone al fine di contenere la diffusione dell'epidemia Covid-19. 
Per cui ogni accortezza che si indirizzi in questa direzione non solo è lecita e legittima, ma è 
anzi doverosa. Occorre innanzitutto precisare che il personale ATA in distacco o comando 
presso gli uffici dell'amministrazione, si riferisce al Dirigente della struttura di riferimento. 

Ferma restando la necessità di assicurare il regolare funzionamento dell'istituzione scola-
stica, nella condizione di sospensione delle attività didattiche in presenza, ciascun Dirigente 
scolastico concede il lavoro agile al personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ove pos-
sibile rispetto alle mansioni) delle istituzioni scolastiche e, in analogia, ai docenti utilizzati 
nelle mansioni del personale amministrativo perché inidonei all'insegnamento. È comunque 
da disporsi l'adozione di misure volte a garantire il mantenimento dell'attività essenziale delle 
istituzioni scolastiche, adottando ogni forma di gestione flessibile del lavoro. 

Gli assistenti tecnici provvederanno, in presenza, alla manutenzione del laboratorio di 
loro pertinenza, assicurando nei casi previsti la salvaguardia dei materiali deperibili, suppor-
tando altresì l'Istituzione scolastica nell'applicazione di forme di interazione a distanza. Il 
Dirigente scolastico, d'intesa col Direttore dei servizi generali e amministrativi dispone il 
servizio del personale addetto alle aziende agrarie, nel rispetto dei vincoli di contenimento, 
dispone ogni misura che garantisca la salvaguardia del patrimonio zootecnico e agroalimen-
tare e la migliore utilizzazione dell'eventuale prodotto. 

Il Dirigente scolastico, rispetto alle prestazioni dei collaboratori scolastici, dei cuochi, dei 
guardarobieri e degli infermieri, constatata la pulizia degli ambienti scolastici e assicurandosi 
che sia garantita la custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, limita il servizio alle 
sole ulteriori prestazioni necessarie non correlate alla presenza di studenti, attivando i con-
tingenti minimi stabiliti nei contratti integrativi di istituto, ai sensi della legge 12 giugno 
1990, n. 146, ovvero con provvedimento datoriale, nel caso di assenza di tale strumento. Tale 
decisione, viste le mansioni previste per questi profili dal CCNL, discende dalla sospensione 
delle lezioni in presenza prevista dal DPCM, nonché dalla situazione di emergenza per la 
quale vi è la necessità di contenere il più possibile gli spostamenti per ragioni lavorative. 

Le predette prestazioni saranno rese, informata la RSU, attraverso le turnazioni e le altre 
modalità di organizzazione del lavoro previste dal CCNL vigente del personale, tenendo pre-
senti condizioni di salute, cura dei figli a seguito della contrazione dei servizi educativi per 
l'infanzia, condizioni di pendolarismo con utilizzo dei mezzi pubblici per i residenti fuori dal 
comune sede di servizio. 

Il Dirigente scolastico integra le direttive di massima e il Direttore dei servizi generali e 
amministrativi predispone le variazioni necessarie e contingenti al piano delle attività previ-
sto dal vigente CCNL. 

Solo dopo che il Dirigente scolastico abbia verificato che periodi di ferie non goduti da 
consumarsi entro il mese di aprile possano sopperire alla mancata prestazione lavorativa, può 
farsi ricorso alla fattispecie della obbligazione divenuta temporaneamente impossibile (art. 
1256, c. 2, c.c.). La norma di cui all'art. 1256, c. 2, c.c. entra in rilievo in tutti i casi in cui la 
prestazione lavorativa non sia possibile in modalità di lavoro agile, sempre che sia garantito 
il livello essenziale del servizio. 
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Consiglio di Stato - Adunanza della commissione speciale del 10.3. 2020 n. 250: Ambito 

di applicazione e interpretazione dell’articolo 3, comma 1, d.l. 8 marzo 2020 n. 11 recante 

«Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-

19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria». 
 
Vista la nota 9 marzo 2020, prot. 1248, con la quale il Segretario Generale della Giustizia 

Amministrativa ha chiesto il parere del Consiglio di Stato sull'affare consultivo in oggetto; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato, 10 marzo 2020, n. 70, di istituzione 

della Commissione speciale, ai sensi degli artt. 22 r.d. 26 giugno 1924 n. 1054 e 40 r.d. 21 
aprile 1942 n. 444; 

Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Vincenzo Neri, alla presenza anche dei 
consiglieri Giulio Veltri, Dario Simeoli e Antonella Manzione; 

1. Con nota 9 marzo 2020, prot. 1248, il Segretario Generale della Giustizia amministra-
tiva ha formulato quesito circa l’applicazione dell’articolo 3, comma 1, d.l. 8 marzo 2020 n. 
11, recante «Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria» (d’ora 
in poi, decreto). 

Con decreto del Presidente del Consiglio di Stato, 10 marzo 2020, n. 70, l’affare è stato 
deferito alla Commissione speciale all’uopo nominata, ai sensi degli artt. 22 r.d. 26 giugno 
1924 n. 1054 e 44 r.d. 21 aprile 1942 n. 444. In data 10 marzo 2020 la Commissione speciale 
si è riunita – tramite conferenza telefonica – alla presenza di tutti i suoi componenti. 

2. Il Segretario Generale, dopo aver esposto il contesto nel quale si è resa necessaria 
l’emanazione del d.l. 8 marzo 2020 n. 11, per quanto di interesse, ha soffermato l’attenzione 
sull’articolo 3, comma 1, del decreto in questione. In relazione a tale disposizione, ha evi-
denziato che «dal combinato disposto delle due norme (la richiamante e la richiamata) sicu-
ramente si evince che: 

a) la sospensione dei termini dall’8 al 22 marzo non si applica per i procedimenti caute-
lari; 

b) si applica invece a tutti gli altri procedimenti soggetti a trattazione camerale o in pub-
blica udienza». 

Ciò premesso ha rilevato che «tuttavia l’esatto perimetro di quanto previsto sub b) … 
desta dubbi, in particolare ove - come sembrerebbe dalla lettera della norma - in tale sospen-
sione dovessero ricomprendersi anche i termini per il deposito di atti defensionali ulteriori e 
diversi dal ricorso introduttivo». 

Il Segretario generale, dopo aver esaminato le diverse opzioni interpretative, ha formulato 
apposito quesito ritenendo, dal canto suo, che «alla luce di una interpretazione teleologica, 
informata anche al principio di proporzionalità delle misure, che la norma debba essere intesa 
come limitata, nel suo perimetro di applicazione, alla sola attività di notifica e deposito del 
ricorso, o forse più correttamente solo alla prima, essendo il deposito mera attività telema-
tica». 

3. Preliminarmente va affrontata la questione relativa alla possibilità di svolgere l’adu-
nanza della Commissione speciale con conferenza telefonica o con modalità telematiche. 

Ritiene la Commissione che l’articolo 3, comma 5, del decreto – nella parte in cui con-
sente «lo svolgimento delle udienze pubbliche e camerali che non richiedono la presenza di 
soggetti diversi dai difensori delle parti mediante collegamenti da remoto con modalità ido-
nee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione dei difensori alla trattazione 
dell'udienza» – consenta tale possibilità. 

Peraltro, nel caso dell’attività consultiva, ad avviso della Commissione, non sussistono 
ostacoli di alcun genere perché le adunanze si svolgono senza la presenza di pubblico e di 
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difensori ma solo con la partecipazione dei magistrati componenti la Sezione o la Commis-
sione speciale. 

Tale conclusione risulta peraltro in linea con quanto stabilito dall’articolo 1, comma 1, 
lett. q), d.P.C.M. 8 marzo 2020 (pubblicato sulla g.u. 8 marzo 2020 n. 60, nella parte in cui 
stabilisce che «sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità 
di collegamento da remoto»), ora esteso all’intero territorio nazionale dall’art. 1, d.P.C.M 9 
marzo 2020. 

Altre disposizioni di legge, pur non riferite espressamente all’attività consultiva del Con-
siglio di Stato ma a quella amministrativa, sono la chiara dimostrazione di un indirizzo legi-
slativo volto a potenziare il ricorso agli strumenti telematici. 

Ed invero nelle norme sotto elencate può trovarsi una conferma: 
a. articolo 3 bis l. 241/1990 (“Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le 

amministrazioni pubbliche incentivano l'uso della telematica, nei rapporti interni, tra le di-
verse amministrazioni e tra queste e i privati”); 

b. articolo 14, comma 1, l. 241/1990 (“La prima riunione della conferenza di servizi in 
forma simultanea e in modalità sincrona si svolge nella data previamente comunicata ai sensi 
dell'articolo 14-bis, comma 2, lettera d), ovvero nella data fissata ai sensi dell'articolo 14-bis, 
comma 7, con la partecipazione contestuale, ove possibile anche in via telematica, dei rap-
presentanti delle amministrazioni competenti”); 

c. articolo 12 d. lgs. 82/2005 e in particolare comma 1 (“Le pubbliche amministrazioni 
nell'organizzare autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie dell'informazione 
e della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economi-
cità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di 
uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento dei diritti dei 
cittadini e delle imprese di cui al presente Codice in conformità agli obiettivi indicati nel 
Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di cui all'articolo 14-bis, 
comma 2, lettera b)”) e comma 3 bis (“I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, favoriscono 
l'uso da parte dei lavoratori di dispositivi elettronici personali o, se di proprietà dei predetti 
soggetti, personalizzabili, al fine di ottimizzare la prestazione lavorativa, nel rispetto delle 
condizioni di sicurezza nell'utilizzo”); 

d. articolo 45, comma 1, d. lgs 82/2005 (“I documenti trasmessi da soggetti giuridici ad 
una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico, idoneo ad ac-
certarne la provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non 
deve essere seguita da quella del documento originale”). 

Il collegamento da remoto per lo svolgimento dell’adunanza è conseguentemente moda-
lità alternativa allo svolgimento in aula dei lavori purché sia garantita la riservatezza del col-
legamento e la segretezza. Peraltro tale modalità consente di tutelare la salute dei magistrati 
componenti la Sezione, o la Commissione speciale, senza pregiudicare il funzionamento 
dell’Ufficio (che continuerà ad operare a pieno regime), rispondendo altresì alle direttive 
impartite dal Governo, proprio in questa fase di emergenza, in materia di home working o 
smart working, senza oneri per le finanze pubbliche. 

4. Passando al quesito formulato, giova ricordare che l’articolo 3, comma 1, del decreto 
testualmente stabilisce: «1. Le disposizioni di cui all'articolo 54, commi 2 e 3, del codice del 
processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, si applicano altresì 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 22 marzo 2020. A decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 22 marzo 2020, le udienze pubbliche e 
camerali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa sono rin-
viate d'ufficio a data successiva al 22 marzo 2020. I procedimenti cautelari, promossi o pen-
denti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi, su richiesta anche di una sola delle parti, con 
il rito di cui all'articolo 56 del medesimo codice del processo amministrativo e la relativa 
trattazione collegiale è fissata in data immediatamente successiva al 22 marzo 2020». 
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Come rilevato dal Segretario generale, «il decreto legge affronta l’emergenza in due fasi: 
una prima fase, di immediata applicazione, che va dall’8 marzo (giorno della pubblicazione 
nella G.U.R.I.) al 22 marzo 2020, in cui trovano applicazione misure rigorose previste diret-
tamente in sede di decretazione d’urgenza, quali il rinvio d’ufficio delle udienze pubbliche e 
camerali; e una seconda fase che giunge sino al 31 maggio in cui si applicano misure dero-
gatorie del codice del processo amministrativo, quali la decisione della causa, di norma, sulla 
base dei soli scritti difensivi». 

La disposizione di legge è chiara nella parte concernente l’obbligo di rinvio d’ufficio delle 
udienze pubbliche e camerali a data successiva al 22 marzo 2020. 

È altresì chiaro che i procedimenti cautelari, promossi o pendenti tra l’8 e il 22 marzo, 
sono decisi, su richiesta anche di una sola delle parti, col rito monocratico e la relativa trat-
tazione collegiale dovrà avvenire in data successiva al 22 marzo 2020. 

Risulta invece di più complessa interpretazione la disposizione in relazione ai termini per 
il deposito di atti defensionali diversi dal ricorso introduttivo, quali, a titolo esemplificativo, 
il deposito di documenti, memorie e repliche stabilito dall’articolo 73, comma 1, c.p.a. 

La norma, come letteralmente interpretata, sembra sospendere i termini sia con riferi-
mento agli atti introduttivi del giudizio sia in relazione agli atti di parte inerenti alla tratta-
zione dei giudizi già incardinati. In tal senso milita il richiamo compiuto dall’articolo 3, 
comma 1, del decreto ai commi 2 e 3 dell’articolo 54 c.p.a.: il comma 2, infatti, sospende dal 
1 al 31 agosto di ciascun anno i termini feriali mentre il comma 3 precisa che tale sospensione 
non si applica al procedimento cautelare. 

Tale interpretazione avrebbe come conseguenza la sospensione, nel periodo che va dall’8 
al 22 marzo 2020, dei termini anche per il deposito di documenti, memorie e repliche relativi 
a procedimenti giurisdizionali da trattare in data successiva al 22 marzo 2020, con conse-
guente dilatazione dei termini previsti dall’articolo 73, comma 1, c.p.a. di un numero di giorni 
pari alla sospensione feriale decretata d’urgenza. 

Se così fosse, però, le udienze pubbliche e camerali, già fissate in data immediatamente 
successiva al periodo di sospensione in cui vige l’obbligo di rinvio, dovrebbero essere rin-
viate per garantire alle parti (che, nel frattempo, non abbiano espressamente rinunciato alla 
facoltà di depositare memorie e documenti) un “termine a ritroso” che consenta di “recupe-
rare” i giorni della sospensione, in modo che esso non risulti inferiore a quello previsto dalla 
legge, con conseguenti evidenti pregiudizi alla normale ed efficiente attività giudiziaria per 
come programmata, pregiudizi che ricadrebbero ben oltre le due settimane previste dal de-
creto. 

L’interpretazione letterale sembra stridere con lo spirito e la ratio del provvedimento le-
gislativo urgente, atteso che con precipuo riguardo al termine per il deposito del ricorso (art. 
45 c.p.a.) e soprattutto a quelli endoprocessuali richiamati dal già citato art. 73, comma 1, 
c.p.a., non si ravvisano le medesime esigenze che hanno giustificato la sospensione delle 
udienze pubbliche e camerali perché trattasi di attività che il difensore può svolgere in via 
telematica e senza necessità di recarsi presso l’ufficio giudiziario. 

Non appare esservi, dunque, alcun pericolo per la salute dei difensori né si moltiplicano 
le occasioni di contatto sociale e dunque le possibilità di contagio. 

In sintesi, se la rapida diffusione dell’epidemia giustifica pienamente il rinvio d’ufficio 
delle udienze pubbliche e camerali, disposto dal decreto nel periodo che va dall’8 al 22 marzo 
2020, allo scopo di evitare, nei limiti del possibile, lo spostamento delle persone per la cele-
brazione delle predette udienze, nonché la trattazione monocratica delle domande cautelari 
(salva successiva trattazione collegiale), sempre allo scopo di evitare lo spostamento delle 
persone e la riunione delle stesse all’interno degli uffici giudiziari, non sembra reperirsi ade-
guata giustificazione, invece, per la dilatazione dei termini endoprocessuali. 

Appare, pertanto, sicuramente più in linea con la ratio del decreto legge un’altra interpre-
tazione della norma nel senso che il periodo di sospensione riguardi esclusivamente il termine 
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decadenziale previsto dalla legge per la notifica del ricorso (artt. 29, 41 c.p.a.) e non anche i 
citati termini endoprocessuali. 

Per tale diversa opzione esegetica è vivo l’auspicio della Commissione che si intervenga 
prontamente ed urgentemente, alla prima occasione utile, a livello normativo, con provvedi-
mento chiarificatore di carattere interpretativo e quindi di portata retroattiva, in modo da as-
sicurare la certezza nella materia dei termini processuali a beneficio di tutte le parti dei giu-
dizi. 

La Commissione, ben consapevole in ogni caso delle difficoltà connesse ad un’interpre-
tazione meramente letterale della disposizione, ritiene, per tale ragione, che spetti al Collegio 
incaricato della trattazione della causa valutare attentamente, di volta in volta, la possibilità 
di accordare la rimessione in termini, per errore scusabile, alla parte che non ha potuto prov-
vedere agli adempimenti e ai depositi nei termini di legge, possibilità questa prevista in via 
generale dall’articolo 37 c.p.a. e, con specifico riferimento all’emergenza nazionale, anche 
dall’articolo 3, comma 7, del decreto (tale ultima norma, pur richiamando solo i commi 2 e 
3 del già citato art. 3, non fa venir meno, ad avviso della Commissione, la portata generale 
dell’istituto di cui all’art. 37 c.p.a. e, dunque, la possibilità di applicarla in via generale). 

Come è noto, infatti, il giudice, in presenza di oggettive ragioni di incertezza su questioni 
di diritto o di gravi impedimenti di fatto (circostanze entrambe che potrebbero ben ricorrere 
in casi del genere), può disporre, anche d'ufficio, la rimessione in termini per errore scusabile. 

P.Q.M. 
nei termini suesposti è il parere della Commissione speciale 

 
* * * 
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D.P.C.M. 11.03.2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-

logica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale (G.U. 11.03.2020, n. 64). 
 
il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 
Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'art. 3; 
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Di-

sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ul-
teriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulte-
riori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020»; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-
chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffu-
sivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario adottare, sull'intero territorio nazionale, ulteriori misure in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'inte-
ressamento di più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 
uniformità nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed eu-
ropea; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'eco-
nomia e delle finanze, nonché i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo 
economico, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione, e per gli 
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affari regionali e le autonomie, nonché sentito il Presidente della Conferenza dei presidenti 
delle regioni; 

Decreta: 

Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 
Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sono adottate, 

sull'intero territorio nazionale, le seguenti misure: 
1) Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di ven-

dita di generi alimentari e di prima necessità individuate nell'allegato 1, sia nell'ambito degli 
esercizi commerciali di vicinato, sia nell'ambito della media e grande distribuzione, anche 
ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole predette attività. 
Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività 
dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i tabaccai, le farmacie, 
le parafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di 
un metro. 

2) Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 
pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, che 
garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. Resta consentita la sola ri-
storazione con consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienico-sanitarie sia per l'atti-
vità di confezionamento che di trasporto. Restano, altresì, aperti gli esercizi di somministra-
zione di alimenti e bevande posti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situati lungo 
la rete stradale, autostradale e all'interno delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri e 
negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 

3) Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, 
estetisti) diverse da quelle individuate nell'allegato 2. 

4) Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finan-
ziari, assicurativi nonché l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-
alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi. 

5) Il Presidente della Regione con ordinanza di cui all'art. 3, comma 2, del decreto-legge 
23 febbraio 2020 n. 6, può disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende 
del Trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppres-
sione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza co-
ronavirus sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi es-
senziali. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, 
può disporre, al fine di contenere l'emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione 
con riduzione e soppressione dei servizi automobilistici interregionali e di trasporto ferrovia-
rio, aereo e marittimo, sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi 
minimi essenziali. 

6) Fermo restando quanto disposto dall'art. 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente fun-
zionali alla gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento 
in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, 
anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 
a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in 
presenza. 

7) In ordine alle attività produttive e alle attività professionali si raccomanda che: 
a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le 

attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 
b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti 

previsti dalla contrattazione collettiva; 
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c) siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 
d) assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare 

la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione 
di strumenti di protezione individuale; 

e) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando 
a tal fine forme di ammortizzatori sociali; 

8) per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli 
spostamenti all'interno dei siti e contingentato l'accesso agli spazi comuni; 

9) in relazione a quanto disposto nell'ambito dei numeri 7 e 8 si favoriscono, limitata-
mente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali. 

10) Per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro 
agile. 

Art. 2 - Disposizioni finali 
1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 12 marzo 2020 e 

sono efficaci fino al 25 marzo 2020. 
2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre ef-

fetti, ove incompatibili con le disposizioni del presente decreto, le misure di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 e del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 9 marzo 2020. 

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione. 
 
Allegato 1 - Commercio al dettaglio 

Ipermercati 
Supermercati 
Discount di alimentari 
Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature 

per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici 
Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati 

(codici ateco: 47.2) 
Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 
Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in 

esercizi specializzati (codice ateco: 47.4) 
Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoi-

draulico 
Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 
Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 
Farmacie 
Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescri-

zione medica 
Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 
Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene perso-

nale 
Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 
Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 
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Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 
Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 
Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono 
Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 

 
Allegato 2 - Servizi per la persona 

Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 
Attività delle lavanderie industriali 
Altre lavanderie, tintorie 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 
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Nota M.I. 11.03.2020, prot. n. 318: Interventi Task Force emergenza Coronavirus. 
 
Gentile Direttore, 
come noto la sospensione delle attività didattiche in presenza dovuta al tentativo di ral-

lentare la diffusione dell'epidemia del cosiddetto Coronavirus e diminuire il rischio di conta-
gio, ha reso necessarie una serie di iniziative da parte delle istituzioni scolastiche volte ad 
evitare la completa interruzione della fruizione delle lezioni da parte delle studentesse e degli 
studenti. 

Pertanto questo Ministero intende avviare una un'indagine sulle modalità di realizzazione 
e svolgimento della didattica a distanza per avere in tempi brevi un quadro generale e reali-
stico di come si stanno attrezzando le istituzioni scolastiche per fare fronte all'attuale emer-
genza. 

Il questionario è online e consta di alcune domande, che vi alleghiamo, la cui compila-
zione sottrae poco tempo al lavoro del Dirigente Scolastico. 

L'indagine è raggiungibile all'indirizzo https://www.indaginedidatticaadistanza.it/ e serve 
principalmente a rilevare: 

- se è stata attivata o meno qualche forma di didattica a distanza; 
- in che modo sono stati coinvolti gli studenti al fine di non tradurre questo periodo di 

sospensione forzata delle lezioni in una completa interruzione della formazione degli allievi; 
- l'effettiva dotazione informatica delle scuole, l'esistenza di strumenti già attivi per la 

attivazione della didattica digitale e a distanza, il supporto alle categorie più deboli, la dispo-
nibilità di device per l'accesso alla didattica a distanza e la relativa connessione per gli stu-
denti che ne abbiano bisogno; 

- l'utilizzo di strumenti di interazione a distanza anche per la gestione degli organi colle-
giali; 

- il numero approssimativo di docenti con competenze informatiche generali e adeguate 
per interventi di formazione a distanza con gli studenti. 

L'indagine dovrà essere compilata entro e non oltre il 18 marzo p.v. ed è fondamentale 
per poter mettere in atto azioni mirate e di supporto alle istituzioni didattiche da parte di 
questo Ministero. 

Si rammenta inoltre che tramite il tasto “assistenza” del portale piattaforma 
https://www.indaginedidatticaadistanza.it/, è possibile inoltrare specifiche richieste di assi-
stenza. Al riguardo, si evidenzia che tale modalità costituirà l'unico canale ufficiale attraverso 
cui sarà possibile richiedere informazioni: le richieste che perverranno tramite ulteriori canali 
(posta elettronica, telefono, ecc.), non saranno prese in considerazione e saranno, di fatto, 
ignorate. 

Si richiede di dare la massima diffusione tra tutte le istituzioni scolastiche. Si ringrazia 
per la collaborazione 
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Circolare Ministero dell'Interno 12.03.2020, n. 15350: Polmonite da nuovo corona-virus 

(COVID-19). 
 
In ragione dell'evolversi della situazione epidemiologica, contrassegnata dal carattere 

particolarmente diffusivo dell'epidemia e dall'incremento dei casi sul territorio nazionale, con 
il D.P.C.M dell' 11 marzo 2020, pubblicato in pari data nella Gazzetta Ufficiale Serie Gene-
rale n.64, sono state introdotte nuove e più stringenti misure, efficaci fino al 25 marzo 2020, 
finalizzate al contenimento e alla gestione dell'emergenza in atto sull'intero territorio nazio-
nale. 

Il provvedimento prevede, in particolare, all'art. 1, punto 1) la sospensione delle attività 
commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di 
prima necessità individuate nell'allegato 1 al suddetto decreto, sia nell'ambito degli esercizi 
commerciali di vicinato, sia nell'ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi 
nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole predette attività. 

È, altresì, prevista la chiusura dei mercati, indipendentemente dalla tipologia di attività 
svolta, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Rimangono aperte le 
edicole, i tabaccai, le farmacie e le parafarmacie. 

Per quanto riguarda i servizi di ristorazione, il decreto dispone la sospensione di tutte le 
relative attività, ad esclusione delle mense e del catering continuativo su base contrattuale, 
nonché dell'attività di ristorazione effettuata con 1a consegna a domicilio nel rispetto delle 
norme igienico-sanitarie sia per l'attività di confezionamento che di trasporto. 

Tra le eccezioni espressamente previste si segnala che rimangono aperti gli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande poste nelle aree di servizio e rifornimento carburante 
lungo la rete stradale, autostradale e all'interno delle stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri 
e negli ospedali. 

In tutti i casi in cui è consentito lo svolgimento delle attività deve essere comunque ga-
rantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 

È prevista, altresì, la sospensione delle attività inerenti i servizi alla persona (fra cui par-
rucchieri, barbieri, estetisti) diverse da quelle individuate nell'allegato 2 al decreto in argo-
mento. 

In tale contesto emergenziale, l'art. 1 punto 4) del D.P.C.M. stabilisce che restano garan-
titi, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, assicurativi, non-
ché l'attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agroalimentare comprese le 
filiere che ne forniscono beni e servizi. 

Si richiama l'attenzione delle SS.LL. sulla previsione dell'art. 1, punto 5) del decreto che 
prevede la possibilità per il Presidente della Regione di disporre con propria ordinanza, ai 
sensi dell'art. 3, comma 2, del decreto legge 23 febbraio 2020 n.6, la programmazione del 
servizio di trasporto pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla sop-
pressione dei servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza 
coronavirus sulla base delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi 
essenziali. 

Le misure previste dal D.P.C.M in argomento vanno ad aggiungersi a quelle introdotte 
con i decreti del1'8 marzo e del 9 marzo 2020, che restano efficaci, ove compatibili con le 
nuove disposizioni, fino al 3 aprile 2020. 

A seguito di tale esame di . compatibilità, cessano, pertanto, di avere efficacia le misure 
di cui alle lettere n), o), r), dell'art. 1 del D.P.C.M. dell'8 marzo 2020, nonché quelle di cui 
alle lettere e) ed t) dell'art. 2 dello stesso decreto. 

Appare inoltre utile fornire ulteriori elementi di precisazione relativamente a quanto sta-
bilito in tema di spostamenti, con particolare riferimento a quelli all'interno di uno stesso 
comune. 
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Al riguardo, si ribadisce che la previsione di cui all'articolo 1, comma 1, letta), del citato 
decreto del1'8 marzo scorso è finalizzata a evitare ogni spostamento dalla propria abitazione 
se non per validi motivi. 

Le limitazioni agli spostamenti su tutto il territorio nazionale prevedono, come noto, il 
divieto assoluto di mobilità per chi è sottoposto a quarantena o risulti positivo al virus, nonché 
la raccomandazione per chi abbia sintomi da infezione respiratoria e febbre superiore a 37,5 
gradi a rimanere a casa, rivolgersi al proprio medico e di limitare al massimo il contatto con 
altre persone. 

Ciò premesso, costituiscono validi motivi di spostamento le esigenze lavorative, di salute 
o di necessità, da comprovare secondo quando già indicato nella Direttiva del Sig. Ministro 
dell'8 marzo scorso. 

Nel confermare che le suddette regole si applicano agli spostamenti da un comune ad un 
altro, si evidenzia che le medesime regole sono valide anche per gli spostamenti all'interno 
di uno stesso comune, ivi compresa quella concernente il conseguente rientro presso la pro-
pria abitazione. 

Per quanto riguarda le situazioni di necessità, si specifica che gli spostamenti sono con-
sentiti per comprovate esigenze primarie non rinviabili, come ad esempio per l'approvvigio-
namento alimentare, o per la gestione quotidiana degli animali domestici, o svolgere attività 
sportiva e motoria all'aperto, rispettando la distanza interpersonale di almeno un metro. 

Un'ulteriore precisazione concerne le disposizioni introdotte dall' art. 15 del decreto-legge 
9 marzo 2020, n. 14, che integrano la disciplina sanzionatoria contenuta all'art. 3, comma 4, 
del decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, convertito nella legge 5 marzo 2020, n.13 in caso di 
inosservanza delle misure adottate ai sensi della normativa emergenziale in questione. 

Il richiamato art. 15 del citato decreto legge n. 14/2020, nel far salva l'applicazione delle 
sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, stabilisce che "la violazione degli obblighi im-
posti dalle misure a carico dei gestori di pubblici esercizi o di attività commerciali è sanzio-
nata altresì con la chiusura dell'esercizio o dell'attività da 5 a 30 giorni. La violazione è 
accertata ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689, e la sanzione è irrogata dal Pre-
fetto". 

Al riguardo, si rinvia alle disposizioni di cui alla citata legge n. 689/1981, in tema di 
accertamento delle violazioni amministrative e di procedure di irrogazione delle relative san-
zioni, nonché alla previsione dell'art. 7 della legge n. 241/1990 che consente di omettere la 
comunicazione dell'avvio del procedimento ove sussistano ragioni di impedimento derivanti 
da particolari esigenze di celerità del procedimento, ragioni che appaiono ravvisabili nella 
delicata situazione emergenziale in atto. 

Per ottemperare a tali esigenze di celerità, si invitano le SS.LL. a voler adottare i provve-
dimenti di competenza con la sollecitudine dettata dall'attuale contesto, anche al fine di assi-
curare l'effettività della sanzione prevista e il raggiungimento degli obiettivi di deterrenza di 
comportamenti analoghi. 

Sul punto, le SS.LL. vorranno informare, oltre le Forze di polizia, i Sindaci dei rispettivi 
ambiti provinciali, anche ai fini di una pronta attivazione dei Comandi di Polizia Municipale, 
per l'adozione delle conseguenti iniziative, con particolare riguardo alla necessità di assicu-
rare la trasmissione quanto più sollecita dei verbali di accertamento delle violazioni, in base 
alla gravità delle quali andrà graduata la durata della sanzione. 

Nella medesima ottica di perseguimento dell'effettività della sanzione, si rammenta la 
previsione dell'art. 321 c.p.p., in base alla quale "quando vi è pericolo che la libera disponi-
bilità di una cosa pertinente al reato possa aggravare o protrarre le conseguenze di esso 
ovvero agevolare la commissione di altri reati, a richiesta del pubblico ministero, il giudice 
competente a pronunciarsi nel merito ne dispone il sequestro con decreto motivato". 

Lo stesso art. 321 c.p.p. al comma 3 bis prevede che, nel corso delle indagini preliminari, 
quando non è possibile, per la situazione di urgenza, attendere il provvedimento del giudice, 
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al sequestro possono procedere anche gli ufficiali di polizia giudiziaria, i quali nelle quaran-
totto ore successive, trasmettono il verbale al pubblico ministero, il quale può disporre per la 
restituzione della cosa o richiederne al giudice la convalida. 

In tema di controlli, si richiama, l'attenzione sulla circolare n. 555- 
DOC/C/DIPPS/FUN/CTR/1351/ 20 del 10 marzo 2020 del Capo della Polizia Direttore Ge-
nerale della Pubblica Sicurezza con la quale le SSLL sono state invitate ad inviare quotidia-
namente alla Segreteria del Dipartimento della Pubblica Sicurezza (all'indirizzo email: 
dipps.centrosituazioni@pecps.interno.it) un prospetto riepilogativo dei risultati relativi ai 
controlli effettuati il giorno precedente. 

Si segnala infine la disposizione introdotta dall'art. 3, punto 5), della legge 5 marzo 2020, 
n. 13 di conversione del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, ai sensi del quale al personale 
delle Forze armate impiegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare 
l'esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del suddetto decreto, è 
attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza. 

Si fa riserva di fornire ulteriori chiarimenti e precisazioni in merito alle modalità di attua-
zione delle misure in argomento, anche sulla base delle questioni applicative che le SS.LL. 
riterranno di segnalare, significando che presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è 
attivo un gruppo di lavoro interministeriale, al quale partecipa anche questo Dicastero, impe-
gnato nel costante aggiornamento delle risposte ai principali quesiti formulati in materia, 
pubblicate nelle apposite sezioni dei siti istituzionali del Governo e di questo Ministero. 

Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. 
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Direttiva P.C.M. 12.03.2020, n. 2: Indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'e-

mergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
Premessa 
Dopo l'emanazione della direttiva 1/2020 del Ministro per la pubblica amministrazione 

recante “prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-
logica da COVID- 19 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all'articolo 
1 del decreto-legge n.6 del 2020”, il quadro normativo, in ragione della persistenza della 
situazione di emergenza sanitaria, ha visto l'adozione del DPCM 9 marzo 2020 con cui, tra 
l'altro, è disposta l'estensione all'intero territorio nazionale delle misure di cui all'articolo 1 
del DPCM 8 marzo 2020, nonché del DPCM 11 marzo 2020. 

Considerate le evidenti ricadute, dirette e indirette, della normativa sopravvenuta sulle 
attività delle pubbliche amministrazioni, si ritiene necessario procedere all'emanazione di una 
nuova direttiva in tema di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 per fornire nuovi indirizzi operativi alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di garantire uniformità e 
coerenza di comportamenti del datore di lavoro per la tutela della salute e sicurezza dei lavo-
ratori nei luoghi di lavoro. 

Le predette amministrazioni, nell'ambito delle proprie competenze, assicurano l'applica-
zione delle misure oggetto della direttiva alle società a controllo pubblico e agli enti vigilati. 

La direttiva non riguarda i servizi per le emergenze ed i servizi pubblici essenziali coin-
volti nella gestione dell'emergenza epidemiologica in atto. 

 
Svolgimento dell'attività amministrativa 
Le misure adottate per l'intero territorio nazionale sono, fra l'altro, finalizzate a ridurre la 

presenza dei dipendenti pubblici negli uffici e ad evitare il loro spostamento; tuttavia non 
pregiudicano lo svolgimento dell'attività amministrativa da parte degli uffici pubblici. 

Le amministrazioni, nell'ambito delle proprie competenze istituzionali, svolgono le atti-
vità strettamente funzionali alla gestione dell'emergenza e le attività indifferibili con riferi-
mento sia all'utenza interna (a titolo esemplificativo: pagamento stipendi, attività logistiche 
necessarie per l'apertura e la funzionalità dei locali) sia all'utenza esterna. 

Le amministrazioni, considerato che - sulla base di quanto rappresentato nel successivo 
punto 3 - la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa è il lavoro agile, 
limitano la presenza del personale negli uffici ai soli casi in cui la presenza fisica sia indi-
spensabile per lo svolgimento delle predette attività, adottando forme di rotazione dei dipen-
denti per garantire un contingente minimo di personale da porre a presidio di ciascun ufficio, 
assicurando prioritariamente la presenza del personale con qualifica dirigenziale in funzione 
del proprio ruolo di coordinamento. 

Ferma restando la necessità di ridurre la presenza dei dipendenti pubblici negli uffici e di 
evitare il loro spostamento, per le attività che, per la loro natura, non possono essere oggetto 
di lavoro agile, le amministrazioni, nell'esercizio dei propri poteri datoriali, adottano stru-
menti alternativi quali, a titolo di esempio, la rotazione del personale, la fruizione degli istituti 
di congedo, della banca ore o istituti analoghi, nonché delle ferie pregresse nel rispetto della 
disciplina definita dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro. 

Le amministrazioni limitano gli spostamenti del personale con incarichi ad interim o a 
scavalco relativi ad uffici collocati in sedi territoriali differenti, individuando un'unica sede 
per lo svolgimento delle attività di competenza del medesimo personale. 
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Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
In considerazione delle misure in materia di lavoro agile previste dai provvedimenti adot-

tati in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, le 
pubbliche amministrazioni, anche al fine di contemperare l'interesse alla salute pubblica con 
quello alla continuità dell'azione amministrativa, nell'esercizio dei poteri datoriali assicurano 
il ricorso al lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavora-
tiva, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera e) del DPCM 8 marzo 
2020. 

Come ricordato nella circolare n. 1 del 2020[1], infatti, l'articolo 14 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 ha disposto l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di adottare, nei limiti 
delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del 
telelavoro e, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di 
svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per 
cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipen-
denti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di profes-
sionalità e della progressione di carriera. 

La previsione non prevede una soglia massima per il ricorso alle predette modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa, per cui l'attuale situazione emergenziale è tale da 
giustificarne il ricorso come strumento ordinario. 

In tal senso si ricorda altresì che, per effetto delle modifiche apportate al richiamato arti-
colo 14 della legge n. 124 del 2015 dal recente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante 
“Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epi-
demiologica da COVID-19”, è superato il regime sperimentale dell'obbligo per le ammini-
strazioni di adottare misure organizzative per il ricorso a nuove modalità spazio-temporali di 
svolgimento della prestazione lavorativa con la conseguenza che la misura opera a regime. 

Sulla base di quanto evidenziato, a fronte della situazione emergenziale, è necessario un 
ripensamento da parte delle pubbliche amministrazioni in merito alle attività che possono 
essere oggetto di lavoro agile, con l'obiettivo prioritario di includere anche attività origina-
riamente escluse. 

Relativamente alle attività individuate, le amministrazioni prevedono modalità semplifi-
cate e temporanee di accesso alla misura con riferimento al personale complessivamente in-
teso, senza distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro, 
fermo restando quanto rappresentato nel precedente paragrafo in merito al personale con qua-
lifica dirigenziale. 

Sul punto, come già chiarito nella citata circolare n. 1 del 2020, si ricorda la possibilità di 
ricorrere alle modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa anche nei casi in 
cui, a fronte dell'indisponibilità o insufficienza di dotazione informatica da parte dell'ammi-
nistrazione, il dipendente si renda disponibile ad utilizzare propri dispositivi, garantendo in 
ogni caso adeguati livelli di sicurezza e protezione della rete secondo le esigenze e le modalità 
definite dalle singole pubbliche amministrazioni. 

 
Eventi aggregativi di qualsiasi natura 
Fermo restando quanto previsto dai provvedimenti adottati in attuazione del decreto-legge 

n. 6 del 2020, le amministrazioni, nell'ambito delle attività indifferibili, svolgono ogni forma 
di riunione con modalità telematiche o tali da assicurare, nei casi residuali, un adeguato di-
stanziamento come misura precauzionale, al fine di evitare lo spostamento delle persone fi-
siche e comunque forme di assembramento. 

Le amministrazioni che forniscono servizi di mensa, in linea con quanto previsto dal 
DPCM 11 marzo 2020, o che mettono a disposizione dei lavoratori spazi comuni, devono 
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garantire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale (c.d. distanza droplet) e comun-
que adottare apposite misure di turnazione tali da evitare l'assembramento di persone. 

 
Missioni 
Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 non 

saranno effettuati, in Italia o all'estero, nuovi viaggi di servizio o missioni, comunque deno-
minati, salvo diversa valutazione dell'autorità politica o del vertice amministrativo di riferi-
mento relativamente alla indispensabilità o indifferibilità della singola missione, indivi-
duando alternativamente modalità di partecipazione mediante l'utilizzo di mezzi telematici o 
telefonici. 

Per il personale in servizio all'estero, i viaggi di servizio che non comportino ingresso nel 
territorio italiano possono essere effettuati, compatibilmente con le disposizioni delle autorità 
sanitarie dei Paesi interessati. 

 
Procedure concorsuali 
Per effetto dell'articolo 1, comma 1, del DPCM 9 marzo 2020, su tutto il territorio nazio-

nale fino al 3 aprile 2020, sono sospese le procedure concorsuali per l'accesso al pubblico 
impiego ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente 
su basi curriculari ovvero in modalità telematica; sono inoltre esclusi dalla sospensione i 
concorsi per il personale sanitario, ivi compresi gli esami di Stato e di abilitazione all'eserci-
zio della professione di medico chirurgo, e quelli per il personale della protezione civile, i 
quali devono svolgersi preferibilmente con modalità a distanza o, in caso contrario, garan-
tendo la distanza di sicurezza interpersonale di cui all'allegato 1 lettera d) del DPCM 8 marzo 
2020. 

 
Ulteriori misure di prevenzione e informazione 
Le attività di ricevimento del pubblico o di erogazione diretta dei servizi al pubblico, 

fermo restando quanto detto nel paragrafo 2 della presente direttiva relativamente alle attività 
indifferibili, sono prioritariamente garantite con modalità telematica o comunque con moda-
lità tali da escludere o limitare la presenza fisica negli uffici (ad es. appuntamento telefonico 
o assistenza virtuale). 

Nei casi in cui il servizio non possa essere reso con le predette modalità, gli accessi nei 
suddetti uffici devono essere scaglionati, anche mediante prenotazioni di appuntamenti, e 
deve essere assicurata la frequente areazione dei locali. Le amministrazioni curano che venga 
effettuata un'accurata disinfezione delle superfici e degli ambienti e che sia mantenuta un'a-
deguata distanza (c.d. distanza droplet) tra gli operatori pubblici e l'utenza. 

Le amministrazioni pubbliche rendono disponibili nei propri locali, anche non aperti al 
pubblico, strumenti di facile utilizzo per l'igiene e la pulizia della cute, quali ad esempio 
soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani, salviette asciugamano monouso, nonché, 
qualora l'autorità sanitaria lo prescriva, guanti e mascherine per specifiche attività lavorative, 
curandone i relativi approvvigionamenti e la distribuzione ai propri dipendenti e a coloro che, 
a diverso titolo, operano o si trovano presso l'amministrazione. Le amministrazioni pubbliche 
espongono presso i propri uffici le informazioni di prevenzione rese note dalle autorità com-
petenti e ne curano la pubblicazione nei propri siti internet istituzionali. 

Inoltre, le amministrazioni limitano l'accesso di soggetti esterni alle sedi istituzionali, 
consentendo l'ingresso nei soli casi necessari all'espletamento delle attività indifferibili e in 
ogni caso attraverso modalità tracciabili, nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali. 

Le amministrazioni, nei casi in cui propri dipendenti risultino positivi al virus, attivano 
procedure di immediata sanificazione e disinfezione degli ambienti. 
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Altre misure datoriali 
Le pubbliche amministrazioni continuano a diffondere in tempo reale o comunque con la 

massima celerità tra i propri dipendenti, anche utilizzando gli strumenti telematici di comu-
nicazione interna (come ad esempio: sito internet, intranet, newsletter, messaggistica per te-
lefonia mobile), le informazioni disponibili, con particolare riferimento alle misure di prote-
zione personale rinvenibili sul sito del Ministero della Salute, verificandone costantemente 
gli aggiornamenti. 

Le Amministrazioni rendono inoltre conoscibili le FAQ relative ai comportamenti pre-
scritti dal DPCM 9 marzo 2020 su tutto il territorio nazionale,pubblicate sul sito 
http://www.governo.it/it/articolo/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti-sulle-misure-
adottate-dal-governo/14278. 

Le amministrazioni continuano a sensibilizzare i dipendenti che dovessero presentare sin-
tomi, anche lievi, che possono essere indicativi di eventuale infezione, quali febbre, tosse, 
difficoltà respiratoria, stanchezza, dolori muscolari, ad evitare di accedere direttamente alle 
strutture di Pronto Soccorso del SSN rivolgendosi, invece, telefonicamente al proprio medico 
curante o al numero nazionale di emergenza 112 o al numero verde 1500 del Ministero della 
Salute. 

 
Monitoraggio 
Le amministrazioni comunicano tempestivamente al Dipartimento della funzione pub-

blica a mezzo PEC al seguente indirizzo: protocollo_dfp@mailbox.governo.it le misure poste 
in essere in attuazione della presente direttiva, con particolare riferimento alle modalità or-
ganizzative adottate per il ricorso al lavoro agile. La presente direttiva, che sostituisce inte-
gralmente la direttiva n. 1 del 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione, potrà essere 
integrata o modificata in ragione dell'evoluzione dell'emergenza sanitaria. 

---- 
[1] Circolare n. 1 del 2020 del Ministro per la pubblica amministrazione con oggetto 

“Misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione la-
vorativa”. 
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Nota M.I. 12.03.2020, n. 351: Misure Urgenti in materia di contenimento e gestione dell'e-

mergenza epidemiologica da COVID-19 – D.P.C.M. 12 marzo 2020 - LAVORO AGILE. 
 
Come è noto, con DPCM del 12.3.2020, sono state emanate ulteriori disposizioni speci-

fiche inerenti all'oggetto, dal contenuto particolarmente incisivo. 
In particolare, ai fini che qui interessa, l'art. 1, co. 6, del decreto in questione, nel ribadire 

la necessità di agevolare il più possibile la permanenza domiciliare del personale, statuisce 
che: “Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 1, lettera e), del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente 
funzionali alla gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgi-
mento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale di-
pendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli 
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da 
rendere in presenza”. 

Ne consegue che, tenuto conto della contingente necessità, di carattere prioritario, di tu-
telare l'interesse pubblico predominante di contenere e contrastare il fenomeno di diffusione 
del virus Covid – 19, della necessità di limitare al massimo gli spostamenti delle persone 
dalla propria abitazione, fino alla data del 25.3. p.v., il regolare funzionamento degli uffici di 
questa Amministrazione centrale e periferica deve essere garantito, prevalentemente ed in via 
ordinaria, mediante il ricorso ad attività telematiche e procedure di lavoro agile. 

Ai sensi della disposizione sopra citata, l'Amministrazione è chiamata inoltre ad indivi-
duare le attività lavorative che debbano necessariamente essere svolte in presenza. 

A tale riguardo si ritiene che, essendo peraltro già vigente la misura di sospensione delle 
attività didattiche, non siano rinvenibili linee di attività istituzionale di competenza di questo 
Ministero, che, di regola, non possano essere assicurate mediante il ricorso allo smart wor-
king, ovvero che, richiedendo la necessaria presenza in servizio, non possano essere rinviate 
ad una data successiva al 25 marzo 2020. 

Alla luce di quanto sopra rappresentato, che vuole costituire un primo indirizzo ed orien-
tamento interpretativo per gli uffici, ciascun dirigente generale, anche sulla base delle singole 
necessità rappresentate dai dirigenti nel caso concreto, potrà eventualmente individuare atti-
vità istituzionali, non esercitabili con il ricorso al lavoro agile e connotate dal carattere della 
indifferibilità, che devono essere garantite mediante la presenza in servizio. 

Si rammenta che, anche al fine di favorire l'assenza fisica dagli uffici, in questa peculiare 
fase, tutto il personale deve essere invitato a valutare la possibilità di fruire degli strumenti 
previsti dalla contrattazione collettiva vigente quali ferie (a cominciare da quelle residue), 
festività soppresse, permessi per motivi personali e familiari, riposi compensativi. L'utilizzo 
di tali istituti potrà essere alternato a giornate di lavoro agile secondo un piano di effettiva 
necessità atto a salvaguardare, anche in questa situazione straordinaria, le esigenze di servizio 
e il funzionamento ordinario. 

Con particolare riferimento alle unità di personale addette allo svolgimento di attività 
indifferibili e richiedenti la presenza in servizio, non suscettibili di essere rese in modalità 
agile (come ad esempio il personale addetto ai servizi di portierato), si fa presente che, allo 
stato, tale personale potrà comunque assentarsi fruendo degli istituti contrattuali normativa-
mente previsti, ferme restando le esigenze di servizio da salvaguardare nella misura stretta-
mente necessaria. Al riguardo ci si riserva di fornire ulteriori aggiornamenti. 

Codesti Uffici vorranno pertanto assicurare, sino al 25 marzo, la più estesa diffusione del 
lavoro agile, che potrà svolgersi, secondo quanto sopra chiarito, anche in deroga agli accordi 
individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 
2017, n. 81. 

A tal fine si evidenzia che, da remoto, è possibile effettuare tra l'altro le seguenti attività: 
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- Utilizzo della posta elettronica; 
- Utilizzo di “folium” per le attività di fascicolazione, assegnazione della posta e proto-

collazione; 
- Utilizzo applicativo “NOI-PA”; 
- Utilizzo applicativo “Passweb” relativo alle pensioni; 
- Utilizzo degli applicativi gestionali del SIDI. 
Si evidenzia, inoltre, che, per agevolare il coordinamento e la collaborazione tra dipen-

denti ai fini dell'espletamento del lavoro agile, in aggiunta agli strumenti informatici consueti 
a disposizione del personale in smart working, l'Amministrazione ha fornito a tutto il perso-
nale di qualifica dirigenziale due nuove applicazioni Microsoft: 

- One Drive che verrà utilizzato per archiviare file d'ufficio in Cloud e condividerli col 
personale dell'unità organizzativa, ed eventualmente anche con soggetti esterni sulla base dei 
diritti di accesso che è possibile conferire. 

- Teams che sarà utilizzato per effettuare video conferenze di lavoro con personale interno 
ed esterno all'Amministrazione, in possesso dello specifico link di accesso alla conferenza. 

A breve il servizio One Drive sarà esteso al personale di altre qualifiche, in servizio presso 
il Ministero dell'Istruzione e il Ministero dell'Università e della Ricerca, purché titolare di 
un'utenza di dominio e di una postazione di lavoro informatica. 

È possibile consultare al seguente indirizzo due brevi tutorial che riassumono le modalità 
di utilizzo degli strumenti sopra citati: 

https://miuristruzionemy.sharepoint.com/:f:/g/personal/c2037ads518_istruzione_i 
t/En_GlLNs_0tDvZFPDMJWGJYBKTMbhPfmkgnFYsrftM7rXw?e=EYdqP3 

Altre applicazioni sono in fase di studio e saranno rilasciate il prima possibile al fine di 
favorire e semplificare le attività del personale in smart working. 

Per eventuali ulteriori chiarimenti di carattere tecnico, sarà possibile consultare la segre-
teria della Direzione competente: dgcasis.segreteria@istruzione.it. 

Si ricorda, inoltre, che le esperienze di lavoro agile potranno essere garantite anche al 
personale a tempo parziale e che le attività di lavoro agile dovranno essere debitamente ren-
dicontate. Si trasmette, al riguardo, specifica scheda di monitoraggio, da compilare e resti-
tuire, al termine dell'esperienza di lavoro agile, compilata e sottoscritta, alla casella di posta 
elettronica lavoroagile@istruzione.it. 

Infine, si ricorda che, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 81/2008, il personale delle Ammini-
strazioni e coloro che, a diverso titolo, operano presso le stesse, hanno l'obbligo di segnalare 
al datore di lavoro qualsiasi condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza. Nella fatti-
specie, a titolo esemplificativo, tale segnalazione potrebbe riguardare l'aver avuto contatti 
con persone contagiate o a rischio contagio, o l'essere risultati essi stessi positivi al COVID-
19. 

Per eventuali ulteriori chiarimenti sull'istituto del lavoro agile è possibile far riferimento 
al seguente indirizzo di posta elettronica: dgruf.ufficio4@istruzione.it. 
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Nota M.I. 13.03.2020, n. 368: Didattica a distanza. 
 
Carissimi, 
come anticipato con nota 8 marzo, n. 279, il protrarsi della situazione di sospensione delle 

attività didattiche comporta la necessità di incentivare e aumentare il ricorso alla didattica a 
distanza, al fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito all'istruzione. 

La presente nota intende valorizzare nel pieno rispetto dell'autonomia didattica, la rispo-
sta immediata data da tutti i docenti che insieme a Voi si stanno impegnando generosamente. 

Dal 2 marzo 2020 è stata allestita sul nostro sito web istituzionale una sezione dedicata 
alla Didattica a distanza (https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html), un 
vero e proprio “ambiente di lavoro” per aiutare le scuole: 

- piattaforme gratuite realizzate appositamente per le scuole che permettono agli inse-
gnanti di gestire le attività di classe a distanza attraverso qualsiasi computer o dispositivo 
mobile; 

- strumenti di cooperazione; 
- scambio di buone pratiche e gemellaggi fra scuole; 
- webinar di formazione; 
- contenuti multimediali per lo studio. 
Abbiamo predisposto specifici Accordi, attivabili tramite la procedura “Protocolli in 

rete”, lanciato due call pubbliche, invitando tutti i produttori di software e hardware a rendere 
disponibili, a titolo gratuito, i loro strumenti per la didattica a distanza, richiedendo agli stessi 
il rispetto di specifici requisiti e standard tecnici, anche ai fini della tutela della Privacy: 

- tutte le piattaforme devono essere rese disponibili gratuitamente nell'uso e nel tutorial; 
la gratuità va intesa sia nella fase di adesione ed utilizzo dello strumento sia al termine di tale 
fase. Nessun onere, pertanto, potrà gravare sulle Istituzioni scolastiche e sull'Amministra-
zione; 

- per le piattaforme di fruizione di contenuti didattici e assistenza alla community scola-
stica: sicurezza, affidabilità, scalabilità e conformità alle norme sulla protezione dei dati per-
sonali, nonché divieto di utilizzo a fini commerciali e/o promozionali di dati, documenti e 
materiali di cui gli operatori di mercato entrano in possesso per l'espletamento del servizio; 

- per le piattaforme di collaborazione online, la qualifica di “cloud service provider della 
PA”, ai sensi delle circolari Agid n. 2 e 3 del 9 aprile 2018. 

È possibile consultare le caratteristiche delle varie piattaforme, i dettagli per l'utilizzo 
degli strumenti digitali e i contatti per il supporto, cliccando sul tasto “Approfondisci” della 
sezione dedicata. 

Di grande interesse sono i “Materiali multimediali”, contenuti didattici utili per l'appro-
fondimento delle discipline curricolari che gli insegnanti e i loro studenti possono consultare 
e scaricare. A questa sezione del sito web hanno aderito partner come Rai Cultura, Treccani 
e Reggio Children. Uno spazio sarà alimentato con materiali di approfondimento e altre ini-
ziative segnalate da scuole e altri attori che saranno man mano caricate. 

Oltre a quella da ultimo citata, la pagina web dedicata alla didattica a distanza è strutturata 
in diverse sezioni. 

La prima, che richiama lo spirito dell'iniziativa, contiene materiali e link che favoriscono 
lo scambio di buone pratiche e i gemellaggi fra scuole. Si segnala, in particolare, l'iniziativa 
di solidarietà lanciata da INDIRE in accordo con il Ministero, che mette a disposizione dei 
dirigenti scolastici e dei docenti che ne faranno richiesta, l'esperienza maturata dalle reti di 
scuole del Movimento «Avanguardie educative» e del Movimento «Piccole Scuole». Nella 
stessa sezione è possibile accedere a specifici webinar finalizzati a mettere in atto, diffondere 
e condividere buone pratiche a sostegno dei processi di innovazione della didattica nel nostro 
sistema scolastico. 
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Nella seconda sezione denominata “Le piattaforme” alle scuole viene offerto l'accesso 
gratuito a piattaforme certificate di didattica online messe a disposizione da partner che hanno 
attive collaborazioni con il Ministero. Altre realtà stanno aderendo attraverso le due citate 
call, aperte, come si diceva, per consentire di garantire alle scuole una pluralità di offerte. 

Abbiamo, infine, reso disponibile una casella di posta elettronica per l'assistenza alle 
scuole, che assicuriamo anche con riferimento alle problematiche riferibili agli studenti con 
bisogni educativi speciali (supportoscuole@istruzione.it). 

Le indicazioni sin qui esplicitate vanno considerate come un supporto che il Ministero 
intende fornire agli operatori della scuola in una consueta ottica di piena e proficua collabo-
razione e sinergia. 

Ho la certezza che la comunità educante ne saprà cogliere il senso, nel pieno rispetto delle 
autonomie scolastiche, del Contratto Scuola vigente e di tutte le norme emanate sino ad oggi 
a tutela della comunità. 

L'emergenza che stiamo vivendo porta con sé diversi disagi, ne siamo consapevoli, così 
come sappiamo dei sacrifici, anche personali, di tutti Voi, fatti nell'ottica che la Scuola non 
deve mai abbandonare nessuno. 

Ma dobbiamo riuscire, con grande umiltà, a fare tesoro di questa complessa e nuova espe-
rienza, a trasformare l'emergenza in opportunità per innovare e migliorare ulteriormente la 
didattica, rendere il nostro sistema scolastico capace di affrontare le sfide della modernità, 
perché dalla buona formazione ed educazione delle nuove generazioni dipende la crescita 
economica, sociale e culturale del Paese. 

Giova allora rammentare sempre che uno degli aspetti più importanti in questa delicata 
fase d'emergenza è mantenere la socializzazione. Potrebbe sembrare un paradosso, ma le ri-
chieste che le famiglie rivolgono alle scuole vanno oltre ai compiti e alle lezioni a distanza, 
cercano infatti un rapporto più intenso e ravvicinato, seppur nella virtualità dettata dal mo-
mento. Chiedono di poter ascoltare le vostre voci e le vostre rassicurazioni, di poter incrociare 
anche gli sguardi rassicuranti di ognuno di voi, per poter confidare paure e preoccupazioni 
senza vergognarsi di chiedere aiuto. 
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Nota M.I. 16.03.2020, prot. n. 391: Emergenza COVID-2019. Precisazioni su monitoraggio 

scuole. 
 
Carissimi, 
in riferimento all'indagine in corso sulle modalità di realizzazione della didattica a di-

stanza, così come vi avevo rappresentato nella riunione del 5 marzo u.s., ci tengo a sottoli-
neare che si tratta di un monitoraggio di emergenze con il solo scopo di verificare le necessità 
e i bisogni delle scuole per poterle aiutare in quanto non abbiamo alcun dato sulla situazione 
reale. 

Ad oggi sono arrivate richieste per oltre 46.152 tablet da assegnare a famiglie e docenti 
in difficoltà. 

Così come indicato sul sito relativo all'indagine I termini in scadenza sono assolutamente 
indicativi e le scuole potranno aderire all'indagine non appena avranno la possibilità di farlo. 

Lo scopo è esclusivamente quello di ottenere una panoramica nazionale che consenta di 
aiutare le istituzioni scolastiche, anche in rapporto ad eventuali fondi che saranno messi a 
disposizione dal Governo. 

Come ci siamo già detti chiediamo l'aiuto di tutti per segnalarci situazioni di difficoltà. 
Resto a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
Vi ringrazio per quanto state facendo. 
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Decreto legge 17.03.2020, n. 18: Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 

e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epide-

miologica da COVID-19 (G.U. 17.03.2020, n. 70) .32 
 
il Presidente della Repubblica 
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 

marzo 2020, n. 13; 
Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9; 
Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11; 
Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14; 
Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di contenere gli effetti negativi che l'emer-

genza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale, 
prevedendo misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale, della protezione civile 
e della sicurezza, nonché di sostegno al mondo del lavoro pubblico e privato ed a favore delle 
famiglie e delle imprese; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare altresì disposizioni in materia di 
giustizia, di trasporti, per i settori agricolo e sportivo, dello spettacolo e della cultura, della 
scuola e dell'università; 

Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di prevedere la sospensione degli ob-
blighi di versamento per tributi e contributi, di altri adempimenti e incentivi fiscali; 

Considerate le deliberazioni adottate dalle Camere in data 11 marzo 2020, con le quali il 
Governo è stato autorizzato, nel dare attuazione a quanto indicato nella Relazione al Parla-
mento presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, allo 
scostamento e all'aggiornamento del piano di rientro verso l'obiettivo di medio termine per 
fronteggiare le esigenze sanitarie e socio-economiche derivanti dall'emergenza epidemiolo-
gica COVID-19; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 
2020; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e 
delle finanze; 

Emana 
il seguente decreto-legge: 

 Titolo I - Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 

Art. 1 - Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente del 
Servizio sanitario nazionale 

1. Per l'anno 2020, allo scopo di incrementare le risorse destinate alla remunerazione delle 
prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario dipendente delle aziende e degli 
enti del Servizio sanitario nazionale direttamente impiegato nelle attività di contrasto alla 
emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19, i fondi contrattuali 
per le condizioni di lavoro della dirigenza medica e sanitaria dell'area della sanità e i fondi 
contrattuali per le condizioni di lavoro e incarichi del personale del comparto sanità sono 
complessivamente incrementati, per ogni regione e provincia autonoma, in deroga all'articolo 
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dell'importo indicato per cia-
scuna di esse nella tabella di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente 
decreto. 

 
32 Modificato da: Comunicato P.C.M. 18.03.2020 (G.U. 18.03.2020, n. 71). 
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2. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 250 milioni di euro a valere sul 
finanziamento sanitario corrente stabilito per l'anno 2020. Al relativo finanziamento acce-
dono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposi-
zioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale 
al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario 
indistinto corrente rilevate per l'anno 2019 e per gli importi indicati nella tabella di cui all'al-
legato A. 

3. Per le finalità di cui all'articolo 1, commi 1 lettera a) e 6, del decreto legge 9 marzo 
2020, n. 14, è autorizzata l'ulteriore spesa di 100 milioni di euro, a valere sul finanziamento 
sanitario corrente stabilito per l'anno 2020, nei limiti degli importi indicati nella tabella di cui 
all'allegato A. 

Art. 2 - Potenziamento delle risorse umane del Ministero della salute 
1. Tenuto conto della necessità di potenziare le attività di vigilanza, di controllo igienico-

sanitario e profilassi svolte presso i principali porti e aeroporti, anche al fine di adeguare 
tempestivamente i livelli dei servizi alle nuove esigenze sanitarie derivanti dalla diffusione 
del COVID-19, il Ministero della salute è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro a 
tempo determinato con durata non superiore a tre anni, 40 unità di dirigenti sanitari medici, 
18 unità di dirigenti sanitari veterinari e 29 unità di personale non dirigenziale con il profilo 
professionale di tecnico della prevenzione, appartenenti all'area III, posizione economica F1, 
del comparto funzioni centrali, da destinare agli uffici periferici, utilizzando graduatorie pro-
prie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici, anche a tempo indeterminato. 

2. Per far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione comma 1, è autorizzata la spesa di 
euro 5.092.994 per l'anno 2020, di euro 6.790.659 per gli anni 2021 e 2022 e di euro 
1.697.665 per l'anno 2023. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 2.345.000 euro per l'anno 
2020, a 5.369.000 euro per l'anno 2021, a 2.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2022 e 
2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al Ministero della salute e, quanto a 2.747.994 euro per l'anno 2020, a 
1.421.659 euro per l'anno 2021 e a 4.790.659 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente 
utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello stato di previsione del Ministero della salute, 
ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Art. 3 - Potenziamento delle reti di assistenza territoriale 
1. Le regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie possono 

stipulare contratti ai sensi dell'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, per l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie, in deroga al limite di spesa di cui all'ar-
ticolo 45, comma 1-ter, del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, nel caso in cui: 

a) la situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 richieda l'attuazione 
nel territorio regionale e provinciale del piano di cui alla lettera b) del presente comma; 

b) dal piano, adottato in attuazione della circolare del Ministero della salute prot. GAB 
2627 in data 1° marzo 2020, al fine di incrementare la dotazione dei posti letto in terapia 
intensiva e nelle unità operative di pneumologia e di malattie infettive, isolati e allestiti con 
la dotazione necessaria per il supporto ventilatorio e in conformità alle indicazioni fornite dal 
Ministro della salute con circolare prot. GAB 2619 in data 29 febbraio 2020, emerga l'im-
possibilità di perseguire gli obiettivi di potenziamento dell'assistenza indicati dalla 
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menzionata circolare del 1° marzo 2020 nelle strutture pubbliche e nelle strutture private 
accreditate, mediante le prestazioni acquistate con i contratti in essere alla data del presente 
decreto. 

2. Qualora non sia possibile perseguire gli obiettivi di cui al comma 1 mediante la stipula 
di contratti ai sensi del medesimo comma, le regioni, le province autonome di Trento e Bol-
zano e le aziende sanitarie, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 8-quinquies del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono autorizzate a stipulare al medesimo fine 
contratti con strutture private non accreditate, purché autorizzate ai sensi dell'articolo 8-ter 
del medesimo decreto legislativo. 

3. Al fine di fronteggiare l'eccezionale carenza di personale medico e delle professioni 
sanitarie, in conseguenza dell'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, in quanto 
ricoverato o in stato contumaciale a causa dell'infezione da COVID-19, le strutture private, 
accreditate e non, su richiesta delle regioni o delle province autonome di Trento e Bolzano o 
delle aziende sanitarie, mettono a disposizione il personale sanitario in servizio nonché i lo-
cali e le apparecchiature presenti nelle suddette strutture. Le attività rese dalle strutture pri-
vate di cui al presente comma sono indennizzate ai sensi dell'articolo 6, comma 4. 

4. I contratti stipulati ai sensi dei commi 1 e 2 nonché le misure di cui al comma 3 cessano 
di avere efficacia al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei 
Ministri del 31 gennaio 2020. 

5. Sono fatte salve le misure di cui ai commi 1, 2 e 3 già adottate per cause di forza 
maggiore per far fronte all'emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19. 

6. Per l'attuazione dei commi 1 e 2, è autorizzata la spesa complessiva di 240 milioni di 
euro per l'anno 2020 e per l'attuazione del comma 3, è autorizzata la spesa di 160 milioni di 
euro per l'anno 2020. Al relativo onere si provvede a valere sul finanziamento sanitario cor-
rente stabilito per il medesimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabili-
scono per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario 
corrente, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate 
per l'anno 2019. L'assegnazione dell'importo di cui al presente comma avviene secondo la 
tabella di cui all'allegato A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

Art. 4 - Disciplina delle aree sanitarie temporanee 
1. Le regioni e le province autonome possono attivare, anche in deroga ai requisiti auto-

rizzativi e di accreditamento, aree sanitarie anche temporanee sia all'interno che all'esterno 
di strutture di ricovero, cura, accoglienza e assistenza, pubbliche e private, o di altri luoghi 
idonei, per la gestione dell'emergenza COVID- 19, sino al termine dello stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020. I requisiti di accreditamento 
non si applicano alle strutture di ricovero e cura per la durata dello stato di emergenza. 

2. Le opere edilizie strettamente necessarie a rendere le strutture idonee all'accoglienza e 
alla assistenza per le finalità di cui al comma 1 possono essere eseguite in deroga alle dispo-
sizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle leggi 
regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi locali, nonché, sino al termine dello 
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, agli obbli-
ghi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151. Il rispetto dei 
requisiti minimi antincendio si intende assolto con l'osservanza delle disposizioni del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. I lavori possono essere iniziati contestualmente alla presen-
tazione della istanza o della denunzia di inizio di attività presso il comune competente. La 
presente disposizione si applica anche agli ospedali, ai policlinici universitari, agli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico, alle strutture accreditate ed autorizzate. 
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3. Sono fatte salve le misure già adottate ai sensi del comma 1 dalle strutture sanitarie per 
cause di forza maggiore per far fronte all'emergenza COVID-19. 

4. All'attuazione del comma 2, si provvede, sino alla concorrenza dell'importo di 50 mi-
lioni di euro, a valere sull'importo fissato dall'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, 
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 555, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nell'am-
bito delle risorse non ancora ripartite alle regioni. Alle risorse di cui al presente comma ac-
cedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle dispo-
sizioni legislative che stabiliscono il concorso provinciale al finanziamento di cui al citato 
articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sulla base delle quote d'accesso al fabbisogno 
sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2019. In deroga alle disposizioni di cui al 
menzionato articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, l'assegnazione dell'importo di cui 
al presente comma avviene secondo la tabella di cui all'allegato B, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. Con uno o più decreti dirigenziali del Ministero della salute sono 
ammessi a finanziamento gli interventi di cui al presente articolo, fino a concorrenza degli 
importi di cui all'allegato B; al conseguente trasferimento delle risorse si provvede a seguito 
di presentazione da parte della Regione al Ministero dell'economia e delle finanze degli stati 
di avanzamento dei lavori. 

Art. 5 - Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici 
1. Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di dispositivi medici e dispositivi di 

protezione individuale, ai valori di mercato correnti al 31 dicembre 2019, in relazione alla 
inadeguata disponibilità degli stessi nel periodo di emergenza COVID-19, il Commissario 
straordinario di cui all'articolo 122 è autorizzato a erogare finanziamenti mediante contributi 
a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese produttrici 
di tali dispositivi. 

2. A tal fine il Commissario straordinario si avvale dell'Agenzia nazionale per l'attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia che opera come soggetto gestore 
della misura con oneri posti a carico delle risorse di cui al comma 6. 

3. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 122, entro 5 giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto, definisce e avvia la misura e fornisce specifiche disposizioni per assi-
curare la gestione della stessa. 

4. I finanziamenti possono essere erogati anche alle aziende che rendono disponibili i 
dispositivi ai sensi dell'articolo 34, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9. 

5. I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici e agli 
operatori sanitari e sociosanitari. 

6. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per 
l'anno 2020, per contributi a fondo perduto e per finanziamenti agevolati, secondo modalità 
compatibili con la normativa europea. Le risorse sono accreditate su un apposito conto cor-
rente infruttifero intestato all'Agenzia, aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato. La ge-
stione ha natura di gestione fuori bilancio, assoggettata al controllo della Corte dei conti, ai 
sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, n. 1041. Alla rendicontazione provvede 
il soggetto gestore della misura. 

7. Agli oneri derivanti dal comma 6 si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 6 - Requisizioni in uso o in proprietà 
1. Fino al termine dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei 

ministri del 31 gennaio 2020, il Capo del Dipartimento della protezione civile può disporre, 
nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 10, anche su richiesta del Commissario 
straordinario di cui all'articolo 122, con proprio decreto, la requisizione in uso o in proprietà, 
da ogni soggetto pubblico o privato, di presidi sanitari e medico-chirurgici, nonché di beni 
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mobili di qualsiasi genere, occorrenti per fronteggiare la predetta emergenza sanitaria, anche 
per assicurare la fornitura delle strutture e degli equipaggiamenti alle aziende sanitarie o 
ospedaliere ubicate sul territorio nazionale, nonché per implementare il numero di posti letto 
specializzati nei reparti di ricovero dei pazienti affetti da detta patologia. 

2. La requisizione in uso non può durare oltre sei mesi dalla data di apprensione del bene, 
ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata del predetto stato 
di emergenza. Se, entro la scadenza di detto termine, la cosa non è restituita al proprietario 
senza alterazioni sostanziali e nello stesso luogo in cui fu requisita, ovvero in altro luogo se 
il proprietario vi consenta, la requisizione in uso si trasforma in requisizione in proprietà, 
salvo che l'interessato consenta espressamente alla proroga del termine. 

3. I beni mobili che con l'uso vengono consumati o alterati nella sostanza sono requisibili 
solo in proprietà. 

4. Contestualmente all'apprensione dei beni requisiti, l'amministrazione corrisponde al 
proprietario di detti beni una somma di denaro a titolo di indennità di requisizione. In caso di 
rifiuto del proprietario a riceverla, essa è posta a sua disposizione mediante offerta anche non 
formale e quindi corrisposta non appena accettata. Tale somma è liquidata, alla stregua dei 
valori correnti di mercato che i beni requisiti avevano alla data del 31 dicembre 2019 e senza 
tenere conto delle variazioni dei prezzi conseguenti a successive alterazioni della domanda o 
dell'offerta, come segue: 

a) in caso di requisizione in proprietà, l'indennità di requisizione è pari al 100 per cento 
di detto valore; 

b) in caso di requisizione in uso, l'indennità è pari, per ogni mese o frazione di mese di 
effettiva durata della requisizione, a un sessantesimo del valore calcolato per la requisizione 
in proprietà. 

5. Se nel decreto di requisizione in uso non è indicato per la restituzione un termine infe-
riore, l'indennità corrisposta al proprietario è provvisoriamente liquidata con riferimento al 
numero di mesi o frazione di mesi intercorrenti tra la data del provvedimento e quella del 
termine dell'emergenza di cui al comma 1, comunque nel limite massimo di cui al primo 
periodo del comma 2. 

6. Nei casi di prolungamento della requisizione in uso, nonché in quelli di sua trasforma-
zione in requisizione in proprietà, la differenza tra l'indennità già corrisposta e quella spet-
tante per l'ulteriore periodo, ovvero quella spettante ai sensi della lettera a) del comma 4, è 
corrisposta al proprietario entro 15 giorni dalla scadenza del termine indicato per l'uso. Se 
non viene indicato un nuovo termine di durata dell'uso dei beni, si procede ai sensi della 
lettera a) del comma 4. 

7. Nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far fronte ad 
improrogabili esigenze connesse con l'emergenza di cui al comma 1, il Prefetto, su proposta 
del Dipartimento della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorial-
mente competente, può disporre, con proprio decreto, la requisizione in uso di strutture al-
berghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe caratteristiche di idoneità, per ospitarvi 
le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in permanenza domiciliare, lad-
dove tali misure non possano essere attuate presso il domicilio della persona interessata. 

8. Contestualmente all'apprensione dell'immobile requisito ai sensi del comma 7, il Pre-
fetto, avvalendosi delle risorse di cui al presente decreto, corrisponde al proprietario di detti 
beni una somma di denaro a titolo di indennità di requisizione. In caso di rifiuto del proprie-
tario a riceverla, essa è posta a sua disposizione mediante offerta anche non formale e quindi 
corrisposta non appena accettata. L'indennità di requisizione è liquidata nello stesso decreto 
del Prefetto, che ai fini della stima si avvale dell'Agenzia delle entrate, alla stregua del valore 
corrente di mercato dell'immobile requisito o di quello di immobili di caratteristiche analo-
ghe, in misura corrispondente, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della 
requisizione, allo 0,42% di detto valore. La requisizione degli immobili può protrarsi fino al 
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31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente prorogata la durata 
dello stato di emergenza di cui al comma 1. Se nel decreto di requisizione in uso non è indi-
cato per la restituzione un termine inferiore, l'indennità corrisposta al proprietario è provvi-
soriamente liquidata con riferimento al numero di mesi o frazione di mesi intercorrenti tra la 
data del provvedimento e quella del termine dell'emergenza, di cui ai commi 1 e 2. In ogni 
caso di prolungamento della requisizione, la differenza tra l'indennità già corrisposta e quella 
spettante per l'ulteriore periodo è corrisposta al proprietario entro 30 giorni dalla scadenza 
del termine originariamente indicato. Se non è indicato alcun termine, la requisizione si pre-
sume disposta fino al 31 luglio 2020, ovvero fino al termine al quale sia stata ulteriormente 
prorogata la durata dello stato di emergenza di cui al comma 1. 

9. In ogni caso di contestazione, anche in sede giurisdizionale, non può essere sospesa 
l'esecutorietà dei provvedimenti di requisizione di cui al presente articolo, come previsto 
dall'articolo 458 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

10. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa nel limite massimo di 150 
milioni di euro per l'anno 2020, cui si provvede ai sensi dell'articolo18, comma 4. 

Art. 7 - Arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari 
1. Al fine di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, è autorizzato, per 

l'anno 2020, l'arruolamento eccezionale, a domanda, di militari dell'Esercito italiano in ser-
vizio temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno, nelle misure di seguito 
stabilite per ciascuna categoria di personale: 

a) n. 120 ufficiali medici, con il grado di tenente; 
b) n. 200 sottufficiali infermieri, con il grado di maresciallo. 
2. Possono essere arruolati, previo giudizio della competente commissione d'avanza-

mento, i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti: 
a) età non superiore ad anni 45; 
b) possesso della laurea magistrale in medicina e chirurgia e della relativa abilitazione 

professionale, per il personale di cui al comma 1, lettera a), ovvero della laurea in infermie-
ristica e della relativa abilitazione professionale, per il personale di cui al comma 1, lettera 
b); 

c) non essere stati giudicati permanentemente non idonei al servizio militare; 
d) non essere stati dimessi d'autorità da precedenti ferme nelle Forze armate; 
e) non essere stati condannati per delitti non colposi, anche con sentenza di applicazione 

della pena su richiesta, a pena condizionalmente sospesa o con decreto penale di condanna, 
ovvero non essere in atto imputati in procedimenti penali per delitti non colposi. 

3. Le procedure di arruolamento di cui al presente articolo sono gestite tramite portale on-
line sul sito internet del Ministero della difesa “www.difesa.it” e si concludono entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

4. Il personale di cui al comma 1 non è fornito di rapporto d'impiego e presta servizio 
attivo per la durata della ferma. Ad esso è attribuito il trattamento giuridico e economico dei 
parigrado in servizio permanente. 

5. Per la medesima finalità di cui al comma 1, è autorizzato il mantenimento in servizio 
di ulteriori 60 unità di ufficiali medici delle Forze armate appartenenti alle forze di comple-
tamento, di cui all'articolo 937, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66. 

6. Agli oneri di cui al presente articolo pari a euro 13.750.000 per l'anno 2020 e a euro 
5.662.000 per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 126. 
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Art. 8 - Assunzione urgente di funzionari tecnici per la biologia la chimica e la fisica 
presso le strutture sanitarie militari 

1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del 
COVID 19, di garantire i livelli essenziali di assistenza e di sostenere e supportare sinergica-
mente le altre strutture di qualsiasi livello del Servizio sanitario nazionale, tenuto conto 
dell'incremento esponenziale delle prestazioni a carico del Dipartimento scientifico del Poli-
clinico militare del Celio causato anche dalle emergenze biologiche e dalla connessa neces-
sità di sviluppo di test patogeni rari, il Ministero della difesa, verificata l'impossibilità di 
utilizzare personale già in servizio, può conferire incarichi individuali a tempo determinato, 
previo avviso pubblico, fino a un massimo di sei unità di personale di livello non dirigenziale 
appartenente all'Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tec-
nico per la biologia la chimica e la fisica. 

2. Gli incarichi di cui al comma 1, sono conferiti previa selezione per titoli e colloquio 
mediante procedure comparative e hanno la durata di un anno e non sono rinnovabili. 

3. Le attività professionale svolte ai sensi dei commi 1 e 2 costituiscono titoli preferenziali 
nelle procedure concorsuali per l'assunzione di personale nei medesimi profili professionali 
presso il Ministero della difesa. 

4. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di euro 115.490 per 
ciascuno degli anni 2020 e 2021 e ai relativi oneri si provvede: 

- per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo a disposizione per even-
tuali deficienze dei capitoli relativi alle tre Forze armate di cui all'articolo 613 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

- per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del fondo per la riallocazione delle 
funzioni connesse al programma di razionalizzazione, accorpamento, riduzione e ammoder-
namento del patrimonio infrastrutturale, per le esigenze di funzionamento, ammodernamento 
e manutenzione e supporto dei mezzi, dei sistemi, dei materiali e delle strutture in dotazione 
alle Forze Armate, inclusa l`Arma dei Carabinieri, nonché per il riequilibrio dei principali 
settori di spesa del Ministero della Difesa, con la finalità di assicurare il mantenimento in 
efficienza dello strumento militare e di sostenere le capacità operative di cui all'articolo 619 
del decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66. 

Art. 9 - Potenziamento delle strutture della Sanità militare 
1. Al fine fronteggiare le particolari esigenze emergenziali connesse all'epidemia da CO-

VID-19, è autorizzata per l'anno 2020 la spesa di 34,6 milioni di euro per il potenziamento 
dei servizi sanitari militari e per l'acquisto di dispositivi medici e presidi sanitari mirati alla 
gestione dei casi urgenti e di biocontenimento. 

2. Per l'anno 2020 lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di Firenze è autorizzato 
alla produzione e distribuzione di disinfettanti e sostanze ad attività germicida o battericida, 
nel limite di spesa di 704.000 euro. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35,304 milioni per l'anno 2020 di prov-
vede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 10 - Potenziamento risorse umane dell'INAIL 
1. Per le medesime finalità di cui al decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, l'Istituto nazionale 

per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, anche quale soggetto attuatore degli inter-
venti di protezione civile ai sensi dell'articolo 1, comma 1, dell'Ordinanza del Capo del Di-
partimento della Protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, è autorizzato ad acquisire un 
contingente di 200 medici specialisti e di 100 infermieri con le medesime modalità di cui 
all'articolo 1 del predetto decreto legge, conferendo incarichi di lavoro autonomo, anche di 
collaborazione coordinata e continuativa, di durata non superiore a sei mesi, eventualmente 
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prorogabili in ragione del perdurare dello stato di emergenza, e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020, in deroga all'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell'ar-
ticolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

2. Alla copertura dei degli oneri di cui al comma 1, pari ad euro 15.000.000, si provvede 
a valere sul bilancio dell'Istituto, sulle risorse destinate alla copertura dei rapporti in conven-
zione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in 
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 7.725.000 per l'anno 2020, si prov-
vede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 11 - Disposizioni urgenti per assicurare continuità alle attività assistenziali e di 
ricerca dell'Istituto Superiore di Sanità 

1. Per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento con-
nesse alla gestione dell'emergenza COVID-19, ivi compreso il reclutamento di personale, 
anche in deroga alle percentuali di cui all'articolo 9, comma 2 del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218, lo stanziamento di parte corrente dell'Istituto superiore di sanità è in-
crementato di euro 4.000.000 per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Per le finalità di cui 
al primo periodo l'Istituto è altresì autorizzato ad assumere a tempo determinato, per il trien-
nio 2020-2022, n. 50 unità di personale così suddivise: 

a) 20 unità di personale con qualifica di dirigente medico; 
b) 5 unità di personale con qualifica di primo ricercatore/tecnologo, livello II; 
c) 20 unità di personale con qualifica di ricercatore/tecnologo, livello III; 
d) 5 unità di personale con qualifica di Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca (CTER) 

livello VI. 
2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 4 milioni per ciascuno degli anni 2020, 2021 

e 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente iscritto nello 
stato di previsione del Ministero della salute, ai sensi dell'articolo 34-ter, comma 5, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Art. 12 - Misure straordinarie per la permanenza in servizio del personale sanitario 
1. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del 

COVID-19 e di garantire i livelli essenziali di assistenza, le aziende e gli enti del Servizio 
sanitario nazionale, fino al perdurare dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 
ministri in data 31 gennaio 2020, verificata l'impossibilità di procedere al reclutamento di 
personale, anche facendo ricorso agli incarichi previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto legge 
9 marzo 2020, n. 14, possono trattenere in servizio i dirigenti medici e sanitari, nonché il 
personale del ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari, anche in de-
roga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il collocamento in quiescenza. 

2. Ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui al comma 1, il personale del ruolo 
dei medici e del settore sanitario della Polizia di Stato può essere trattenuto in servizio anche 
in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza. 

Art. 13 - Deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche professionali 
sanitarie 

1. Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga agli articoli 49 
e 50 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999 n. 394 e successive modifi-
cazioni, e alle disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 e successive 
modificazioni, è consentito l'esercizio temporaneo di qualifiche professionali sanitarie ai pro-
fessionisti che intendono esercitare sul territorio nazionale una professione sanitaria conse-
guita all'estero regolata da specifiche direttive dell'Unione europea. Gli interessati presentano 
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istanza corredata di un certificato di iscrizione all'albo del Paese di provenienza alle regioni 
e Province autonome, che possono procedere al reclutamento temporaneo di tali professioni-
sti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto legge 9 marzo 2020, n. 14. 

Art. 14 - Ulteriori disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria 
1. La misura di cui all'articolo 1, comma 2, lettera h) del decreto - legge 23 febbraio 2020 

n. 6 non si applica ai dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione e 
dispensazione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività 
di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori. I lavoratori di cui al precedente periodo 
sospendono l'attività nel caso di sintomatologia respiratoria o esito positivo per Covid -1 

 

Art. 15 - Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e 
dispositivi di protezione individuale 

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 34 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, per la 
gestione dell'emergenza COVID-19, e fino al termine dello stato di emergenza di cui alla 
delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, è consentito produrre, importare 
e immettere in commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale in 
deroga alle vigenti disposizioni. 

2. I produttori e gli importatori delle mascherine chirurgiche di cui al comma 1, e coloro 
che li immettono in commercio i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, inviano 
all'Istituto superiore di sanità una autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva 
responsabilità, attestano le caratteristiche tecniche delle mascherine e dichiarano che le stesse 
rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 giorni 
dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmet-
tere all'Istituto superiore di sanità ogni elemento utile alla validazione delle mascherine chi-
rurgiche oggetto della stessa. L'Istituto superiore di sanità, nel termine di 3 giorni dalla rice-
zione di quanto indicato nel presente comma, si pronuncia circa la rispondenza delle masche-
rine chirurgiche alle norme vigenti. 

3. I produttori, gli importatori dei dispositivi di protezione individuale di cui al comma 1 
e coloro che li immettono in commercio, i quali intendono avvalersi della deroga ivi prevista, 
inviano all'INAIL una autocertificazione nella quale, sotto la propria esclusiva responsabilità, 
attestano le caratteristiche tecniche dei citati dispositivi e dichiarano che gli stessi rispettano 
tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e non oltre 3 giorni dalla citata 
autocertificazione le aziende produttrici e gli importatori devono altresì trasmettere all'INAIL 
ogni elemento utile alla validazione dei dispositivi di protezione individuale oggetto della 
stessa. L'INAIL, nel termine di 3 giorni dalla ricezione di quanto indicato nel presente 
comma, si pronuncia circa la rispondenza dei dispositivi di protezione individuale alle norme 
vigenti 

4. Qualora all'esito della valutazione di cui ai commi 2 e 3 i prodotti risultino non con-
formi alle vigenti norme, impregiudicata l'applicazione delle disposizioni in materia di auto-
certificazione, il produttore ne cessa immediatamente la produzione e all'importatore è fatto 
divieto di immissione in commercio. 

Art. 16 - Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività 
1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emer-

genza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero terri-
torio nazionale, per i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente 
impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati disposi-
tivi di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 



www.notiziedellascuola.it - 151 

aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato 
dall'articolo 34, comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli individui presenti sull'intero territorio 
nazionale sono autorizzati all'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte 
in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio. 

Art. 17 - Disposizioni urgenti materia di sperimentazione dei medicinali e dispositivi 
medici per l'emergenza epidemiologica da COVID 

1. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio 
dei Ministri in data 31 gennaio 2020, ferme restando le disposizioni vigenti in materia di 
sperimentazione clinica dei medicinali e dei dispositivi medici, al fine di migliorare la capa-
cità di coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche disponibili, è affidata ad AIFA, 
la possibilità di accedere a tutti i dati degli studi sperimentali e degli usi compassionevoli di 
cui al comma 2. 

2. I dati delle sperimentazioni di cui al comma 1 riguardano esclusivamente gli studi spe-
rimentali e gli usi compassionevoli dei medicinali, per pazienti con COVID-19. I protocolli 
di studio sono preliminarmente valutati dalla Commissione tecnico scientifica (CTS) 
dell'AIFA, che ne comunica gli esiti anche al Comitato tecnico scientifico dell'Unità di crisi 
del Dipartimento della Protezione civile. 

3. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Consiglio 
dei Ministri in data 31 gennaio 2020, il comitato etico dell'Istituto Nazionale per le Malattie 
Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, quale comitato etico unico nazionale per la valuta-
zione delle sperimentazioni cliniche dei medicinali per uso umano e dei dispositivi medici 
per pazienti con COVID-19, esprime il parere nazionale, anche sulla base della valutazione 
della CTS dell'AIFA. 

4. Il Comitato Etico di cui al comma 3, acquisisce dai promotori tutti i protocolli degli 
studi sperimentali sui medicinali di fase II, III e IV per la cura dei pazienti con COVID-19, 
nonché eventuali emendamenti e le richieste dei medici per gli usi compassionevoli. 

5. Il Comitato Etico di cui al comma 3 comunica il parere alla CTS dell'AIFA, quest'ul-
tima ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale. Al fine di fronteggiare 
l'emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di cui alla delibera del Consiglio dei 
Ministri in data 31 gennaio 2020, in deroga alle vigenti procedure in materia di acquisizione 
dei dati ai fini della sperimentazione, l'AIFA, sentito il Comitato etico nazionale di cui al 
comma 3, pubblica entro 10 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto una circolare 
che indica le procedure semplificate per la menzionata acquisizione dati nonché per le mo-
dalità di adesione agli studi. 

6. Dall'applicazione del presente articolo non derivano nuovi e maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli adempimenti di 
cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente sui propri bilanci. 

Art. 18 - Rifinanziamento fondi 
1. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo 

Stato, in relazione agli interventi previsti dal presente Titolo e da quelli di cui al decreto-
legge 9 marzo 2020, n. 14, è incrementato di 1.410 milioni di euro per l'anno 2020. Le regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano e gli enti dei rispettivi servizi sanitari regionali 
provvedono, sulla contabilità dell'anno 2020, all'apertura di un centro di costo dedicato con-
trassegnato dal codice univoco “COV 20”, garantendo pertanto una tenuta distinta degli ac-
cadimenti contabili legati alla gestione dell'emergenza che in ogni caso confluiscono nei 
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modelli economici di cui al decreto ministeriale 24 maggio 2019. Ciascuna regione è tenuta 
a redigere un apposito Programma operativo per la gestione dell'emergenza Covid-19 da ap-
provarsi da parte del Ministero della salute di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze e da monitorarsi da parte dei predetti Ministeri congiuntamente. 

2. In considerazione delle esigenze straordinarie ed urgenti derivanti dalla diffusione del 
COVID-19, per le verifiche dell'equilibrio economico del Servizio sanitario nazionale rela-
tive all'anno 2019, per l'anno 2020 il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 174, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è differito al 31 maggio e, conseguentemente, il termine 
del 31 maggio è differito al 30 giugno. 

3. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deli-
berato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, per l'anno 2020 il fondo di cui 
all'articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incrementato di 1.650 milioni 
di euro, ivi incluse le risorse di cui all'articolo 6, comma 10. 

4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

 Titolo II - Misure a sostegno del lavoro 
 Capo I - Estensione delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali per tutto il ter-

ritorio nazionale 

Art. 19 - Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e 
assegno ordinario 

1. I datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività lavorativa per 
eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare do-
manda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o di accesso all'as-
segno ordinario con causale “emergenza COVID-19”, per periodi decorrenti dal 23 febbraio 
2020 per una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 2020. 

2. I datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1 sono dispensati dall'os-
servanza dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 e dei termini del 
procedimento previsti dall' articolo 15, comma 2, nonché dall'articolo 30, comma 2 del pre-
detto decreto legislativo, per l'assegno ordinario, fermo restando l'informazione, la consulta-
zione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via telematica entro i tre giorni 
successivi a quello della comunicazione preventiva. La domanda, in ogni caso, deve essere 
presentata entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo 
di sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa e non è soggetta alla verifica dei requisiti 
di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

3. I periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario concessi 
ai sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 
e 2, e dagli articoli 12, 29, comma 3, 30, comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, e sono neutralizzati ai fini delle successive richieste. Limitatamente all'anno 
2020 all'assegno ordinario garantito dal Fondo di integrazione salariale non si applica il tetto 
aziendale di cui all'articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148. 

4. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno 
ordinario concessi ai sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si 
applica quanto previsto dagli articoli 5, 29, comma 8, secondo periodo, e 33, comma 2, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

5. L'assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso, limitatamente per il periodo indicato 
e nell'anno 2020, anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di 
integrazione salariale (FIS) che occupano mediamente più di 5 dipendenti. Il predetto 
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trattamento su istanza del datore di lavoro può essere concesso con la modalità di pagamento 
diretto della prestazione da parte dell'INPS. 

6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 garanti-
scono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 con le medesime modalità di cui 
al presente articolo. Gli oneri finanziari relativi alla predetta prestazione sono a carico del 
bilancio dello Stato nel limite di 80 milioni di euro per l'anno 2020 e sono trasferiti ai rispet-
tivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze. 

7. I fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'ar-
ticolo 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148, garantiscono l'erogazione dell'as-
segno ordinario di cui al comma 1, con le medesime modalità del presente articolo. 

8. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono risultare alle di-
pendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020 e ai 
lavoratori stessi non si applica la disposizione di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

9. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e di cui all'articolo 21 
sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.347,2 milioni di euro per l'anno 2020. 
L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente 
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via pro-
spettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. 

10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 20 - Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si trovano già 
in Cassa integrazione straordinaria 

1. Le aziende che alla data di entrata in vigore del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, possono presentare do-
manda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale ai sensi dell'articolo 
19 e per un periodo non superiore a nove settimane. La concessione del trattamento ordinario 
sospende e sostituisce il trattamento di integrazione straordinario già in corso. La concessione 
del trattamento ordinario di integrazione salariale può riguardare anche i medesimi lavoratori 
beneficiari delle integrazioni salariali straordinarie a totale copertura dell'orario di lavoro. 

2. La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale è subordinata alla 
sospensione degli effetti della concessione della cassa integrazione straordinaria precedente-
mente autorizzata e il relativo periodo di trattamento ordinario di integrazione salariale con-
cesso ai sensi dell'articolo 19 non è conteggiato ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 
1 e 2, e dall'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

3. Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale concessi ai 
sensi del comma 1 e in considerazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto 
dall'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

4. In considerazione della limitata operatività conseguente alle misure di contenimento 
per l'emergenza sanitaria, in via transitoria all'espletamento dell'esame congiunto e alla pre-
sentazione delle relative istanze per l'accesso ai trattamenti straordinari di integrazione sala-
riale non si applicano gli articoli 24 e 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
limitatamente ai termini procedimentali. 

5. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 3 sono riconosciute nel 
limite massimo di spesa pari a 338,2 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al 
monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal 
predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, 
l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. 
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6. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, le parole “all'interru-
zione” sono sostituite dalle seguenti: “alla sospensione”. 

7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 21 - Trattamento di assegno ordinario per i datori di lavoro che hanno trattamenti di 
assegni di solidarietà in corso 

1. I datori di lavoro, iscritti al Fondo di integrazione salariale, che alla data di entrata in 
vigore del decreto- legge 23 febbraio 2020, n. 6, hanno in corso un assegno di solidarietà, 
possono presentare domanda di concessione dell'assegno ordinario ai sensi dell'articolo 19 
per un periodo non superiore a nove settimane. La concessione del trattamento ordinario so-
spende e sostituisce l'assegno di solidarietà già in corso. La concessione dell'assegno ordina-
rio può riguardare anche i medesimi lavoratori beneficiari dell'assegno di solidarietà a totale 
copertura dell'orario di lavoro. 

2. I periodi in cui vi è coesistenza tra assegno di solidarietà e assegno concesso ai sensi 
dell'articolo 19 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 4, commi 1 e 2, e 
dall'articolo 29, comma 3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

3. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 2 sono riconosciute ai sensi 
di quanto previsto dall'articolo 19, comma 9. 

4. Limitatamente ai periodi di assegno ordinario concessi ai sensi del comma 1 e in con-
siderazione della relativa fattispecie non si applica quanto previsto dall'articolo 29, comma 
8, secondo periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 22 - Nuove disposizione per la Cassa integrazione in deroga 
1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore privato, 

ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti, per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni 
in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, possono 
riconoscere, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo 
che può essere concluso anche in via telematica con le organizzazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentative a livello nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di cassa 
integrazione salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e co-
munque per un periodo non superiore a nove settimane. Per i lavoratori è riconosciuta la 
contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. Il trattamento di cui al presente comma, 
limitatamente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle 
attività, nei limiti ivi previsti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di 
disoccupazione agricola. L'accordo di cui al presente comma non è richiesto per i datori di 
lavoro che occupano fino a cinque dipendenti. 

2. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i datori di lavoro domestico. 
3. Il trattamento di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite massimo di 3.293,2 

milioni di euro per l'anno 2020, a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipen-
denti già in forza alla medesima data. Le risorse di cui al primo periodo del presente comma 
sono ripartite tra le regioni e province autonome con uno o più decreti del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto delle regioni e delle 
province autonome interessate, da trasmettere all'INPS in modalità telematica entro quaran-
totto ore dall'adozione, la cui efficacia è in ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei 
limiti di spesa di cui al comma 3. Le regioni e delle province autonome, unitamente al decreto 
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di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede all'erogazione delle 
predette prestazioni, previa verifica del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di spesa 
di cui al comma 3. Le domande sono presentate alla regione e alle province autonome, che 
le istruiscono secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. L'INPS provvede al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati di tale attività al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni e alle province autonome interessate. Qualora 
dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di 
spesa, le regioni non potranno in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori. 

5. Le risorse finanziarie relative ai trattamenti di cui al comma 1, destinate alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono trasferite ai rispettivi Fondi di solidarietà bilaterali 
del Trentino e dell'Alto Adige, costituiti ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148, che autorizzano le relative prestazioni. 

6. Per il trattamento di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
19, comma 2, primo periodo del presente decreto. Il trattamento può essere concesso esclu-
sivamente con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, appli-
cando la disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

7. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 15 e 17 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 
9. 

8. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

 Capo II - Norme speciali in materia di riduzione dell'orario di lavoro  
e di sostegno ai lavoratori 

Art. 23 - Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori 
iscritti alla Gestione separata di cui all'art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, 

e i lavoratori autonomi, per emergenza COVID -19 
1. Per l'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei provvedimenti di sospen-

sione dei servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine 
e grado, di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un 
periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, i genitori lavo-
ratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per i 
figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico 
congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, 
calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi sono coperti da 
contribuzione figurativa. 

2. Gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli articoli 32 e 33 del citato decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, fruiti dai genitori durante il periodo di sospensione di cui 
al presente articolo, sono convertiti nel congedo di cui al comma 1 con diritto all'indennità e 
non computati né indennizzati a titolo di congedo parentale. 

3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui all'articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto a fruire, ai sensi dei commi 9 e 
10, per il periodo di cui al comma 1, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo 
quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una inden-
nità, per ciascuna giornata indennizzabile, pari al 50 per cento di 1/365 del reddito individuato 
secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della determinazione dell'indennità di maternità. 
La medesima indennità è estesa ai genitori lavoratori autonomi iscritti all'INPS ed è commi-
surata, per ciascuna giornata indennizzabile, al 50 per cento della retribuzione convenzionale 
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giornaliera stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro autonomo 
svolto. 

4. La fruizione del congedo di cui al presente articolo è riconosciuta alternativamente ad 
entrambi i genitori, per un totale complessivo di quindici giorni, ed è subordinata alla condi-
zione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno 
al reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o altro genitore disoc-
cupato o non lavoratore. 

5. Ferma restando l'estensione della durata dei permessi retribuiti di cui all'articolo 24, il 
limite di età di cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento ai figli con disabilità in 
situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a carattere assisten-
ziale. 

6. Fermo restando quanto previsto nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori dipendenti del 
settore privato con figli minori, di età compresa tra i 12 e i 16 anni, a condizione che nel 
nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in 
caso di sospensione o cessazione dell'attività lavorativa o che non vi sia genitore non lavora-
tore hanno diritto di astenersi dal lavoro per il periodo di sospensione dei servizi educativi 
per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, senza correspon-
sione di indennità né riconoscimento di contribuzione figurativa, con divieto di licenziamento 
e diritto alla conservazione del posto di lavoro. 

7. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche nei confronti dei ge-
nitori affidatari. 

8. A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione, in alternativa alla presta-
zione di cui ai commi 1, 3 e 5 e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità 
di scegliere la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite 
massimo complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di cui 
al comma 1. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis, 
legge 24 aprile 2017, n. 50. 

9. Il bonus di cui al comma 8 è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti 
all'INPS, subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive casse previdenziali 
del numero dei beneficiari. 10.Le modalità operative per accedere al congedo di cui ai commi 
1 e 2 ovvero al bonus di cui al comma 8 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande 
pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal mo-
nitoraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al comma 10, l'INPS procede al 
rigetto delle domande presentate. 

11. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 
1.261,1 milioni di euro annui per l'anno 2020. 

12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 24 - Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, legge 5 febbraio 1992, n. 104 
1. Il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa di cui 

all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è incrementato di ulteriori com-
plessive dodici giornate usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. 

2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente 
con le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale impegnati 
nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 
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Art. 25 - Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché 
bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico 

e privato accreditato, per emergenza COVID -19 
1. A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei provvedimenti di sospensione dei 

servizi educativi per l'infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, 
di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per tutto il periodo 
della sospensione ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore pubblico hanno di-
ritto a fruire dello specifico congedo e relativa indennità di cui all'articolo 23, commi 1, 2, 4, 
5, 6 e 7. Il congedo e l'indennità di cui al primo periodo non spetta in tutti i casi in cui uno o 
entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi benefici. 

2. L'erogazione dell'indennità, nonché l'indicazione delle modalità di fruizione del con-
gedo sono a cura dell'amministrazione pubblica con la quale intercorre il rapporto di lavoro. 

3. Per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato accreditato, appar-
tenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei 
tecnici di radiologia medica e degli operatori sociosanitari, il bonus per l'acquisto di servizi 
di baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto 
dall'articolo 23, comma 8 in alternativa alla prestazione di cui al comma 1, è riconosciuto nel 
limite massimo complessivo di 1000 euro. La disposizione di cui al presente comma si ap-
plica anche al personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le 
esigenze connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

4. Ai fini dell'accesso al bonus di cui al comma 3, il lavoratore presenta domanda tramite 
i canali telematici dell'Inps e secondo le modalità tecnico-operative stabilite in tempo utile 
dal medesimo Istituto indicando, al momento della domanda stessa, la prestazione di cui in-
tende usufruire, contestualmente indicando il numero di giorni di indennità ovvero l'importo 
del bonus che si intende utilizzare. Sulla base delle domande pervenute, l'INPS provvede al 
monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento, 
anche in via prospettica, del limite di spesa di cui al comma 5, l'INPS procede al rigetto delle 
domande presentate. 

5. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 30 
milioni di euro per l'anno 2020. 

6. Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti Covid-19, dichiarato con la 
delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 26 del 1° febbraio 2020, i permessi per i sindaci previsti all'articolo 79, comma 4, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere rideterminati in 72 ore. Per i sin-
daci lavoratori dipendenti pubblici le assenze dal lavoro derivanti dal presente comma sono 
equiparate a quelle disciplinate dall'articolo 19, comma 3, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 
9. 

7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 26 - Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del 
settore privato 

1. Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, dai lavoratori del settore privato, è equiparato a malattia ai fini 
del trattamento economico previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini 
del periodo di comporto. 
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2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del riconosci-
mento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai com-
petenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunode-
pressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, 
ai sensi dell'articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, il periodo di assenza 
dal servizio prescritto dalle competenti autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero 
di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n.9. 

3. Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante redige il certificato di malattia con 
gli estremi del provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o 
alla permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, 
lettere h) e i) del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. 

4. Sono considerati validi i certificati di malattia trasmessi, prima dell'entrata in vigore 
della presente disposizione, anche in assenza del provvedimento di cui al comma 3 da parte 
dell'operatore di sanità pubblica. 

5. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, che presen-
tano domanda all'ente previdenziale, e degli Istituti previdenziali connessi con le tutele di cui 
al presente articolo sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 130 milioni 
di euro per l'anno 2020. Gli enti previdenziali provvedono al monitoraggio del limite di spesa 
di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che 
è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, gli stessi enti previdenziali non 
prendono in considerazione ulteriori domande 

6. Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto 
dal medico curante nelle consuete modalità telematiche, senza necessità di alcun provvedi-
mento da parte dell'operatore di sanità pubblica. 

7. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 27 - Indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa 

1. Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e ai 
lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima 
data, iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, è rico-
nosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente 
articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite 
di spesa complessivo di 203,4 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monito-
raggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal pre-
detto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al 
predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 28 - Indennità lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago 
1. Ai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione e 

non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di 
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta un'indennità 
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per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla 
formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. 

2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite 
di spesa complessivo di 2.160 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monito-
raggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal pre-
detto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al 
predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 29 - Indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali 
1. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che 

hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
2019 e la data di entrata in vigore della presente disposizione, non titolari di pensione e non 
titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al 
presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite 
di spesa complessivo di 103,8 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monito-
raggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal pre-
detto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al 
predetto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 30 - Indennità lavoratori del settore agricolo 
1. Agli operai agricoli a tempo determinato, non titolari di pensione, che nel 2019 abbiano 

effettuato almeno 50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo, è riconosciuta un'inden-
nità per il mese di marzo pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre 
alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite 
di spesa complessivo di 396 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scosta-
menti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non possono essere adot-
tati altri provvedimenti concessori. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126.. 

Art. 31 - Incumulabilità tra indennità 
1. Le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 non sono tra esse cumulabili e non 

sono altresì riconosciute ai percettori di reddito di cittadinanza ai sensi decreto legge 28 gen-
naio 2019, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 
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Art. 32 - Proroga del termine di presentazione delle domande di disoccupazione agricola 
nell'anno 2020 

1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli operai agricoli 
a tempo determinato e indeterminato e per le figure equiparate di cui all'articolo 8 della legge 
12 marzo 1968, n. 334, ovunque residenti o domiciliati sul territorio nazionale, il termine per 
la presentazione delle domande di disoccupazione agricola di cui all'articolo 7, comma 4, del 
decreto legge 9 ottobre 1989 n. 338, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 
1989, n. 389, è prorogato, solo per le domande non già presentate in competenza 2019, al 
giorno 1° giugno 2020. 

Art. 33 - Proroga dei termini in materia di domande di disoccupazione NASpI e DIS-COLL 
1. Al fine di agevolare la presentazione delle domande di disoccupazione NASpI e DIS-

COLL, in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli eventi di 
cessazione involontaria dall'attività lavorativa verificatisi a decorrere dal 1° gennaio 2020 e 
fino al 31 dicembre 2020, i termini di decadenza previsti dall'articolo 6, comma 1, e dall'ar-
ticolo 15, comma 8, del decreto legislativo 22 aprile 2015, n. 22, sono ampliati da sessantotto 
a centoventotto giorni. 

2. Per le domande di NASpI e DIS-COLL presentate oltre il termine ordinario di cui agli 
articoli 6, comma 2, e 15, comma 9, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è fatta salva 
la decorrenza della prestazione dal sessantottesimo giorno successivo alla data di cessazione 
involontaria del rapporto di lavoro. 

3. Sono altresì ampliati di 60 giorni i termini previsti per la presentazione della domanda 
di incentivo all'autoimprenditorialità di cui all'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo n. 
22 del 2015, nonché i termini per l'assolvimento degli obblighi di cui all'articolo 9, commi 2 
e 3, di cui all'articolo 10, comma 1, e di cui all'articolo 15, comma 12, del medesimo decreto 
legislativo. 

Art. 34 - Proroga termini decadenziali in materia previdenziale e assistenziale 
1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 

febbraio 2020 e sino al 1° giugno 2020 il decorso dei termini di decadenza relativi alle pre-
stazioni previdenziali, assistenziali e assicurative erogate dall'INPS e dall'INAIL è sospeso 
di diritto. 

2. Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo di cui al comma 1, e per le medesime 
materie ivi indicate, i termini di prescrizione. 

Art. 35 - Disposizioni in materia di terzo settore 
1. All'articolo 101, comma 2 del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 

luglio 2017, n.117, le parole “entro ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore” 
sono sostituite dalle seguenti “entro il 31 ottobre 2020”. 

2. All'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.112, le parole “entro 
diciotto mesi dalla data della sua entrata in vigore” sono sostituite dalle seguenti “entro il 31 
ottobre 2020”. 

3. Per l'anno 2020, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, le organizza-
zioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 
11 agosto 1991, n. 266, e le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, 
regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 
dicembre 2000, n. 383, per le quali la scadenza del termine di approvazione dei bilanci ricade 
all'interno del periodo emergenziale, come stabilito dalla delibera del Consiglio dei ministri 
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del 31 gennaio 2020, possono approvare i propri bilanci entro la medesima data di cui ai 
commi 1 e 2, anche in deroga alle previsioni di legge, regolamento o statuto. 

Art. 36 - Disposizioni in materia di patronati 
1. Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, in considerazione dell'emergenza epide-

miologica da COVID-19, possono: 
a) in deroga all'articolo 4 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008, n. 193, attuativo della 

legge 30 marzo 2001 n. 152, acquisire, fino alla cessazione dello stato di emergenza sanitaria, 
il mandato di patrocinio in via telematica, fermo restando che la immediata regolarizzazione 
del citato mandato ai sensi della normativa vigente deve intervenire una volta cessata l'attuale 
situazione emergenziale prima della formalizzazione della relativa pratica all'istituto previ-
denziale; 

b) in deroga all'articolo 7 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008 n. 193, approntare una 
riduzione degli orari di apertura al pubblico e, tenuto conto della necessità attuale di ridurre 
il numero di personale presente negli uffici e di diminuire l'afflusso dell'utenza, il servizio 
all'utenza può essere modulato, assicurando l'apertura delle sedi solo nei casi in cui non sia 
possibile operare mediante l'organizzazione dell'attività con modalità a distanza; 

c) in deroga ai termini previsti rispettivamente alle lettere b) e c) del comma 1, dell'arti-
colo 14, della legge 30 marzo 2001, n.152, entro il 30 giugno 2020 comunicare al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali il rendiconto dell'esercizio finanziario 2019 e i nominativi 
dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, nonché i dati riassuntivi e 
statistici dell'attività assistenziale svolta nell'anno 2019 e quelli relativi alla struttura organiz-
zativa in Italia e all'estero. 

Art. 37 -  Sospensione dei termini per il pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i lavoratori domestici 

1. Sono sospesi i termini relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali 
e dei premi per l'assicurazione obbligatoria dovuti dai datori di lavoro domestico in scadenza 
nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 maggio 2020 Non si fa luogo al rimborso dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria già versati. I paga-
menti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, 
sospesi ai sensi del presente articolo, sono effettuati entro il 10 giugno 2020, senza applica-
zione di sanzioni e interessi 

2. I termini di prescrizione di cui all'articolo 3, comma 9, della legge 8 agosto 1995 n. 
335, sono sospesi, per il periodo dal 23 febbraio 2020 al 30 giugno 2020 e riprendono a 
decorrere dalla fine del periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo 
di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine del periodo. 

Art. 38 - Indennità lavoratori dello spettacolo 
1. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 con-

tributi giornalieri versati nell'anno 2019 al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non supe-
riore a 50.000 euro, e non titolari di pensione, è riconosciuta un'indennità per il mese di marzo 
pari a 600 euro. L'indennità di cui al presente articolo non concorre alla formazione del red-
dito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. Non hanno diritto all'indennità di cui al comma 1 i lavoratori titolari di rapporto di 
lavoro dipendente alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

3. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa domanda, nel limite 
di spesa complessivo di 48,6 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitorag-
gio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto 
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monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al pre-
detto limite di spesa, non possono essere adottati altri provvedimenti concessori. 

4 Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 39 - Disposizioni in materia di lavoro agile 
1. Fino alla data del 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui 

all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,n.104 o che abbiano nel proprio nucleo 
familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità 
agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che 
tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione. 

2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta 
capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle istanze di svolgimento 
delle prestazioni lavorative in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 
maggio 2017, n. 81. 

Art. 40 - Sospensione delle misure di condizionalità 
1. Ferma restando la fruizione dei benefici economici, considerata la situazione di emer-

genza sul territorio nazionale relativa al rischio di diffondersi del virus COVID-19 decretata 
per la durata di 6 mesi con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e le misure 
adottate allo scopo di contrastare la diffusione del virus di cui ai decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri emanati in data 8 e 9 marzo 2020, al fine di limitare gli spostamenti 
delle persone fisiche ai casi strettamente necessari, sono sospesi per due mesi dall'entrata in 
vigore del presente decreto gli obblighi connessi alla fruizione del reddito di cittadinanza di 
cui al decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, e i relativi termini ivi previsti, le misure di condi-
zionalità e i relativi termini comunque previsti per i percettori di NASPI e di DISCOLL dal 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e per i beneficiari di integrazioni salariali dagli arti-
coli 8 e 24-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, gli adempimenti relativi agli 
obblighi di cui all'articolo 7 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le procedure di avviamento a 
selezione di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, nonché i termini per le 
convocazioni da parte dei centri per l'impiego per la partecipazione ad iniziative di orienta-
mento di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
150. 

Art. 41 - Sospensione dell'attività dei Comitati centrali e periferici dell'Inps e dei decreti di 
loro costituzione e ricostituzione 

1. Sono sospese fino al 1 giugno 2020 le attività dei Comitati centrali e periferici dell'Inps 
nonché l'efficacia dei decreti di costituzione e ricostituzione dei Comitati. 

2. Le integrazioni salariali di competenza dei Fondi di solidarietà bilaterali ai sensi del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono concesse dai Commissari di cui al comma 
3, secondo le funzioni attribuite dalla legge ai Comitati medesimi. 

3. Sino al 1 giugno 2020 i Presidenti dei Comitati amministratori dei Fondi di solidarietà 
bilaterali, già costituiti, sono nominati Commissari dei rispettivi Fondi. 

Art. 42 - Disposizioni INAIL 
1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, a decorrere dal 23 

febbraio 2020 e sino al 1 giugno 2020, il decorso dei termini di decadenza relativi alle richie-
ste di prestazioni erogate dall'INAIL è sospeso di diritto e riprende a decorrere dalla fine del 
periodo di sospensione. Sono altresì sospesi, per il medesimo periodo e per le stesse 
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prestazioni di cui al comma 1, i termini di prescrizione. Sono, infine, sospesi i termini di 
revisione della rendita su domanda del titolare, nonché su disposizione dell'Inail, previsti 
dall'articolo 83 del D.P.R. n.1124 del 1965 che scadano nel periodo indicato al comma 1. 
Detti termini riprendono a decorrere dalla fine del periodo di sospensione. 

2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS- CoV-2) in occasione di lavoro, 
il medico certificatore redige il consueto certificato di infortunio e lo invia telematicamente 
all'INAIL che assicura, ai sensi delle vigenti disposizioni, la relativa tutela dell'infortunato. 
Le prestazioni INAIL nei casi accertati di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro 
sono erogate anche per il periodo di quarantena o di permanenza domiciliare fiduciaria 
dell'infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti eventi infortunistici gra-
vano sulla gestione assicurativa e non sono computati ai fini della determinazione dell'oscil-
lazione del tasso medio per andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti del 
Decreto Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente disposizione si applica ai datori di 
lavoro pubblici e privati. 

Art. 43 - Contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento dei presidi sanitari 
1. Allo scopo di sostenere la continuità, in sicurezza, dei processi produttivi delle imprese, 

a seguito dell'emergenza sanitaria coronavirus, l'Inail entro provvede entro il 30 aprile 2020 
a trasferire ad Invitalia l'importo di 50 milioni di euro da erogare alle imprese per l'acquisto 
di dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale, a valere sulle risorse già program-
mate nel bilancio di previsione 2020 dello stesso istituto per il finanziamento dei progetti di 
cui all'art.11, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81. 

2. Al fine di rafforzare la tutela dei lavoratori infortunati e tecnopatici e di potenziare, tra 
le altre, le funzioni di prevenzione e di sorveglianza sanitaria, l'Istituto nazionale per l'assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro è autorizzato a bandire procedure concorsuali pub-
bliche e conseguentemente ad assumere a tempo indeterminato, a decorrere dall'anno 2020, 
con corrispondente incremento della dotazione organica, un contingente di 100 unità di per-
sonale a tempo indeterminato, con qualifica di dirigente medico di primo livello nella branca 
specialistica di medicina legale e del lavoro. 

3. Le conseguenti assunzioni di personale hanno effetto in misura pari al 50 per cento di 
esse, a decorrere dal 1° novembre 2020 e, per il restante 50 per cento, a decorrere dal 1° 
gennaio 2022. Ai relativi oneri, pari a euro 821.126 per l'anno 2020, 4.926.759 per l'anno 
2021, 9.853.517 a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL. 
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, 
pari a euro 423.000 per l'anno 2020, euro 2.538.000 per l'anno 2021 e euro 5.075.000 annui 
a decorrere dall'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 44 - Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori 
danneggiati dal virus COVID-19 

1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi 
che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o 
sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro è istituito, nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo denominato “Fondo per il reddito di 
ultima istanza” volto a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente 
comma, di una indennità, nel limite di spesa 300 milioni di euro per l'anno 2020. 

2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di attribuzione dell'inden-
nità di cui al comma 1, nonchè la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 da 
destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di emergenza 
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epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di diritto privato di 
previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, 
n. 103. 

3. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 45 - Disposizioni in materia di personale addetto ai lavori necessari al ripristino del 
servizio elettrico 

1. Al fine di garantire la continuità delle attività indifferibili per l'esecuzione di lavori 
necessari al ripristino del servizio elettrico sull'intero territorio nazionale, le abilitazioni già 
in possesso del relativo personale conservano la loro validità fino al 30 aprile 2020, anche 
nei casi di temporanea impossibilità ad effettuare i moduli di aggiornamento pratico. 

2. Resta fermo l'obbligo per il datore di lavoro di erogare la formazione per l'aggiorna-
mento teorico, anche a distanza nel rispetto delle misure di contenimento adottate per l'emer-
genza epidemiologica da COVID-19. 

Art. 46 - Sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto l'avvio delle procedure 

di cui agli articoli 4, 5 e 24, della legge 23 luglio 1991, n. 223 è precluso per 60 giorni e nel 
medesimo periodo sono sospese le procedure pendenti avviate successivamente alla data del 
23 febbraio 2020. Sino alla scadenza del suddetto termine, il datore di lavoro, indipendente-
mente dal numero dei dipendenti, non può recedere dal contratto per giustificato motivo og-
gettivo ai sensi dell'articolo 3, della legge 15 luglio 1966, n. 604. 

Art. 47 - Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno anche 
domiciliare 

1. Sull'intero territorio nazionale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 
virus COVID-19 e tenuto conto della difficoltà di far rispettare le regole di distanziamento 
sociale, nei Centri semiresidenziali, comunque siano denominati dalle normative regionali, a 
carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario 
e socio-sanitario per persone con disabilità, l'attività dei medesimi è sospesa dalla data del 
presente decreto e fino alla data di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020. L'Azienda sanitaria locale può, d'accordo con gli enti 
gestori dei centri diurni socio-sanitari e sanitari di cui al primo periodo, attivare interventi 
non differibili in favore delle persone con disabilità ad alta necessità di sostegno sanitario, 
ove la tipologia delle prestazioni e l'organizzazione delle strutture stesse consenta il rispetto 
delle previste misure di contenimento. In ogni caso, per la durata dello stato di emergenza di 
cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, le assenze dalle attività dei 
centri di cui al comma precedente, indipendentemente dal loro numero, non sono causa di 
dismissione o di esclusione dalle medesime. 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 23, 24 e 39 del presente decreto e fino alla data 
del 30 aprile 2020, l'assenza dal posto di lavoro da parte di uno dei genitori conviventi di una 
persona con disabilità non può costituire giusta causa di recesso dal contratto di lavoro ai 
sensi dell'articolo 2119 del codice civile, a condizione che sia preventivamente comunicata e 
motivata l'impossibilità di accudire la persona con disabilità a seguito della sospensione delle 
attività dei Centri di cui al comma 1. 

Art. 48 - Prestazioni individuali domiciliari 
1. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici, di cui all'art 2 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65, disposta con i provvedimenti adottati ai sensi dell'art.3 c. 1 
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del D.L. del 23 febbraio 2020 n.6, e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e 
socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, laddove disposta 
con ordinanze regionali o altri provvedimenti, considerata l'emergenza di protezione civile e 
il conseguente stato di necessità, le pubbliche amministrazioni forniscono, avvalendosi del 
personale disponibile, già impiegato in tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano 
in convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme individuali domiciliari o a di-
stanza o resi nel rispetto delle direttive sanitarie negli stessi luoghi ove si svolgono normal-
mente i servizi senza ricreare aggregazione. Tali servizi si possono svolgere secondo priorità 
individuate dall'amministrazione competente, tramite coprogettazioni con gli enti gestori, im-
piegando i medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati a tale finalità, alle stesse condi-
zioni assicurative sinora previsti, anche in deroga a eventuali clausole contrattuali, conven-
zionali, concessorie, adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure necessarie 
per assicurare la massima tutela della salute di operatori ed utenti. 

2. Durante la sospensione dei servizi educativi e scolastici e dei servizi sociosanitari e 
socioassistenziali di cui al comma 1 del presente articolo, le pubbliche amministrazioni sono 
autorizzate al pagamento dei gestori privati dei suddetti servizi per il periodo della sospen-
sione, sulla base di quanto iscritto nel bilancio preventivo. Le prestazioni convertite in altra 
forma, previo accordo tra le parti secondo le modalità indicate al comma 1 del presente arti-
colo, saranno retribuite ai gestori con quota parte dell'importo dovuto per l'erogazione del 
servizio secondo le modalità attuate precedentemente alla sospensione e subordinatamente 
alla verifica dell'effettivo svolgimento dei servizi. Sarà inoltre corrisposta un'ulteriore quota 
che, sommata alla precedente, darà luogo, in favore dei soggetti cui è affidato il servizio, ad 
una corresponsione complessiva di entità pari all'importo già previsto, al netto delle eventuali 
minori entrate connesse alla diversa modalità di effettuazione del servizio stesso. La corre-
sponsione della seconda quota, sarà corrisposta previa verifica dell'effettivo mantenimento, 
ad esclusiva cura degli affidatari di tali attività, delle strutture attualmente interdette, tramite 
il personale a ciò preposto, fermo restando che le stesse dovranno risultare immediatamente 
disponibili e in regola con tutte le disposizioni vigenti, con particolare riferimento a quelle 
emanate ai fini del contenimento del contagio da Covid-19, all'atto della ripresa della normale 
attività. 

3. I pagamenti di cui al comma 2 comportano la cessazione dei trattamenti del fondo di 
integrazione salariale e di cassa integrazione in deroga laddove riconosciuti per la sospen-
sione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65, e dei servizi degli educatori nella scuola primaria, o di servizi sociosanitari e 
socioassistenziali resi in convenzione, nell'ambito dei provvedimenti assunti in attuazione del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e con ordinanze regionali o altri provvedimenti che di-
spongano la sospensione dei centri diurni per anziani e persone con disabilità. 

 Titolo III - Misure a sostegno della liquidità attraverso il sistema bancario 

Art. 49 - Fondo centrale di garanzia PMI 
1. Per la durata di 9 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in deroga 

alle vigenti disposizioni del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662 si applicano le seguenti misure: 

a) la garanzia è concessa a titolo gratuito; 
b) l'importo massimo garantito per singola impresa è elevato, nel rispetto della disciplina 

UE a 5 milioni di euro; 
c) per gli interventi di garanzia diretta, la percentuale di copertura è pari all'80 per cento 

dell'ammontare di ciascuna operazione di finanziamento per un importo massimo garantito 
per singola impresa di 1.500.000 euro. Per gli interventi di riassicurazione la percentuale di 
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copertura è pari al 90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, 
a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di co-
pertura dell'80 per cento e per un importo massimo garantito per singola impresa di 1.500.000 
euro; 

d) sono ammissibili alla garanzia del Fondo finanziamenti a fronte di operazioni di rine-
goziazione del debito del soggetto beneficiario, purché il nuovo finanziamento preveda l'e-
rogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno 
il 10 percento dell'importo del debito residuo in essere del finanziamento oggetto di rinego-
ziazione; 

e) le Amministrazioni e i soggetti titolari di Sezioni speciali del Fondo o di programmi 
UE che ne integrano le risorse o l'operatività possono assicurare il loro apporto ai fini dell'in-
nalzamento della percentuale massima garantita dal Fondo sino al massimo dell'80 percento 
in garanzia diretta e del 90 percento in riassicurazione; 

f) per le operazioni per le quali banche o gli intermediari finanziari hanno accordato, an-
che di propria iniziativa, la sospensione del pagamento delle rate di ammortamento, o della 
sola quota capitale, in connessione degli effetti indotti dalla diffusione del COVID-19 Virus, 
su operazioni ammesse alla garanzia del Fondo, la durata della garanzia del Fondo è estesa 
in conseguenza; 

g) fatto salve le esclusioni già previste all'articolo 6, comma 2, del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 6 marzo 
2017, ai fini dell'accesso alla garanzia del Fondo, la probabilità di inadempimento delle im-
prese, è determinata esclusivamente sulla base del modulo economico-finanziario del mo-
dello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilità e dispo-
sizioni di carattere generale per l'amministrazione del Fondo di garanzia riportate nell'alle-
gato al decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 febbraio 2019. Sono in ogni 
caso escluse le imprese che presentano esposizioni classificate come “sofferenze” o “inadem-
pienze probabili” ai sensi della disciplina bancaria o che rientrino nella nozione di “impresa 
in difficoltà” ai sensi dell'art. 2, punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014. 

h) Non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento delle operazioni finan-
ziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del DM 6 marzo 2017; 

i) per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico – alberghiero e delle 
attività immobiliari, con durata minima di 10 anni e di importo superiore a € 500.000, la 
garanzia del Fondo può essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui finanzia-
menti; 

j) per le garanzie su specifici portafogli di finanziamenti dedicati a imprese danneggiate 
dall'emergenza Covid-19, o appartenenti, per almeno il 60 per cento, a specifici settori/filiere 
colpiti dall'epidemia, la quota della tranche junior coperta dal Fondo può essere elevata del 
50 per cento, ulteriormente incrementabile del 20 per cento in caso di intervento di ulteriori 
garanti; 

k) sono ammissibili alla garanzia del fondo, con copertura all'80% in garanzia diretta e al 
90% in riassicurazione, nuovi finanziamenti a 18 mesi meno un giorno di importo non supe-
riore a 3 mila euro erogati da banche, intermediari finanziari previsti dall'art. 106 del decreto 
legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abilitati 
alla concessione di credito e concessi a favore di persone fisiche esercenti attività di impresa, 
arti o professioni assoggettati la cui attività d'impresa è stata danneggiata dall'emergenza CO-
VID-19 come da dichiarazione autocertificata ai sensi dell'art. 47 del DPR 445/2000. In fa-
vore di tali soggetti beneficiari l'intervento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e 
medie imprese è concesso gratuitamente e senza valutazione; 

l) le Amministrazioni di settore, anche unitamente alle associazioni e gli enti di riferi-
mento, possono conferire risorse al Fondo ai fini della costituzione di sezioni speciali fina-
lizzate a sostenere l'accesso al credito per determinati settori economici o filiere d'impresa; 
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m) sono prorogati per tre mesi tutti i termini riferiti agli adempimenti amministrativi re-
lativi alle operazioni assistite dalla garanzia del Fondo. 

2. All'articolo 11, comma 5, del decreto- legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo le parole “organismi pubblici” sono 
inserite le parole “e privati”. 

3. Le garanzie di cui all'articolo 39, comma 4, del decreto–legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché le garanzie su 
portafogli di minibond, sono concesse a valere sulla dotazione disponibile del Fondo, assicu-
rando la sussistenza, tempo per tempo, di un ammontare di risorse libere del Fondo, destinate 
al rilascio di garanzie su singole operazioni finanziarie, pari ad almeno l'85 percento della 
dotazione disponibile del Fondo. 

4. Gli operatori di microcredito iscritti nell'elenco di cui all'articolo III del Testo unico 
bancario di cui al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, in possesso del requisito di micro 
piccola media impresa, beneficiano, a titolo gratuito e nella misura massima dell'80 per cento 
dell'ammontare del finanziamento e, relativamente alle nuove imprese costituite o che hanno 
iniziato la propria attività non oltre tre anni prima della richiesta della garanzia del Fondo e 
non utilmente valutabili sulla base degli ultimi due bilanci approvati, senza valutazione del 
merito di credito, della garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, sui finanziamenti concessi da banche e intermediari finan-
ziari finalizzati alla concessione, da parte dei medesimi operatori, di operazioni di microcre-
dito in favore di beneficiari come definiti dal medesimo articolo III e dal decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 17 Ottobre 2014, n. 176. 

5. All'articolo 111, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, le 
parole “euro 25.000,00” sono sostituite dalle seguenti: “euro 40.000,00”. Il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze adegua il D.M. 17 ottobre 2014, n. 176 alle nuove disposizioni. 

6. Per le operazioni garantite, in tutto o in parte, dalle sezioni speciali del Fondo, la per-
centuale massima della garanzia del Fondo può essere elevata per le nuove operazioni fino 
al maggior limite consentito dalla disciplina dell'Unione Europea qualora quest'ultimo venga 
elevato rispetto al limite previsto alla data di entrata in vigore del presente articolo. Con suc-
cessivo decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze pos-
sono essere individuate ulteriori tipologie di operazioni, anche per singole forme tecniche o 
per specifici settori di attività, per le quali le percentuali di copertura del Fondo possono 
essere elevate fino al massimo consentito dalla disciplina dell'Unione Europea, tenendo conto 
delle risorse disponibili e dei potenziali impatti sull'economia. 

7. Per le finalità di cui al comma 1 al Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sono assegnati 1.500 milioni di euro per 
l'anno 2020. 

8. Le disposizioni di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano anche alle ga-
ranzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in favore 
delle imprese agricole e della pesca. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati 
all'ISMEA 80 milioni di euro per l'anno 2020. 

9. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, possono essere previste ulteriori misure 
di sostegno finanziario alle imprese, anche attraverso il rilascio di finanziamenti a tasso age-
volato e di garanzie fino al 90%, a favore delle imprese, o delle banche e degli altri interme-
diari che eroghino nuovi finanziamenti alle imprese. Il medesimo decreto disciplina le forme 
tecniche, il costo, le condizioni e i soggetti autorizzati al rilascio dei finanziamenti e delle 
garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di stato. Le risorse necessarie 
ai fini dell'attuazione delle suddette misure possono essere individuate dal decreto nell'ambito 
delle risorse disponibili a legislazione vigente, nonché ai sensi dell'articolo 126, commi 5 e 
8, del presente decreto legge. 
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10. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 50 - Modifiche alla disciplina FIR 
1. All'art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modifica-

zioni: 
a) Al comma 496 aggiungere dopo le parole: «comma 499» le seguenti: «All'azionista, in 

attesa della predisposizione del piano di riparto, può essere corrisposto un anticipo nel limite 
massimo del 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla Commissione tecnica 
a seguito del completamento dell'esame istruttorio»; 

b) Al comma 497 aggiungere dopo le parole: «comma 499» le seguenti: « All'obbligazio-
nista, in attesa della predisposizione del piano di riparto, può essere corrisposto un anticipo 
nel limite massimo del 40 per cento dell'importo dell'indennizzo deliberato dalla Commis-
sione tecnica a seguito del completamento dell'esame istruttorio »; 

2. All'art. 1, comma 237, della legge 27/12/2019, n. 160 le parole: “18 aprile 2020” sono 
sostituite con le seguenti: “18 giugno 2020”. 

Art. 51 - Misure per il contenimento dei costi per le PMI della garanzia dei confidi di cui 
all'art. 112 del TUB 

1. I contributi annui e le altre somme corrisposte, ad eccezione di quelle a titolo di san-
zione, dai confidi all'Organismo di cui all'articolo 112-bis del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, sono deducibili dai contributi previsti al comma 22 dell'articolo 13 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. 

2. Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell'articolo 20 del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141 si applicano altresì agli Organismi di cui agli articoli 112-bis e 113 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

Art. 52 - Attuazione dell'articolo 2, punto 1, della direttiva (UE) 2019/2177 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2019 che modifica la direttiva 
2009/138/CE, in materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di 

riassicurazione (Solvibilità II) 
1. All'articolo 36-septies del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 9 è 

sostituito dal seguente: 
“9. A decorrere dall'esercizio 2019, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 36-octies, 

comma 1, l'aumento di cui al comma 8 è applicato quando la differenza descritta al medesimo 
comma sia positiva e lo spread nazionale corretto per il rischio superi gli 85 punti base.” 

Art. 53 - Misure per il credito all'esportazione 
1. Al fine di sostenere per l'anno 2020 il credito all'esportazione nel settore turistico inte-

ressato in settori interessati dall'impatto dell'emergenza sanitaria, il Ministero dell'economia 
e delle finanze è autorizzato a rilasciare la garanzia dello Stato in favore di SACE Spa, di cui 
all'articolo 6, comma 9-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per operazioni nel settore crocieristico, 
deliberate da SACE Spa entro la data di entrata in vigore del presente decreto, fino all'importo 
massimo di 2,6 miliardi di euro. 

2. La garanzia dello Stato è rilasciata con decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, su istanza di SACE Spa, sentito il Comitato di cui all'articolo 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico 19 novembre 2014, tenuto conto della 
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dotazione del fondo di cui all'articolo 6, comma 9-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e nei limiti delle 
risorse disponibili. 

Art. 54 - Attuazione del Fondo solidarietà mutui “prima casa”, cd. “Fondo Gasparrini” 
1. Per un periodo di 9 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legge, in deroga alla 

ordinaria disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, commi da 475 a 480 della legge 244/2007: 
a. l'ammissione ai benefici del Fondo è esteso ai lavoratori autonomi e ai liberi professio-

nisti che autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 DPR 445/2000 di aver registrato, in 
un trimestre successivo al 21 febbraio 2020 ovvero nel minor lasso di tempo intercorrente tra 
la data della domanda e la predetta data, un calo del proprio fatturato, superiore al 33% del 
fatturato dell'ultimo trimestre 2019 in conseguenza della chiusura o della restrizione della 
propria attività operata in attuazione delle disposizioni adottate dall'autorità competente per 
l'emergenza coronavirus; 

b. Per l'accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell'indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE). 

2. Il comma 478, dell'articolo 2 della legge n. 244/2007 è sostituito dal seguente: 
“478. Nel caso di mutui concessi da intermediari bancari o finanziari, il Fondo istituito 

dal comma 475, su richiesta del mutuatario che intende avvalersi della facoltà prevista dal 
comma 476, presentata per il tramite dell'intermediario medesimo, provvede, al pagamento 
degli interessi compensativi nella misura pari al 50% degli interessi maturati sul debito re-
siduo durante il periodo di sospensione.”. 

3. con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze 
possono essere adottate le necessarie disposizioni di attuazione del presente articolo, nonché 
del comma 1 e dell'art. 26 del decreto legge n. 9/2020. 

4. Per le finalità di cui sopra al Fondo di cui all'articolo 2, comma 475 della legge n. 
244/2007 sono assegnati 400 milioni di euro per il 2020, da riversare sul conto di tesoreria di 
cui all'art. 8 del regolamento di cui al DM 132/2010. 

5. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 55 - Misure di sostegno finanziario alle imprese 
L'articolo 44-bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente: 
Art. 44-bis 
1. Qualora una società ceda a titolo oneroso, entro il 31 dicembre 2020, crediti pecuniari 

vantati nei confronti di debitori inadempienti a norma del comma 5, può trasformare in cre-
dito d'imposta le attività per imposte anticipate riferite ai seguenti componenti: perdite fiscali 
non ancora computate in diminuzione del reddito imponibile ai sensi dell'articolo 84 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, alla data della cessione; importo del rendimento nozionale eccedente il reddito 
complessivo netto di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non ancora dedotto né 
fruito tramite credito d'imposta alla data della cessione. Ai fini della determinazione delle 
perdite fiscali non si applicano i limiti di cui al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 84 
del predetto testo unico. Ai fini della trasformazione in credito d'imposta, i componenti di cui 
al presente comma possono essere considerati per un ammontare massimo non eccedente il 
20% del valore nominale dei crediti ceduti. Ai fini del presente articolo, i crediti ceduti pos-
sono essere considerati per un valore nominale massimo pari a 2 miliardi di euro, determinato 
tenendo conto di tutte le cessioni effettuate entro il 31 dicembre 2020 dalle società tra loro 
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legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e dalle società con-
trollate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto. Le attività per imposte anticipate riferi-
bili ai componenti sopra indicati possono essere trasformate in credito d'imposta anche se 
non iscritte in bilancio. La trasformazione in credito d'imposta avviene alla data di efficacia 
della cessione dei crediti. A decorrere dalla data di efficacia della cessione dei crediti, per il 
cedente: 

a) non sono computabili in diminuzione dei redditi imponibili le perdite di cui all'articolo 
84 del testo unico delle imposte sui redditi, relative alle attività per imposte anticipate com-
plessivamente trasformabili in credito d'imposta ai sensi del presente articolo; 

b) non sono deducibili né fruibili tramite credito d'imposta le eccedenze del rendimento 
nozionale rispetto al reddito complessivo di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
relative alle attività per imposte anticipate complessivamente trasformabili in credito d'im-
posta ai sensi del presente articolo. 

2. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione non sono produttivi di interessi. Essi 
possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero possono essere ceduti secondo quanto 
previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, ovvero possono essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta 
vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di 
impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive. 

3. La trasformazione delle attività per imposte anticipate in crediti d'imposta è condizio-
nata all'esercizio, da parte della società cedente, dell'opzione di cui all'articolo 11, comma 1, 
del decreto-legge 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 giugno 
2016, n. 119. L'opzione, se non già esercitata, deve essere esercitata entro la chiusura dell'e-
sercizio in corso alla data in cui ha effetto la cessione dei crediti; l'opzione ha efficacia a 
partire dall'esercizio successivo a quello in cui ha effetto la cessione. Ai fini dell'applicazione 
del citato articolo 11 del decreto-legge n. 59 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 119 del 2016, nell'ammontare delle attività per imposte anticipate sono comprese 
anche le attività per imposte anticipate trasformabili in crediti d'imposta ai sensi del presente 
articolo nonché i crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione delle predette attività per 
imposte anticipate. 

4. Il presente articolo non si applica a società per le quali sia stato accertato lo stato di 
dissesto o il rischio di dissesto ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 16 novembre 
2015, n. 180, ovvero lo stato di insolvenza ai sensi dell'articolo 5 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, o dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del codice della crisi d'impresa e dell'in-
solvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14. 

5. Per gli effetti del presente articolo, si ha inadempimento quando il mancato pagamento 
si protrae per oltre novanta giorni dalla data in cui era dovuto. 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle cessioni di crediti tra società 
che sono tra loro legate da rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile e 
alle società controllate, anche indirettamente, dallo stesso soggetto. 

Art. 56 - Misure di sostegno finanziario alle micro, piccole e medie imprese colpite 
dall'epidemia di COVID-19 

1. Ai fini del presente articolo l'epidemia da COVID-19 è formalmente riconosciuta come 
evento eccezionale e di grave turbamento dell'economia, ai sensi dell'articolo 107 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione Europea. 

2. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali danneggiate dall'epidemia di COVID-19 
le Imprese, come definite al comma 5, possono avvalersi dietro comunicazione – in relazione 
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alle esposizioni debitorie nei confronti di banche, di intermediari finanziari previsti dall'art. 
106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli altri soggetti abili-
tati alla concessione di credito in Italia – delle seguenti misure di sostegno finanziario: 

a) per le aperture di credito a revoca e per i prestiti accordati a fronte di anticipi su crediti 
esistenti alla data del 29 febbraio 2020 o, se superiori, a quella di pubblicazione del presente 
decreto, gli importi accordati, sia per la parte utilizzata sia per quella non ancora utilizzata, 
non possono essere revocati in tutto o in parte fino al 30 settembre 2020; 

b) per i prestiti non rateali con scadenza contrattuale prima del 30 settembre 2020 i con-
tratti sono prorogati, unitamente ai rispettivi elementi accessori e senza alcuna formalità, fino 
al 30 settembre 2020 alle medesime condizioni; 

c) per i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il 
rilascio di cambiali agrarie, il pagamento delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima 
del 30 settembre 2020 è sospeso sino al 30 settembre 2020 e il piano di rimborso delle rate o 
dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente agli elementi accessori e senza 
alcuna formalità, secondo modalità che assicurino l'assenza di nuovi o maggiori oneri per 
entrambe le parti; è facoltà delle imprese richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto 
capitale. 

3. La comunicazione prevista al comma 2 è corredata della dichiarazione con la quale 
l'Impresa autocertifica ai sensi dell'art. 47 DPR 445/2000 di aver subito in via temporanea 
carenze di liquidità quale conseguenza diretta della diffusione dell'epidemia da COVID-19. 

4. Possono beneficiare delle misure di cui al comma 2 le Imprese le cui esposizioni debi-
torie non siano, alla data di pubblicazione del presente decreto, classificate come esposizioni 
creditizie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari creditizi. 

5. Ai fini del presente articolo, si intendono per Imprese le microimprese e le piccole e 
medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 
2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia. 

6. Su richiesta telematica del soggetto finanziatore con indicazione dell'importo massimo 
garantito, le operazioni oggetto delle misure di sostegno di cui al comma 2 sono ammesse, 
senza valutazione, alla garanzia di un'apposita sezione speciale del Fondo di cui all'art. 2, 
comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662. La sezione speciale, con una do-
tazione di 1730 milioni di euro, garantisce: 

a) per un importo pari al 33 per cento i maggiori utilizzi, alla data del 30 settembre 2020, 
rispetto all'importo utilizzato alla data di pubblicazione del presente decreto dei prestiti di cui 
al comma 2, lettera a); 

b) per un importo pari al 33 per cento i prestiti e gli altri finanziamenti la cui scadenza è 
prorogata ai sensi del comma 2, lettera b); 

c) per un importo pari al 33 per cento le singole rate dei mutui e degli altri finanziamenti 
a rimborso rateale o dei canoni di leasing che siano in scadenza entro il 30 settembre 2020 e 
che siano state sospese ai sensi del comma 2, lettera c). 

Con riferimento a finanziamenti erogati con fondi, in tutto o in parte, di soggetti terzi, le 
operazioni di cui al comma 2, lettera a), b) e c) sono realizzate senza preventiva autorizza-
zione da parte dei suddetti soggetti e con automatico allungamento del contratto di provvista 
in relazione al prolungamento dell'operazione di finanziamento, alle stesse condizioni del 
contratto originario nonché con riferimento a finanziamenti agevolati previa comunicazione 
all'ente incentivante che entro 15 giorni può provvedere a fornire le eventuali integrazioni 
alle modalità operative. 

7. La garanzia della sezione speciale Fondo di cui al comma 6 ha natura sussidiaria ed è 
concessa a titolo gratuito. La garanzia copre i pagamenti contrattualmente previsti per inte-
ressi e capitale dei maggiori utilizzi delle linee di credito e dei prestiti, delle rate o dei canoni 
di leasing sospesi e degli altri finanziamenti prorogati di cui al comma 6. Per ciascuna 
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operazione ammessa alla garanzia viene accantonato, a copertura del rischio, un importo non 
inferiore al 6 % dell'importo garantito a valere sulla dotazione della sezione speciale. 

8. L'escussione della garanzia può essere richiesta dagli intermediari se siano state av-
viate, nei diciotto mesi successivi al termine delle misure di sostegno di cui al comma 2, le 
procedure esecutive in relazione a: 

(i) l'inadempimento totale o parziale delle esposizioni di cui al comma 2, lettera a); (ii) il 
mancato pagamento, anche parziale, delle somme dovute per capitale e interessi relative ai 
prestiti prorogati ai sensi del comma 2, lettera b); (iii) l'inadempimento di una o più rate di 
prestiti o canoni di leasing sospesi ai sensi del comma 2, lettera c). In tal caso, gli intermediari 
possono inviare al Fondo di garanzia per le PMI la richiesta di escussione della garanzia 
riferita ai prestiti e agli altri finanziamenti di cui al comma 2, lettere a), 

b) e c) corredata da una stima della perdita finale a carico del Fondo. Per la fattispecie di 
cui al comma 2, lettera c), la garanzia è attivabile, con i medesimi presupposti di cui sopra, 
nei limiti dell'importo delle rate o dei canoni di leasing sospesi sino al 30 settembre .2020. Il 
Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede ad aggiornare i relativi 
accantonamenti. 

9. Il Fondo di garanzia, verificata la legittimità della richiesta, provvede a liquidare in 
favore della banca, entro 90 giorni, un anticipo pari al 50% del minor importo tra la quota 
massima garantita dalla Sezione speciale prevista dal comma 6 e il 33 per cento della perdita 
finale stimata a carico del Fondo di cui al comma 8. 

10. Il soggetto creditore beneficiario della garanzia può richiedere, entro 180 giorni dall'e-
saurimento delle procedure esecutive, la liquidazione del residuo importo dovuto a titolo di 
escussione della garanzia del Fondo. Entro trenta giorni dalla data di ricevimento della docu-
mentata richiesta di escussione il Fondo di garanzia provvede alla corresponsione dell'im-
porto spettante ai soggetti beneficiari della garanzia. 

11. La garanzia prevista del presente articolo opera in conformità all'autorizzazione della 
Commissione europea prevista ai sensi all'articolo 107 del Trattato sul Funzionamento 
dell'Unione Europea. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto – legge pos-
sono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, lett. a), 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

12. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 57 - Supporto alla liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica 
mediante meccanismi di garanzia 

1. Al fine di supportare la liquidità delle imprese colpite dall'emergenza epidemiologica 
da “Covid-19”, le esposizioni assunte da Cassa depositi e prestiti S.p.A., anche nella forma 
di garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti, in favore delle banche e degli altri 
soggetti autorizzati all'esercizio del credito che concedono finanziamenti sotto qualsiasi 
forma alle imprese che hanno sofferto una riduzione del fatturato a causa della citata emer-
genza, operanti in settori individuati con decreto ministeriale ai sensi del comma 2 del pre-
sente articolo, e che non hanno accesso alla garanzia del Fondo di cui all'art. 2, comma 100, 
lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere assistite dalla garanzia dello 
Stato. La garanzia dello Stato è rilasciata in favore di Cassa depositi e prestiti S.p.A. fino ad 
un massimo dell'ottanta per cento dell'esposizione assunta, è a prima domanda, orientata a 
parametri di mercato, esplicita, incondizionata e irrevocabile e conforme con la normativa di 
riferimento dell'Unione europea. 

2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la concessione della 
garanzia di cui al comma 1 e la relativa procedura di escussione e sono individuati i settori 
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nei quali operano le imprese di cui al comma 1, assicurando comunque complementarietà 
con il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662. 

3. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo 
a copertura delle garanzie dello Stato concesse ai sensi del comma 1 con una dotazione ini-
ziale di 500 milioni di euro per l'anno 2020. È autorizzata allo scopo l'istituzione di un appo-
sito conto corrente di tesoreria. La gestione del Fondo può essere affidata a società a capitale 
interamente pubblico ai sensi dell'art. 19 comma 5 del DL78/2009. La dotazione del fondo, 
sul quale sono versate le commissioni che CDP paga per l'accesso alla garanzia, può essere 
incrementata anche mediante versamento di contributi da parte delle amministrazioni statali 
e degli enti territoriali. Le commissioni e i contributi di cui al presente comma sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo. 

4. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 
126. 

Art. 58 - Sospensione dei termini di rimborso per il fondo 394/81 
1. Fino al 31 dicembre 2020, per i finanziamenti agevolati concessi ai sensi dell'articolo 

2 del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 1981, n. 394, può essere disposta una sospensione fino a dodici mesi del pagamento 
della quota capitale e degli interessi delle rate in scadenza nel corso dell'anno 2020, con con-
seguente traslazione del piano di ammortamento per un periodo corrispondente. 

Art. 59 - Disposizioni a supporto dell'acquisto da parte delle Regioni di beni necessari a 
fronteggiare l'emergenza Covid-19 

1. Limitatamente al periodo di stato di emergenza derivante dalla diffusione del COVID-
19, ferma restando l'operatività di sostegno all'esportazione prevista dal Decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 143, SACE Spa è autorizzata a rilasciare garanzie e coperture assicurative, 
a condizioni di mercato e beneficianti della garanzia dello Stato, in favore di fornitori esteri 
per la vendita alle Regioni di beni inerenti la gestione dell'emergenza sanitaria per il COVID-
19. Le garanzie e le assicurazioni possono essere rilasciate anche a banche nazionali, nonché 
a banche estere od operatori finanziari italiani od esteri quando rispettino adeguati principi 
di organizzazione, vigilanza, patrimonializzazione ed operatività, per crediti concessi sotto 
ogni forma e destinati al finanziamento delle suddette attività, nonché quelle connesse o stru-
mentali. Le modalità operative degli interventi sopra descritti sono definite da SACE Spa, in 
base alle proprie regole di governo e nei limiti specifici indicati annualmente dalla legge di 
approvazione del bilancio dello Stato. 

 Titolo IV - Misure fiscali a sostegno della liquidità delle famiglie e delle imprese 

Art. 60 - Rimessione in termini per i versamenti 
1. I versamenti nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi quelli relativi ai 

contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi per l'assicurazione obbligatoria, in sca-
denza il 16 marzo 2020 sono prorogati al 20 marzo 2020. 

Art. 61 - Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria 

1. All'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, al comma 1, lettera a), le parole 
“24 e 29” sono sostituite da “e 24”; 

2. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, si 
applicano anche ai seguenti soggetti: 
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a) federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, associazioni e società spor-
tive, professionistiche e dilettantistiche, nonché soggetti che gestiscono stadi, impianti spor-
tivi, palestre, club e strutture per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e centri 
natatori; 

b) soggetti che gestiscono teatri, sale da concerto, sale cinematografiche, ivi compresi i 
servizi di biglietteria e le attività di supporto alle rappresentazioni artistiche, nonché discote-
che, sale da ballo, night- club, sale gioco e biliardi; 

c) soggetti che gestiscono ricevitorie del lotto, lotterie, scommesse, ivi compresa la ge-
stione di macchine e apparecchi correlati; 

d) soggetti che organizzano corsi, fiere ed eventi, ivi compresi quelli di carattere artistico, 
culturale, ludico, sportivo e religioso; 

e) soggetti che gestiscono attività di ristorazione, gelaterie, pasticcerie, bar e pub; 
f) soggetti che gestiscono musei, biblioteche, archivi, luoghi e monumenti storici, nonché 

orti botanici, giardini zoologici e riserve naturali; 
g) soggetti che gestiscono asili nido e servizi di assistenza diurna per minori disabili, 

servizi educativi e scuole per l'infanzia, servizi didattici di primo e secondo grado, corsi di 
formazione professionale, scuole di vela, di navigazione, di volo, che rilasciano brevetti o 
patenti commerciali, scuole di guida professionale per autisti; 

h) soggetti che svolgono attività di assistenza sociale non residenziale per anziani e disa-
bili; 

i) aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, e centri per il benessere fisico; 
l) soggetti che gestiscono parchi divertimento o parchi tematici; 
m) soggetti che gestiscono stazioni di autobus, ferroviarie, metropolitane, marittime o 

aeroportuali; 
n) soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, 

marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabi-
novie, seggiovie e ski-lift; 

o) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, 
fluviale, lacuale e lagunare; 

p) soggetti che gestiscono servizi di noleggio di attrezzature sportive e ricreative ovvero 
di strutture e attrezzature per manifestazioni e spettacoli; 

q) soggetti che svolgono attività di guida e assistenza turistica; 
r) alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10, del decreto le-

gislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizzazioni di volon-
tariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome di cui alla legge 11 agosto 
1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali 
e delle province autonome di Trento e Bolzano di cui all'articolo 7 della legge 7 dicembre 
2000, n. 383, che esercitano, in via esclusiva o principale, una o più attività di interesse ge-
nerale previste dall'articolo 5, comma 1 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117. 

3. Per le imprese turistico recettive, le agenzie di viaggio e turismo ed i tour operator, 
nonché per i soggetti di cui al comma 2, i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore 
aggiunto in scadenza nel mese di marzo 2020 sono sospesi. 

4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3 e dell'articolo 8, comma 1, del decreto-
legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'u-
nica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate 
mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa luogo al rimborso di 
quanto già versato. 

5. Le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e le 
società sportive, professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 2, lettera a), applicano 
la sospensione di cui al medesimo comma fino al 31 maggio 2020. I versamenti sospesi ai 
sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in 
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un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 
rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. Non si fa luogo al rimborso 
di quanto già versato. 

Art. 62 - Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti fiscali e contributivi 
1. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel ter-

ritorio dello Stato sono sospesi gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e diversi 
dall'effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all'addizionale regionale 
e comunale, che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Resta 
ferma la disposizione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante di-
sposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020. 

2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non 
superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione 
che scadono nel periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020: 

a) relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e 
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; 

b) relativi all'imposta sul valore aggiunto; 
c) relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbli-

gatoria. 
3. La sospensione dei versamenti dell'imposta sul valore aggiunto di cui al comma 2, si 

applica, a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti, ai soggetti esercenti attività 
d'impresa, arte o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa 
nelle Province di Bergamo, Cremona, Lodi e Piacenza. 

4. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei co-
muni individuati nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° 
marzo 2020, restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 
febbraio 2020. 

5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonché del decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze 24 febbraio 2020 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed 
interessi, in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un 
massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. Non si fa 
luogo al rimborso di quanto già versato. 

6. Gli adempimenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati entro il 30 giugno 2020 
senza applicazione di sanzioni. 

7. Per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel ter-
ritorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, i ricavi 
e i compensi percepiti nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge e il 31 marzo 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 
25 e 25-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da parte 
del sostituto d'imposta, a condizione che nel mese precedente non abbiano sostenuto spese 
per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. I contribuenti, che si avvalgono della pre-
sente opzione, rilasciano un'apposita dichiarazione dalla quale risulti che i ricavi e compensi 
non sono soggetti a ritenuta ai sensi della presente disposizione e provvedono a versare l'am-
montare delle ritenute d'acconto non operate dal sostituto in un'unica soluzione entro il 31 
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maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a 
decorrere dal mese di maggio 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. 

Art. 63 - Premio ai lavoratori dipendenti 
1. 1. Ai titolari di redditi di lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 1, del testo 

unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, che possiedono un reddito complessivo da lavoro dipendente dell'anno 
precedente di importo non superiore a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 
2020, che non concorre alla formazione del reddito, pari a 100 euro da rapportare al numero 
di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto mese. 

2. I sostituti d'imposta di cui agli articoli 23 e 29 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 riconoscono, in via automatica, l'incentivo di cui al comma 
1 a partire dalla retribuzione corrisposta nel mese di aprile e comunque entro il termine di 
effettuazione delle operazioni di conguaglio di fine anno. 

3. I sostituti d'imposta di cui al comma 2 compensano l'incentivo erogato mediante l'isti-
tuto di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 64 - Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro 
1. Allo scopo di incentivare la sanificazione degli ambienti di lavoro, quale misura di 

contenimento del contagio del virus COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte 
o professione è riconosciuto, per il periodo d'imposta 2020, un credito d'imposta, nella misura 
del 50 per cento delle spese di sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro soste-
nute e documentate fino ad un massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite 
complessivo massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020. 

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del 
credito d'imposta anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020, si 
provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 65 - Credito d'imposta per botteghe e negozi 
1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e conte-

nimento connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai soggetti esercenti attività 
d'impresa è riconosciuto, per l'anno 2020, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento 
dell'ammontare del canone di locazione, relativo al mese di marzo 2020, di immobili rien-
tranti nella categoria catastale C/1. 

2. Il credito d'imposta non si applica alle attività di cui agli allegati 1 e 2 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 ed è utilizzabile, esclusivamente, in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 66 - Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle 
misure di contrasto dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

1. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura, effettuate nell'anno 2020 dalle persone 
fisiche e dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali 
territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente ricono-
sciute senza scopo di lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in materia di contenimento 
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e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione dall'imposta 
lorda ai fini dell'imposta sul reddito pari al 30%, per un importo non superiore a 30.000 euro. 

2. Per le erogazioni liberali in denaro e in natura a sostegno delle misure di contrasto 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, effettuate nell'anno 2020 dai soggetti titolari di 
reddito d'impresa, si applica l'articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133. Ai fini dell'im-
posta regionale sulle attività produttive, le erogazioni liberali di cui al periodo precedente 
sono deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate. 

3. Ai fini della valorizzazione delle erogazioni in natura di cui ai commi 1 e 2, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali del 28 novembre 2019. 

4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 67 - Sospensione dei termini relativi all'attività degli uffici degli enti impositori 
1. Sono sospesi dall'8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquida-

zione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli 
enti impositori. Sono, altresì, sospesi, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, i termini per fornire 
risposta alle istanze di interpello, ivi comprese quelle da rendere a seguito della presentazione 
della documentazione integrativa, di cui all'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
all'articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e all'articolo 2 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 147. Per il medesimo periodo, è, altresì, sospeso il termine previsto 
dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle 
istanze di interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i termini di cui all'ar-
ticolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, i termini di cui all'articolo 
1–bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, nonché i termini relativi alle procedure di cui all'articolo 
1, commi da 37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

2. In relazione alle istanze di interpello di cui al comma precedente, presentate nel periodo 
di sospensione, i termini per la risposta previsti dalle relative disposizioni, nonché il termine 
previsto per la loro regolarizzazione, come stabilito dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 
settembre 2015, n. 156, iniziano a decorrere dal primo giorno del mese successivo al termine 
del periodo di sospensione. Durante il periodo di sospensione, la presentazione delle predette 
istanze di interpello e di consulenza giuridica è consentita esclusivamente per via telematica, 
attraverso l'impiego della posta elettronica certificata di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i soggetti non residenti che non si avvalgono 
di un domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante l'invio alla casella di posta elettronica 
ordinaria div.contr.interpello@agenziaentrate.it. 

3. Sono, altresì, sospese, dall'8 marzo al 31 maggio 2020, le attività, non aventi carattere 
di indifferibilità ed urgenza, consistenti nelle risposte alle istanze, formulate ai sensi degli 
articoli 492-bis del c.p.c, 155-quater, 155-quinquies e 155-sexies delle disposizioni di attua-
zione, di accesso alla banca dati dell'Anagrafe Tributaria, compreso l'Archivio dei rapporti 
finanziari, autorizzate dai Presidenti, oppure dai giudici delegati, nonché le risposte alle 
istanze formulate ai sensi dell'articolo 22 della legge 7 agosto, n. 241, e dell'articolo 5 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all'attività degli uffici 
degli enti impositori si applica, anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 12 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 
159. 
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Art. 68 - Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della 
riscossione 

1. Con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei ver-
samenti, scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di paga-
mento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli avvisi previsti dagli articoli 29 e 
30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 
luglio 2010, n. 122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica 
soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. Non si procede al 
rimborso di quanto già versato. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto 
legislativo 24 settembre 2015, n. 159. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli atti di cui all'articolo 9, commi 
da 3-bis a 3- sexies, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e alle ingiunzioni di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 
639, emesse dagli enti territoriali, nonché agli atti di cui all'articolo 1, comma 792, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160. 

3. È differito al 31maggio il termine di versamento del 28 febbraio 2020 di cui all'articolo 
3, commi 2, lettera b), e 23, e all'articolo 5, comma 1, lettera d), del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché 
all'articolo 16-bis, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e il termine di versamento del 31 
marzo 2020 di cui all'articolo 1, comma 190, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

4. In considerazione delle previsioni contenute nei commi 1 e 2 del presente articolo, e in 
deroga alle disposizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 1999, 
n.112, le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della riscos-
sione nell'anno 2018, nell'anno 2019 e nell'anno 2020 sono presentate, rispettivamente, entro 
il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024 e entro il 31 dicembre 2025. 

Art. 69 - Proroga versamenti nel settore dei giochi 
1. I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 

110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773 e del canone concessorio in scadenza entro il 30 aprile 2020 sono prorogati al 29 
maggio 2020. Le somme dovute possono essere versate con rate mensili di pari importo, con 
debenza degli interessi legali calcolati giorno per giorno. La prima rata è versata entro il 29 
maggio e le successive entro l'ultimo giorno del mese; l'ultima rata è versata entro il 18 di-
cembre 2020. 

2. A seguito della sospensione dell'attività delle sale bingo prevista dal Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 e successive modificazioni ed integra-
zioni, non è dovuto il canone di cui all'articolo 1, comma 636, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147 e ss.mm. e ii. a decorrere dal mese di marzo e per tutto il periodo di sospensione 
dell'attività. 

3. I termini previsti dall'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e 
dagli articoli 24, 25 e 27 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito dalla legge 19 
dicembre 2019, n. 157, sono prorogati di 6 mesi. 

4. Alla copertura degli oneri previsti dalla presente disposizione si provvede ai sensi 
dell'articolo 126. 

Art. 70 - Potenziamento dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli 
1. Per l'anno 2020, le risorse destinate alla remunerazione delle prestazioni di lavoro 

straordinario del personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, in considerazione dei 
rilevanti impegni derivanti dall'incremento delle attività di controllo presso i porti, gli 
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aeroporti e le dogane interne in relazione dall'emergenza sanitaria Covid19, sono incremen-
tate di otto milioni di euro, a valere sui finanziamenti dell'Agenzia stessa, in deroga all'arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Alla compensazione degli 
effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 4,12 milioni di euro 
per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 71 - Menzione per la rinuncia alle sospensioni 
1. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono previste forme di men-

zione per i contribuenti i quali, non avvalendosi di una o più tra le sospensioni di versamenti 
previste dal presente titolo e dall'articolo 37, effettuino alcuno dei versamenti sospesi e ne 
diano comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze. 

 Titolo V - Ulteriori disposizioni 
 Capo I - Ulteriori misure per fronteggiare l'emergenza derivante dalla diffusione del Civ-

19 

Art. 72 - Misure per l'internazionalizzazione del sistema Paese 
1. Nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-

zionale è istituito il fondo da ripartire denominato “Fondo per la promozione integrata”, con 
una dotazione iniziale di 150 milioni di euro per l'anno 2020, volto alla realizzazione delle 
seguenti iniziative: 

a) realizzazione di una campagna straordinaria di comunicazione volta a sostenere le 
esportazioni italiane e l'internazionalizzazione del sistema economico nazionale nel settore 
agroalimentare e negli altri settori colpiti dall'emergenza derivante dalla diffusione del Co-
vid-19, anche avvalendosi di ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese 
e per l'attrazione degli investimenti; 

b) potenziamento delle attività di promozione del sistema Paese realizzate, anche me-
diante la rete all'estero, dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
da ICE-Agenzia italiana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli in-
vestimenti; 

c) cofinanziamento di iniziative di promozione dirette a mercati esteri realizzate da altre 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2000, n. 165, mediante la stipula di apposite convenzioni; 

d) concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al cinquanta per cento dei finan-
ziamenti concessi ai sensi dell'articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, 
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, secondo criteri e 
modalità stabiliti con una o più delibere del Comitato agevolazioni di cui all'articolo 1, 
comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. I cofinanziamenti sono concessi nei limiti 
e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato di im-
portanza minore (de minimis). 

2. In considerazione dell'esigenza di contenere con immediatezza gli effetti negativi 
sull'internazionalizzazione del sistema Paese in conseguenza della diffusione del Covid-19, 
agli interventi di cui al comma 1, nonché a quelli inclusi nel piano straordinario di cui all'ar-
ticolo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, si applicano, fino al 31 dicembre 2020, le seguenti disposi-
zioni: 

a) i contratti di forniture, lavori e servizi possono essere aggiudicati con la procedura di 
cui all'articolo 63, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e ICE-Agenzia ita-
liana per l'internazionalizzazione delle imprese e per l'attrazione degli investimenti possono 
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avvalersi, con modalità definite mediante convenzione, e nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, dell'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo di impresa Spa – Invitalia. 

3. Le iniziative di cui al presente articolo sono realizzate nel rispetto delle linee guida e 
di indirizzo strategico in materia di internazionalizzazione delle imprese adottate dalla Ca-
bina di regia di cui all'articolo 14, comma 18-bis, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Fondo di cui al comma 1 
è ripartito tra le diverse finalità con decreto del Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

4. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 73 - Semplificazioni in materia di organi collegiali 
1. Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di 

cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, 
i consigli dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte comunali, che non 
abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono 
riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente 
fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati si-
stemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità 
dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all'ar-
ticolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle 
sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente. 

2. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, i presidenti degli organi collegiali degli enti 
pubblici nazionali, anche articolati su base territoriale, nonché degli enti e degli organismi 
del sistema camerale, possono disporre lo svolgimento delle sedute dei predetti organi in 
videoconferenza, anche ove tale modalità non sia prevista negli atti regolamentari interni, 
garantendo comunque la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle co-
municazioni. 

3. Per lo stesso tempo di cui ai commi precedenti è sospesa l'applicazione delle disposi-
zioni di cui all'articolo 1, commi 9 e 55, della legge 7 aprile 2014, n. 56, relativamente ai 
pareri delle assemblee dei sindaci e delle conferenze metropolitane per l'approvazione dei 
bilanci preventivi e consuntivi, nonché degli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e 
metropolitani. 

4. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, le associazioni private anche non ricono-
sciute e le fondazioni che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute 
in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di traspa-
renza e tracciabilità previamente fissati, purché siano individuati sistemi che consentano di 
identificare con certezza i partecipanti nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, 
secondo le modalità individuate da ciascun ente. 

5. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente sui propri bilanci. 
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Art. 74 - Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del Corpo 
nazionale dei Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del personale dei ruoli 

dell'Amministrazione civile dell'interno 
1. Ai fini dello svolgimento, da parte delle Forze di polizia e delle Forze armate, per un 

periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dei 
maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del COVID-19, è autorizzata la 
spesa complessiva di euro 59.938.776,00 per l'anno 2020, di cui euro 34.380.936 per il pa-
gamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 25.557.840 per gli altri oneri con-
nessi all'impiego del personale. 

2. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 con-
nesso allo svolgimento dei compiti istituzionali delle Forze di polizia, delle Forze armate, 
compreso il Corpo delle Capitanerie di porto, Guardia Costiera, al fine di consentire la sani-
ficazione e la disinfezione straordinaria degli uffici, degli ambienti e dei mezzi in uso alle 
medesime Forze, nonché assicurare l'adeguata dotazione di dispositivi di protezione indivi-
duale e l'idoneo equipaggiamento al relativo personale impiegato, è autorizzata la spesa com-
plessiva di euro 23.681.122 per l'anno 2020, di cui euro 19.537.122 per spese di sanificazione 
e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi e per l'acquisto dei dispositivi di pro-
tezione individuale, euro 4.000.000 per l'acquisto di equipaggiamento operativo ed euro 
144.000 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario al personale del Corpo 
delle Capitanerie di Porto – Guardia Costiera. 

3. Al fine di garantire lo svolgimento di compiti demandati al del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e la sicurezza del personale impiegato, per la stessa durata di cui al comma 
1, è autorizzata, per l'anno 2020, la spesa complessiva di euro 5.973.600, di cui euro 
2.073.600 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario, euro 900.000 per i ri-
chiami del personale volontario e di euro 3.000.000 per attrezzature e materiali dei nuclei 
specialistici per il contrasto del rischio biologico, per incrementare i dispositivi di protezione 
individuali del personale operativo e i dispositivi di protezione collettivi e individuali del 
personale nelle sedi di servizio, nonché per l'acquisto di prodotti e licenze informatiche per 
il lavoro agile. 

4. Al fine di assicurare l'azione del Ministero dell'interno, anche nell'articolazione terri-
toriale delle Prefetture – U.t.G., e lo svolgimento dei compiti ad esso demandati in relazione 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, è autorizzata, per il periodo di ulteriori 90 
giorni a decorrere dalla scadenza del periodo indicato nell'articolo 22, comma 3, del decreto 
legge 2 marzo 2020, n. 9, la spesa complessiva di euro 6.636.342 di cui euro 3.049.500 per 
il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario, euro 1.765.842 per spese di personale 
da inviare in missione, euro 821.000 per spese sanitarie, pulizia e acquisto dispositivi di pro-
tezione individuale ed euro 1.000.000 per acquisti di prodotti e licenze informatiche per il 
lavoro agile. La spesa per missioni è disposta in deroga al limite di cui all'art. 6, comma 12, 
del decreto legge 31 maggio 2010, n.78, al fine di assicurare la sostituzione temporanea del 
personale in servizio presso le Prefetture - U.t.G. 

5. Al fine di assicurare, per un periodo di novanta giorni a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, lo svolgimento dei maggiori compiti demandati all'ammini-
strazione della pubblica sicurezza in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
è autorizzata la spesa complessiva di euro 2.081.250 per l'anno 2020, per il pagamento delle 
prestazioni di lavoro straordinario rese dal personale dell'amministrazione civile dell'interno 
di cui all'art. 3, comma 2, lettere a) e b), della legge 1 aprile 1981, n. 121. 

6. In relazione alla attuazione delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n.13, al fine di garantire la migliore 
applicazione delle correlate misure precauzionali attraverso la piena efficienza operativa 
delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo, assicurando l'immediato supporto e la più 

http://www.notiziedellascuola.it/


182 – www.notiziedellascuola.it 

rapida copertura di posti vacanti in organico, in deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, il corso di formazione per l'accesso alla qualifica 
iniziale della carriera prefettizia avviato a seguito del Concorso pubblico indetto con decreto 
ministeriale 28 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4^ Serie Speciale – “Con-
corsi ed Esami”, numero 49 del 30 giugno 2017, in svolgimento alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione ha, in via straordinaria, la durata di un anno e si articola in due 
semestri, il primo dei quali di formazione teorico- pratica, il secondo di tirocinio operativo 
che viene svolto presso le Prefetture-U.t.G. dei luoghi di residenza. Al semestre di tirocinio 
operativo non si applicano i provvedimenti di sospensione delle attività didattico- formative. 
Con decreto del Ministro dell'interno di natura non regolamentare, sentito il Presidente della 
Scuola Nazionale dell'Amministrazione (SNA) presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, le modalità di valutazione dei partecipanti al corso di formazione di cui al decreto mini-
steriale 13 luglio 2002, n. 196, sono adeguate al corso di cui al presente articolo. L'esito 
favorevole della valutazione comporta il superamento del periodo di prova e l'inquadramento 
nella qualifica di viceprefetto aggiunto. La posizione in ruolo sarà determinata sulla base 
della media tra il punteggio conseguito nel concorso di accesso ed il giudizio conseguito nella 
valutazione finale. La disposizione di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, limitatamente alla previsione del requisito del tirocinio operativo di durata di 
nove mesi presso le strutture centrali dell'amministrazione dell'interno per il passaggio alla 
qualifica di viceprefetto non si applica ai funzionari di cui alla presente disposizione. Per le 
finalità previste dal presente comma è autorizzata la spesa di euro 837.652 per l'anno 2020 e 
di euro 2.512.957 per l'anno 2021. 

7. Al fine di garantire il rispetto dell'ordine e della sicurezza in ambito carcerario e far 
fronte alla situazione emergenziale connessa alla diffusione del COVID-19, per lo svolgi-
mento da parte del personale del Corpo di polizia penitenziaria, dei dirigenti della carriera 
dirigenziale penitenziaria nonché dei direttori degli istituti penali per minorenni, di più gra-
vosi compiti derivanti dalle misure straordinarie poste in essere per il contenimento epide-
miologico, è autorizzata la spesa complessiva di euro 6.219.625,00 per l'anno 2020 di cui 
euro 3.434.500,00 per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di 
lavoro straordinario, di cui euro 1.585.125,00 per gli altri oneri connessi all'impiego tempo-
raneo fuori sede del personale necessario, nonché di cui euro 1.200.000,00 per le spese di 
sanificazione e disinfezione degli ambienti nella disponibilità del medesimo personale non-
ché a tutela della popolazione detenuta. 

8. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 105.368.367 nel 2020 
e a euro 2.512.957 nel 2021, si provvede, quanto a euro 105.368.367 nel 2020 ai sensi dell'ar-
ticolo 126 e quanto a euro 2.512.957 nel 2021, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno. 

Art. 75 - Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile e 
di servizi in rete per l'accesso di cittadini e imprese 

1. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di cui all'articolo 18 della legge 22 
maggio 2017, n. 8, favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi da 
parte di cittadini e imprese, quali ulteriori misure di contrasto agli effetti dell'imprevedibile 
emergenza epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni aggiudicatrici, come definite 
dall'articolo 3 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché le autorità amministrative 
indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione, in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da 
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quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono autorizzate, 
sino al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici, preferibilmente basati sul 
modello cloud SaaS (software as a service), nonché servizi di connettività, mediante proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell'articolo 63, 
comma 2, lett. c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l'affidatario tra 
almeno quattro operatori economici, di cui almeno una «start-up innovativa» o un «piccola e 
media impresa innovativa», iscritta nell'apposita sezione speciale del registro delle imprese 
di cui all'articolo 25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221 e all'articolo 4, comma 2, 
del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, 
comma 1, L. 24 marzo 2015, n. 33. 

2. Le amministrazioni trasmettono al Dipartimento per la trasformazione digitale e al Di-
partimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri gli atti con i 
quali sono indette le procedure negoziate. 

3. Le amministrazioni possono stipulare il contratto previa acquisizione di una autocerti-
ficazione dell'operatore economico aggiudicatario attestante il possesso dei requisiti generali, 
finanziari e tecnici, la regolarità del DURC e l'assenza di motivi di esclusione secondo se-
gnalazioni rilevabili dal Casellario Informatico di Anac, nonché previa verifica del rispetto 
delle prescrizioni imposte dalle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Al termine delle pro-
cedure di gara, le amministrazioni stipulano immediatamente il contratto ed avviano l'esecu-
zione degli stessi, anche in deroga ai termini di cui all'articolo 32 del decreto legislativo n. 
50 del 2016. 

4. Gli acquisti di cui al comma 1 devono essere relativi a progetti coerenti con il Piano 
triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione. Gli interventi di sviluppo e im-
plementazione dei sistemi informativi devono prevedere, nei casi in cui ciò è possibile, l'in-
tegrazione con le piattaforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 64-bis dal decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

5. Le amministrazioni pubbliche procedono ai sensi del comma 1 con le risorse disponibili 
a legislazione vigente. Dall'attuazione della disposizione non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 76 - Gruppo di supporto digitale alla Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l'attuazione delle misure di contrasto all'emergenza COVID-19 

1. Al fine di dare concreta attuazione alle misure adottate per il contrasto e il contenimento 
del diffondersi del virus COVID-19, con particolare riferimento alla introduzione di soluzioni 
di innovazione tecnologica e di digitalizzazione della pubblica amministrazione, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, o il Ministro delegato, fino al 31 dicembre 2020 si avvale di un 
contingente di esperti, in possesso di specifica ed elevata competenza nello studio, supporto, 
sviluppo e gestione di processi di trasformazione tecnologica, nominati ai sensi dell'articolo 
9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sono individuati il contingente di tali esperti, la sua composizione ed i relativi com-
pensi. 

2. Al comma 1-quater dell'articolo 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Gli incarichi conferiti ad esperti con provvedimento adottato anteriormente al 30 
dicembre 2019 sono confermati sino alla scadenza prevista nell'atto di conferimento». 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede nei limiti delle risorse 
disponibili di cui all'articolo 8, comma 1-quinquies, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 
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135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 e all'art. 1, comma 
399, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Art. 77 - Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici 
1. In relazione all'emergenza sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, al fine di 

consentire alle istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di istru-
zione, ivi incluse le scuole paritarie, di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei 
locali, nonché di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale sia per gli 
studenti, è autorizzata la spesa di 43,5 milioni di euro nel 2020. Le predette risorse finanziarie 
sono ripartite tra le istituzioni scolastiche ed educative pubbliche del sistema nazionale di 
istruzione, ivi incluse le scuole paritarie, con il decreto di cui all'articolo 1, comma 601, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si 
provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 78 - Misure in favore del settore agricolo e della pesca 
1. Al comma 2 dell'articolo 10-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, convertito con 

modificazioni nella legge 21 maggio 2019, n. 44, le parole “50 per cento” sono sostituite con 
le parole “70 per cento”. 

2. Per far fronte ai danni diretti e indiretti derivanti dall'emergenza COVID-19 e per assi-
curare la continuità aziendale delle imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito un 
Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2020 per la copertura totale degli 
interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale circolante e alla ristrutturazione 
dei debiti, per la copertura dei costi sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su 
mutui contratti dalle medesime imprese, nonché per l'arresto temporaneo dell'attività di pe-
sca. Con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali d'intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del Fondo, nel rispetto 
delle disposizioni stabilite del Regolamento (UE) 2019/316 della Commissione del 21 feb-
braio 2019 che modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti “de minimis” 
nel settore agricolo. 

3. Al fine di assicurare la distribuzione delle derrate alimentari per l'emergenza derivante 
dalla diffusione del virus Covid-19, il fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è 
incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2020. 

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 79 - Misure urgenti per il trasporto aereo 
1. Ai fini del presente articolo l'epidemia da COVID-19 è formalmente riconosciuta come 

calamità naturale ed evento eccezionale, ai sensi dell'articolo 107, comma 2, lettera b), del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea. 

2. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dell'aviazione a causa dell'insor-
genza dell'epidemia da COVID 19, alle imprese titolari di licenza di trasporto aereo di pas-
seggeri rilasciata dall'Enac che, alla data di emanazione del presente decreto-legge, esercitano 
oneri di servizio pubblico, sono riconosciute misure a compensazione dei danni subiti come 
conseguenza diretta dell'evento eccezionale al fine di consentire la prosecuzione dell'attività. 
Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di applicazione della 
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presente disposizione. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione 
della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funziona-
mento dell'Unione Europea. 

3. In considerazione della situazione determinata sulle attività di Alitalia - Società Aerea 
Italiana S.p.A. e di Alitalia Cityliner S.p.A. entrambe in amministrazione straordinaria dall'e-
pidemia da COVID-19, è autorizzata la costituzione di una nuova società interamente con-
trollata dal Ministero dell'economia e delle Finanze ovvero controllata da una società a pre-
valente partecipazione pubblica anche indiretta. 

4. Ai fini della costituzione della società di cui al comma 3, con uno o più Decreti del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di natura non regolamentare e sottoposti alla registra-
zione della Corte dei Conti, che rappresentano l'atto costitutivo della nuova società, sono 
definiti l'oggetto sociale, lo Statuto e il capitale sociale iniziale e sono nominati gli organi 
sociali in deroga alle rilevanti disposizioni vigenti in materia, nonché è definito ogni altro 
elemento necessario per la costituzione e il funzionamento della società. Il Commissario 
Straordinario delle società di cui al comma 3 è autorizzato a porre in essere ogni atto neces-
sario o conseguente nelle more dell'espletamento della procedura di cessione dei complessi 
aziendali delle due società in amministrazione straordinaria e fino all'effettivo trasferimento 
dei medesimi complessi aziendali all'aggiudicatario della procedura di cessione ai fini di 
quanto necessario per l'attuazione della presente norma. Ai fini del presente comma, il Mini-
stero dell'economia e delle finanze è autorizzato a partecipare al capitale sociale o a rafforzare 
la dotazione patrimoniale della nuova società, anche in più fasi e anche per successivi au-
menti di capitale o della dotazione patrimoniale, anche tramite società a prevalente parteci-
pazione pubblica anche indiretta. 

5. Alla società di cui ai commi 3 e 4 non si applicano le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche e integrazioni. 

6. Ai fini dell'eventuale trasferimento del personale ricompreso nel perimetro dei com-
plessi aziendali delle società in amministrazione straordinaria di cui al comma 3, come effi-
cientati e riorganizzati ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 2 dicembre 2019, 
n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 gennaio 2020 n. 2, trova applicazione 
l'articolo 5, comma 2-ter, del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, con esclusione di ogni altra disciplina eventual-
mente applicabile. 

7. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è istituito un fondo con una 
dotazione di 500 milioni di euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze da adottare di concerto con il Ministro dello sviluppo economico sono stabiliti 
gli importi da destinare alle singole finalità previste dal presente articolo. Con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, per gli interventi previsti dal comma 4, può essere 
riassegnata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una quota degli importi 
derivanti da operazioni di valorizzazione di attivi mobiliari e immobiliari o da distribuzione 
di dividendi o riserve patrimoniali 

8. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 80 - Incremento della dotazione dei contratti di sviluppo 
1. Per la concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in aggiunta a 
quanto disposto dall'articolo 1, comma 231, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è autoriz-
zata la spesa di ulteriori 400 milioni di euro per l'anno 2020. 

2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 
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Art. 81 - Misure urgenti per lo svolgimento della consultazione referendaria nell'anno 
2020) 

1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichia-
rato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, in deroga a quanto previsto dall'articolo 15, primo 
comma, della legge 25 maggio 1970, n. 352, il termine entro il quale è indetto il referendum 
confermativo del testo legge costituzionale, recante: «Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della 
Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari», pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 240 del 12 ottobre 2019, è fissato in duecentoquaranta giorni 
dalla comunicazione dell'ordinanza che lo ha ammesso. 

Art. 82 - Misure destinate agli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazioni 
elettroniche 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, al fine di 
far fronte alla crescita dei consumi dei servizi e del traffico sulle reti di comunicazioni elet-
troniche è stabilito quanto segue. 

2. Le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di comunicazioni elettro-
niche, autorizzate ai sensi del Capo II del d.Lgs n. 259/2003 e s.m.i., intraprendono misure e 
svolgono ogni utile iniziativa atta a potenziare le infrastrutture e a garantire il funzionamento 
delle reti e l'operatività e continuità dei servizi 

3. Le imprese fornitrici di servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico 
adottano tutte le misure necessarie per potenziare e garantire l'accesso ininterrotto ai servizi 
di emergenza 

4. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche soddisfano qualsiasi 
richiesta ragionevole di miglioramento della capacità di rete e della qualità del servizio da 
parte degli utenti, dando priorità alle richieste provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti 
“prioritari” dall'unità di emergenza della PdC o dalle unità di crisi regionali. 

5. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pub-
blico sono imprese di pubblica utilità e assicurano interventi di potenziamento e manuten-
zione della rete nel rispetto delle norme igienico-sanitarie e dei protocolli di sicurezza anti-
contagio. 

6. Le misure straordinarie, di cui ai commi 2, 3 e 4 sono comunicate all'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni che, laddove necessario al perseguimento delle finalità di cui 
al presente articolo e nel rispetto delle proprie competenze, provvede a modificare o integrare 
il quadro regolamentare vigente. Dal presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

Art. 83 - Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 
e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare 

1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti 
presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d'ufficio a data successiva al 15 aprile 2020. 

2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il compimento 
di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa 
durata, i termini stabiliti per la fase delle indagini preliminari, per l'adozione di provvedimenti 
giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi 
del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i termini 
procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio 
stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a ritroso e ricade 
in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il 
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termine in modo da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata 
indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi alle 
Commissioni tributarie e il termine di cui all'articolo 17-bis, comma 2 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992 n. 546 . 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano nei seguenti casi: 
a) cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle dichiarazioni di adotta-

bilità, ai minori stranieri non accompagnati, ai minori allontanati dalla famiglia ed alle situa-
zioni di grave pregiudizio; cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari derivanti 
da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità; procedimenti cautelari aventi 
ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; procedimenti per l'adozione di prov-
vedimenti in materia di tutela, di amministrazione di sostegno, di interdizione, di inabilita-
zione nei soli casi in cui viene dedotta una motivata situazione di indifferibilità incompatibile 
anche con l'adozione di provvedimenti provvisori e sempre che l'esame diretto della persona 
del beneficiario, dell'interdicendo e dell'inabilitando non risulti incompatibile con le sue con-
dizioni di età e salute; procedimenti di cui all'articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 
833; procedimenti di cui all'articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194; procedimenti per 
l'adozione di ordini di protezione contro gli abusi familiari; procedimenti di convalida dell'e-
spulsione, allontanamento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell'Unione europea; 
procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile e, in genere, 
tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti. In 
quest'ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell'ufficio giudiziario o dal 
suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, per le cause 
già iniziate, con provvedimento del giudice istruttore o del presidente del collegio, egual-
mente non impugnabile; 

b) procedimenti di convalida dell'arresto o del fermo, procedimenti nei quali nel periodo 
di sospensione scadono i termini di cui all'articolo 304 del codice di procedura penale, pro-
cedimenti in cui sono applicate misure di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di 
applicazione di misure di sicurezza detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i 
loro difensori espressamente richiedono che si proceda, altresì i seguenti: 

1) procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di sospensione cautelativa delle 
misure alternative, ai sensi dell'articolo 51-ter della legge 26 luglio 1975, n. 354; 

2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di sicurezza; 
3) procedimenti per l'applicazione di misure di prevenzione o nei quali sono disposte mi-

sure di prevenzione. 
c) procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la necessità di assumere prove 

indifferibili, nei casi di cui all'articolo 392 del codice di procedura penale. La dichiarazione 
di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente del collegio, su richiesta di parte, con provve-
dimento motivato e non impugnabile. 

4. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini ai sensi del comma 2 
sono altresì sospesi, per lo stesso periodo, il corso della prescrizione e i termini di cui agli 
articoli 303 e 308 del codice di procedura penale. 

5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitatamente all'attività giudiziaria non so-
spesa, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le misure di cui al comma 7, lettere da a) 
a f) e h). 

6. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti ne-
gativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria, per il periodo compreso tra il 16 aprile e il 
30 giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari, sentiti l'autorità sanitaria regionale, per il tramite 
del Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio dell'ordine degli avvocati, adottano 
le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie per 
consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, 
anche d'intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
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Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e delle prescrizioni adottate in materia 
con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di evitare assembramenti all'in-
terno dell'ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dalla 
Corte suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure 
sono adottate d'intesa con il Presidente della Corte d'appello e con il Procuratore generale 
della Repubblica presso la Corte d'appello dei rispettivi distretti. 

7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi degli uffici giudiziari possono adot-
tare le seguenti misure: 

a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici giudiziari, garantendo comunque 
l'accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti; 

b) la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell'orario di apertura al pubblico 
degli uffici anche in deroga a quanto disposto dall'articolo 162 della legge 23 ottobre 1960, 
n. 1196 ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiu-
sura al pubblico; 

c) la regolamentazione dell'accesso ai servizi, previa prenotazione, anche tramite mezzi 
di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia sca-
glionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme 
di assembramento; 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze; 
e) la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell'articolo 472, comma 3, del codice di proce-

dura penale, di tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, ai sensi dell'articolo 
128 del codice di procedura civile, delle udienze civili pubbliche; 

f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di 
soggetti diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti da remoto individuati e re-
golati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del 
Ministero della giustizia. Lo svolgimento dell'udienza deve in ogni caso avvenire con moda-
lità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima 
dell'udienza il giudice fa comunicare ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, se è 
prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All'udienza il giudice 
dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell'identità dei soggetti partecipanti e, ove 
trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel pro-
cesso verbale; 

g) la previsione del rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020 nei procedi-
menti civili e penali, con le eccezioni indicate al comma 3; 

h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi 
dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di note scritte conte-
nenti le sole istanze e conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento 
del giudice. 

8. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui ai commi 5 e 6 che precludano la 
presentazione della domanda giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescrizione e 
decadenza dei diritti che possono essere esercitati esclusivamente mediante il compimento 
delle attività precluse dai provvedimenti medesimi. 

9. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303, 
308 309, comma 9, 311, commi 5 e 5-bis, e 324, comma 7, del codice di procedura penale e 
agli articoli 24, comma 2, e 27, comma 6, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
rimangono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato ai sensi del comma 7, lettera 
g), e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020. 

10. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei proce-
dimenti rinviati a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l'8 
marzo e il 30 giugno 2020. 
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11. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici che hanno la disponibilità del servi-
zio di deposito telematico anche gli atti e documenti di cui all'articolo 16-bis, comma 1-bis, 
del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
sono depositati esclusivamente con le modalità previste dal comma 1 del medesimo articolo. 
Gli obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all'articolo 14 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché l'anticipazione forfettaria di cui 
all'articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposito degli atti con le modalità previste 
dal periodo precedente, sono assolti con sistemi telematici di pagamento anche tramite la 
piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82. 

12. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice di procedura penale, dal 
9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza delle persone detenute, 
internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze 
o con collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale 
dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell'articolo 146-bis del decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271. 

13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli avvisi e ai provvedimenti adottati nei 
procedimenti penali ai sensi del presente articolo, nonché dell'articolo 10 del decreto-legge 2 
marzo 2020, n. 9, sono effettuate attraverso il Sistema di notificazioni e comunicazioni tele-
matiche penali ai sensi dell'articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o attraverso sistemi telematici in-
dividuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e auto-
matizzati del Ministero della giustizia. 

14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e dei provvedimenti indicati al comma 
13 agli imputati e alle altre parti sono eseguite mediante invio all'indirizzo di posta elettronica 
certificata di sistema del difensore di fiducia, ferme restando le notifiche che per legge si 
effettuano presso il difensore d'ufficio. 

15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all'utilizzo del Sistema di notificazioni e 
comunicazioni telematiche penali per le comunicazioni e le notificazioni di avvisi e provve-
dimenti indicati ai commi 13 e 14, senza necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui 
all'articolo 16, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal 9 marzo 
2020 e sino alla data del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti o con altre persone cui 
hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 
luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, 
e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove 
possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione penitenziaria e 
minorile o mediante corrispondenza telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui 
all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 
e all'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018. 

17. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall'autorità sanitaria, la magistratura di 
sorveglianza può sospendere, nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020, 
la concessione dei permessi premio di cui all'articolo 30-ter della legge 26 luglio 1975, n. 
354, del regime di semilibertà ai sensi dell'articolo 48 della medesima legge e del decreto 
legislativo 2 ottobre 2018, n. 121. 

18. Le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di appello di cui all'articolo 7 
della legge 10 aprile 1951, n. 287, in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono prorogate fino alla data del 30 giugno 2020. 
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19. In deroga al disposto dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 
2008, n. 35, per l'anno 2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del consiglio giudiziario 
e del consiglio direttivo della Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì 
successivo del mese di ottobre. 

20. Per il periodo di cui al comma 1 sono altresì sospesi i termini per lo svolgimento di 
qualunque attività nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 
2010, n. 28, nei procedimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché 
in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati dalle disposi-
zioni vigenti, quando i predetti procedimenti siano stati promossi entro il 9 marzo 2020 e 
quando costituiscono condizione di procedibilità della domanda giudiziale. Sono conseguen-
temente sospesi i termini di durata massima dei medesimi procedimenti. 

21. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si applicano altresì ai 
procedimenti relativi alle commissioni tributarie e alla magistratura militare. 

22. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11. 

Art. 84 - Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 
e contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa 

1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, dal 8 marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020 
inclusi si applicano le disposizioni del presente comma. Tutti i termini relativi al processo 
amministrativo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 54, 
commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo. Le udienze pubbliche e camerali dei 
procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia amministrativa, fissate in tale periodo 
temporale, sono rinviate d'ufficio a data successiva. I procedimenti cautelari, promossi o pen-
denti nel medesimo lasso di tempo, sono decisi con decreto monocratico dal presidente o dal 
magistrato da lui delegato, con il rito di cui all'articolo 56 del codice del processo ammini-
strativo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una data immediatamente successiva al 
15 aprile 2020. Il decreto è tuttavia emanato nel rispetto dei termini di cui all'articolo 55, 
comma 5, del codice del processo amministrativo, salvo che ricorra il caso di cui all'articolo 
56, comma 1, primo periodo, dello stesso codice. I decreti monocratici che, per effetto del 
presente comma, non sono stati trattati dal collegio nella camera di consiglio di cui all'articolo 
55, comma 5, del codice del processo amministrativo restano efficaci, in deroga all'articolo 
56, comma 4, dello stesso codice, fino alla trattazione collegiale, fermo restando quanto pre-
visto dagli ultimi due periodi di detto articolo 56, comma 4. 

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, dal 6 aprile al 15 aprile 2020 le controversie 
fissate per la trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in deci-
sione, senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, se ne fanno congiuntamente 
richiesta tutte le parti costituite. La richiesta è depositata entro il termine perentorio di due 
giorni liberi prima dell'udienza e, in tal caso, entro lo stesso termine le parti hanno facoltà di 
depositare brevi note. Nei procedimenti cautelari in cui sia stato emanato decreto monocra-
tico di accoglimento, totale o parziale, della domanda cautelare la trattazione collegiale in 
camera di consiglio è fissata, ove possibile, nelle forme e nei termini di cui all'articolo 56, 
comma 4, del codice del processo amministrativo, a partire dal 6 aprile 2020 e il collegio 
definisce la fase cautelare secondo quanto previsto dal presente comma, salvo che entro il 
termine di cui al precedente periodo una delle parti su cui incide la misura cautelare depositi 
un'istanza di rinvio. In tal caso la trattazione collegiale è rinviata a data immediatamente 
successiva al 15 aprile 2020. 

3. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID- 19 e contenerne gli effetti ne-
gativi sullo svolgimento dell'attività giurisdizionale e consultiva, a decorrere dal 8 marzo 
2020 e fino al 30 giugno 2020, i presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, il 



www.notiziedellascuola.it - 191 

presidente del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e i presidenti dei 
tribunali amministrativi regionali e delle relative sezioni staccate, sentiti l'autorità sanitaria 
regionale e il Consiglio dell'Ordine degli Avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, 
in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente del Consi-
glio di Stato o dal Segretariato generale della giustizia amministrativa per quanto di rispettiva 
competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli affari giudiziari 
e consultivi, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite 
dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e le prescrizioni impartite con i 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell'articolo 3 del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici giudiziari 
e contatti ravvicinati tra le persone. 

4. I provvedimenti di cui al comma 3 possono prevedere una o più delle seguenti misure: 
a) la limitazione dell'accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti che debbono svolgervi 

attività urgenti; 
b) la limitazione dell'orario di apertura al pubblico degli uffici o, in ultima istanza e solo 

per i servizi che non erogano servizi urgenti, la sospensione dell'attività di apertura al pub-
blico; 

c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite 
mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia 
scaglionata per orari fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 
assembramento; 

d) l'adozione di direttive vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze, coerenti 
con le eventuali disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato; 

e) il rinvio delle udienze a data successiva al 30 giugno 2020, assicurandone comunque 
la trattazione con priorità, anche mediante una ricalendarizzazione delle udienze, fatta ecce-
zione per le udienze e camere di consiglio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle 
quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti; in tal caso, la 
dichiarazione di urgenza è fatta dai presidenti di cui al comma 3 con decreto non impugnabile. 

5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni 
del codice del processo amministrativo, tutte le controversie fissate per la trattazione, sia in 
udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla 
base degli atti depositati, ferma restando la possibilità di definizione del giudizio ai sensi 
dell'articolo 60 del codice del processo amministrativo, omesso ogni avviso. Le parti hanno 
facoltà di presentare brevi note sino a due giorni liberi prima della data fissata per la tratta-
zione. Il giudice, su istanza proposta entro lo stesso termine dalla parte che non si sia avvalsa 
della facoltà di presentare le note, dispone la rimessione in termini in relazione a quelli che, 
per effetto del secondo periodo del comma 1, non sia stato possibile osservare e adotta ogni 
conseguente provvedimento per l'ulteriore e più sollecito svolgimento del processo. In tal 
caso, i termini di cui all'articolo 73, comma 1, del codice del processo amministrativo sono 
abbreviati della metà, limitatamente al rito ordinario. 

6. Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collegamenti da 
remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato camera 
di consiglio a tutti gli effetti di legge. 

7. I provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che determinino la decadenza delle parti da 
facoltà processuali implicano la rimessione in termini delle parti stesse. 

8. L'adozione dei provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che impedisce l'esercizio di diritti 
costituisce causa di sospensione della prescrizione e della decadenza. 

9. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedi-
menti rinviati a norma del presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l'8 
marzo e il 30 giugno 2020. 
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10. All'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo le parole «deve essere depositata», 
sono inserite le seguenti: «, anche a mezzo del servizio postale,». Dall'8 marzo e fino al 30 
giugno 2020 è sospeso l'obbligo di cui al predetto articolo 7, comma 4. 

11. È abrogato l'articolo 3 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11. 

Art. 85 - Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 
e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile 

1. Le disposizioni di cui agli articoli 83 e 84 si applicano, in quanto compatibili e non 
contrastanti con le disposizioni recate dal presente articolo, a tutte le funzioni della Corte dei 
conti. 

2. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti ne-
gativi sullo svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei conti, a decorrere dall'8 
marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020 i vertici istituzionali degli uffici territoriali e centrali, 
sentita l'autorità sanitaria regionale e, per le attività giurisdizionali, il Consiglio dell'ordine 
degli avvocati della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali dispo-
sizioni di coordinamento dettate dal Presidente o dal Segretario generale della Corte dei conti 
per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione 
degli affari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite 
dal Ministero della salute, anche d'intesa con le Regioni, e delle prescrizioni di cui all'allegato 
1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, al fine di evitare assem-
bramenti all'interno degli uffici e contatti ravvicinati tra le persone. 

3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o più delle seguenti misure: 
a) la limitazione dell'accesso del pubblico agli uffici, garantendo comunque l'accesso alle 

persone che debbono svolgervi attività urgenti; 
b) la limitazione, sentito il dirigente competente, dell'orario di apertura al pubblico degli 

uffici ovvero, in via residuale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura 
al pubblico; 

c) la predisposizione di servizi di prenotazione per l'accesso ai servizi, anche tramite 
mezzi di comunicazione telefonica o telematica, curando che la convocazione degli utenti sia 
scaglionata per orari fissi, nonché l'adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare 
forme di assembramento; 

d) l'adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trattazione delle udienze o 
delle adunanze, coerenti con le disposizioni di coordinamento dettate dal presidente della 
Corte dei conti, ivi inclusa la eventuale celebrazione a porte chiuse; 

e) la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la presenza di sog-
getti diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze che non richiedono la presenza 
di soggetti diversi dai rappresentati delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, 
con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza 
ovvero all'adunanza, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da sog-
getti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, 
consenta l'effettiva partecipazione degli interessati; 

f) il rinvio d'ufficio delle udienze e delle adunanze a data successiva al 30 giugno 2020, 
salvo che per le cause rispetto alle quali la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pre-
giudizio alle parti. 

4. In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizionali, inquirenti, consultive 
e di controllo intestate alla Corte dei conti, i termini in corso alla data dell'8 marzo 2020 e 
che scadono entro il 30 giugno 2020, sono sospesi e riprendono a decorrere dal 1° luglio 
2020. A decorrere dall'8 marzo 2020 si intendono sospesi anche i termini connessi alle attività 
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istruttorie preprocessuali, alle prescrizioni in corso ed alle attività istruttorie e di verifica re-
lative al controllo. 

5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga alle previsioni 
del codice di giustizia contabile, tutte le controversie pensionistiche fissate per la trattazione 
innanzi al giudice contabile in sede monocratica, sia in udienza camerale sia in udienza pub-
blica, passano in decisione senza discussione orale, sulla base degli atti depositati. Le parti 
hanno facoltà di presentare brevi note e documenti sino a due giorni liberi prima della data 
fissata per la trattazione. Il giudice, trattata la causa, pronuncia immediatamente sentenza, 
dandone tempestiva notizia alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo di posta 
elettronica certificata. Resta salva la facoltà del giudice di decidere in forma semplificata, ai 
sensi dell'articolo 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive 
modificazioni. La sentenza è depositata in segreteria entro quindici giorni dalla pronuncia. 
Sono fatte salve tutte le disposizioni compatibili col presente rito previste dalla parte IV, 
titolo I, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni. 

6. Per il controllo preventivo di legittimità non si applica alcuna sospensione dei termini. 
In caso di deferimento alla sede collegiale di atti delle amministrazioni centrali dello Stato, 
il collegio deliberante, fino al 30 giugno 2020, è composto dal presidente della sezione cen-
trale del controllo di legittimità e dai sei consiglieri delegati preposti ai relativi uffici di con-
trollo, integrato dal magistrato istruttore nell'ipotesi di dissenso, e delibera con un numero 
minimo di cinque magistrati in adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telema-
tica. 

7. Ai fini del computo di cui all'articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89, nei procedi-
menti nei quali le udienze sono rinviate a norma del presente articolo non si tiene conto del 
periodo compreso tra l'8 marzo 2020 e il 30 giugno 2020. 

8. È abrogato l'articolo 4 del decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11. 

Art. 86 - Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli Istituti penitenziari e per 
la prevenzione della diffusione del COVID-19 

1. Fermo quanto stabilito dagli articoli 24 e 32 della legge 26 luglio 1975, n. 354, al fine 
di ripristinare la piena funzionalità e garantire le condizioni di sicurezza degli istituti peni-
tenziari danneggiati nel corso delle proteste dei detenuti anche in relazione alle notizie sulla 
diffusione epidemiologica a livello nazionale del Covid-19, è autorizzata la spesa di euro 
20.000.000 nell'anno 2020 per la realizzazione di interventi urgenti di ristrutturazione e di 
rifunzionalizzazione delle strutture e degli impianti danneggiati nonché per l'attuazione delle 
misure di prevenzione previste dai protocolli di cui all'art. 2, comma 1, lettera u) del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri in data 8 marzo 2020. 

2. In considerazione della situazione emergenziale e al fine di consentire l'adeguata tem-
pestività degli interventi di cui al comma precedente, fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata 
l'esecuzione dei lavori di somma urgenza con le procedure di cui all'articolo 163 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti, fatto salvo il 
limite della soglia europea, e ai termini di presentazione della perizia giustificativa dei lavori. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede: quanto a euro 
10.000.000, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al Ministero della giustizia; quanto a euro 10.000.000 ai sensi dell'ar-
ticolo 126. 
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Art. 87 - Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di 
procedure concorsuali 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero 
fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordi-
naria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguente-
mente: 

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività 
che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, 
anche in ragione della gestione dell'emergenza; 

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli 
da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione. 
In tali casi l'articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. 

3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di 
cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del 
congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrat-
tazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esen-
tare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce ser-
vizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sosti-
tutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all'articolo 37, 
terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

4. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nonché le autorità amministrative 
indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commis-
sione di vigilanza sui fondi pensione, ciascuno nell'ambito della propria autonomia, adeguano 
il proprio ordinamento ai principi di cui al presente articolo. 

5. Lo svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico impiego, ad 
esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero in modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere 
dall'entrata in vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione delle procedure per le 
quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, nonché la possibilità di svolgimento dei 
procedimenti per il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono 
concludere anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che precedono, ivi in-
cluse le procedure relative alle progressioni di cui all'articolo 22, comma 15, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

6. Fino alla cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri il 
31 gennaio 2020, fuori dei casi di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 
2020, n. 9, in considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 
connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle preminenti esigenze 
di funzionalità delle amministrazioni interessate, il personale delle Forze di polizia, delle 
Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco può essere dispensato temporanea-
mente dalla presenza in servizio, anche ai soli fini precauzionali in relazione all'esposizione 
a rischio, ai sensi dell'articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, con provvedimento dei responsabili di livello dirigenziale degli Uffici e dei Re-
parti di appartenenza, adottato secondo specifiche disposizioni impartite dalle amministra-
zioni competenti. Tale periodo è equiparato, agli effetti economici e previdenziali, al servizio 
prestato, con esclusione della corresponsione dell'indennità sostitutiva di mensa, ove 
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prevista, e non è computabile nel limite di cui all'articolo 37, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

7. Fino alla stessa data di cui al comma 6, il personale delle Forze armate, delle Forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco assente dal servizio per le cause di cui 
all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, è collocato d'ufficio in licenza 
straordinaria, in congedo straordinario o in malattia, con esclusione di tali periodi di assenza 
dal computo dei giorni previsti dall'articolo 37, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dal periodo massimo di licenza straordinaria di convale-
scenza per il personale militare in ferma e rafferma volontaria e dal periodo di assenza di cui 
all'articolo 4 e all'articolo 15 dei decreti del Presidente della Repubblica del 7 maggio 2008 
di recepimento dell'accordo sindacale integrativo del personale direttivo e dirigente e non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il periodo di assenza di cui 
al presente comma costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione 
non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. 

8. Al comma 4 dell'articolo 19 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, la parola “provve-
dono” è sostituita dalle seguenti “possono provvedere”. 

Art. 88 - Rimborso dei contratti di soggiorno e risoluzione dei contratti di acquisto di 
biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura 

1 Le disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 si applicano 
anche ai contratti di soggiorno per i quali si sia verificata l'impossibilità sopravvenuta della 
prestazione a seguito dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 3 del decreto legge 23 
febbraio 2020 n.6. 

2. A seguito dell'adozione delle misure di cui all'articolo 2, comma l, lettere b) e d) del 
decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020 e a decorrere dalla data di adozione del 
medesimo decreto, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1463 del codice civile, ricorre la so-
pravvenuta impossibilità della prestazione dovuta in relazione ai contratti di acquisto di titoli 
di accesso per spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi quelli cinematografici e teatrali, e di 
biglietti di ingresso ai musei e agli altri luoghi della cultura. 

3. I soggetti acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, apposita istanza di rimborso al venditore, allegando il relativo titolo di ac-
quisto. Il venditore, entro trenta giorni dalla presentazione della istanza di cui al primo pe-
riodo, provvede all'emissione di un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da utilizzare 
entro un anno dall'emissione. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano fino alla data di efficacia delle misure 
previste dal decreto del Presidente del Consiglio 8 marzo 2020 e da eventuali ulteriori decreti 
attuativi emanati ai sensi dell'articolo 3, comma l, del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6. 

Art. 89 - Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo 
1. Al fine di sostenere i settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo a seguito 

delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo sono istituiti due Fondi, uno di parte corrente e 
l'altro in conto capitale, per le emergenze nei settori dello spettacolo e del cinema e audiovi-
sivo. I Fondi di cui al primo periodo hanno una dotazione complessiva di 130 milioni di euro 
per l'anno 2020, di cui 80 milioni di euro per la parte corrente e 50 milioni di euro per gli 
interventi in conto capitale. 

2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori dei 
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settori, ivi inclusi artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto eco-
nomico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19. 

3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 130 milioni di euro per l'anno 2020, si prov-
vede: 

a) quanto a 70 milioni di euro ai sensi dell'articolo 126; 
b) quanto a 50 milioni di euro a mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 

sviluppo e coesione di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
Conseguentemente, con Delibera CIPE si provvede a rimodulare e a ridurre di pari importo, 
per l'anno 2020, le somme già assegnate con la delibera CIPE n. 31/2018 del 21 marzo 2018 
al Piano operativo “Cultura e turismo” di competenza del Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo. 

c) quanto a 10 milioni di euro a mediante riduzioni delle disponibilità del Fondo unico 
dello spettacolo di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163. 

Art.90 - Disposizioni urgenti per sostenere il settore della cultura 
1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di conte-

nimento del COVID- 19 di cui al decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, la quota di cui all'ar-
ticolo 71-octies, comma 3-bis, dei compensi incassati nell'anno 2019, ai sensi dell'articolo 
71-septies della medesima legge, per la riproduzione privata di fonogrammi e videogrammi, 
è destinata al sostegno degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori, e dei lavoratori auto-
nomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore in base ad un contratto di mandato 
con rappresentanza con gli organismi di gestione collettiva di cui all'articolo 180 della legge 
22 aprile 1941, n. 633. 

2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i requisiti per 
l'accesso al beneficio, anche tenendo conto del reddito dei destinatari, nonché le modalità 
attuative della disposizione di cui al comma 1. 

Art. 91 - Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti contrattuali derivanti 
dall'attuazione delle misure di contenimento e di anticipazione del prezzo in materia di 

contratti pubblici 
1. All'articolo 3 del decreto – legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni 

dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6, è inserito il seguente: “6-bis. Il rispetto 
delle misure di contenimento di cui presente decreto è sempre valutata ai fini dell'esclusione, 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della responsabilità del debitore, anche 
relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi 
adempimenti.”. 

All'articolo 35, comma 18, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e successive mo-
dificazioni, dopo le parole: “L'erogazione dell'anticipazione” inserire le seguenti: “, consen-
tita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del 
presente codice,”. 

Art. 92 - Disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di persone 
1. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto 

di merci e di persone, in relazione alle operazioni effettuate dalla data di entrata di entrata in 
vigore del presente decreto fino alla data del 30 aprile 2020, non si procede all'applicazione 
della tassa di ancoraggio di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
maggio 2009, n. 107, attribuita alle Autorità di Sistema Portuale ai sensi del comma 6 del 
medesimo articolo nonché dell'articolo 1, comma 982, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
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Per indennizzare le predette Autorità per le mancate entrate derivanti dalla disapplicazione 
della tassa di ancoraggio è autorizzata la spesa di 13,6 milioni di euro per l'anno 2020. Agli 
oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

2. Al fine di fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi afferenti al trasporto 
di merci e di persone è sospeso il pagamento dei canoni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84 relativi al periodo compreso tra la data di entrata di entrata in 
vigore del presente decreto e quella del 31 luglio 2020. Al pagamento dei canoni sospesi ai 
sensi del primo periodo, da effettuarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2020 anche mediante 
rateazione senza applicazione di interesse, si provvede secondo le modalità stabilite da cia-
scuna Autorità di Sistema Portuale. 

3. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da CO-
VID-19, i pagamenti dei diritti doganali, in scadenza tra la data di entrata in vigore della 
presente disposizione ed il 30 aprile 2020 ed effettuati secondo le modalità previste dagli 
articoli 78 e 79 del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, sono 
differiti di ulteriori trenta giorni senza applicazione di interessi. 

4. In considerazione dello stato di emergenza nazionale di cui alla delibera del Consiglio 
dei Ministri del 31 gennaio 2020, è' autorizzata fino al 31 ottobre 2020 la circolazione dei 
veicoli da sottoporre entro il 31 luglio 2020 alle attività di visita e prova di cui agli articoli 
75 e 78 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alle attività di revisione di cui 
all'articolo 80 del medesimo decreto legislativo. 

Art. 93 - Disposizioni in materia di autoservizi pubblici non di linea 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nonché per 

garantire maggiori condizioni di sicurezza ai conducenti ed ai passeggeri, è riconosciuto un 
contributo in favore dei soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea, 
che dotano i veicoli adibiti ai medesimi servizi di paratie divisorie atte a separare il posto 
guida dai sedili riservati alla clientela, muniti dei necessari certificati di conformità, omolo-
gazione o analoga autorizzazione. A tal fine è istituito presso il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti un apposito fondo con la dotazione di 2 milioni di euro per l'anno 2020. Le 
agevolazioni consistono nel riconoscimento di un contributo, fino ad esaurimento delle ri-
sorse di cui al primo periodo, nella misura indicata nel decreto di cui al comma 2 e comunque 
non superiore al cinquanta per cento del costo di ciascun dispositivo installato. 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente norma, viene determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e sono 
disciplinate le modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello 
stesso. 

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 94 - Incremento dotazione del Fondo di solidarietà per il settore areo 
1. La dotazione del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema 

aeroportuale, costituito ai sensi dell'articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, è incrementata di 200 
milioni di euro per l'anno 2020. 

2. In deroga agli articoli 4 e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020 può essere 
autorizzato nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020 e nel limite massimo 
di dieci mesi, previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, anche in presenza dei Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e 
dello sviluppo economico nonché della Regione interessata, il trattamento straordinario di 
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integrazione salariale per crisi aziendale qualora l'azienda operante nel settore aereo abbia 
cessato o cessi l'attività produttiva e sussistano concrete prospettive di cessione dell'attività 
con conseguente riassorbimento occupazionale, nel limite delle risorse stanziate ai sensi del 
comma 1. 

3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 95 - Sospensione versamenti canoni per il settore sportivo 
1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le società e asso-

ciazioni sportive, professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede 
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, sono sospesi, dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, i termini per il pagamento dei canoni di loca-
zione e concessori relativi all'affidamento di impianti sportivi pubblici dello Stato e degli enti 
territoriali. 

2. I versamenti dei predetti canoni sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed inte-
ressi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante rateizzazione fino a un mas-
simo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di giugno 2020. 

Art. 96 - Indennità collaboratori sportivi 
1. L'indennità di cui all'articolo 27 è riconosciuta da Sport e Salute S.p.A., nel limite 

massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2020, anche in relazione ai rapporti di collabora-
zione presso federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, società e associa-
zioni sportive dilettantistiche, di cui all'art. 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, già in essere alla data del 23 febbraio 2020. Il 
predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. sono incre-
mentate di 50 milioni di euro per l'anno 2020. 

3. Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione della preesistenza del 
rapporto di collaborazione e della mancata percezione di altro reddito da lavoro, sono pre-
sentate alla società Sport e Salute s.p.a. che, sulla base del registro di cui all'art. 7, comma 2, 
del decreto legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito 
dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo 
l'ordine cronologico di presentazione. 

4. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con l'Autorità 
delegata in materia di sport, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuate le modalità di presentazione delle domande di cui al 
comma 3, e definiti i criteri di gestione del fondo di cui al comma 2 nonché le forme di 
monitoraggio della spesa e del relativo controllo. 

5. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 126. 

Art. 97 - Aumento anticipazioni FSC 
1. Al fine di sostenere gli interventi finanziati con risorse del Fondo sviluppo e coesione 

2014-2020 nell'ambito dei Piani Operativi delle Amministrazioni Centrali e dei Patti per lo 
sviluppo, le anticipazioni finanziarie, di cui al punto 2 lettera h) della delibera del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica n. 25 del 10 agosto 2016, e di cui al punto 
3.4 della delibera del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016, possono essere richieste nella misura 
del venti per cento delle risorse assegnate ai singoli interventi, qualora questi ultimi siano 
dotati, nel caso di interventi infrastrutturali, di progetto esecutivo approvato, ovvero, nel caso 
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di interventi a favore delle imprese, di provvedimento di attribuzione del finanziamento. Re-
stano esclusi gli interventi di competenza di ANAS e di Rete ferroviaria italiana. 

Art. 98 - Misure straordinarie urgenti a sostegno della filiera della stampa 
1. All'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50, convertito con modificazione 

dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente: 
"1-ter. Limitatamente all'anno 2020, il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso, 

alle stesse condizioni e ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura unica del 30 per 
cento del valore degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa stabilito ai sensi 
del comma 3 e in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea richiamati al 
comma 1. Ai fini della concessione del credito d'imposta si applicano, per i profili non dero-
gati dalla presente disposizione, per quanto compatibili, le norme recate dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2018, n. 90. Per l'anno 
2020, la comunicazione telematica di cui all'articolo 5, comma 1, del predetto decreto è pre-
sentata nel periodo compreso tra il 1° ed il 30 settembre del medesimo anno, con le modalità 
stabilite nello stesso articolo 5. Le comunicazioni telematiche trasmesse nel periodo com-
preso tra il 1° ed il 31 marzo 2020 restano comunque valide. 

2. All'articolo 1, comma 806, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al secondo periodo, le parole “2.000 euro” sono sostituite con le seguenti “2.000 per 
l'anno 2019 e 4.000 euro per l'anno 2020”; 

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Per l'anno 2020, il credito d'imposta è esteso 
alle imprese di distribuzione della stampa che riforniscono giornali quotidiani e/o periodici a 
rivendite situate nei comuni con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti e nei comuni con 
un solo punto vendita e può essere, altresì, parametrato agli importi spesi per i servizi di 
fornitura di energia elettrica, i servizi telefonici e di collegamento a Internet, nonché per i 
servizi di consegna a domicilio delle copie di giornali”. 

Art. 99 - Erogazioni liberali a sostegno del contrasto all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 

1. In relazione alle molteplici manifestazioni di solidarietà pervenute, il Dipartimento 
della protezione civile è autorizzato ad aprire uno o più conti correnti bancari dedicati in via 
esclusiva alla raccolta ed utilizzo delle donazioni liberali di somme finalizzate a far fronte 
all'emergenza epidemiologica del virus COVID-19. 

2. Ai conti correnti di cui al comma 1 ed alle risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27, 
commi 7 e 8, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

3. Nella vigenza dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 
gennaio 2020 e, in ogni caso sino al 31 luglio 2020, l'acquisizione di forniture e servizi da 
parte delle aziende, agenzie e degli enti del Servizio sanitario nazionale da utilizzare nelle 
attività di contrasto dell'emergenza COVID-19, qualora sia finanziata in via esclusiva tramite 
donazioni di persone fisiche o giuridiche private, ai sensi dell'art. 793 c.c., avviene mediante 
affidamento diretto, senza previa consultazione di due o più operatori economici, per importi 
non superiori alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 , a 
condizione che l'affidamento sia conforme al motivo delle liberalità. 

4. I maggiori introiti integrano e non assorbono i budget stabiliti con decreto di assegna-
zione regionale. 

5. Per le erogazioni liberali di cui al presente articolo, ciascuna pubblica amministrazione 
beneficiaria attua apposita rendicontazione separata, per la quale è autorizzata l'apertura di 
un conto corrente dedicato presso il proprio tesoriere, assicurandone la completa tracciabilità. 
Al termine dello stato di emergenza nazionale da COVID-19, tale separata rendicontazione 
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dovrà essere pubblicata da ciascuna pubblica amministrazione beneficiaria sul proprio sito 
internet o, in assenza, su altro idoneo sito internet, al fine di garantire la trasparenza della 
fonte e dell'impiego delle suddette liberalità. 

Art. 100 - Misure a sostegno delle università delle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e degli enti di ricerca 

1. Al fine di far fronte alle straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza deli-
berato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, è istituito per l'anno 2020 un fondo 
denominato “Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'Università, delle istituzioni 
di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca” con una dotazione 
pari a 50 milioni di euro da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dell'università e 
della ricerca. Con uno o più decreti del Ministro dell'università e della ricerca sono individuati 
i criteri di riparto e di utilizzazione delle risorse di cui al precedente periodo tra le università, 
le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti di ricerca ed i collegi 
universitari di merito accreditati. Agli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi 
dell'articolo 126. 

2. I mandati dei componenti degli organi statutari degli Enti pubblici di ricerca di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, ad esclusione dell'Istituto 
Nazionale di Statistica – ISTAT, sono prorogati, laddove scaduti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto ovvero in scadenza durante il periodo dello stato di emergenza deliberato 
dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, fino al perdurare dello stato di emergenza 
medesimo. Nel medesimo periodo sono altresì sospese le procedure di cui all'articolo 11 del 
Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213. 

3. I soggetti beneficiari dei crediti agevolati concessi dal Ministero dell'Università e della 
Ricerca a valere sul Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca di cui all'articolo 5 del Decreto 
Legislativo 27 luglio 1999, n. 297 a favore di imprese con sede o unità locali ubicate nel 
territorio italiano, possono beneficiare, su richiesta, della sospensione di sei mesi del paga-
mento delle rate con scadenza prevista nel mese di luglio 2020 e di un corrispondente allun-
gamento della durata dei piani di ammortamento. Il Ministero procede, nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato, alla ricognizione del debito, comprensivo di sorte 
capitale e interessi, da rimborsare al tasso di interesse legale e con rate semestrali posticipate. 
Agli oneri previsti dal presente comma si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 101 - Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica 

1. In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo, l'ultima sessione delle prove finali 
per il conseguimento del titolo di studio relative all'anno accademico 2018/2019 è prorogata 
al 15 giugno 2020. E' conseguentemente prorogato ogni altro termine connesso all'adempi-
mento di scadenze didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette 
prove. 

2. Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche disposta ai sensi 
degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, le attività formative e di servizio 
agli studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendi-
mento svolte o erogate con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di 
appartenenza sono computate ai fini dell'assolvimento dei compiti di cui all'articolo 6 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini dell'attribuzione degli scatti biennali, 
secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 14, della medesima legge n. 240 del 2010, 
nonché ai fini della valutazione, di cui all'articolo 2, comma 3, e all'articolo 3, comma 3, del 
D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232, per l'attribuzione della classe stipendiale successiva. 
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3. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai fini della valutazione dell'at-
tività svolta dai ricercatori a tempo determinato di cui all'art. 24, comma 3, lett. a) della legge 
n. 240 del 2010 nonché ai fini della valutazione di cui al comma 5, del medesimo articolo 24 
delle attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attività di 
ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all'art. 24, comma 3, lett. b). 

4. Nel periodo di sospensione di cui al comma 1, le attività formative ed i servizi agli 
studenti erogati con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di apparte-
nenza sono computati ai fini dell'assolvimento degli obblighi contrattuali di cui all'art. 23 
della legge 30 dicembre 2010 n. 240. 

5. Le attività formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai fini del com-
puto dei crediti formativi universitari, previa attività di verifica dell'apprendimento nonché 
ai fini dell'attestazione della frequenza obbligatoria. 

6. Con riferimento alle Commissioni nazionali per l'abilitazione alle funzioni di profes-
sore universitario di prima e di seconda fascia, di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, formate, per la tornata dell'abilitazione scientifica na-
zionale 2018-2020, sulla base del decreto direttoriale 1052 del 30 aprile 2018, come modifi-
cato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, i lavori riferiti al quarto quadrimestre 
della medesima tornata si concludono, in deroga all'articolo 8 del citato D.P.R. n. 95 del 2016, 
entro il 10 luglio 2020. E' conseguentemente differita al 11 luglio 2020 la data di scadenza 
della presentazione delle domande nonché quella di avvio dei lavori delle citate Commissioni 
per il quinto quadrimestre della tornata 2018-2020, i quali dovranno concludersi entro il 10 
novembre 2020. Le Commissioni nazionali formate sulla base del decreto direttoriale 1052 
del 30 aprile 2018, come modificato dal decreto direttoriale 2119 del 8 agosto 2018, in deroga 
a quanto disposto dall'articolo 16, comma 3, lettera f) della Legge 240/2010, restano in carica 
fino al 31 dicembre 2020. In deroga all'articolo 6, comma 1 del D.P.R. n. 95 del 2016, il 
procedimento di formazione delle nuove Commissioni nazionali di durata biennale per la 
tornata di dell'abilitazione scientifica nazionale 2020- 2022 è avviato entro il 30 settembre 
2020. 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, anche 
alle Istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica. 

Art. 102 - Abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo e ulteriori misure 
urgenti in materia di professioni sanitarie 

1. Il conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia – Classe 
LM/41 abilita all'esercizio della professione di medico-chirurgo, previa acquisizione del giu-
dizio di idoneità di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca 9 maggio 2018, n. 58. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, 
adottato in deroga alle procedure di cui all'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, è adeguato l'ordinamento didattico della Classe LM/41- Medicina e Chirurgia, 
di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 16 marzo 2007, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 luglio 2007, n. 155, S.O. Con decreto rettorale, in de-
roga alle procedure di cui all'articolo 11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre 1990, n. 341, 
gli atenei dispongono l'adeguamento dei regolamenti didattici di ateneo disciplinanti gli or-
dinamenti dei corsi di studio della Classe LM/41-Medicina e Chirurgia. Per gli studenti che 
alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino già iscritti al predetto Corso di 
laurea magistrale, resta ferma la facoltà di concludere gli studi, secondo l'ordinamento didat-
tico previgente, con il conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso resta ferma, 
altresì, la possibilità di conseguire successivamente l'abilitazione all'esercizio della profes-
sione di medico-chirurgo, secondo le modalità di cui al comma 2. 
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2. I laureati in Medicina e Chirurgia, il cui tirocinio non è svolto all'interno del Corso di 
studi, in applicazione dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca n. 58 del 2018, si abilitano all'esercizio della professione di medico-chirurgo 
con il conseguimento della valutazione del tirocinio, prescritta dall'articolo 2 del decreto del 
Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 19 ottobre 2001, n. 445. 

3. In via di prima applicazione, i candidati della seconda sessione - anno 2019 degli esami 
di Stato di abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo, che abbiano già 
conseguito il giudizio di idoneità nel corso del tirocinio pratico-valutativo, svolto ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca n. 58 del 
2008, oppure che abbiano conseguito la valutazione prescritta dall'articolo 2 del decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 445 del 2001, sono abilitati all'eser-
cizio della professione di medico-chirurgo. 

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dall'entrata in vigore 
del presente decreto. Dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in quanto compati-
bili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
n. 58 del 2018, nonché quelle del decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della 
ricerca n. 445 del 2001, relative all'organizzazione, alla modalità di svolgimento, di valuta-
zione e di certificazione del tirocinio pratico-valutativo. 

5. Limitatamente alla sola seconda sessione dell'anno accademico 2018/2019, l'esame fi-
nale dei corsi di laurea afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie (L/SNT/2), 
(L/SNT/3) e (L/SNT/4), di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
può essere svolto con modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi, previa certifica-
zione delle competenze acquisite a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi 
corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 della circolare del Ministero della 
salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 30 settembre 2016. 

Per la durata dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, qualora il riconoscimento ai 
sensi della Direttiva 2005/36/CE e successive modificazioni di una qualifica professionale 
per l'esercizio di una professione sanitaria di cui all'articolo 1 della legge 1 febbraio 2006, n. 
4 sia subordinato allo svolgimento di una prova compensativa, la stessa può essere svolta con 
modalità a distanza e la prova pratica può svolgersi con le modalità di cui al punto 2 della 
circolare del Ministero della salute e del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ri-
cerca del 30 settembre 2016. È abrogato l'articolo 29 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 

Art. 103 - Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 
amministrativi in scadenza 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimen-
tali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di procedimenti amministrativi su istanza di 
parte o d'ufficio, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale 
data, non si tiene conto del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 
2020. Le pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad assicurare 
comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti, con priorità per 
quelli da considerare urgenti, anche sulla base di motivate istanze degli interessati. Sono pro-
rogati o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva 
dell'amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dall'ordinamento. 

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi co-
munque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro 
validità fino al 15 giugno 2020”. 

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini stabiliti da spe-
cifiche disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 
2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei relativi decreti di attuazione. 
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4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, pensioni, 
retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di opere, servizi e 
forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori 
sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, 
sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all'ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del perso-
nale di cui all'articolo 3, del medesimo decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 
2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

6. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso non abitativo, 
è sospesa fino al 30 giugno 2020. 

Art. 104 - Proroga della validità dei documenti di riconoscimento 
1. La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di cui all'arti-

colo 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità 
ai fini dell'espatrio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento. 

Art. 105 - Ulteriori misure per il settore agricolo 
1. All'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, le parole «quarto 

grado» sono sostituite dalle seguenti: «sesto grado». Agli oneri derivanti dal presente articolo 
si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 106 - Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società 
1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice 

civile o alle diverse disposizioni statutarie, l'assemblea ordinaria è convocata entro centot-
tanta giorni dalla chiusura dell'esercizio. 

2. Con l'avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie le società per 
azioni, le società in accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata, le società 
cooperative e le mutue assicuratrici possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposi-
zioni statutarie, l'espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento 
all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; le predette società possono altresì pre-
vedere che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunica-
zione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio 
del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, 
quarto comma, e 2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessità che si 
trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 

3. Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 2479, quarto comma, del codice civile e alle diverse disposizioni 
statutarie, che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso 
espresso per iscritto. 

4. Le società con azioni quotate possono designare per le assemblee ordinarie o straordi-
narie il rappresentante previsto dall'articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, anche ove lo statuto disponga diversamente. Le medesime società possono altresì 
prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente 
tramite il rappresentante designato ai sensi dell'articolo 135-undecies del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58; al predetto rappresentante designato possono essere conferite anche 
deleghe o subdeleghe ai sensi dell'articolo 135-novies del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, in deroga all'art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto. 
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5. Il comma 4 si applica anche alle società ammesse alla negoziazione su un sistema mul-
tilaterale di negoziazione e alle società con azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante. 

6. Le banche popolari, e le banche di credito cooperativo, le società cooperative e le mutue 
assicuratrici, anche in deroga all'articolo 150-bis, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° 
settembre 1993 n. 385, all'art. 135-duodecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
e all'articolo 2539, primo comma, del codice civile e alle disposizioni statutarie che preve-
dono limiti al numero di deleghe conferibili ad uno stesso soggetto, possono designare per le 
assemblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall'articolo 135-undecies del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le medesime società possono altresì prevedere 
nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il 
predetto rappresentante designato. Non si applica l'articolo 135-undecies, comma 5, del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il termine per il conferimento della delega di cui 
all'art. 135-undecies, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è fissato al 
secondo giorno precedente la data di prima convocazione dell'assemblea. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 
luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emer-
genza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epi-
demia da COVID-19. 

8. Per le società a controllo pubblico di cui all'articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n.175, l'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo 
ha luogo nell'ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Art. 107 - Differimento di termini amministrativo-contabili 
1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla 

diffusione dell'epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi am-
ministrativi di enti ed organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e 
delle scadenze, è differito il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci d'esercizio rela-
tivi all'esercizio 2019 ordinariamente fissato al 30 aprile 2020: 

a) al 30 giugno 2020 per gli enti e gli organismi pubblici diversi dalle società destinatari 
delle disposizioni del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. Conseguentemente, per gli 
enti o organismi pubblici vigilati, i cui rendiconti o bilanci di esercizio sono sottoposti ad 
approvazione da parte dell'amministrazione vigilante competente, il termine di approvazione 
dei rendiconti o dei bilanci di esercizio relativi all'esercizio 2019, ordinariamente fissato al 
30 giugno 2020, è differito al 30 settembre 2020; 

b) al 31 maggio 2020 per gli enti e i loro organismi strumentali destinatari delle disposi-
zioni del titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Per le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sono rinviati al 31 maggio 2020 e al 30 settembre 
2020 i termini per l'approvazione del rendiconto 2019 rispettivamente da parte della Giunta 
e del Consiglio. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, per l'esercizio 2020 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 è differito al 31 maggio 2020. 

3. Per l'anno 2020, il termine di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2019 è differito al 31 maggio 2020. Di 
conseguenza i termini di cui al comma 7 dell'articolo 32 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 sono così modificati per l'anno 2020: 

- i bilanci d'esercizio dell'anno 2019 degli enti di cui alle lettere b), punto i), e c) del 
comma 2 dell'articolo 19 del citato decreto legislativo n. 118/2011 sono approvati dalla giunta 
regionale entro il 30 giugno 2020; 
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- il bilancio consolidato dell'anno 2019 del Servizio sanitario regionale è approvato dalla 
giunta regionale entro il 31 luglio 2020. 

4. Il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, at-
tualmente previsto dall'articolo 1, comma 683-bis, della legge 27 dicembre 2013, n.147, è 
differito al 30 giugno 2020. 

5. I comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 
2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed 
approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'even-
tuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 
può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021. 

6. Il termine per la deliberazione del Documento unico di programmazione, di cui all'ar-
ticolo 170, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 30 settembre 
2020 

7. I termini di cui agli articoli 246 comma 2, 251 comma 1, 259 comma 1, 261 comma 4, 
264 comma 1, 243- bis comma 5, 243-quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-quater 
comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono rinviati al 30 giugno 2020. 

8. Il termine di cui all'articolo 264 comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
è fissato al 30 settembre 2020. 

9. Il termine di cui all'articolo 243-quinquies comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 è fissato al 31 dicembre 2020. 

10. In considerazione dello stato di emergenza nazionale connessa alla diffusione del vi-
rus COVID-19, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 agosto 2020, 
è stabilito il differimento dei seguenti termini, stabiliti dal decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267: 

a) il termine di cui all'articolo 141, comma 7, è fissato in centottanta giorni; 
b) il termine di cui all'articolo 143, comma 3, è fissato in centotrentacinque giorni; 
c) il termine di cui all'articolo 143, comma 4, è fissato in centottanta giorni; 
d) il termine di cui all'articolo 143, comma 12, è fissato in centocinquanta giorni. 

Art. 108 - Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, al fine di 

assicurare l'adozione delle misure di prevenzione della diffusione del virus Covid 19 di cui 
alla normativa vigente in materia, a tutela dei lavoratori del servizio postale e dei destinatari 
degli invii postali, per lo svolgimento del servizio postale relativo agli invii raccomandati, 
agli invii assicurati e alla distribuzione dei pacchi, di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto 
legislativo 22 luglio 1999 n. 261, nonché per lo svolgimento dei servizi di notificazione a 
mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo 201 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, gli operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii 
e pacchi mediante preventivo accertamento della presenza del destinatario o di persona abi-
litata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva immissione dell'invio nella cassetta 
della corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o dell'azienda, al piano o in altro luogo, 
presso il medesimo indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abi-
litata al ritiro. La firma è apposta dall'operatore postale sui documenti di consegna in cui è 
attestata anche la suddetta modalità di recapito. 

2. Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica COVID-19 e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell'epidemia con il costante incremento dei casi su tutto il territorio 
nazionale, al fine di consentire il rispetto delle norme igienico-sanitarie previste dalla vigente 
normativa volte a contenere il diffondersi della pandemia, in via del tutto eccezionale e tran-
sitoria, la somma di cui all'art. 202, comma 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
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dall'entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 maggio 2020, è ridotta del 30% se il 
pagamento è effettuato entro 30 giorni dalla contestazione o notificazione della violazione. 
La misura prevista dal periodo precedente può essere estesa con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri qualora siano previsti ulteriori termini di durata delle misure restrittive. 

Art. 109 - Utilizzo avanzi per spese correnti di urgenza a fronte dell'emergenza COVID-19 
1. In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in de-

roga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'arti-
colo 42, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ferme restando le priorità 
relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, limitatamente all'esercizio finan-
ziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanzia-
mento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso. 

2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera 
dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, ferme restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio 
e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio finan-
ziario 2020, possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanzia-
mento di spese correnti connesse con l'emergenza in corso. Agli stessi fini e fermo restando 
il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente all'esercizio 
finanziario 2020, possono utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento delle spese 
correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni 
previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le 
sanzioni di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico. 

Art. 110 - Rinvio questionari Sose 
1. Il termine di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 26 novembre 

2010, n. 216, relativo alla scadenza per la restituzione da parte delle Province e delle Città 
Metropolitane del questionario SOSE denominato FP20U e dei Comuni denominato FC50U, 
è fissato in centottanta giorni. 

Art. 111 - Sospensione quota capitale mutui regioni a statuto ordinario 
1. Le regioni a statuto ordinario sospendono il pagamento delle quote capitale, in scadenza 

nell'anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei prestiti 
concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti 
al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326. Le quote capitale annuali sospese sono rimborsate nell'anno successivo a 
quello di conclusione di ciascun piano di ammortamento contrattuale. 

2. Il risparmio di spesa di cui al comma 1 è utilizzato, previa apposita variazione di bilan-
cio da approvarsi dalla Giunta in via amministrativa, per le finalità di rilancio dell'economia 
e per il sostegno ai settori economico colpiti dall'epidemia di Covid-2019, in coerenza con le 
disposizioni di cui al presente decreto. 

3. Ai fini del rispetto del saldo di cui all'articolo 1, comma 466, legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, in sede di Conferenza Stato Regioni, possono essere ceduti spazi finanziari finalizzati 
agli investimenti alle Regioni maggiormente colpite. 

4. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle anticipazioni di liquidità di cui 
agli articoli 2 e 3, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. 
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5. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 4,3 milioni di euro e a 338,9 
milioni in termini di saldo netto da finanziare, si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 112 - Sospensione quota capitale mutui enti locali 
1. Il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell'anno 2020 successivamente alla data 

di entrata in vigore del presente decreto, dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti 
S.p.a. agli enti locali, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'ar-
ticolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è differito all'anno immediatamente succes-
sivo alla data di scadenza del piano di ammortamento contrattuale, sulla base della periodicità 
di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. 

2. Il risparmio di spesa di cui al comma 1 è utilizzato per il finanziamento di interventi 
utili a far fronte all'emergenza COVID-19. 

3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle anticipazioni di liquidità di cui 
all'art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, nonché ai mutui che hanno 
beneficiato di differimenti di pagamento delle rate di ammortamento in scadenza nel 2020, 
autorizzati dalla normativa applicabile agli enti locali i cui territori sono stati colpiti da eventi 
sismici. 

4. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 276,5 milioni, si provvede ai 
sensi dell'articolo 126. 

Art. 113 - Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti 
1.Sono prorogati al 30 giugno 2020 i seguenti termini di: 
a) presentazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) di cui all'articolo 

6, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70; 
b) presentazione della comunicazione annuale dei dati relativi alle pile e accumulatori 

immessi sul mercato nazionale nell'anno precedente, di cui all'articolo 15, comma 3, del de-
creto legislativo 20 novembre 2008, n. 188, nonché trasmissione dei dati relativi alla raccolta 
ed al riciclaggio dei rifiuti di pile ed accumulatori portatili, industriali e per veicoli ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 20 novembre 2008, n. 188; 

c) presentazione al Centro di Coordinamento della comunicazione di cui all'articolo 33, 
comma 2, del decreto legislativo n. 14 marzo 2014, n. 49; 

d) versamento del diritto annuale di iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali di cui 
all'articolo 24, comma 4, del decreto 3 giugno 2014, n. 120. 

Art. 114 - Fondo per la sanificazione degli ambienti di Province, Città metropolitane e 
Comuni 

1. In considerazione del livello di esposizione al rischio di contagio da COVID-19 con-
nesso allo svolgimento dei compiti istituzionali, è istituito presso il Ministero dell'interno un 
fondo con una dotazione di 70 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato a concorrere al 
finanziamento delle spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei 
mezzi di Province, città metropolitane e comuni. Il fondo è destinato per 65 milioni ai comuni 
e per 5 milioni alle province e città metropolitane. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministero dell'interno, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero della salute, da adottarsi, sentita 
la Conferenza Stato città ed autonomie locali, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente decreto, tenendo conto della popolazione residente e del numero di casi di contagio 
da COVID-19 accertati. 
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3. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a 70 milioni di euro si provvede 
ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 115 - Straordinario polizia locale 
1. Per l'anno 2020, le risorse destinate al finanziamento delle prestazioni di lavoro straor-

dinario del personale della polizia locale dei comuni, delle province e delle città metropoli-
tane direttamente impegnato per le esigenze conseguenti ai provvedimenti di contenimento 
del fenomeno epidemiologico da COVID-19, e limitatamente alla durata dell'efficacia delle 
disposizioni attuative adottate ai sensi dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, con DPCM 9 marzo 2020, non sono soggette ai limiti del trattamento accessorio 
previsti dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, fermo re-
stando il rispetto dell'equilibrio di bilancio. 

2. Presso il Ministero dell'interno è istituito per l'anno 2020 un fondo con dotazione pari 
a 10 milioni di euro al fine di contribuire all'erogazione dei compensi per le maggiori presta-
zioni di lavoro straordinario di cui al comma 1 e per l'acquisto di dispositivi di protezione 
individuale del medesimo personale. Al riparto delle risorse del fondo di cui al presente 
comma si provvede con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, adottato entro 
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, tenendo conto della popolazione 
residente e del numero di casi di contagio da COVID-19 accertati. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 2 per l'anno 2020, pari a 10 milioni di euro si provvede 
ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 116 - Termini riorganizzazione Ministeri 
1. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichia-
rato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 26 del 1 febbraio 2020, i termini previsti dalla normativa vigente concernenti i 
provvedimenti di riorganizzazione dei Ministeri con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, con scadenza tra il 1 marzo e il 31 luglio 2020, sono prorogati di tre mesi rispetto 
alla data individuata dalle rispettive disposizioni normative. 

 

Art. 117 - Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni 

1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, le parole «fino a non oltre il 31 marzo 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «fino a non oltre i 60 giorni successivi alla data di ces-
sazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera 
del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 
1° febbraio 2020 ». 

 

Art. 118 - Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la 
protezione dei dati personali 

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, le parole «entro il 31 marzo 2020» sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro i 60 giorni successivi alla data di cessazione dello stato di emer-
genza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 



www.notiziedellascuola.it - 209 

derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020 ». 

Art. 119 - Misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio 
1. In favore dei magistrati onorari di cui all'articolo 1 e 29 del decreto legislativo 13 luglio 

2017, n. 116, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, è riconosciuto un 
contributo economico mensile pari a 600 euro per un massimo di tre mesi e parametrato al 
periodo effettivo di sospensione di cui all'articolo 83. Il contributo economico di cui al pe-
riodo precedente non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. Il contributo non spetta ai magistrati onorari dipendenti pubblici o privati, anche se in 
quiescenza, e non è cumulabile con altri contributi o indennità comunque denominati erogati 
a norma del presente decreto. 

3. Il contributo economico di cui al comma 1 è concesso con decreto del Direttore gene-
rale degli affari interni del Dipartimento per gli affari di giustizia, del Ministero della giusti-
zia, nel limite di spesa complessivo di 9,72 milioni di euro per l'anno 2020. 

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede nell'ambito delle risorse iscritte 
a legislazione vigente nell'anno 2020, nel Programma 1.4 “Servizi di gestione amministrativa 
per l'attività giudiziaria” Azione magistratura onoraria” dello Stato di previsione del Mini-
stero della giustizia. 

Art. 120 - Piattaforme per la didattica a distanza 
1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incremen-

tato di euro 85 milioni per l'anno 2020. 
2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate: 
a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche statali di dotarsi 

immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per l'apprendimento a distanza, o 
di potenziare quelli già in dotazione, nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con 
disabilità; 

b) per 70 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti meno abbienti, 
in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme di cui alla 
lettera a), nonché per la necessaria connettività di rete; 

c) per 5 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scolastico sulle metodologie e le 
tecniche per la didattica a distanza. A tal fine, può essere utilizzato anche il fondo di cui 
all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

3. Le istituzioni scolastiche acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al comma 1, 
lettere a) e b), mediante ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Qualora non sia possibile ricorrere ai predetti strumenti, le 
istituzioni scolastiche provvedono all'acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui al 
comma 1, lettere a) e b), anche in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. 

4. Limitatamente all'anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche nelle scuole 
dell'infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di primo grado la funzionalità 
della strumentazione informatica, nonché per il supporto all'utilizzo delle piattaforme di di-
dattica a distanza, le predette istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscrivere contratti 
sino al termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo di 1.000 
unità, anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio2011, n. 111. 

5. Con decreto del Ministro dell'istruzione le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra 
le istituzioni scolastiche, tenuto conto della distribuzione per reddito nella relativa regione e 
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del numero di studenti di ciascuna. Col medesimo decreto, è altresì ripartito tra le istituzioni 
scolastiche anche il contingente di cui al comma 4, tenuto conto del numero di studenti. 

6. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato ad anticipare alle istituzioni scolastiche le 
somme assegnate in attuazione del presente articolo e, comunque, quelle assegnate in rela-
zione all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, nel limite delle risorse a tal fine 
iscritte in bilancio e fermo restando il successivo svolgimento dei controlli a cura dei revisori 
dei conti delle istituzioni scolastiche sull'utilizzo delle risorse finanziarie di cui al presente 
articolo in relazione alle finalità in esso stabilite. 

7. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 85 milioni per l'anno 2020 di euro, con 
riguardo ai commi da 1 a 3, e a 9,30 milioni di euro per l'anno 2020 con riguardo al comma 
4, si provvede ai sensi dell'articolo 126. 

Art. 121 - Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e 
saltuari 

1. Al fine di favorire la continuità occupazionale dei docenti già titolari di contratti di 
supplenza breve e saltuaria, nei periodi di chiusura o di sospensione delle attività didattiche 
disposti in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, il Ministero dell'istruzione asse-
gna comunque alle istituzioni scolastiche statali le risorse finanziarie per i contratti di sup-
plenza breve e saltuaria, in base all'andamento storico della spesa e nel limite delle risorse 
iscritte a tal fine nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca. Le istituzioni scolastiche statali stipulano contratti a tempo determinato al personale 
amministrativo tecnico ausiliario e docente provvisto di propria dotazione strumentale per lo 
svolgimento dell'attività lavorativa, nel limite delle risorse assegnate ai sensi del primo pe-
riodo, al fine di potenziare le attività didattiche a distanza presso le istituzioni scolastiche 
statali, anche in deroga a disposizioni vigenti in materia. 

Art. 122 - Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di 
contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID -19 

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è nominato un Commissario 
straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento 
e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID -19, di cui alla delibera del Consiglio dei 
ministri 31 gennaio 2020. Al fine di assicurare la più elevata risposta sanitaria all'emergenza, 
il Commissario attua e sovrintende a ogni intervento utile a fronteggiare l'emergenza sanita-
ria, organizzando, acquisendo e sostenendo la produzione di ogni genere di bene strumentale 
utile a contenere e contrastare l'emergenza stessa, o comunque necessario in relazione alle 
misure adottate per contrastarla, nonché programmando e organizzando ogni attività con-
nessa, individuando e indirizzando il reperimento delle risorse umane e strumentali necessa-
rie, individuando i fabbisogni, e procedendo all'acquisizione e alla distribuzione di farmaci, 
delle apparecchiature e dei dispositivi medici e di protezione individuale. Nell'esercizio di 
tali attività può avvalersi di soggetti attuatori e di società in house, nonché delle centrali di 
acquisto. Il Commissario, raccordandosi con le regioni, le province autonome e le aziende 
sanitarie e fermo restando quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del presente decreto, provvede, 
inoltre al potenziamento della capienza delle strutture ospedaliere, anche mediante l'alloca-
zione delle dotazioni infrastrutturali, con particolare riferimento ai reparti di terapia intensiva 
e sub- intensiva, Il Commissario dispone, anche per il tramite del Capo del Dipartimento 
della protezione civile e, ove necessario, del prefetto territorialmente competente, ai sensi 
dell'articolo 6 del presente decreto, la requisizione di beni mobili, mobili registrati e immo-
bili, anche avvalendosi dei prefetti territorialmente competenti, e provvede alla gestione degli 
stessi. Il Commissario pone in essere ogni intervento utile per preservare e potenziare le fi-
liere produttive dei beni necessari per il contrasto e il contenimento dell'emergenza anche ai 
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sensi dell'articolo 5. Per la medesima finalità, può provvedere alla costruzione di nuovi sta-
bilimenti e alla riconversione di quelli esistenti per la produzione di detti beni tramite il com-
missariamento di rami d'azienda, anche organizzando la raccolta di fondi occorrenti e defi-
nendo le modalità di acquisizione e di utilizzazione dei fondi privati destinati all'emergenza, 
organizzandone la raccolta e controllandone l'impiego secondo quanto previsto dall'art. 99. 
Le attività di protezione civile sono assicurate dal Sistema nazionale di protezione civile e 
coordinate dal Capo del dipartimento di protezione civile in raccordo con il Commissario. 

2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario collabora con le 
regioni e le supporta nell'esercizio delle relative competenze in materia di salute e, anche su 
richiesta delle regioni, può adottare in via d'urgenza, nell'ambito delle funzioni di cui al 
comma 1, i provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale. Tali provve-
dimenti, di natura non normativa, sono immediatamente comunicati alla Conferenza Stato-
regioni e alle singole regioni su cui il provvedimento incide, che possono chiederne il rie-
same. I provvedimenti possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel ri-
spetto della Costituzione, dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme 
dell'Unione europea. Le misure adottate devono essere in ogni caso adeguatamente propor-
zionate alle finalità perseguite. 

3. Al Commissario compete altresì l'organizzazione e lo svolgimento delle attività prope-
deutiche alla concessione degli aiuti per far fronte all'emergenza sanitaria, da parte delle au-
torità competenti nazionali ed europee, nonché tutte le operazioni di controllo e di monito-
raggio dell'attuazione delle misure, provvede altresì alla gestione coordinata del Fondo di 
solidarietà dell'Unione europea (FSUE), di cui al regolamento (CE) 2012/2002 e delle risorse 
del fondo di sviluppo e coesione destinato all'emergenza. 

4. Il Commissario opera fino alla scadenza del predetto stato di emergenza e delle relative 
eventuali proroghe. Del conferimento dell'incarico è data immediata comunicazione al Par-
lamento e notizia nella Gazzetta Ufficiale. 

5. Il Commissario è scelto tra esperti nella gestione di attività complesse e nella program-
mazione di interventi di natura straordinaria, con comprovata esperienza nella realizzazione 
di opere di natura pubblica. L'incarico di Commissario è compatibile con altri incarichi pub-
blici o privati ed è svolto a titolo gratuito, eventuali rimborsi spese sono posti a carico delle 
risorse di cui al comma 9. 

6. Il Commissario esercita i poteri di cui al comma 1 in raccordo con il Capo del Diparti-
mento della Protezione civile, avvalendosi, per il suo tramite, delle componenti e delle strut-
ture operative del Servizio nazionale della Protezione civile, nonché del Comitato tecnico 
scientifico, di cui all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 3 feb-
braio 2020, n. 630. Per l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il Commissario 
può avvalersi, altresì, di qualificati esperti in materie sanitarie e giuridiche, nel numero da lui 
definito. 

7. Sull'attività del Commissario straordinario riferisce al Parlamento il Presidente del 
Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato. 

8. In relazione ai contratti relativi all'acquisto dei beni di cui al comma 1, nonché per ogni 
altro atto negoziale conseguente alla urgente necessità di far fronte all'emergenza di cui al 
comma 1, posto in essere dal Commissario e dai soggetti attuatori, non si applica l'articolo 
29 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante “Disci-
plina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio” e tutti tali atti 
sono altresì sottratti al controllo della Corte dei Conti, fatti salvi gli obblighi di rendiconta-
zione. Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comunque limitata ai 
soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario o dell'agente che li ha posti in essere 
o che vi ha dato esecuzione. Gli atti di cui al presente comma sono immediatamente e defi-
nitivamente efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere. La medesima limita-
zione di responsabilità vale per gli atti, i pareri e le valutazioni tecnico scientifiche resi dal 
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Comitato tecnico scientifico di cui al comma 6 funzionali alle operazioni negoziali di cui al 
presente comma. 

9. Il Commissario, per l'acquisizione dei beni di cui al comma 1, e per le attività di cui al 
presente articolo fa fronte nel limite delle risorse assegnate allo scopo con Delibera del Con-
siglio dei Ministri a valere sul Fondo emergenze nazionali di cui all'articolo 44 del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n.1; le risorse sono versate su apposita contabilità speciale inte-
stata al Commissario. Il Commissario è altresì autorizzato all'apertura di apposito conto cor-
rente bancario per consentire la celere regolazione delle transazioni che richiedono il paga-
mento immediato o anticipato delle forniture, anche senza garanzia. Al conto corrente e alle 
risorse ivi esistenti si applica l'articolo 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

Art. 123 - Disposizioni in materia di detenzione domiciliare 
1. In deroga al disposto dei commi 1, 2 e 4 dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, 

n. 199, dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, la pena 
detentiva è eseguita, su istanza, presso l'abitazione del condannato o in altro luogo pubblico 
o privato di cura, assistenza e accoglienza, ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se 
costituente parte residua di maggior pena, salvo che riguardi: 

a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 
1975, n. 354, e successive modificazioni e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale; 

b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli articoli 102, 105 e 108 
del codice penale; 

c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza particolare, ai sensi dell'articolo 
14-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354, salvo che sia stato accolto il reclamo previsto 
dall'articolo 14-ter della medesima legge; 

d) detenuti che nell'ultimo anno siano stati sanzionati per le infrazioni disciplinari di cui 
all'articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 2000, n. 230; 

e) detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare ai sensi dell'articolo 81, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto 
coinvolti nei disordini e nelle sommosse a far data dal 7 marzo 2020; 

f) detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in funzione delle esigenze di 
tutela delle persone offese dal reato. 

2. Il magistrato di sorveglianza adotta il provvedimento che dispone l'esecuzione della 
pena presso il domicilio, salvo che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura. 

3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da eseguire non è a 
superiore a sei mesi è applicata la procedura di controllo mediante mezzi elettronici o altri 
strumenti tecnici resi disponibili per i singoli istituti penitenziari. 

4. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve prestare il consenso, 
viene disattivata quando la pena residua da espiare scende sotto la soglia di sei mesi. 

5. Con provvedimento del capo del dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del 
Ministero della giustizia, d'intesa con il capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, adottato entro il termine di dieci giorni dall'entrata in vigore del presente decreto 
e periodicamente aggiornato è individuato il numero dei mezzi elettronici e degli altri stru-
menti tecnici da rendere disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, che possono essere utilizzati per l'esecuzione della pena con le modalità stabi-
lite dal presente articolo, tenuto conto anche delle emergenze sanitarie rappresentate dalle 
autorità competenti. L'esecuzione del provvedimento nei confronti dei condannati con pena 
residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente a partire dai detenuti che 
devono scontare la pena residua inferiore. 
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6. Ai fini dell'applicazione delle pene detentive di cui al comma 1, la direzione dell'istituto 
penitenziario può omettere la relazione prevista dall'art. 1, comma 4, legge 26 novembre 
2010, n. 199. La direzione è in ogni caso tenuta ad attestare che la pena da eseguire non sia 
superiore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, che non sussi-
stono le preclusioni di cui al comma 1 e che il condannato abbia fornito l'espresso consenso 
alla attivazione delle procedure di controllo, nonché a trasmettere il verbale di accertamento 
dell'idoneità del domicilio, redatto in via prioritaria dalla polizia penitenziaria o, se il con-
dannato è sottoposto ad un programma di recupero o intende sottoporsi ad esso, la documen-
tazione di cui all'articolo 94, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni. 

7. Per il condannato minorenne nei cui confronti è disposta l'esecuzione della pena deten-
tiva con le modalità di cui al comma 1, l'ufficio servizio sociale minorenni territorialmente 
competente in relazione al luogo di domicilio, in raccordo con l'equipe educativa dell'istituto, 
provvederà, entro trenta giorni dalla ricevuta comunicazione dell'avvenuta esecuzione della 
misura in esame, alla redazione di un programma educativo secondo le modalità indicate 
dall'articolo 3 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, da sottoporre al magistrato di 
sorveglianza per l'approvazione. 

8. Restano ferme le ulteriori disposizioni dell'articolo 1 della legge 26 novembre 2010, n. 
199, ove compatibili. 

9. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle attività previste mediante 
utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

Art. 124 - Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà 
1. Ferme le ulteriori disposizioni di cui all'art. 52 della legge 26 luglio 1975, n. 354, anche 

in deroga al complessivo limite temporale massimo di cui al comma 1 del medesimo articolo, 
le licenze concesse al condannato ammesso al regime di semilibertà possono avere durata 
sino al 30 giugno 2020. 

Art. 125 - Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento 
energetico e sviluppo territoriale sostenibile dei piccoli comuni 

1. Per l'anno 2020, i termini previsti dall'articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono 
prorogati di sei mesi. 

2. Fino al 31 luglio 2020, il termine di cui all'articolo 170-bis, comma 1, del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, entro cui l'impresa di assicurazione è tenuta a mantenere 
operante la garanzia prestata con il contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza, 
è prorogato di ulteriori quindici giorni. 

3. Fino al 31 luglio 2020, i termini di cui all'art. 148, commi 1 e 2 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, per la formulazione dell'offerta o della motivata contestazione, nei 
casi di necessario intervento di un perito o del medico legale ai fini della valutazione del 
danno alle cose o alle persone, sono prorogati di ulteriori 60 giorni. 

4. In considerazione degli effetti determinati dalla situazione straordinaria di emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, al fine di contrastare le dif-
ficoltà finanziarie delle pmi e facilitarne l'accesso al credito, l'Unioncamere e le camere di 
commercio, nell'anno in corso, a valere sulle risorse disponibili dei rispettivi bilanci, possono 
realizzare specifici interventi, anche tramite appositi accordi con il fondo centrale di garanzia, 
con altri organismi di garanzia, nonché con soggetti del sistema creditizio e finanziario. Per 
le stesse finalità, le camere di commercio e le loro società in house sono, altresì, autorizzate 
ad intervenire mediante l'erogazione di finanziamenti con risorse reperite avvalendosi di una 
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piattaforma on line di social lending e di crowdfunding, tenendo apposita contabilizzazione 
separata dei proventi conseguiti e delle corrispondenti erogazioni effettuate. 

Art. 126 - Disposizioni finanziarie 
1. In relazione a quanto stabilito con le Risoluzioni di approvazione della Relazione al 

Parlamento, e della relativa Integrazione, presentata ai sensi dell'articolo 6, comma 5, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243 e successive integrazioni e modificazioni, tenuto conto degli 
effetti degli interventi previsti dal presente decreto, è autorizzata l'emissione di titoli di Stato 
per un importo fino a 25.000 milioni di euro per l'anno 2020. Tali somme concorrono alla 
rideterminazione in aumento del limite massimo di emissione di titoli di Stato stabilito dalla 
legge di approvazione del bilancio e del livello massimo del ricorso al mercato stabilito dalla 
legge di bilancio, in conformità con la Risoluzione di approvazione. Gli effetti finanziari del 
presente decreto sono coerenti con quanto stabilito dalle Risoluzioni di approvazione della 
Relazione al Parlamento, e della relativa Integrazione, di cui al primo periodo. 

2. L'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito 
dall'Allegato 1 al presente decreto. 

3. All'articolo 3, comma 2, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole “58.000 milioni 
di euro” sono sostituite dalle seguenti “83.000 milioni di euro”. 

4. La dotazione del Fondo per esigenze indifferibili connesse ad interventi non aventi 
effetti sull'indebitamento netto delle PA di cui all'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 5 
febbraio 2020, n. 3, è incrementata di 2.000 milioni per l'anno 2020. 

5. In considerazione del venir meno della necessità di accantonamento dell'importo dei 
maggiori oneri per interessi passivi conseguenti alle emissioni di titoli del debito pubblico 
realizzate nel 2017 in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 27, comma 3, del decreto-
legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, 
n. 15, le risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, sono disaccantonate e rese disponibili, in termini di 
competenza e cassa, per un importo pari a 213 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2021. 

6. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente articolo in termini di mag-
giori interessi del debito pubblico e agli oneri di cui agli articoli 7, 43, 55, 66 e 105, pari 
complessivamente a 400,292 milioni di euro per l'anno 2021, a 374,430 milioni di euro per 
l'anno 2022, a 396,270 milioni di euro per l'anno 2023, a 418,660 milioni di euro per l'anno 
2024, a 456,130 milioni di euro per l'anno 2025, a 465,580 milioni di euro per l'anno 2026, a 
485,510 milioni di euro per l'anno 2027, a 512,580 milioni di euro per l'anno 2028, a 527,140 
milioni di euro per l'anno 2029, a 541,390 milioni di euro per l'anno 2030 e a 492,700 milioni 
di euro annui decorrere dall'anno 2031, che aumentano, ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di indebitamento netto e di fabbisogno a 530,030 milioni di euro per l'anno 
2021, a 451,605 milioni di euro per l'anno 2022, a 471,945 milioni di euro per l'anno 2023, a 
496,235 milioni di euro per l'anno 2024, a 521,305 milioni di euro per l'anno 2025, a 539,655 
milioni di euro per l'anno 2026, a 556,785 milioni di euro per l'anno 2027, a 578,555 milioni 
di euro per l'anno 2028, a 595,215 milioni di euro per l'anno 2029, a 609,465 milioni di euro 
per l'anno 2030 e a 560,775 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031, si provvede: 

a) quanto a 221,3 milioni di euro per l'anno 2021, a 268,58 milioni di euro per l'anno 
2022, a 215,2 milioni di euro per l'anno 2023, a 72,25 milioni di euro per l'anno 2024, a 69,81 
milioni di euro per l'anno 2025, a 67,69 milioni di euro per l'anno 2026, a 66,52 milioni di 
euro per l'anno 2027, a 65,76 milioni di euro per l'anno 2028, a 65,26 milioni di euro per 
l'anno 2029 e a 26,58 milioni di euro per l'anno 2030, che aumentano in termini di fabbisogno 
e indebitamento netto a 230,266 milioni di euro per l'anno 2021, a 273,525 milioni di euro 
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per l'anno 2022 e a 216,023 milioni di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente utilizzo 
di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 2, 7, 8, 11, 
55, 66 e 74; 

b) quanto a 185,30 milioni di euro per l'anno 2021, a 115 milioni di euro per l'anno 2022, 
a 188 milioni di euro per l'anno 2023, a 351,10 milioni di euro per l'anno 2024, a 390,20 
milioni di euro per l'anno 2025, a 401,10 milioni di euro per l'anno 2026, a 421,90 milioni di 
euro per l'anno 2027, a 449,40 milioni di euro per l'anno 2028, a 464,30 milioni di euro per 
l'anno 2029, a 516 milioni di euro per l'anno 2030 e a 494 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come 
incrementato ai sensi del comma 5 del presente articolo; 

c) quanto a 116 milioni di euro per l'anno 2021, a 65 milioni di euro per l'anno 2022, a 69 
milioni di euro per l'anno 2023, a 74 milioni di euro per l'anno 2024, a 63 milioni di euro per 
l'anno 2025, a 72 milioni di euro per l'anno 2026, a 70 milioni di euro per l'anno 2027, a 65 
milioni di euro per l'anno 2028, a 67 milioni di euro per l'anno 2029 e 69 annui a decorrere 
dall'anno 2030, mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008 n. 189. 

7. Le risorse destinate a ciascuna delle misure previste dal presente decreto sono soggette 
ad un monitoraggio effettuato dal Ministero dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, sulla base degli esiti del monitoraggio di cui al periodo precedente, 
al fine di ottimizzare l'allocazione delle risorse disponibili, è autorizzato ad apportare con 
propri decreti, sentito il Ministro competente, le occorrenti variazioni di bilancio provve-
dendo a rimodulare le predette risorse tra le misure previste dal presente decreto, ad inva-
rianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica. 

8. Nel caso in cui, dopo l'attuazione del comma 7, residuassero risorse non utilizzate al 
15 dicembre 2020, le stesse sono versate dai soggetti responsabili delle misure di cui al 
comma precedente entro il 20 dicembre 2020 ad apposito capitolo dello stato di previsione 
dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per l'ammortamento dei 
titoli di Stato. 

9. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di cui al presente 
decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo. 

10. Le Amministrazioni pubbliche, nel rispetto della normativa europea, destinano le ri-
sorse disponibili, nell'ambito dei rispettivi programmi cofinanziati dai fondi strutturali e di 
investimento europei 2014/2020, alla realizzazione di interventi finalizzate a fronteggiare la 
situazione di emergenza connessa all'infezione epidemiologica Covid-19, comprese le spese 
relative al finanziamento del capitale circolante nelle PMI, come misura temporanea, ed ogni 
altro investimento, ivi incluso il capitale umano, e le altre spese necessarie a rafforzare le 
capacità di risposta alla crisi nei servizi di sanità pubblica e in ambito sociale. 

11. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto e nelle 
more dell'emissione dei titoli di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio e, ove neces-
sario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l'emis-
sione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata entro la conclusione 
dell'esercizio 2020. 
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Art. 127 - Entrata in vigore 
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

 

Allegato 1 - (articolo 1, comma 1) (importi in milioni di euro) 

Risultati differenziali 

Competenza 

Descrizione risultato differenziale 2020 2021 2022 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti deri-
vanti dalla presente legge 

-104.500 -56.500 -37.500 

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli effetti de-
rivanti dalla presente legge (*) 

339.340 311.366 301.350 

Cassa 

Descrizione risultato differenziale 2020 2021 2022 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti deri-
vanti dalla presente legge 

-154.000 -109.500 -87.500 

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli effetti de-
rivanti dalla presente legge (*) 

388.840 364.366 351.350 

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività pree-
sistenti con ammortamento a carico dello Stato. 

 

Tabella A - 

 quote d'accesso 
fabbisogno sanita-

rio anno 2019 

articolo 1, c. 
1 

articolo 1, c. 
2 

articolo 3, c. 
1 e 2 

articolo 3, c. 
3 

Totale 

PIEMONTE 7,39% 18.462.820 7.385.128 17.724.308 11.816.205 55.388.461 

V D'AOSTA 0,21% 526.051 210.421 505.009 336.673 1.578.154 

LOMBARDIA 16,58% 41.451.232 16.580.493 39.793.183 26.528.788 124.353.695 

BOLZANO 0,85% 2.128.555 851.422 2.043.413 1.362.275 6.385.664 

TRENTO 0,89% 2.215.305 886.122 2.126.693 1.417.795 6.645.916 

VENETO 8,12% 20.310.880 8.124.352 19.498.445 12.998.963 60.932.640 

FRIULI 2,06% 5.154.555 2.061.822 4.948.373 3.298.915 15.463.664 

LIGURIA 2,69% 6.726.896 2.690.759 6.457.821 4.305.214 20.180.689 

E ROMAGNA 7,44% 18.598.263 7.439.305 17.854.332 11.902.888 55.794.788 

TOSCANA 6,30% 15.760.280 6.304.112 15.129.868 10.086.579 47.280.839 

UMBRIA 1,49% 3.726.843 1.490.737 3.577.770 2.385.180 11.180.530 

MARCHE 2,57% 6.422.635 2.569.054 6.165.729 4.110.486 19.267.905 

LAZIO 9,68% 24.205.615 9.682.246 23.237.391 15.491.594 72.616.846 

ABRUZZO 2,19% 5.480.293 2.192.117 5.261.081 3.507.387 16.440.878 

MOLISE 0,52% 1.292.027 516.811 1.240.346 826.897 3.876.080 
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 quote d'accesso 
fabbisogno sanita-

rio anno 2019 

articolo 1, c. 
1 

articolo 1, c. 
2 

articolo 3, c. 
1 e 2 

articolo 3, c. 
3 

Totale 

CAMPANIA 9,32% 23.288.405 9.315.362 22.356.869 14.904.579 69.865.215 

PUGLIA 6,63% 16.582.736 6.633.095 15.919.427 10.612.951 49.748.209 

BASILICATA 0,94% 2.347.965 939.186 2.254.047 1.502.698 7.043.896 

CALABRIA 3,20% 7.993.950 3.197.580 7.674.192 5.116.128 23.981.849 

SICILIA 8,18% 20.457.765 8.183.106 19.639.454 13.092.969 61.373.294 

SARDEGNA 2,75% 6.866.929 2.746.771 6.592.252 4.394.834 20.600.786 

Totale 100,00% 250.000.000 100.000.000 240.000.000 160.000.000 750.000.000 

 

Tabella B - 

 quote d'accesso fabbisogno sanitario anno 2019 articolo 4 

PIEMONTE 7,39% 3.692.564 

V D'AOSTA 0,21% 105.210 

LOMBARDIA 16,58% 8.290.246 

BOLZANO 0,85% 425.711 

TRENTO 0,89% 443.061 

VENETO 8,12% 4.062.176 

FRIULI 2,06% 1.030.911 

LIGURIA 2,69% 1.345.379 

E ROMAGNA 7,44% 3.719.653 

TOSCANA 6,30% 3.152.056 

UMBRIA 1,49% 745.369 

MARCHE 2,57% 1.284.527 

LAZIO 9,68% 4.841.123 

ABRUZZO 2,19% 1.096.059 

MOLISE 0,52% 258.405 

CAMPANIA 9,32% 4.657.681 

PUGLIA 6,63% 3.316.547 

BASILICATA 0,94% 469.593 

CALABRIA 3,20% 1.598.790 

SICILIA 8,18% 4.091.553 

SARDEGNA 2,75% 1.373.386 

Totale 100,00% 50.000.000 
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Nota M.I. 17.03.2020, prot. n. 388: Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime in-

dicazioni operative per le attività didattiche a distanza. 
 
Carissimi, 
l'emergenza sanitaria che l'Italia sta attraversando ha reso necessari, nell'arco di pochi 

giorni, provvedimenti che richiedono al Dirigente scolastico, nell'ambito del più ampio eser-
cizio delle sue prerogative, di “attivare per tutta la durata della sospensione delle attività di-
dattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità”. 

Non si tratta, voglio sottolinearlo, di un adempimento formale, perché nulla di meramente 
formale può essere richiesto in un frangente come questo. Occorre ritornare, al di fuori della 
logica dell'adempimento e della quantificazione, alle coordinate essenziali dell'azione del si-
stema scolastico. 

La didattica a distanza, in queste difficili settimane, ha avuto e ha due significati. Da un 
lato, sollecita l'intera comunità educante, nel novero delle responsabilità professionali e, 
prima ancora, etiche di ciascuno, a continuare a perseguire il compito sociale e formativo del 
“fare scuola”, ma “non a scuola” e del fare, per l'appunto, “comunità”. Mantenere viva la 
comunità di classe, di scuola e il senso di appartenenza, combatte il rischio di isolamento e 
di demotivazione. Le interazioni tra docenti e studenti possono essere il collante che man-
tiene, e rafforza, la trama di rapporti, la condivisione della sfida che si ha di fronte e la pro-
pensione ad affrontare una situazione imprevista. 

Dall'altro lato, è essenziale non interrompere il percorso di apprendimento. La declina-
zione in modalità telematica degli aspetti che caratterizzano il profilo professionale docente, 
fa sì che si possa continuare a dare corpo e vita al principio costituzionale del diritto all'istru-
zione. Ma è anche essenziale fare in modo che ogni studente sia coinvolto in attività signifi-
cative dal punto di vista dell'apprendimento, cogliendo l'occasione del tempo a disposizione 
e delle diverse opportunità (lettura di libri, visione di film, ascolto di musica, visione di do-
cumentari scientifici...) soprattutto se guidati dagli insegnanti. La didattica a distanza può 
essere anche l'occasione per interventi sulle criticità più diffuse. 

Nella gestione dell'emergenza sono state sollecitate le migliori energie operative, pubbli-
che e private; è stata realizzata in pochissimi giorni – grazie all'azione della task force creata 
dall'amministrazione – un'apposita area sul sito internet del Ministero, attraverso la quale le 
istituzioni scolastiche hanno potuto trovare le prime risposte alle domande più comuni sulle 
procedure organizzative e hanno potuto accedere a una sezione realizzata appositamente per 
consentire, nelle più diverse forme, di attivare didattica a distanza. Si è così cercato di venire 
incontro alle esigenze delle istituzioni scolastiche meno dotate a livello tecnologico con 
quelle delle realtà più avanzate sul fronte dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione nella didattica, istituzioni che hanno prontamente messo a disposizione 
le proprie competenze e professionalità. 

Già dai primi momenti dell'emergenza sanitaria si è verificata una gara di solidarietà tra 
le scuole del Paese, tra docenti, personale ATA, direttori dei servizi generali e amministrativi, 
dirigenti scolastici e tra gli stessi alunni. Anche il mondo professionale, delle imprese, dell'as-
sociazionismo non ha mancato di mettere a disposizione servizi e risorse a vantaggio delle 
scuole e dei docenti. La Scuola ha il compito di rispondere in maniera solida, solidale e coesa, 
dimostrando senso di responsabilità, di appartenenza e di disponibilità, ma soprattutto la ca-
pacità di riorganizzarsi di fronte a una situazione imprevista, senza precedenti nella storia 
repubblicana, confermando la propria missione. Perché la lontananza fisica, quando addirit-
tura non l'isolamento, non possono né devono significare abbandono. 

Un sincero grazie va a tutti coloro che hanno voluto e saputo governare l'emergenza ed 
esserci. 
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Questa nota intende limitarsi a fornire un quadro di riferimento a quanto finora fatto e 
ricondurlo in un contesto di sostenibilità operativa, giuridica e amministrativa e cerca di fare 
tesoro di ciò che le istituzioni scolastiche, attraverso la loro attività e lo scambio continuo 
delle migliori pratiche, stanno facendo. Non altro. Il principio che guida e sostiene l'attività 
delle autonomie scolastiche resta comunque, per quanto a ciascuna di esse sia possibile, di 
dare validità sostanziale, non meramente formale, all'anno scolastico. Perché in questo es-
senziale elemento consiste il “fare scuola”: insegnare e apprendere, insieme. A distanza o 
sotto un tendone, come capitato in altre tragedie che hanno colpito l'Italia, e alle quali inse-
gnanti e alunni hanno saputo, lo ripeto, insieme, reagire. 

 
Cosa si intende per attività didattica a distanza 
Le attività di didattica a distanza, come ogni attività didattica, per essere tali, prevedono 

la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso un'interazione tra docenti e alunni. 
Qualsiasi sia il mezzo attraverso cui la didattica si esercita, non cambiano il fine e i principi. 
Nella consapevolezza che nulla può sostituire appieno ciò che avviene, in presenza, in una 
classe, si tratta pur sempre di dare vita a un “ambiente di apprendimento”, per quanto incon-
sueto nella percezione e nell'esperienza comuni, da creare, alimentare, abitare, rimodulare di 
volta in volta. 

Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, vi-
deolezioni, chat di gruppo; la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il cari-
camento degli stessi su piattaforme digitali e l'impiego dei registri di classe in tutte le loro 
funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e di-
scussione operata direttamente o indirettamente con il docente, l'interazione su sistemi e app 
interattive educative propriamente digitali: tutto ciò è didattica a distanza. 

Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti da 
una spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un intervento suc-
cessivo di chiarimento o restituzione da parte del docente, dovranno essere abbandonati, per-
ché privi di elementi che possano sollecitare l'apprendimento. 

La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e di-
scenti, attraverso i quali l'insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi 
operato in autonomia, utile anche per accertare, in un processo di costante verifica e miglio-
ramento, l'efficacia degli strumenti adottati, anche nel confronto con le modalità di fruizione 
degli strumenti e dei contenuti digitali – quindi di apprendimento – degli studenti, che già in 
queste settimane ha offerto soluzioni, aiuto, materiali. E' ovviamente da privilegiare, per 
quanto possibile, la modalità in “classe virtuale”. 

 
La questione privacy 
Occorre subito precisare che le istituzioni scolastiche non devono richiedere il consenso 

per effettuare il trattamento dei dati personali (già rilasciato al momento dell'iscrizione) con-
nessi allo svolgimento del loro compito istituzionale, quale la didattica, sia pure in modalità 
“virtuale” e non nell'ambiente fisico della classe, è. 

Le istituzioni scolastiche sono invece tenute, qualora non lo abbiano già fatto, ad infor-
mare gli interessati del trattamento secondo quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regola-
mento UE 2016/679 e: 

- a garantire che i dati personali siano trattati in modo lecito, corretto e trasparente, che 
siano raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, che siano trattati in modo non 
incompatibile con tali finalità, evitando qualsiasi forma di profilazione, nonché di diffusione 
e comunicazione dei dati personali raccolti a tal fine, che essi siano adeguati, pertinenti e 
limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per cui sono trattati, e trattati in maniera da 
garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure 
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tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla 
distruzione o dal danno accidentali; 

- a stipulare contratti o atti di individuazione del responsabile del trattamento ai sensi 
dell'articolo 28 del Regolamento, che per conto delle stesse tratta i dati personali necessari 
per l'attivazione della modalità didattica a distanza; 

- a sottoporre i trattamenti dei dati personali coinvolti a valutazione di impatto ai sensi 
dell'articolo 35 del regolamento. 

 
Progettazione delle attività 
Affinché le attività finora svolte non diventino – nella diversità che caratterizza l'autono-

mia scolastica e la libertà di insegnamento – esperienze scollegate le une dalle altre, appare 
opportuno suggerire di riesaminare le progettazioni definite nel corso delle sedute dei consi-
gli di classe e dei dipartimenti di inizio d'anno, al fine di rimodulare gli obiettivi formativi 
sulla base delle nuove attuali esigenze. 

Attraverso tale rimodulazione, ogni docente riprogetta in modalità a distanza le attività 
didattiche, evidenzia i materiali di studio e la tipologia di gestione delle interazioni con gli 
alunni e deposita tale nuova progettazione relativa al periodo di sospensione, agli atti dell'i-
stituzione scolastica, tramite invio telematico al Dirigente scolastico, il quale svolge, un ruolo 
di monitoraggio e di verifica, ma soprattutto, assieme ai suoi collaboratori, di coordinamento 
delle risorse, innanzitutto professionali, dell'Istituzione scolastica. 

Sempre il Dirigente Scolastico, anche attraverso i coordinatori di classe o altre figure di 
raccordo, è chiamato a promuovere la costante interazione tra i docenti, essenziale per assi-
curare organicità al lavoro che ciascun docente svolge nei contesti di didattica a distanza e 
per far sì che i colleghi meno esperti possano sentirsi ed essere supportati e stimolati a pro-
cedere in autonomia. E' strategico coinvolgere nelle attività di coordinamento anche le figure 
dell'Animatore Digitale e del Team digitale, per il supporto alle modalità innovative che si 
vanno a realizzare nell'ambito della didattica a distanza. Lo stesso strumento telematico che 
in queste prime settimane di emergenza è stato utilizzato per tenere il filo, il contatto, l'inte-
razione a distanza con gli studenti può rappresentare un indispensabile strumento per favorire 
il contatto, la relazione e la co–progettazione in itinere tra i docenti di uno stesso team o 
consiglio di classe. 

Non solo: occorre evitare sovrapposizioni e curare che il numero dei compiti assegnati 
sia concordato tra i docenti, in modo da scongiurare un eccessivo carico cognitivo. Per questo 
motivo il ruolo del registro elettronico è prezioso. E occorre sottolineare che si tratta comun-
que, è opportuno ricordarlo, di uno strumento, utile anche e soprattutto in questi frangenti e 
svincolato dalla “fisicità” del luogo nel quale la didattica si esercita. Come del resto altri 
strumenti possono essere utili, purché ne sia chiaro lo scopo. 

 
Il Consiglio di classe resta competente nel ratificare le attività svolte e compiere un bi-

lancio di verifica. 
Occorre, peraltro, avere attenzione ad alcune specificità. 
Per la scuola dell'infanzia è opportuno sviluppare attività, per quanto possibile e in rac-

cordo con le famiglie, costruite sul contatto “diretto” (se pure a distanza), tra docenti e bam-
bini, anche solo mediante semplici messaggi vocali o video veicolati attraverso i docenti o i 
genitori rappresentanti di classe, ove non siano possibili altre modalità più efficaci. L'obiet-
tivo, in particolare per i più piccoli, è quello di privilegiare la dimensione ludica e l'attenzione 
per la cura educativa precedentemente stabilite nelle sezioni. Per la scuola primaria (ma vale 
anche per i successivi gradi di istruzione), a seconda dell'età, occorre ricercare un giusto 
equilibrio tra attività didattiche a distanza e momenti di pausa, in modo da evitare i rischi 
derivanti da un'eccessiva permanenza davanti agli schermi. La proposta delle attività deve 
consentire agli alunni di operare in autonomia, basandosi innanzitutto sulle proprie 
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competenze e riducendo al massimo oneri o incombenze a carico delle famiglie (impegnate 
spesso, a loro volta, nel “lavoro agile”) nello svolgimento dei compiti assegnati. Non si tratta, 
comunque, di nulla di diverso di quanto moltissime maestre e maestri stanno compiendo in 
queste giornate e stanno postando sul web, con esperienze e materiali che sono di aiuto alla 
comunità educante e costituiscono un segnale di speranza per il Paese. 

Per la scuola secondaria di primo e di secondo grado il raccordo tra le proposte didattiche 
dei diversi docenti del Consiglio di Classe è necessario per evitare un peso eccessivo dell'im-
pegno on line, magari alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la frui-
zione autonoma in differita di contenuti per l'approfondimento e lo svolgimento di attività di 
studio. 

In particolare negli istituti tecnici e professionali, caratterizzati da una didattica declinata 
tipicamente nella duplice dimensione della teoria e della pratica laboratoriale, ove non sia 
possibile l'uso di laboratori digitali per le simulazioni operative o altre formule, che pure 
diverse istituzioni scolastiche stanno promuovendo, il docente progetta – in questa fase – 
unità di apprendimento che veicolano contenuti teorici propedeutici, ossia da correlare in un 
secondo momento alle attività tecnico pratiche e laboratoriali di indirizzo. 

 
Alunni con disabilità 
Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, il punto di riferimento rimane il Piano edu-

cativo individualizzato. La sospensione dell'attività didattica non deve interrompere, per 
quanto possibile, il processo di inclusione. 

Come indicazione di massima, si ritiene di dover suggerire ai docenti di sostegno di man-
tenere l'interazione a distanza con l'alunno e tra l'alunno e gli altri docenti curricolari o, ove 
non sia possibile, con la famiglia dell'alunno stesso, mettendo a punto materiale personaliz-
zato da far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la famiglia 
medesima, nonché di monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di realizzazione del 
PEI. 

Resta inteso che ciascun alunno con disabilità, nel sistema educativo di istruzione e for-
mazione italiano, è oggetto di cura educativa da parte di tutti i docenti e di tutta la comunità 
scolastica. E' dunque richiesta una particolare attenzione per garantire a ciascuno pari oppor-
tunità di accesso a ogni attività didattica. 

Atteso che per gli alunni con disabilità cognitiva non si potrà che progettare interventi 
sulla base della disamina congiunta (docente – famiglia) delle numerose variabili e specificità 
che ciascuna singola situazione impone, si possono in questa fase considerare le specifiche 
esigenze di alunni e studenti con disabilità sensoriali: non vedenti, ipovedenti, non udenti e 
ipoacusici. 

E' compito del Dirigente scolastico, d'intesa con le famiglie e per il tramite degli inse-
gnanti di sostegno, verificare che ciascun alunno o studente sia in possesso delle strumentalità 
necessarie. I Centri Territoriali di Supporto (CTS), in collaborazione con la Direzione gene-
rale per lo studente, l'inclusione e l'orientamento scolastico, gestiscono l'assegnazione di au-
sili e sussidi didattici destinati ad alunni e studenti con disabilità, ai sensi dell'art. 7, co.3 del 
D.Lgs. 63/2017. Oltre alle apparecchiature hardware, possono essere acquistati e concessi in 
uso anche software didattici (per un elenco degli ausili e sussidi disponibili, si veda l'allegato 
tecnico denominato “Classificazione dei sussidi didattici, delle attrezzature e degli ausili tec-
nici per la didattica inclusiva” su https://ausilididattici.indire.it). 

 
Alunni con DSA e con Bisogni educativi speciali non certificati 
Occorre dedicare, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare 

attenzione alla presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della 
Legge 170/2010, e ai rispettivi piani didattici personalizzati. La strumentazione tecnologica, 
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con cui questi studenti già hanno di solito dimestichezza, rappresenta un elemento utile di 
facilitazione per la mediazione dei contenuti proposti. 

Occorre rammentare la necessità, anche nella didattica a distanza, di prevedere l'utilizzo 
di strumenti compensativi e dispensativi, i quali possono consistere, a puro titolo esemplifi-
cativo e non esaustivo, nell'utilizzo di software di sintesi vocale che trasformino compiti di 
lettura in compiti di ascolto, libri o vocabolari digitali, mappe concettuali. Si richiama inte-
gralmente, ad ogni buon conto, il Decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e le relative 
Linee Guida. 

Per gli alunni con BES non certificati, che si trovino in difficoltà linguistica e/o socio 
economica, il Dirigente scolastico, in caso di necessità da parte dello studente di strumenta-
zione tecnologica, attiva le procedure per assegnare, in comodato d'uso, eventuali devices 
presenti nella dotazione scolastica oppure, in alternativa, richiede appositi sussidi didattici 
attraverso il canale di comunicazione attivato nel portale ministeriale “Nuovo Coronavirus” 
alla URL https://www.istruzione.it/coronavirus/index.html all'indirizzo supporto-
scuole@istruzione.it. 

Resta necessario garantire il diritto all'istruzione anche agli alunni ricoverati presso le 
strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione. In considerazione della sospen-
sione dell'attività didattica in presenza su tutto il territorio nazionale, nonché dei progetti di 
istruzione domiciliare e del servizio di scuola in ospedale, si segnala che, per tali alunni, 
l'attivazione delle procedure per effettuare didattica a distanza risulta necessaria soprattutto 
al fine di mitigare lo stato di isolamento sociale connesso alla specifica situazione. Per lo 
specifico della Scuola in ospedale il Dirigente scolastico si confronta con la Direzione sani-
taria per individuare i possibili interventi e le modalità organizzative per garantire agli stu-
denti ospedalizzati di fruire delle attività didattiche a distanza. 

Per quanto riguarda la specificità delle istituzioni scolastiche con sezioni carcerarie, il 
dirigente scolastico dovrà confrontarsi con il Direttore del carcere e con la figura incardinata 
del coordinamento didattico, per individuare con quali forme e modalità poter continuare 
l'attività didattica, che rappresenta, in queste situazioni, a maggior ragione un dovere istitu-
zionale per la Repubblica. 

 
La valutazione delle attività didattiche a distanza 
La Nota 279/2020 ha già descritto il rapporto tra attività didattica a distanza e valutazione. 

Se è vero che deve realizzarsi attività didattica a distanza, perché diversamente verrebbe 
meno la ragione sociale della scuola stessa, come costituzionalmente prevista, è altrettanto 
necessario che si proceda ad attività di valutazione costanti, secondo i principi di tempestività 
e trasparenza che, ai sensi della normativa vigente, ma più ancora del buon senso didattico, 
debbono informare qualsiasi attività di valutazione. Se l'alunno non è subito informato che 
ha sbagliato, cosa ha sbagliato e perché ha sbagliato, la valutazione si trasforma in un rito 
sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma nella quale è 
esercitata. Ma la valutazione ha sempre anche un ruolo di valorizzazione, di indicazione di 
procedere con approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, ricerche, in una ottica di perso-
nalizzazione che responsabilizza gli allievi, a maggior ragione in una situazione come questa. 

Si tratta di affermare il dovere alla valutazione da parte del docente, come competenza 
propria del profilo professionale, e il diritto alla valutazione dello studente, come elemento 
indispensabile di verifica dell'attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di individuazione 
delle eventuali lacune, all'interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia scolastica, ma assi-
curando la necessaria flessibilità. 

Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli 
apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun 
insegnante e hanno a riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. La riflessione 
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sul processo formativo compiuto nel corso dell'attuale periodo di sospensione dell'attività 
didattica in presenza sarà come di consueto condivisa dall'intero Consiglio di Classe. 

Siamo tutti consapevoli della sfida che il Paese tutto sta affrontando e che richiede a 
ciascuno sacrifici e responsabilità nei comportamenti. La scuola è in prima linea perché 
ritiene che la cultura sia un fattore decisivo perché il nostro Paese sappia affrontare, supe-
rare e vincere la battaglia in corso. Nessuno deve essere in sosta, in panchina, a bordo 
campo. “Ibi semper est victoria, ubi concordia est” (P. Siro)   
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Nota M.I. 18.03.2020, prot. n. 392: Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Istruzioni 

operative alle Istituzioni scolastiche. 
 
Ai sensi dell'articolo 87 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, fino alla cessazione dello 

stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, “il lavoro agile è la modalità ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavorativa” in tutte le pubbliche amministrazioni. 

L'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, affida ai Dirigenti scolastici 
la competenza organizzativa dell'attività delle istituzioni scolastiche sulla base delle vigenti 
disposizioni legislative e contrattuali. I Dirigenti scolastici, dunque, sono chiamati ad adot-
tare ogni forma organizzativa atta a garantire il funzionamento della didattica a distanza e 
dell'attività amministrativa per quanto possibile “in remoto” e a limitare “la presenza del 
personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e 
che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della ge-
stione dell'emergenza”. Si tratta in sostanza di mantenere “attive” e aperte le funzioni dell'i-
stituzione scolastica, a prescindere dalla chiusura o apertura “fisica” di un edificio. 

Tutte le amministrazioni pubbliche, e dunque anche le istituzioni scolastiche, prescindono 
“dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81”; inoltre, “la prestazione lavorativa in lavoro agile può essere 
svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non 
siano forniti dall'amministrazione. In tali casi l'articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 
2017, n. 81 non trova applicazione”. 

Per quanto specificamente lo riguarda, ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali 
vigenti, il Dirigente scolastico, nell'ambito dei propri “autonomi poteri di direzione, di coor-
dinamento e di valorizzazione delle risorse umane” (art. 25, c. 2 D.lgs 165/2001) organizza 
“i tempi ed i modi della propria attività, correlandola in modo flessibile”, alla luce dell'emer-
genza sanitaria e “alle esigenze della Istituzione cui è preposto e all'espletamento dell'incarico 
affidatogli” (CCNL Area V 2002-2005). Non vi è, dunque, alcuna necessità di esperire for-
male richiesta di lavoro agile, fermo restando la necessità di garantire il funzionamento, sia 
pure in modalità il più possibile “virtuale”, dell'istituzione scolastica. 

Per quanto concerne la gestione dell'attività e del personale ATA delle istituzioni scola-
stiche, in tutti i casi in cui non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile, i dirigenti 
scolastici, ai sensi dell'art. 87, c. 3 del d.l. 18/2020, dispongono, ad ampliamento di quanto 
già indicato dalla Nota dipartimentale 323/2020, l'adozione “degli strumenti delle ferie pre-
gresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto 
della contrattazione collettiva”. Relativamente alle ferie pregresse, si precisa che trattasi delle 
ferie relative all'a.s. 2018/2019 (art.13, comma 10, CCNL 2007). Una volta esperite tali pos-
sibilità, il dirigente scolastico può “motivatamente esentare il personale dipendente dal ser-
vizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di 
legge”. 

Non è ovviamente possibile, stante l'estrema eterogeneità delle situazioni delle istituzioni 
scolastiche autonome, fissare un prontuario dettagliato delle attività. 

Le istituzioni scolastiche, considerate le concrete esigenze dell'utenza di riferimento e gli 
adempimenti indifferibili, oltre al prioritario compito di attuare le attività didattiche a di-
stanza, garantiscono: 

a) i servizi erogabili da remoto mediante ricorso al lavoro agile; 
b) i servizi erogabili solo in presenza qualora necessari, adottando la necessaria program-

mazione e rotazione, con l'assunzione di tutte le misure idonee a prevenire il contagio dispo-
ste dalle autorità sanitare competenti; 

c) il corretto svolgimento degli adempimenti amministrativi e contabili. 
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I plessi scolastici tenuti ancora formalmente aperti, ma che non ospitano strutture ammi-
nistrative essenziali per il funzionamento dell'amministrazione dovranno pertanto essere 
chiusi, mentre, per il plesso principale, ovvero la sede presso la quale sono svolte le attività 
amministrativo-contabili indispensabili al funzionamento dell'istituzione scolastica, l'aper-
tura deve essere limitata alle esigenze indifferibili e il cui svolgimento non può essere effet-
tuato in forma agile. Si ricorda, altresì, di limitare al minimo la presenza degli addetti alla 
cura del patrimonio zootecnico e alle merci deperibili ed eventualmente del personale che il 
dirigente scolastico dovesse ritenere, in via residuale, funzionale allo svolgimento delle esi-
genze indifferibili da garantire in presenza. 

In ogni caso, nel periodo sopra indicato, deve essere garantita l'operatività dei contatti 
telefonici e della posta elettronica di ogni Istituzione scolastica. Si raccomanda, pertanto, di 
comunicare all'utenza i riferimenti telefonici e mail da contattare, sia per lo svolgimento 
dell'attività ordinaria da remoto, sia nel caso si rendesse necessario disporre eventuali svol-
gimenti di attività indifferibili in presenza. 

L'articolo 121 del d.l., oltre a prevedere la continuità dei contratti in essere di docenza in 
supplenza breve e saltuaria, a prescindere dunque dall'eventuale rientro del titolare e per tutta 
la durata dell'emergenza sanitaria, dispone che l'ulteriore stipula di contratti, in assenza dei 
titolari, per il personale docente e ATA, sia comunque subordinata alla disponibilità di “una 
propria dotazione strumentale per lo svolgimento dell'attività lavorativa ... al fine di poten-
ziare le attività didattiche a distanza”: disponibilità che potrà essere assicurata dal DSGA in 
quanto consegnatario e dal dirigente scolastico attraverso l'istituto del comodato d'uso. In 
deroga alle disposizioni vigenti, le risorse necessarie alla stipula di contratti di supplenza 
breve e saltuaria saranno assegnate in base alla spesa sostenuta dalla singola istituzione sco-
lastica nel triennio precedente nel mese di marzo. Il dirigente scolastico pertanto avrà cura di 
verificare che gli incarichi di supplenza breve vengano attribuiti entro i limiti delle risorse 
assegnate. Con successiva comunicazione massiva, il competente ufficio di questo Ministero 
provvederà a rendere noto l'importo disponibile presso ciascuna istituzione scolastica. Le 
predette risorse saranno utilizzate per la sottoscrizione di contratti a tempo determinato, uti-
lizzando le graduatorie di istituto, finalizzati alla didattica a distanza, incluse le attività di 
progettazione e di formazione dei colleghi. Le istruzioni operative saranno direttamente in-
viate alle istituzioni scolastiche attraverso la Direzione generale per i contratti, gli acquisti e 
per i sistemi informativi e la statistica. 

 
Per quanto concerne l'articolo 120, comma 4, in base al quale è consentita la sottoscri-

zione di contratti a tempo determinato per assistenti tecnici da parte delle istituzioni scolasti-
che del I ciclo, le risorse saranno ripartite con Decreto del Ministro, la cui predisposizione è 
già in corso, così come saranno date indicazioni in merito alle graduatorie da utilizzare per il 
conferimento dei predetti incarichi. 
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Nota M.I. 20.03.2020, n. 4203: Piano nazionale per la scuola digitale. Azione #28 “Un 

animatore digitale in ogni scuola”. Comunicazione di assegnazione del contributo per l'anno 

2020. 
 
In coerenza con quanto previsto dall'Azione #28 del Piano nazionale per la scuola digitale 

(PNSD) e in attuazione del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
18 dicembre 2019, n. 1147, si comunica che è in corso l'erogazione, in favore di ciascuna 
istituzione scolastica, di un contributo, pari euro 1.000,00, per la realizzazione di attività pre-
viste nei tre ambiti dell'azione in oggetto, quali: 

1. formazione interna: azioni rivolte ai docenti e al personale scolastico sui temi del 
PNSD, attraverso l'organizzazione diretta di laboratori formativi, anche on lineve a distanza; 

2. coinvolgimento della comunità scolastica: azioni per un'educazione digitale attra-
verso il coinvolgimento delle studentesse e degli studenti, anche attraverso workshop, gior-
nate dedicate, incontri on line, aperti alle famiglie e agli altri attori del territorio; 

3. creazioni di soluzioni innovative: individuazione di soluzioni metodologiche e tecno-
logiche sostenibili da attuare nelle scuole, attività di assistenza tecnica e di implementazione 
delle tecnologie e soluzioni digitali nella didattica in classe e a distanza (a titolo esemplifica-
tivo, acquisti di attrezzature per la didattica digitale, software didattico, spese per assistenza 
tecnica). 

 
Il contributo di euro 1.000,00 per l'anno 2020 viene erogato all'istituzione scolastica in 

un'unica soluzione ed è vincolato alla realizzazione di attività coerenti con le azioni del Piano 
nazionale per la scuola digitale, in uno o più dei tre ambiti indicati. 

Considerata l'attuale situazione di emergenza nazionale per il Covid-19, le istituzioni sco-
lastiche possono utilizzare tempestivamente detto contributo anche ai fini dello sviluppo delle 
modalità di apprendimento a distanza. 

Il contributo potrà essere speso e rendicontato entro il 30 giugno 2021. Costituiscono 
spese ammissibili esclusivamente i costi relativi all'acquisto di beni e attrezzature per la di-
dattica digitale, i costi di personale connessi alle attività formative, i costi di assistenza tec-
nica, senza vincoli percentuali di spesa per ciascuna voce. Si ricorda che occorre assicurare 
che ogni soggetto, sia interno che esterno alla scuola, percettore di un compenso o corrispet-
tivo per l'attuazione dell'azione, sia selezionato nel rispetto delle normative vigenti. 

Il monitoraggio delle azioni realizzate e la rendicontazione delle spese avvengono attra-
verso l'applicativo “Gestione bandi PNSD”, presente all'interno del sito del Piano nazionale 
scuola digitale (https://www.istruzione.it/scuola_digitale/index.shtml), già utilizzato dalle 
istituzioni scolastiche per le precedenti rendicontazioni relative all'Azione #28. Con succes-
siva nota saranno fornite ulteriori indicazioni. 

Per qualsiasi informazione e chiarimento è possibile inviare una richiesta all'indirizzo: 
innovazionedigitale@istruzione.it. 
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Ordinanza Ministero della Salute 20.03.2020: Ulteriori misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale (G.U. 20.03.2020, n. 73). 
 
Il Ministro della Salute 
Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della Costituzione; 
Visto l'art. 47-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che attribuisce al Mini-

stero della salute le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della salute umana; 
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del Servizio sanitario nazio-

nale» e, in particolare, l'art. 32; 
Visto l'art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di conferimento 

di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 

1265, e successive modifiche; 
Visto il regolamento per la polizia sanitaria della aeronavigazione, approvato con il regio 

decreto 2 maggio 1940, n. 1045; 
Visto il regolamento sanitario internazionale 2005, adottato dalla 58ª Assemblea mon-

diale della sanità in data 23 maggio 2005 e in vigore dal 15 giugno 2007, che ha posto le 
nuove esigenze di sanità pubblica in ambito transfrontaliero; 

Viste le ordinanze del Ministro della salute del 25 gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale - n. 21 del 27 gennaio 2020; del 30 gennaio 2020, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 26 del 1° febbraio 2020; del 21 febbraio 2020, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 44 del 22 febbraio 2020; nonché le ordi-
nanze del 12, 14 e 15 marzo 2020, in corso di pubblicazione; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-
chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 5 marzo 2020, n. 13; 

Visto il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante «Misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, recante «Misure straordinarie ed urgenti per 
contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo 
svolgimento dell'attività giudiziaria»; 

Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante «Disposizioni urgenti per il potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 64 dell'11 marzo 2020; 

Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffu-
sivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario adottare, sull'intero territorio nazionale, ulteriori misure in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 
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Emana 
la seguente ordinanza: 

Art. 1 - Ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sono adottate, 
sull'intero territorio nazionale, le ulteriori seguenti misure: 

a) è vietato l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini pubblici; 
b) non è consentito svolgere attività ludica o ricreativa all'aperto; resta consentito svolgere 

individualmente attività motoria in prossimità della propria abitazione, purchè comunque nel 
rispetto della distanza di almeno un metro da ogni altra persona; 

c) sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all'interno 
delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché nelle aree di servizio e rifornimento carburante, 
con esclusione di quelli situati lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti da 
asporto da consumarsi al di fuori dei locali; restano aperti quelli siti negli ospedali e negli 
aeroporti, con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di 
almeno un metro; 

d) nei giorni festivi e prefestivi, nonché in quegli altri che immediatamente precedono o 
seguono tali giorni, è vietato ogni spostamento verso abitazioni diverse da quella principale, 
comprese le seconde case utilizzate per vacanza. 

Art. 2 - Disposizioni finali 
1. Le disposizioni della presente ordinanza producono effetto dalla data del 21 marzo 

2020 e sono efficaci fino al 25 marzo 2020. 
2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano alle regioni a statuto speciale e 

alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le 
relative norme di attuazione. 
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D.P.C.M. 22.03.2020: Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-

logica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale (G.U. 22.03.2020, n. 76). 
 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
ista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di con-

tenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l'arti-
colo 3; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante «Di-
sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in mate-
ria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante «Ul-
teriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante «Ulte-
riori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell'8 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», applicabili 
sull'intero territorio nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.62 del 9 marzo 2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante «Ulte-
riori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio nazionale» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.64 del 11 marzo 2020»; 

Vista l'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 recante «Ulteriori misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale» pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 
marzo 2020; 

Vista l'ordinanza del Ministro dell'interno e del Ministro della salute del 22 marzo 2020 
recante «Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale»; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato di-
chiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanita-
rio connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
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Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffu-
sivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale; 

Ritenuto necessario adottare, sull'intero territorio nazionale, ulteriori misure in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

Considerato, inoltre, che le dimensioni sovranazionali del fenomeno epidemico e l'inte-
ressamento di più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire 
uniformità nell'attuazione dei programmi di profilassi elaborati in sede internazionale ed eu-
ropea; 

Tenuto conto delle indicazioni del Comitato tecnico scientifico di cui all'art. 2 dell'ordi-
nanza del Capo del dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630, nelle 
sedute del 28 febbraio 2020 e del 1° marzo 2020; 

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'eco-
nomia e delle finanze, nonché i Ministri delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo 
economico, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione, e per gli 
affari regionali e le autonomie, nonché sentito il Presidente della Conferenza dei presidenti 
delle regioni; 

Decreta: 

Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull'intero 

territorio nazionale sono adottate le seguenti misure: 
a) sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle 

indicate nell'allegato 1 e salvo quanto di seguito disposto. Le attività professionali non sono 
sospese e restano ferme le previsioni di cui all'articolo 1, punto 7, decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 marzo 2020. Per le pubbliche amministrazioni resta fermo quanto 
previsto dall'articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18. Resta fermo, per le attività 
commerciali, quanto disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 
2020 e dall'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020. L'elenco dei codici di cui 
all'allegato 1 può essere modificato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sen-
tito il Ministro dell'economia e delle finanze; 

b) è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto 
pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano, salvo 
che per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; con-
seguentemente all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 8 marzo 2020 le parole «. È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abita-
zione o residenza» sono soppresse; 

c) le attività produttive che sarebbero sospese ai sensi della lettera a) possono comunque 
proseguire se organizzate in modalità a distanza o lavoro agile; 

d) restano sempre consentite anche le attività che sono funzionali ad assicurare la conti-
nuità delle filiere delle attività di cui all'allegato 1, nonché dei servizi di pubblica utilità e dei 
servizi essenziali di cui alla lettera e), previa comunicazione al Prefetto della provincia ove è 
ubicata l'attività produttiva, nella quale sono indicate specificamente le imprese e le ammini-
strazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività consentite; il Prefetto può 
sospendere le predette attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al pe-
riodo precedente. Fino all'adozione dei provvedimenti di sospensione dell'attività, essa è le-
gittimamente esercitata sulla base della comunicazione resa; 

e) sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché 
servizi essenziali di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146. Resta tuttavia ferma la sospensione 
del servizio di apertura al pubblico di musei e altri istituti e luoghi della cultura di cui 
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all'articolo 101 del codice beni culturali, nonché dei servizi che riguardano l'istruzione ove 
non erogati a distanza o in modalità da remoto nei limiti attualmente consentiti; 

f) è sempre consentita l'attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna 
di farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e 
alimentari. Resta altresì consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare l'emer-
genza; 

g) sono consentite le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa comunica-
zione al Prefetto della provincia ove è ubicata l'attività produttiva, dalla cui interruzione de-
rivi un grave pregiudizio all'impianto stesso o un pericolo di incidenti. Il Prefetto può sospen-
dere le predette attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo 
precedente. Fino all'adozione dei provvedimenti di sospensione dell'attività, essa è legittima-
mente esercitata sulla base della dichiarazione resa. In ogni caso, non è soggetta a comuni-
cazione l'attività dei predetti impianti finalizzata a garantire l'erogazione di un servizio pub-
blico essenziale; 

h) sono consentite le attività dell'industria dell'aerospazio e della difesa, nonché le altre 
attività di rilevanza strategica per l'economia nazionale, previa autorizzazione del Prefetto 
della provincia ove sono ubicate le attività produttive. 

2. Il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei provvedimenti emessi il Presi-
dente della regione o della Provincia autonoma, il Ministro dell'interno, il Ministro dello svi-
luppo economico, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le forze di polizia. 

3. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del protocollo condi-
viso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti 
sociali. 

4. Le imprese le cui attività sono sospese per effetto del presente decreto completano le 
attività necessarie alla sospensione entro il 25 marzo 2020, compresa la spedizione della 
merce in giacenza. 

Art. 2 - Disposizioni finali 
1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data del 23 marzo 2020 e 

sono efficaci fino al 3 aprile 2020. Le stesse si applicano, cumulativamente a quelle di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 nonché a quelle previste 
dall'ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 i cui termini di efficacia, già fissati 
al 25 marzo 2020, sono entrambi prorogati al 3 aprile 2020. 

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione. 

 

Allegato 1 -  

Ateco descrizione 
01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali 

03 Pesca e acquacoltura 

05 Estrazione di carbone 

06 Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale 

09.1 Attività dei servizi di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale 

10 Industrie alimentari 

11 Industria delle bevande 

13.96.20 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali 

13.94 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti 

13.95 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbi-

gliamento) 
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Ateco descrizione 
14.12.00 Confezioni di camici, divise e altri indumenti da lavoro 

16.24.20 Fabbricazione di imballaggi in legno 

17 Fabbricazione di carta 

18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 

19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 

20 Fabbricazione di prodotti chimici 

21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici 

22.1 Fabbricazione di articoli in gomma 

22.2 Fabbricazione di articoli in materie plastiche 

23.19.10 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia 

26.6 Fabbricazione di apparecchi per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettrote-

rapeutiche 

27.1 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici e di apparecchiature per la di-

stribuzione e il controllo dell'elettricità 

28.3 Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura 

28.93 Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse 

parti e accessori) 

28.95.00 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e acces-

sori) 

28.96 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse 

parti e accessori) 

32.50 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche 

32.99.1 Fabbricazione di attrezzature ed articoli di vestiario protettivi di sicurezza 

32.99.4 Fabbricazione di casse funebri 

33 Riparazione e manutenzione installazione di macchine e apparecchiature 

35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 

36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

37 Gestione delle reti fognarie 

38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali 

39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti 

42 Ingegneria civile 

43.2 Installazione di impianti elettrici, idraulici e altri lavori di costruzioni e installazioni 

45.2 Manutenzione e riparazione di autoveicoli 

45.3 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 

45.4 Per la sola attività di manutenzione e riparazione di motocicli e commercio di relative parti 

e accessori 

46.2 Commercio all'ingrosso di materie prime agricole e animali vivi 

46.3 Commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e prodotti del tabacco 

46.46 Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici 

46.49.2 Commercio all'ingrosso di libri riviste e giornali 

46.61 Commercio all'ingrosso di macchinari, attrezzature, macchine, accessori, forniture agricole 

e utensili agricoli, inclusi i trattori 

46.69.19 Commercio all'ingrosso di altri mezzi ed attrezzature da trasporto 

46.69.91 Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature ad uso scientifico 

46.69.94 Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e infortunistici 

46.71 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, di combusti-

bili per riscaldamento 

49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 

50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua 

51 Trasporto aereo 

52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 

53 Servizi postali e attività di corriere 

55.1 Alberghi e strutture simili 
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Ateco descrizione 
j (DA 58 A 63) Servizi di informazione e comunicazione 

K (da 64 a 66) Attività finanziarie e assicurative 

69 Attività legali e contabili 

70 Attività di direzione aziendali e di consulenza gestionale 

71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche 

72 Ricerca scientifica e sviluppo 

74 Attività professionali, scientifiche e tecniche 

75 Servizi veterinari 

80.1 Servizi di vigilanza privata 

80.2 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza 

81.2 Attività di pulizia e disinfestazione 

82.20.00 Attività dei call center 

82.92 Attività di imballaggio e confezionamento conto terzi 

82.99.2 Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste 

84 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 

85 Istruzione 

86 Assistenza sanitaria 

87 Servizi di assistenza sociale residenziale 

88 Assistenza sociale non residenziale 

94 Attività di organizzazioni economiche, di datori di lavoro e professionali 

95.11.00 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche 

95.12.01 Riparazione e manutenzione di telefoni fissi, cordless e cellulari 

95.12.09 Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature per le comunicazioni 

95.22.01 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa 

97 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico 
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ALLEGATO 2 - FAQ 
 

FAQ DI FONTE GOVERNATIVA 
 
10 Marzo 2020 - #IoRestoaCasa FAQ - domande frequenti sulle misure adottate dal Governo 

 
Zone interessate dal decreto 

1. Ci sono differenze all’interno del territorio nazionale? 
No, per effetto del dpcm del 9 marzo le regole sono uguali su tutto il territorio nazionale 

e sono efficaci dalla data del 10 marzo e sino al 3 aprile. 
2. Sono ancora previste zone rosse? 
No, non sono più previste zone rosse. Le limitazioni che erano previste nel precedente 

dpcm del 1° marzo (con l’istituzione di specifiche zone rosse) sono cessate. Ormai, con il 
dpcm del 9 marzo, le regole sono uguali per tutti. 

 
Spostamenti 

1. Cosa si intende per “evitare ogni spostamento delle persone fisiche”? Ci sono dei 
divieti? Si può uscire per andare al lavoro? Chi è sottoposto alla misura della quaran-
tena, si può spostare? 

Si deve evitare di uscire di casa. Si può uscire per andare al lavoro o per ragioni di salute 
o per altre necessità, quali, per esempio, l’acquisto di beni essenziali. Si deve comunque es-
sere in grado di provarlo, anche mediante autodichiarazione che potrà essere resa su moduli 
prestampati già in dotazione alle forze di polizia statali e locali. La veridicità delle autodi-
chiarazioni sarà oggetto di controlli successivi e la non veridicità costituisce reato. È comun-
que consigliato lavorare a distanza, ove possibile, o prendere ferie o congedi. Senza una va-
lida ragione, è richiesto e necessario restare a casa, per il bene di tutti. 

È previsto anche il “divieto assoluto” di uscire da casa per chi è sottoposto a quarantena 
o risulti positivo al virus. 

2. Se abito in un comune e lavoro in un altro, posso fare “avanti e indietro”? 
Sì, è uno spostamento giustificato per esigenze lavorative. 
3. Ci sono limitazioni negli spostamenti per chi ha sintomi da infezione respiratoria 

e febbre superiore a 37,5? 
In questo caso si raccomanda fortemente di rimanere a casa, contattare il proprio medico 

e limitare al massimo il contatto con altre persone. 
4. Cosa significa “comprovate esigenze lavorative”? I lavoratori autonomi come fa-

ranno a dimostrare le “comprovate esigenze lavorative”? 
È sempre possibile uscire per andare al lavoro, anche se è consigliato lavorare a distanza, 

ove possibile, o prendere ferie o congedi. “Comprovate” significa che si deve essere in grado 
di dimostrare che si sta andando (o tornando) al lavoro, anche tramite l’autodichiarazione 
vincolante di cui alla FAQ n. 1 o con ogni altro mezzo di prova, la cui non veridicità costi-
tuisce reato. In caso di controllo, si dovrà dichiarare la propria necessità lavorativa. Sarà cura 
poi delle Autorità verificare la veridicità della dichiarazione resa con l’adozione delle conse-
guenti sanzioni in caso di false dichiarazioni. 

5. Come si devono comportare i transfrontalieri? 
I transfrontalieri potranno entrare e uscire dai territori interessati per raggiungere il posto 

di lavoro e tornare a casa. Gli interessati potranno comprovare il motivo lavorativo dello 
spostamento con qualsiasi mezzo (vedi faq precedente). 

6. Ci saranno posti di blocco per controllare il rispetto della misura? 
Ci saranno controlli. In presenza di regole uniformi sull’intero territorio nazionale, non ci 

saranno posti di blocco fissi per impedire alle persone di muoversi. La Polizia municipale e 
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le forze di polizia, nell’ambito della loro ordinaria attività di controllo del territorio, vigile-
ranno sull’osservanza delle regole. 

7. Chi si trova fuori dal proprio domicilio, abitazione o residenza potrà rientrarvi? 
Sì, chiunque ha diritto a rientrare presso il proprio domicilio, abitazione o residenza, 

fermo restando che poi si potrà spostare solo per esigenze lavorative, situazioni di necessità 
o motivi di salute. 

8. È possibile uscire per andare ad acquistare generi alimentari? I generi alimentari 
saranno sempre disponibili? 

Sì, si potrà sempre uscire per acquistare generi alimentari e non c’è alcuna necessità di 
accaparrarseli ora perché saranno sempre disponibili. 

9. È consentito fare attività motoria? 
Sì, l’attività motoria all’aperto è consentita purché non in gruppo. 
10. Si può uscire per acquistare beni diversi da quelli alimentari? 
Si, ma solo in caso di stretta necessità (acquisto di beni necessari, come ad esempio le 

lampadine che si sono fulminate in casa). 
11. Posso andare ad assistere i miei cari anziani non autosufficienti? 
Sì, è una condizione di necessità. Ricordate però che gli anziani sono le persone più vul-

nerabili e quindi cercate di proteggerle dai contatti il più possibile. 
 

Trasporti 
1. Sono previste limitazioni per il transito delle merci? 
No, nessuna limitazione. Tutte le merci (quindi non solo quelle di prima necessità) pos-

sono essere trasportate sul territorio nazionale. Il trasporto delle merci è considerato come 
un’esigenza lavorativa: il personale che conduce i mezzi di trasporto può spostarsi, limitata-
mente alle esigenze di consegna o prelievo delle merci. 

2. I corrieri merci possono circolare? 
Sì, possono circolare. 
3. Sono un autotrasportatore. Sono previste limitazioni alla mia attività lavorativa? 
No, non sono previste limitazioni al transito e all’attività di carico e scarico delle merci. 
4. Esistono limitazioni per il trasporto pubblico non di linea? 
No. Non esistono limitazioni per il trasporto pubblico non di linea. Il servizio taxi e di 

ncc non ha alcuna limitazione in quanto l’attività svolta è considerata esigenza lavorativa. 
 

Uffici e dipendenti pubblici 
1. Gli uffici pubblici rimangono aperti? 
Sì, su tutto il territorio nazionale. L’attività amministrativa è svolta regolarmente. In ogni 

caso quasi tutti i servizi sono fruibili on line. È prevista comunque la sospensione delle atti-
vità didattiche e formative in presenza di scuole, nidi, musei, biblioteche. 

2. Il decreto dispone per addetti, utenti e visitatori degli uffici delle pubbliche am-
ministrazioni, sull’intero territorio nazionale, la messa a disposizione di soluzioni disin-
fettanti per l’igiene delle mani. Nel caso di difficoltà di approvvigionamento di tali so-
luzioni e conseguente loro indisponibilità temporanea, gli uffici devono rimanere co-
munque aperti? 

Gli uffici devono rimanere comunque aperti. La presenza di soluzioni disinfettanti è una 
misura di ulteriore precauzione ma la loro temporanea indisponibilità non giustifica la chiu-
sura dell’ufficio, ponendo in atto tutte le misure necessarie per reperirle. 

3. Il dipendente pubblico che ha sintomi febbrili è in regime di malattia ordinaria o 
ricade nel disposto del decreto-legge per cui non vengono decurtati i giorni di malattia? 

Rientra nel regime di malattia ordinaria. Qualora fosse successivamente accertato che si 
tratta di un soggetto che rientra nella misura della quarantena o infetto da COVID-19, non si 
applicherebbe la decurtazione. 
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4. Sono un dipendente pubblico e vorrei lavorare in smart working. Che strumenti ho? 
Le nuove misure incentivano il ricorso allo smart working, semplificandone l’accesso. 

Compete al datore di lavoro individuare le modalità organizzative che consentano di ricono-
scere lo smart working al maggior numero possibile di dipendenti. Il dipendente potrà pre-
sentare un’istanza che sarà accolta sulla base delle modalità organizzative previste. 

 
Pubblici esercizi 

1. Bar e ristoranti possono aprire regolarmente? 
È consentita l’attività di ristorazione e bar dalle 6.00 alle 18.00, con obbligo a carico del 

gestore di predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale di almeno un metro, con sanzione della sospensione dell’attività in 
caso di violazione. 

2. Si potranno comunque effettuare consegne a domicilio di cibi e bevande? 
Il limite orario dalle 6.00 alle 18.00 è riferito solo all’apertura al pubblico. L’attività può 

comunque proseguire negli orari di chiusura al pubblico mediante consegne a domicilio. Sarà 
cura di chi organizza l’attività di consegna a domicilio – lo stesso esercente ovvero una co-
siddetta piattaforma – evitare che il momento della consegna preveda contatti personali. 

3. Sono gestore di un pub. Posso continuare ad esercitare la mia attività? 
Il divieto previsto dal DPCM riguarda lo svolgimento nei pub di ogni attività diversa dalla 

somministrazione di cibi e bevande. È possibile quindi continuare a somministrare cibo e 
bevande nei pub, sospendendo attività ludiche ed eventi aggregativi (come per esempio la 
musica dal vivo, proiezioni su schermi o altro), nel rispetto delle limitazioni orarie già previ-
ste per le attività di bar e ristoranti (dalle 6.00 alle 18.00) e, comunque, con l’obbligo di far 
rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. 

4. Cosa è previsto per teatri, cinema, musei, archivi, biblioteche e altri luoghi della 
cultura? 

Ne è prevista la chiusura al pubblico su tutto il territorio nazionale. 
 

Scuola 
1. Cosa prevede il decreto per le scuole? 
Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è sospesa la frequenza delle scuole di ogni ordine e 

grado. Resta la possibilità di svolgimento di attività didattiche a distanza, tenendo conto, in 
particolare, delle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. 

 
Università 

1. Cosa prevede il decreto per le università? 
Nel periodo sino al 3 aprile 2020, è sospesa la frequenza delle attività di formazione su-

periore, comprese le università e le istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreu-
tica, di corsi professionali, master e università per anziani. Resta la possibilità di svolgimento 
di attività formative a distanza, tenendo conto, in particolare, delle specifiche esigenze degli 
studenti con disabilità. Non è sospesa l’attività di ricerca. 

2. Si possono tenere le sessioni d’esame e le sedute di laurea? 
Sì, potranno essere svolti ricorrendo in via prioritaria alle modalità a distanza o comunque 

adottando le precauzioni di natura igienico sanitaria ed organizzative indicate dal dpcm del 
4 marzo; nel caso di esami e sedute di laurea a distanza, dovranno comunque essere assicurate 
le misure necessarie a garantire la prescritta pubblicità. 

3. Si possono tenere il ricevimento degli studenti e le altre attività? 
Sì. Corsi di dottorato, ricevimento studenti, test di immatricolazione, partecipazione a 

laboratori, etc., potranno essere erogati nel rispetto delle misure precauzionali igienico sani-
tarie, ricorrendo in via prioritaria alle modalità a distanza. Anche in questo caso particolare 
attenzione dovrà essere data agli studenti con disabilità. 
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4. Cosa si prevede per i corsi per le specializzazioni mediche? 
Dalla sospensione sono esclusi i corsi post universitari connessi con l’esercizio delle pro-

fessioni sanitarie, inclusi quelli per i medici in formazione specialistica, e le attività dei tiro-
cinanti delle professioni sanitarie e medica. Non è sospesa l’attività di ricerca. 

5. Cosa succede a chi è in Erasmus? 
Per quanto riguarda i progetti Erasmus+, occorre riferirsi alle indicazioni delle competenti 

Istituzioni europee, assicurando, comunque, ai partecipanti ogni informazione utile. 
 

Cerimonie ed eventi 
1. Cosa prevede il decreto su cerimonie, eventi e spettacoli? 
Su tutto il territorio nazionale sono sospese tutte le manifestazioni organizzate nonché gli 

eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, ludico, sportivo, 
religioso e fieristico, anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico (quali, a titolo 
d’esempio, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, 
discoteche e locali assimilati). 

2. Si può andare in chiesa o negli altri luoghi di culto? Si possono celebrare messe o 
altri riti religiosi? 

Fino al 3 aprile sono sospese su tutto il territorio nazionale tutte le cerimonie civili e 
religiose, compresi i funerali. Pertanto è sospesa anche la celebrazione della messa e degli 
altri riti religiosi, come la preghiera del venerdì mattina per la religione islamica. Sono con-
sentiti l’apertura e l’accesso ai luoghi di culto, purché si evitino assembramenti e si assicuri 
la distanza tra i frequentatori non inferiore a un metro. 

 
Turismo 

1. Cosa prevede il decreto per gli spostamenti per turismo? 
Sull’intero territorio nazionale gli spostamenti per motivi di turismo sono assolutamente 

da evitare. I turisti italiani e stranieri che già si trovano in vacanza debbono limitare gli spo-
stamenti a quelli necessari per rientrare nei propri luoghi di residenza, abitazione o domicilio. 
Poiché gli aeroporti e le stazioni ferroviarie rimangono aperti, i turisti potranno recarvisi per 
prendere l'aereo o il treno e fare rientro nelle proprie case. Si raccomanda di verificare lo 
stato dei voli e dei mezzi di trasporto pubblico nei siti delle compagnie di trasporto terrestre, 
marittimo e aereo. 

2. Come trova applicazione la limitazione relativa alle attività di somministrazione 
e bar, alle strutture turistico ricettive? 

Le strutture ricettive possono svolgere attività di somministrazione e bar anche nella fa-
scia oraria dalle ore 18 alle ore 6, esclusivamente in favore dei propri clienti e nel rispetto di 
tutte le precauzioni di sicurezza di cui al dpcm dell’8 marzo. 

3. Come si deve comportare la struttura turistico ricettiva rispetto ad un cliente? 
Deve verificare le ragioni del suo viaggio? 

Non compete alla struttura turistico ricettiva la verifica della sussistenza dei presupposti 
che consentono lo spostamento delle persone fisiche. 

 
Agricoltura 

1. Sono previste limitazioni per il trasporto di animali vivi, alimenti per animali e di 
prodotti agroalimentari e della pesca? 

No, non sono previste limitazioni. 
2. Se sono un imprenditore agricolo, un lavoratore agricolo, anche stagionale, sono 

previste limitazioni alla mia attività lavorativa? 
No, non sono previste limitazioni 
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FAQ DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
 
1. I viaggi di istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le 

uscite didattiche sono sospesi? Fino a quando? 
Secondo quanto previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 

2020, sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite gui-
date e le uscite didattiche comunque denominate, comprese le fasi distrettuali, provinciali o 
regionali dei campionati studenteschi programmate dalle istituzioni scolastiche. La sospen-
sione vale fino al 3 aprile 2020. 

2. La disposizione su viaggi di istruzione, iniziative di scambio o gemellaggio, visite 
guidate e uscite didattiche riguarda le Istituzioni Scolastiche dell’intero sistema nazio-
nale di istruzione? 

La disposizione riguarda tutte le Istituzioni Scolastiche del sistema nazionale di istru-
zione. 

3. Il provvedimento di sospensione vale anche per le attività esterne agli edifici sco-
lastici organizzate per la realizzazione dei Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento (ex alternanza scuola-lavoro)? 

Sì. La sospensione vale fino al 3 aprile 2020. 
4. Le scuole come devono regolarsi con gli scambi all’estero Erasmus+? 
Per quanto riguarda il programma Erasmus +, vale quanto indicato sul sito dell’Agenzia 

Erasmus+ Indire: “Nell’ambito del programma Erasmus+ potrà applicarsi il principio di 
causa di forza maggiore. Pertanto sarà possibile richiedere all’Agenza Nazionale, nelle forme 
e con le modalità che saranno successivamente comunicate, di applicare la clausola di forza 
maggiore relativamente alle attività e ai costi per tutte quelle mobilità che vengano annullate 
in ragione della situazione di emergenza e dei provvedimenti delle competenti autorità”. 

5. Le spese sostenute per i viaggi di istruzione annullati possono essere rimborsate? 
Sì. Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020 fa espresso 

riferimento al Codice del turismo, all'articolo 41, comma 4, che prevede il recesso senza 
penale prima dell'inizio del pacchetto di viaggio. 

6. Per sospendere i viaggi di istruzione occorre il parere degli organi collegiali o un 
provvedimento del dirigente scolastico? 

La disposizione di sospensione è disciplinata dall’art. 1, lettera b), del Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020 e dall’art. 1, lettera e), del Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020. 

7. Per le classi che si trovavano già in viaggio in zone indicate come focolai del virus 
sono previste misure precauzionali al rientro? 

Le Istituzioni Scolastiche devono attenersi alle disposizioni del Ministero della Salute. 
8. Chi si assenta da scuola perché malato deve portare il certificato medico? 
Fino al prossimo 3 aprile, per le assenze per malattia superiori a 5 giorni, serve il certifi-

cato medico per poter rientrare a scuola. La disposizione è valida per tutti, alunni e personale 
scolastico. 

9. Cosa faccio se nella mia Regione non c'è l'obbligo di portare il certificato medico 
oltre i cinque giorni di assenza? 

L'obbligo è stato ripristinato per tutti, su tutto il territorio nazionale, in deroga a qualsiasi 
altra disposizione. 

10. C'è differenza - e se sì, quale - tra chiusura delle scuole e sospensione delle attività 
didattiche? 

La chiusura delle scuole, provvedimento di esclusiva competenza delle Regioni e degli 
Enti Locali, comporta il divieto di accesso ai locali per tutto il personale e per gli alunni. Le 
assenze non devono essere giustificate, non comportano decurtazione economica o richieste 
di recupero. Il Dirigente Scolastico e il DSGA (Direttore dei Servizi Generali e 
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Amministrativi) possono comunque procedere, attraverso la firma in remoto, ad emettere gli 
atti di competenza. In casi particolari, ad esempio del personale impiegato nelle aziende agri-
cole annesse agli istituti agrari o nei casi di deperibilità delle merci, i Dirigenti Scolastici 
possono procedere, con le necessarie cautele, a garantire i servizi essenziali e indifferibili. La 
sospensione delle attività didattiche comporta l’interruzione delle sole lezioni. Pertanto, le 
scuole rimarranno aperte e i servizi erogati dagli uffici di segreteria continueranno ad essere 
prestati. Il Dirigente Scolastico e il personale ATA (Amministrativo, Tecnico e Ausiliario) 
sono tenuti a garantire il servizio ed eventuali assenze devono essere giustificate. 

11. La sospensione delle attività didattiche ha effetti sulla validità dell’anno scolastico? 
No, il decreto legge n. 9 del 2 marzo 2020, attualmente in fase di conversione, prevede 

che l’anno scolastico conserva la validità anche se, a seguito delle misure di contenimento 
epidemiologico, le scuole non riescono ad effettuare almeno 200 giorni di lezione. 

12. I provvedimenti di chiusura delle scuole o di sospensione delle attività didattiche 
avranno conseguenze sulla validità del periodo di formazione e prova del personale sco-
lastico? 

I periodi di sospensione "forzata" delle attività didattiche saranno ritenuti validi a tutti gli 
effetti di legge ai fini del positivo compimento dei periodi di formazione e prova. 

13. Per attivare la didattica a distanza le scuole devono aspettare indicazioni dal 
Ministero? 

Secondo quanto disposto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 
marzo 2020 i Dirigenti Scolastici attivano, per la durata della sospensione, modalità di didat-
tica a distanza, con particolare riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. 

14. Il Ministero come supporterà la didattica a distanza? 
Il Ministero ha integrato l’offerta di strumenti, community, chat e classi virtuali con una 

piattaforma interamente dedicata alla didattica a distanza, per assicurare a tutte le scuole che 
ne facciano richiesta la possibilità di avere gratuitamente strumenti e mezzi garantendo il 
diritto allo studio a tutti. Consultare la pagina del Ministero dell’istruzione dedicata: 

CFR: https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html 
15. È prevista la didattica a distanza anche per i bambini della scuola dell’infanzia? 
Nel caso dei bambini più piccoli per i quali le attività educative si realizzano attraverso 

momenti di cura, di relazione, di apprendimento, di esplorazione e gioco, la didattica a di-
stanza potrà essere organizzata attraverso semplici forme di contatto a distanza. Si racco-
manda, ad esempio, di favorire, con le modalità ritenute più opportune, la relazione educativa 
con i bambini e di fornire alle famiglie suggerimenti e indicazioni sulle possibili attività da 
svolgere nel periodo di sospensione. 

16. Le attività collegiali programmate fino al 3 aprile devono svolgersi regolarmente? 
In tutte le scuole sono sospese le riunioni in presenza degli organi collegiali in presenza 

fino al 3 aprile 2020. Le riunioni stesse possono svolgersi solo in modalità telematica. 
17. Si svolgeranno regolarmente le competizioni e le olimpiadi studentesche, come 

quelle di filosofia o di italiano? 
Lo svolgimento di tutte le prove è sospeso fino al 3 aprile 2020. Appena possibile saranno 

comunicate le nuove date. 
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ALLEGATO 3 - MODULO AUTODICHIARAZIONE 
 

Modulo autodichiarazione da esibire in caso di controlli di Polizia 
 

Il sottoscritto _________________________________________ nato il ____________ 
a _______________________________________ residente in via a ________________ 
________________________________________ 

identificato a mezzo nr. ______________ utenza telefonica, consapevole delle conse-
guenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art 495 c.p.) 

 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

• di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio di cui al combinato 
disposto dell'art. 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020 e 
dell'art. 1, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 
concernenti lo spostamento delle persone fisiche all'interno di tutto il territorio nazionale; 

• di non essere sottoposto alla misura della quarantena e di non essere risultato positivo 
al virus COVID-19 di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c), del Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri dell' 8 marzo 2020; 

• di essere a conoscenza delle sanzioni previste, dal combinato disposto dell'art. 3, comma 
4, del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6 e dell'art. 4, comma 1, del Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri dell' 8 marzo 2020 in caso di inottemperanza delle predette misure di con-
tenimento (art. 650 c.p. salvo che il fatto non costituisca più grave reato); che lo spostamento 
è determinato da: comprovate esigenze lavorative situazioni di necessità; motivi di salute; 
rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 

 
che lo spostamento è determinato da: 
 
o comprovate esigenze lavorative; 
o situazioni di necessità; 
o motivi di salute; 
o rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 
 
 
A questo riguardo, dichiara che: 
 
 
 
 
 
 
(lavoro presso…, sto rientrando al mio domicilio sito in….., devo effettuare una visita 

medica… altri motivi particolari… etc…) 
 
Data, ora e luogo del controllo _______________________________________ 
 
Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia ____________________________ 
 

 



NOVITÀ

Susanna Granello

MANUALE DI AMMINISTRAZIONE 
E CONTABILITÀ PER LE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

Il Manuale, seguendo tale impostazione, garantisce un percorso guidato attraverso le varie 
fasi dell'attività amministrativa e contabile (programmazione, realizzazione, verifica, 
modifica e consuntivazione) con modalità chiare e concrete.

Trova, quindi, importante giustificazione l’introduzione sullo scenario giuridico, nel quale 
si muovono attori secondo le regole del diritto amministrativo e contabile. L’ulteriore 
passaggio è rappresentato dall’ampia disamina dei grandi ambiti della funzione ammini-
strativa e contabile di programmazione, di attuazione e di negoziazione.

Certamente l'attività amministrativa e contabile dell'istituzione scolastica ha come 
obiettivo primario l'erogazione del servizio  istruzione e formazione, ma ciò non toglie 
che la prima garanzia per l'utente sia la legittimità delle operazioni e degli atti. Alla base di 
questa azione di garanzia c'è la sinergia tra dirigente, direttore e i loro collaboratori.

Vengono successivamente analizzati e dimostrati i documenti contabili fondamentali di 
ogni istituto scolastico, dal Programma Annuale al Conto Consuntivo, le verifiche ed i 
controlli, legati tutti dal filo rosso dell’unitarietà del servizio volto a garantire la piena 
realizzazione della mission, così come declinata dal PTOF. 

Risaltano i ruoli dei diversi soggetti decisionali, le problematiche relative alle connessioni 
tra i vari atti, documenti ed azioni, spesso, con suggerimenti di soluzioni operative. 
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